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GIALLO AL QUIRINALE All'apertura della conferenza democristiana il presidente fa sapere che sta per lasciare 
Poi ci ripensa. Irritazione nello Scudocrociato, mentre Craxi si trincera sul Colle 

Cossiga si dimette per due ore 
Doccia fredda sulla De mentre De Mita lo critica 
Scene 
di un tracollo 
ENZO ROCK» 

M ettetevi nei panni di noi, poveri operatori 
dell'informazione. Alle ore 17,42 un'agen
zia ottimamente informata ci mette sul
l'avviso: preparatevi perché Cossiga po-

^ _ _ irebbe dimettersi. Sarà la solita manfnna, 
o sar<\ una cosa seria? Le redazioni politi

che, nell'incertezza, si attivano in tutte le direzioni per
che molti lattori cospirano a rendere credibile la voce: 
c'è la remissione deli-autoaccusa» al tribunale dei mini
stri, c'è l'iniziativa del Pds, c'è- l'occasione aurea della 
Conferenza nazionale democristiana. E noi a lavorare di 
fantasia e di telefono. Due ore spasmodiche, poi una si
billina smentita dal Quirinale che conferma l'impegno 
del presidente a esercitare il suo mandato fino alla natu
rale scadenza. Lui s'impegna a rimanere, ma questo 
non vuol dire automaticamente c h e rimarrà poiché, co
me ci ha detto tante volte, la sua permanenza dipende 
dai comportamenti altrui e, prima di tutti, della De La 
giornata finisce su questa ennesima fatica interpretativa. 
Ma non si può dire c h e non sia avvenuto nulla, sol per
ché un evento annunciato non s'è verificato, Al contra
rio, proprio il non verificarsi dell'evento fa di questa gior
nata un campione altamente espressivo del tracollo po
litico-istituzionale in cui stiamo precipitando. 

Tutti sono autorizzati a interpretare l 'accaduto c o m e 
una prova ulteriore e inquietante della principale conte
stazione che l'opposizione democratica rivolge al presi
dente- l'alterazione della dialettica politica attraverso 
un'ingerenza diretta e indiretta di un potere che ha per
so equanimità e limile. La cronologia dei fatti è eloquen
te: la voce, maliziosamente credibile, delle possibili di
missioni viene diramata esattamente mentre Von. De Mi
ta pronuncia il discorso di apertura della Conferenza de; 
la sibillina smentita del portavoce presidenziale viene 
diramata qualche minuto d o p o che sui teleschermi si é 
visto l'on. Fbrlani stracciare il dispaccio di agenzia sulle 
dimissioni. 

I l silenzio del presidente de sul Quirinale e 
l'insolito, espressivo gesto del segretario (in
sieme al mancato invio del rituale messaggio 
di deferente omaggio dell'assemblea al capo 

mmm dello Stato) hanno chiuso l'episodio, la pic
cola furbesca operazione di assaggio nella 

guerra tra Cossiga e la De. Ma intanto gli stati maggiori 
della De, riuniti a Milano, vivono in apnea, non sono 
davvero liberi di tentare di realizzare le ragioni per cui si 
sono convocati. Le orecchie sono tese più che verso gli 
oratori, verso i borbottìi di tempesta che giungono da 
lontano. Con questo non intendiamo affermare: povera 
De, colpita e innocente. No, la De è ora che esca dalla 
tana, dica quel che pensa davvero di ciò che accade, dia 
al suo «popolo» attonito non solo messaggi di angoscia 
elettorale ma di responsabilità democratica. C'è in cam
po ben altro c h e una questione di moralizzazione del 
tesseramento gonfiato dallecorrenti interne. 

Ma la cronoca mette in evidenza un'altra coinciden
za cronologica. Mentre si consumava la manovra delie 
finte dimissioni, il segretario socialista non trovava di 
meglio che alzare la sua voce contro la «incredibile ag
gressione diretta contro il c a p o dello Stato». Curiosa in
versione: l'aggressore diventa aggredito. E una procedu
ra scritta nella Costituzione diventa un «processo che ri
corda altri tempi». Viene proprio da chiedersi a quale 
carro Craxi intenda aggrapparsi per affrontare l'immi
nente «periodo carico di incognite». Davvero crede che 
tutto sia «torbido» in Italia fuorché l'opera del presiden
te? Che la frantumazione politica sia ricomponibile at
torno a chi fa per mestiere dichiarato il picconatore? 
Quale grave abbaglio confondere la volontà riformatrice 
con la guerra senza quartiere alle regole. Su questa chi
na non ci sono profitti da incassare. C'è rischio per tutti, 
anche per il Psi. 

Due ore di tensione per la voce di imminenti di
missioni di Cossiga, fatta circolare dal Quirinale in 
coincidenza con l'apertura della conferenza de
mocristiana. Poi, dal Colle, si fa sapere che il presi
dente si impegna a completare il suo mandato. A 
Milano, De Mita lancia nella sua relazione un allar
me assai preoccupato: il rischio di un «cambio di 
regime" in chiave autoritaria è reale. 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 

M II «giallo» dura dalle 17 al
le 19. Mentre De Mila tiene la 
sua relazione alla conferenza 
nazionale della De a Milano, 
ambienti del Quirinale segna
lano, attraverso un'agenzia, 
possibili dimissioni di Cossiga 
durante i lavori .della stessa 
conferenza Una '.suspense» 
che si dirada poco dopo le 19, 
allorché il portavoce del capo 
dello Slato fa sapere che il pre
sidente vuole esercitare il suo 
mandato fino alla sua scaden
za. Ma intanto la sortita ha pro
vocato reazioni e tensione al
l'assise democristiana e negli 
ambienti politici. Forlani, che 
aveva strappato il foglio dell'a
genzia che annunciava le im

minenti dimissioni del presi
dente, dichiara di non aver 
mai creduto a quelle voci. De 
Mita «giustilica» il mancato 
messaggio della conferenza a 
Cossiga: «Non ho mai salutato 
nessuno...». Ma nella sua rela
zione, assai preoccupata, evo
ca i rischi di una svolta autori
taria. Senza mai nominarlo, in
dica in Cossiga uno dei re
sponsabili principali del mara
sma. Intanto il capo dello Slato 
telegrafa a Craxi il suo ringra
ziamento per la solidarietà 
espressagli dall'esecutivo del 
l'si. Invece per Rodotà, presi
dente del Pds, «si 0 ajK-rto un 
conflitto vero. Pesa la nostra 
iniziativa». 

S. DI MICHELE P. SANSONETTI ALLE PAGINE 3, 4 • 5 Ciriaco De Mita 

L'impeachment 
MICHELESERRA 

tm «l.a decisione del Pds di mettere in slato d 'accusa Fran
cesco Cossiga 6 storica: perché è il primo concreto, traumati
co gesto di rottura del regime consociativo (altrimenti e più 
banalmente detto "partitocrazia") che ha portato la sinistra 
italiana alla progressiva disfatta, ha negato al paese il diritto 
di avere una forte opposizione e ha, soprattutto, ridotto la de
mocrazia a un groviglio melmoso di amicizie e inimicizie per
sonali. Esiste un partito-gente (sostegno ideale ed elettorale 
di ciò che resta della sinistra) che ha accolto con immensa 
soddisfazione questo gesto grave e inequivoco. Che non si è 
chiesto se questa volta "si vince o si perde". Che si è chiesto, 
soltanto, se è giusto o non è giusto andare all 'attacco non di 
uomo, ma di una sorda e pericolosa manovra politica. 

«Il Pds ò destinato a vedere respinta la richiesta di impea
chment? Si rischia l'isolamento? SI, si rischia l'isolamento. Ma 
quante disfatte, quanta mortale noia ci verrà ancora prima 
che gli ultimi consociativisti di questo partilo capiscano che 
una sconfitta pulita e dignitosa vale (anche in termini eletto
rali!) molto più di una vittoria ambigua e indecorosa? Come 
se isolati, oggi, non ci sentissimo noi italiani che non abbia
mo mai avuto dossier, non votiamo lega, e vorremmo solo, a 
questo punto, avere il rivoluzionario privilegio di vivere in un 
paese normale, normalmente onesto e normalmente capace 
di punire i prepotenti, lo, oggi che il Pds ha chiesto la resa dei 
conti con Cossiga, mi sento, per la prima volta da qualche an
no, un po ' meno isolato». 
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Il sinodo 
dei vescovi 
alla Cee: 
«Aprite all'Est» 

Il Papa (nella foto) ha avviato i lavori del primo sinodo 
europeo dei vescovi dell'Est e dell'Ovest senza trionfali
smi ma ponendo l 'accento sulla «mutua comprensio
ne». Assenti, dopo gli ortodossi russi, anche i serbi, ) 
georgiani, i greci a causa dell'«uniatismo nazionalista». 
Un panorama problematico dell'Europa nella relazione 
del cardinal Ruini, per il quale i paesi dell'Est non vanno 
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L O C k e r b ì e : «La legge libica non per-
( ì h e d d a f i mette di consegnare alle 

, " ~ 7 autorità degli Stati Uniti e 
r i f i u t a dell'Inghilterra i cittadini 

l'estradizione libici sospetta"di essere 
gli esecutori della strage di 

mm^r^^^^«-^^^^1-^_ Lockerbie», che causò 270 
morti. Cosi il leader libico 

Muammar Gheddafi in un'intervista diffusa ieri da Tele-
mantecarlo. Gheddafi ha precisato c h e «non ci sono ac
cordi di estradizione tra noi, l'America e l'Inghilterra» e 
che inoltre «manca una imputazione vera contro i due 
accusati». Nessuna reazione di rilievo da Londra e New 
York. A PAGINA 1 2 
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Liberato a Frascati il giovane rapito da due balordi 

«Trattato come un cane» 
32 giorni in una buca 

Il commosso abbraccio tra Stefano Giovannetti e la 
mamma dopo la liberazione del ragazzo ALESSANDRA BADUEL A PAGINA 7 

Per l'Organizzazione mondiale della Sanità anche i baci sono «a rischio» 

«L'unica certezza è la castità» 
Nuovo allarme dell'Oms sull'Aids 
Grido d'allarme dell'Organizzazione mondiale della 
sanità sull'Aids: sono IO milioni i malati, una cifra 
che nel 2000 rischia di quadruplicarsi. In attesa di un 
vaccino l'Oms invita alla prevenzione: in un opusco
lo mette in guardia da «baci troppo sensuali» e indica 
l'astensione sessuale come «il più sicuro dei rappor
ti». Drammatica la situazione in Italia, secondo paese 
in Europa per numero di malati e sieropositivi. 

CINZIA ROMANO 

•IH ROMA. «L'unico rapporto 
sessuale sicuro è quello che 
non viene fatto». È questa l'in
dicazione fornita dall'Oms in 
un opuscolo, che verrà distri
buito in tutto il mondo, sulla 
prevenzione dell'Aids. Non so
lo: nel mirino dell'Oms ci sono 
anche i «baci», in particolare 
quelli «troppo sensuali» perché 
«preludio al rapporto sessuale 
vero e proprio» e i rapporti ses
suali orali, da «farsi con il profi
lattico». Gli sconfortanti inviti 

dell'Oms alla castità nascono 
dalle cifre, allarmanti, sulla dif
fusione della malattia: sono ol
tre IO milioni i malati di Aids 
sul pianeta. 

Anche in Italia è emergenza: 
dall'82 ad oggi oltre limila i 
casi di immunodeficienza ac
quisita e oltre centomila i sie
ropositivi stimati. Lombardia, 
Lazio ed Emilia Romagna le 
regioni più colpite, dove si e 
registrata la metà circa dei casi 
italiani. 
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Sigarette più care 
Andranno in fumo 
altri 530 miliardi 
• • ROMA. Ennesimo «colpo» 
al cuore dei fumatori. Da sta
mane le sigarette rincarano 
mediamente di 100-150 lire 
per le marche nazionali, di 
150-200 lire per quelle estere. 
Obiettivo del provvedimento 
-deciso dal consiglio di ammi
nistrazione dei Monopoli di 
Stato - l'incremento degli in
troiti fiscali pari a 530 miliardi 
di lire per il prossimo anno e di 
50 miliardi nel prossimo mese. 
Immediata protesta della Fe
derazione italiana tabaccai 
che in cambio dell'aumento 
chirdc di ritoccare al più pre
sto l'aggio riconosciuto dalle 
Finanze che, secondo un dise
gno di legge, ne dispone l'au-

Sede diplomatica a Kiev se si arriva all'indipendenza 

Bush apre all'Ucraina 
Riconoscimento in vista 

Mald'Italia 
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DAL CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERO 

• • NKW YORK George Bush 
ha cambiato parere sull'indi
pendenza ucraina, alla vigilia 
del referendum di domenica. Il 
primo jgoslo scorso, a Kiev, 
aveva dato bacchettale sulle 
mani ai separatisti ucraini. Li 
aveva avvertiti che gli Usa non 
avrebbero riconosciuto la loro 
indipendenza. Mercoledì, in
vece, una delegazione di sepa
ratisti è stala ricevuta alla Casa 
Bianca. -Abbiamo ogni ragio
ne di ritenere che gli Usa rico
nosceranno sollecitamente 
l'Ucraina», hanno detto uscen
do d.il colloquio col presiden
te Fonti dell'amministrazione 
confermano. «Intendiamo 
muoverci in modo sjHHlito ma 
cauto» Gorbaciov messo a co
noscenza del cambiamento di 
linea di Bush 
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Quella pace che l'Italia non cerca 
• • K una Croazia coraggio
sa, dignitosa ma allo stremo 
quella che abbiamo visto ed 
incontrato gli scorsi 23 e 24 
novembre a Zagabria ed a Si-
sak, che insieme a Karlovac è 
una delle due città a circa 
un'ora d'auto dalla capitale 
già sotto il tiro delle artiglierie 
serbe. 

L'esercito, passato il Danu
bio e conquistata Vukovar, 
premi? sul capoluogo della 
Slavonia, Osijck. All'altro 
estremo di ciuci grande arco 
di territorio che è la Croazia, 
laddove il litorale dalmata 
confina con il Montenegro, 
viene pure stretta d'assedio 
Kagusa/Dubroviiik Basta pe
rù guardare una carta per ren
dersi conto che. con i serbi 
davanti a Sisak ed a Malovac, 
anche Zagabria e ormai asse
diata. 

Ci si può domandare se 
non sarebbe slato meglio sia 
per la Croazia che .incile per 
la Slovenia non giungere alla 
proclamazione unilaterale 
dell'indipendenza lo scorso 
25 giugno, quando eia chiaro 
che dall'Kuropa e dall'Occi-
denle non sarebbe allatlo ve
nuto un appoggio rapido e 

corale a questa iniziativa. Ci si 
può domandare se non sareb
be stato meglio per entrambi i 
paesi procedere de facto sul 
cammino dì tale indipenden
za senza proclami, ma nello 
slesso tem|x> cercando ap
poggi diplomatici in Occiden
te, elaborando delle proposte 
e offrendo delle garanzie che 
rendessero il loro distacco più 
accettabile per Belgrado. Tut
to questo però oggi riguarda 
gli storici. 

Nell'immediato c'è una na
zione europea schierata quasi 
a mani nude contro un eserci
to incaricato di riassoggettarla 
malgrado la sua esplicita e 
plebiscitaria volontà d'esser 
indipendente Nell'immediato 
ci sono torce d'invasione che 
spesso infieriscono sui civili. 
Nell'immediato ci sono oltre 
mezzo milione di profughi su 
una popolazione di circa 6 
milioni e mezzodì abitanti 

A Zagabria ed a Sisak. visi
tate insieme al presidente na
zionale delle Adi, Giovanni 
Bianchi, a una delegazione 
rìr| Movimi'iilo popolare e ai 
colleglli parlamentari Portata-

ROBERTO FORMIGONI * 

dino di Varese e Santuz di 
Udine, abbiamo avuto un giro 
di ampi colloqui con tutte le 
massime autorità civile e reli
giose: il cardinale primate 
mons. Kuharic, il presidente 
della Repubblica Tudjman, il 
primo ministro Gregoric ed al
tri membri del governo, il pre
sidente del Parlamento Doml-
ian e alcuni presidenti di com
missioni parlamentari. Abbia
mo anche parlato con profu
ghi da Vukovar, ed a Sisak 
con autorità locali, con medi
ci, con militari feriti ricoverati 
nell'ospedale che, benché 
colpito in più punti dall'arti
glieria federale (serba), sino 
a domenica scorsa funziona
va ancora almeno in parie. 

Dall'insieme di questi con
tatti ci siamo confermati nel 
convincimento che l'Ilalia, l'u
nico dei sette maggiori paesi 
dell'Occidente che confini 
con la ex-Jugoslavia, ha o me
glio avrebbe un ruolo decisivo 
da giocare in vista di una solu
zione della crisi. 

Occorre riconoscere l'indi
pendenza della Slovenia e 
della Croazia, e contribuire ad 

accelerare l'invio dei «caschi 
blu» nel paese quali forze d'in
terposizione fra le poche forze 
croate da una parte, e dall'al
tra i federali (serbi) nonché le 
milizie irregolari, i cetnici, che 
li accompagnano e che si de
dicano sistematicamente al 
massacro e al saccheggio. Il 
riconoscimento dell'indipen
denza, fosse anche solo da 
parte dell'Italia, e della Ger
mania e di qualche altro pae
se, sarebbe oggi di notevole 
aiuto alla sopravvivenza sles
sa della Croazia e più tardi 
della Slovenia, che resta solo 
provvisoriamente fuori tiro. 

Nello stesso tempo l'Italia 
potrebbe farsi tramite con la 
Serbia, cui la legano memorie 
di antiche alleanze, e contri
buire all'avvio di negoziati fra 
le due parti Un piano di svi
luppo coordinato della regio
ne adriatica (ossia di tulle le 
terre che si affacciano su un 
piccolo mare che in realtà 
non è altro che un grosso gol
fo), promosso dall'Italia, sa
rebbe certamente la chiave di 
volta per una soluzione della 

crisi altrimenti impossibile. 
Non bastano dei semplici 
«buoni uffici», occorrono delle 
proposte concrete, dei pro
grammi di aiuto, delle offerte 
di garanzia. Ad altre potenze 
occidentali non dispiacereb
be il riaccendersi della «que
stione balcanica» e quindi il 
blocco dello sviluppo nell'Est 
europeo. All'Italia invece inte
ressano - c o m e a nessun altro 
del sette, e come a nessun al
tro dei Dodici - la pace e la 
crescita economica e sociale 
della regione. 

Perciò non abbiamo biso
gno di una politica italiana 
verso l'ex-Jugoslavia fatta a ri
morchio di altri E nemmeno 
abbiamo bisogno di una poli
tica prò oppure anti-serba. Ci 
occorre invece una politica 
adriatica che, attraverso il ri
conoscimento ormai inevita
bile dell'indipendenza croata 
e slovena, e attraverso la pre
sa d'atto dell'ormai irreversibi
le dissoluzione della Jugosla
via, porti ad un nuovo assetto 
basato su un equo compro
messo fra tutti gli interessi in 
gioco. 

• ciwprt'sideriii' 
<!<'! l'ai ldtin'nl( n'un I[H^I 

mento dall'8,50 al 9.50'A'. dal 1» 
gennaio '92, e al 10* dal 1" 
gennaio '93». Nello stesso tem
po, la federazione raccoman
da l'immediata applicazione 
del decreto anticontrabbando. 
Tra le sigarette italiane, le Ms 
rincarano di 150 lire, le introva
bili Nazionali di 100 lire e le 
Nazionali con filtro di 150 lire: 
tra le estere, il prezzo di vendi
ta delle Mariboro aumenta di 
200 lire cosi come le Merce
des, le Muratti, mentre le Diana 
rincarano solo di 150 lire. Per 
quanto nguarda i sigan, l'intra
montabile Toscano originale 
passa a 6.000 lire per l'astuccio 

'da 5 ed a 46.000 lire per la sca
tola da 40, 

Domani 
la marcia 
degli onesti 
a Roma 
ROBERTO OlOVANNINI 

I H ROMA Domani la manife
stazione unitaria di Cgil, Cisl e 
Uil per l'equità fiscale. Lavora
tori, pensionati, studenti, di
soccupati, saranno almeno in 
I50mila a sfilare per le strade 
della capitale. Giustizia fiscale, 
ma anche modifiche della ma
novra economica del governo 
la Finanziaria «costerà» nel '92 
a ogni lavoratore almeno 
450mila lire. Ma i sindacati vo
gliono che la manifestazione 
dia un segnale forte a governo 
e industriali anche sul negozia
to sulla riforma del salano e 
della contrattazione. Lunedì 
pomeriggio i ministri economi
ci dovrebbero presentare il fa
moso documento complessivo 
di politica dei redditi, ma nel 
governo c'è ancora molta in-
L ertezza 
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L'impeachment 
MICHELE SERRA 

A decisione del Pds di mettere in stato d'ac
cusa Francesco Cossiga e .storica: perché e il 
primo concreto, traumatico gesto di rottura 
del regime consociativo (altrimenti e più 
banalmente detto «partitocrazia») che ha 
portato la sinistra italiana alla progressiva di
sfatta, ha negato al paese il diritto di avere 
una forte opposizione e ha, soprattutto, ri
dotto la democrazia a un groviglio melmoso 
di amicizie e inimicizie personali. Esiste un 
partito-gente (sostegno ideale ed elettorale 
di ciò che resta della sinistra) d ie ha accol
to con immensa soddisfazione questo gesto 
grave e inequivoco. Che non si è chiesto 
(come hanno fatto, ed e penoso e sconcer
tante, alcuni dirigenti del partito) se questa 
volta «si vince o si perde», subordinando la 
difesa di una scelta ad un'eventuale e im
probabile rendita politica. Che si è chiesto, 
soltanto, se è giusto o non ùgiusto andare al
l'attacco non di uomo, ma di una sorda e 
pericolosa manovra politica che pretende di 
risolvere a colpi di Palazzo la crisi del Palaz
zo, utilizzando con indecente volgarità gli 
stessi, decrcpiti sistemi (dossier, ricatti, av
vertimenti, minacce personali) che permet
tono a questi signori di mantenersi in sella 
anche adesso che il loro «mandato storico» 
(mantenere l'Italia nel blocco ideologico-
militare occidentale) e ampiamente scadu
to. 

Questa manovra gattopardesca è chiara 
solo a una minoranza di italiani? Può darsi. Il 
Pds è destinato a vedere respinta la richiesta 
di impeachment? È quasi certo. È una scelta 
destinata ad acuire il distacco tra il Pds e il 
partito di governo guidato da Bettino Craxi? 
E ovvio. Si rischia l'isolamento? SI, si rischia 
l'isolamento. 

Quel famoso 'isolamento» che ha talmen
te terrorizzato la classe dirigente comunista 
degli ultimi quindici anni da portarci, oggi, 
vicinissimi al più drastico e definitivo degli 
isolamenti, quello dai nostri elettori, ai quali 
non pare vero, oggi, poter finalmente con
statare che uno straccio di battaglia politica 
nel nome dei principi può essere ancora 
combattuta. 

poi, isolati da chi? Dalle segreterie dei partiti 
di governo? Ma guarda un po', chi l'avrebbe 
mai-dcUo. Dall'onesta*).titubante La Malfa, 
padre del costruendo partito degli onesti ma 
figlio del vecchio sistema politico rinchiuso 
in poche strade del centro storico romano? 
Isolati dalle Leghe, che hanno con Cossiga 
una solidarietà di piccone? 

Ma quante disfatte, quanta mortale noia 
ci verrà ancora prima che gli ultimi conso-
ciativisli di questo partito capiscano che una 
sconfitta pulita e dignitosa vale (anche in 
termini elettorali!) molto più di una vittoria 
ambigua e indecorosa, della quale, per 
giunta, i meriti andranno sempre, e giusta
mente, agli altri? Quanti tour organizzati in 
mezzo alla gente di sinistra. all'Italia che si 
oppone, saranno necessari per dare a tutti 
l'immagine chiara di qualche milione di per
sone che si vergognano di avere per presi
dente un uomo che ha più dossier che idee, 
che difende Gladio e la P2, che copre qua-
rant'anni di storia nazionale sotto il lenzuolo 
di una «morale di Stato» che è solo e sempre 
morale democristiana, morale di potere? 

Hanno straragionc quei (pochissimi) 
giornali che, incuranti del clima di regime, 
fanno notare che il comportamento di Cos
siga, un capo dello Stato che minaccia di «ti
rare fuori dei dossier» per punire un partito 
che lo attacca, e moralmente ripugnante, 
politicamente inconcepibile e fa clamorosa
mente a pugni con il suo ruolo «super par-
tes» (ah ah ah!). Ma si sa, «si rischia l'isola
mento». Come se isolati, oggi, non ci sentis
simo noi italiani che non abbiamo mai avu
to dossier, non voliamo lega, e vorremmo 
solo, a questo punto, avere il rivoluzionario 
privilegio di vivere in un paese normale, nor
malmente onesto e normalmente capace di 
punire i prepotenti. 

lo, oggi che il Pds ha chiesto la resa dei 
conti con Cossiga, mi sento, per la prima 
volta da qualche anno, un po' meno isolato. 

Intervista a Giorgio Galli 
«Il presidente è in rotta col suo partito 
da quando gli è venuto un sospetto...» 

Cossiga, l'amante 
tradito dalla De 

M MILANO. «Cossiga ha aiuta
to moltoqueslaclas.se politica. E 
soprattutto ha aiutato molto la 
De, cercando di venire incontro 
alle sue esigenze». Giorgio Galli, 
politologo, docente di Storia 
delle dottrine politiche alla Sta
tale di Milano, è autore di moltis
simi libri di politica. L'ultimo, 
«Affari di Stato», e un'impressio
nante «stimma» di trecento pagi
ne sull'Italia dei ricatti, dei miste
ri, dei dossier, degli scandali e 
della corruzione. L'autore la de
finisce una «storia politica di ma
laffare»: quasi cinquantanni di 
legami tra economia sporca, po
tere mafioso e interessi politici. E 
l'ombra dei servizi segreti. Un 
groviglio che forse contiene al
meno parte delle risposte a ciò 
che accade oggi, E inizia da 
quello che sembra un parados
so, la conversazione con il pro
fessor Galli: Cossiga ha aiutato la 
De. Il politologo spiega questa 
sua analisi legandola proprio al
l'ultimo, furibondo scontro in
torno al Csm. Dice: «All'epoca il 
capo dello Stato cercò di venire 
incontro a quello che era un at
teggiamento complessivo della 
De, che vedeva con diffidenza 
una magistratura che sembrava 
accusare il suo sistema di pote
re. Cossiga ha dato più poteri al 
nuovo vicepresidente, che era 
un ex vicesegretario del partito. 
E oggi mi stupisce un po' vedere 
Galloni dipinto come difensore 
dell'autonomia della magistra
tura, è seni pie stato ed è un poli
tico de. il cui primo interesse è la 
tutela del partito». Aggiunge il 
professor Galli: «In questo modo, 
Cossiga pensava di aver risolto 
l'eterna "querelle" con il Csm. E 
invece si è accorto che quelli 
che considerava i suoi amici 
non sono pronti a sostenerlo. 
Chiaramente, la bandiera del
l'autonomia della magistratura 
copre una scelta politica». 

Dunque, Cossiga U democri
stiano, attento a favorire piaz
za del Gesù. Ma oggi proprio 
non sembra più cosi. Cos'è 
successo, professor Galli? 

Credo che tutto cominci con le 
elezioni amministrative del '90, 
che segnano una grossa avanza
ta delle Leghe. E allora la De, lo 
stesso Pei e in una prima fase 
anche il Psi non erano contrari a 
far eleggere un nuovo presiden
te da questo Parlamento, sicura
mente più controllabile del 
prossimo. Cossiga, che questa 
classe politica l'ha aiutata molto 
(pensiamo al suo discorso di 
Milano contro le Leghe, il primo 
maggio del '90), ha avvertito 
questa possibilità che lo sosti
tuissero prima della scadenza 
del mandato. Non parlerei di un 
complotto, ma solo di una ten
denza. Comunque Cossiga ha 
supposto che una parte politica 
della De volesse un nuovo presi
dente. E questa e stata la prima 
ragione di scontro. Da qui si è in
nestato un processo che ha ac
centuato questa divaricazione. 

«La De è stata molto aiutata da Cossiga, poi un anno fa 
nella mente del presidente si è insinuato un sospetto». In 
un'intervista all'Unità il professor Giorgio Galli, politolo
go e docente alla Statale di Milano, parla del capo dello 
Stato, dell'alternativa e della De. Si chiede Galli: «Perché 
e a beneficio di chi hanno mentito i servizi segreti?». L'al
ternativa? «Per il momento non la vedo proprio». Il mag
gior problema della De? «La sua meridionalizzazione». 

STEFANO DI MICHELE 

Insomma, si è sentito tradi
to... 

Cossiga deve aver pensato del 
suo partito: «lo vi aiuto, vi do il vi
cepresidente del Csm; vi faccio 
protagonisti, con una serie di in
terventi, della vittoria sul comu
nismo; vi chiedo di operare sulle 
riforme, mentre Craxi parla di 
Repubblica presidenziale, e voi 
per tutta risposta volete mandar
mi via?». Lui è sempre stato un 
personaggio importante della 
De, anche se mai di primo pia
no, un po' grigio. Me lo ricordo 
già al congresso di Firenze del 
'59. quando fu sconfitto Pantani. 
Oggi ha scoperto la sua politica 
spettacolo, e gli piace, Come 
parte della magistratura si sente 
investita di un ruolo politico, co
si lui si sente investito di un molo 
di protagonista. E se inizialmen
te la divaricazione tra lui e la De 
poteva essere ridotta, secondo 
un'operazione a favore della De, 
poi invece ha finito con l'accen
tuarsi. Del resto, Cossiga è stato 
uno dei costruttori di questo si
stema... 

f-Tquesto spiega la sua furi
bonda difesa di Gladio? 

Di «stay-behinU», perché questa 
e la carta migliore che può gio
care anche la stessa De, il modo 
più favorevole per presentare 
questa vicenda: dire che è stalo 
uno strumento di tutela nel pe
riodo della guerra fredda. Però, 
poi lo stesso Cossiga ammette 
che in qualche situazione e stato 
«fregato» dai servizi segreti, per
ché? A beneficio di chi? 

Già, ma intanto la difesa della 
struttura di Gladio è totale. 

Attenzione, lui non si spinge fino 
a difenderla tutta. Toma spesso 
su questa storia dei servizi che 
l'hanno «fregato». Lo+ia fatto per 
Ustica, lo ha fatto quando ha 
chiesto scusa al Msi per la strage 
di Bologna... Resta il fatto che 
questi servizi, in una fase tanto 
delicata, hanno disinformato lo 
stesso Cossiga quando era presi
dente del Consiglio. Torna la do
manda: perché? 

Questi servizi segreti, profes
sore, appaiono e scompaiono 
continuamente anche nelle 
pagine del suo libro. Parec
chie Inchieste sui misteri del 
paese si perdono nei loro 
meandri. Le faccio la doman
da che poneve lei: perché? 

Credo che il loro atteggiamento 
di fondo fosse lo stesso che Cos
siga annuncia pubblicamente: 
la possibile minaccia sovietica, il 
forte Pei in Italia che, non di
mentichiamolo, era un partito 
legale. E che a questa minaccia 

' si dovesse rispondere COTI tutti I 
mezzi, quelli previsti e quelli non 
previsti, legali e non legali. Ecco 
il problema: se la vittoria sul co
munismo giustifica tutto quello 
che è accaduto, da Peteano alle 
stragi ai dubbi Comportamenti 
dei servizi. Fin dove l'opinione 
pubblica può accettare l'idea 
che i servizi si comportino come 
si sono comportali? 

Il sistema è nel «marasma», af
ferma Norberto Bobbio. Quali 
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sono, a suo parere, i motivi 
che lo hanno spinto in questa 
situazione? 

La crisi è una crisi politica, che 
deriva dalla mancanza di una al
ternativa, anche per le esitazioni 
del Pei, nei suoi momenti miglio
ri, a presentarsi come alternativa 
credibile. Siamo ormai in un si
stema diverso da quello previsto 
dalla Costituzione, con i partiti, 
soprattutto quelli di governo, 
che intervengono nella vita del 
paese in un modo impensabile 
nel resto d'Europa. Non c'è ri
cambio di un ceto politico ormai 
logoro. E poi la criminalità, il do
minio della malavita su intere 
aree del paese. È una situazione 
di stallo, destinata ad un gradua
le deterioramento. 

Si deteriorano anche I rappor
ti a sinistra. Lei vede la possi
bilità di un'alternativa basata 
suPdsePsI? 

In questo momento mi pare pro
prio di no. Anche perché tutti e 
due i partiti attraversano un mo
mento difficile: il Pds per la fase 
di trasformazione e per la con
correnza di Rifondazione; il Psi 
perché ormai la famosa «onda 
lunga» si manifesta soltanto nel 
Meridione continentale, nean
che più in Sicilia. Ora, l'incontro 
tra Pds e Psi - persa l'ultima vera 
occasione, alia fine degli anni 
Ottanta, quando i due partiti 
rappresentavano insieme anco
ra una forza consistente - dareb
be l'impressione di un incontro 
tra due forze politiche in difficol
tà 

Quindi, Andreottl è un reali
sta, quando con una battuta si 
prenota per altri trent'ansi «11 
potere democristiano? 

Beh, trent'anni sono tanti. Ma 
probabilmente anche nel prossi
mo Parlamento, che sarà molto 
più frantumato, la De sarà il par
tito con più possibilità di costrui
re una maggioranza eterogenea. 
La sua maggiore difficoltà po
trebbe essere una forte frattura 
tra Nord e Sud. Ritrovarsi, insom
ma, con un gruppo parlamenta
re molto meridionalizzato insie
me a 40-50 deputati leghisti. 

Un'ultima domanda, profes
sore. C'è chi propone un «par
tito degli onestili. Lei cosa ne 
pensa? 

L'onestà non è un programma 
politico, come dice Galli Della 
Loggia, ed è vero. Ma lo stesso 
Bobbio, qualche anno fa, affer
mava: «Primo, non rubare». Tra
dotto in termini di scienza politi
ca: la presenza della criminalità 
organizzata e l'intreccio tra cor
ruzione politica e malavita sta 
diventando sempre più l'ele
mento caratterizzante dell'Italia. 
Il problema sarebbe quello di in
dividuare una coalizione di for
ze sociali e di loro rappresentan
ze politiche che dovrebbero cer
care di ridurre questo fenomeno 
almeno ai livelli francesi o ingle
si. Una grande sensibilità dell'o
pinione pubblica su questo te
ma esiste. Questo è il problema, 
perché la semplice formulazio
ne di «partito degli onesti» mi pa
re un'enunciazione molto fragi
le. 

La Cei vuole una scuola cattolica 
«separata» dallo Stato 

Ma libertà vuol dire un'altra cosa 

AURELiANA ALBERICI 

E sempre più evidente lo 
slato di abbandono in 
cui da molti anni e stata 
lasciate) la scuola ilalia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ na o la scuola pubblica 
in primo luogo. I costi

tuenti vollero una scuoi.ì pluralista, 
libera da ogni condizionamento 
ideologico o incardinata sullo idea
lità che hanno accomunato noi no
stro paese credenti e non erodenti. 
Valori civili e morali che in questo 
momento storico e più che mai ne
cessario rafforzare. Siamo di fronte 
ad una grande contraddizione. Nel 
momento in cui la sfida sul terreno 
educativo diviene più complessa e 
difficile assistiamo da un lato, da 
parte dello Stato all'abdicazione dai 
propri compiti e dall'altro ad un 
emergere di spinte che spostano il 
problema verso una anacronistica 
conflittualità tra pubblico e privato, 
tra laicismo e confessionalismo. 

Una delle ragioni di questo degra
do crescente sta nel fatto che qua
rantanni di politica democristiana 
non sono stati in grado di affrontare 
il nodo del governo di una scuota di 
massa, pluralistica e dinamica e 
cioè la distinzione fra funzione pub
blica di indirizzo e responsabilità di 
gestione. Di fronte alla crisi scolasti
ca la risposta cattolica, quale sem
bra emergere dal recente convegno 
della Cei, rischia di tornare indietro 
rispetto alle stesse maturazioni rag
giunte e di fare arretrare il terreno 
del confronto e delle scelte da com
piere perché la scuola italiana tutta 
possa oggi affrontare le suo sfide. 

Nessun pregiudizio ideologico 
muove queste mie riflessioni, quan
to piuttosto la preoccupazione che 
l'iniziativa della Cei possa condurre 
una parte del mondo cattolico ad 
abbandonare il terreno prioritario di 
impegno nella scuola di tutti; la 
scuola pubblica. Di fatlo si mette
rebbero cosi in discussione, a diffe
renza di ciò che sostiene il sen. Gra-
nelliv i doveri non delegabili dello 
Stato nei confrontidel diritto costitu
zionale all'istruzione e alla forma
zione. La finalità che si deduce dalle 
parole stesse del Pontefice e quella 
di costruire un progetto «separato» 
di scuola, la scuola cattolica, non 
più espressione di scelte delle fami
glie, di vocazioni locali, bensì pro
getto nazionale, impegno assunto 
in prima persona dai vescovi. 

Una risposta che sembra rilancia
re una concezione fortemente sepa
ratista dell'impegno dei cattolici e 
della Chiesa e in quanto tale gravida 
di potenziali conflitti religiosi, in un 
paese in cui proprio l'impegno poli
tico dei cattolici nelle istituzioni i> 
stato distintivo di tanti anni. 

Cosa significa infatti proporro che 
di fronte alla preoccupante «situa
zione morale, civile, istituzionale in 
cui versa l'Italia» la scuola cattolica 
assuma con i suoi mezzi l'obiettivo 
della formazione e i cattolici si rin
chiudano in una sorta di riserva 
ideologica? È invece oggi più che 
mai urgente agire responsabilmente 
e con intenti comuni per evitare la 
deriva antidemocratica, l'emergere 
preoccupante sia di integralismi che 
di qualunquismo etico e civile. 

Qui si pone a mio avviso il proble
ma non nella fuorviarne questione 
dei finanziamenti che oggi ha un 
suo ben preciso riferimento costitu
zionale. E sulla natura del rapporto 
tra istituzioni e cittadini, sul concet
to di pluralismo che si pongono 
molte domande preoccupami. 

In una fase in cui la crisi dolio Sta
to centralistico porta all'affermazio
ne di una nuova stagione per lo au
tonomie e per i soggetti sociali si è 
aperto in questi anni un ampio con
fronto sul modo con cui ottimizzare 
le risorse anche attraverso una par
tecipazione dei cittadini ai costi dei 
servizi pubblici. 

Sul terreno della scuola, di fronte 
alla inadeguatezza delle risorse e al 
loro cattivo utilizzo, si è ormai da 
più parti convenuto sulla necessità 
di smantellare un inefficace sistema 
centralistico per dare autonomia al
le scuole sul piano didattico, gestio
nale e finanziano. Autonomia intesa 

anche come possibilità di convo
gliare sui bilanci della scuola risorso 
aggiuntivo dello famiglie, delle co
munità locali, delle strutture produt
tive, ecc.. ondo favorire un rapporto 
più diretto tra la scuola e i suoi frui
tori, la collettività stessa e promuo
vere cosi più responsabilità ma an
che più valore sociale per la scuola. 

Como si può quindi porre oggi un 
problema di rapporto tra scuola cat
tolica e Stato italiano che tomi ad 
una visiono contralistica e statalisti
ca fondata su una concezioni' ideo
logica e di «lottizzazione del sistema 
scolastico»? 

Dovrebbe essere illuminante l'e
sempio francese. Qui la scuola dei 
cattolici si è andata sempre caratte
rizzando per la sua capacità di arti
colarsi con servizi educativi adegua
ti a situazioni diverse. E c'è da chie
dersi, se lo Slato francese è arrivato 
a convenzioni con la scuola privata 
secondo cinque modelli diversi se 
ciò è dovuto a una caduta del laici
smo oppure ad una situazione assai 
diversa da quella dell'Italia in cui tra 
l'altro esiste un regime di Concorda
to e la presenza di un partito di ispi
razione cristiana che ha lavorito il 
mantenersi di una concezione ideo
logica del rapporto scuola pubblica-
scuolapnvala. 

Si deve invoco sviluppare un ra
gionamento diverso (che pure è 
presente nel mondo cattolico), teso 
a rilanciare no! quadro delle priorità 
che i potori pubblici devono assu
mere, e a favorirò il concorso di tutte 
le risorso umane, professionali, cul
turali alla qualificazione del sistema 
lormativo. 

C ome non comprendere 
quindi il senso di un 
nuovo rapporto tra pub
blico e privato non moti-

_ ^ _ _ vaio ideologicamente, 
ma capace di arricchire 

e migliorare tutto il sistema scolasti
co? Ci pare così realistico ad esem
pio pensare ad una legge di parità 
costituzionale in cui siano definiti le 
regole e gli strumenti del rapporto 
tra pubblico e privato, diritti e doveri 
dei soggetti, rispetto agli interessi 
della collettività e ai diritti di cittadi
nanza degli studenti. 

Standard di qualità, libertà di in
segnamento e di apprendimento, 
reclutamento e professionalità dei 
docenti, sono alcune delle questioni 
su cui si devono definire le nuove re
gole di un rap|x>rto tra pubblico e 
pnvato. 

L'esistenza e la libertà della scuo
la cattolica con i suoi obiettivi 6 le
gittima, e costituzionalmente tutela
ta: ma questo non può in alcun mo
do comportare un finanziamento 
pubblico, come riconoscimento 
della sua funzione di evangelizza
zione. 

Ciò di cui stiamo discutendo è la 
necessità di prospettiva di un ambi
zioso progetto di rinnovamento del
la scuola. Certamente abbiamo oggi 
di fronte priontà inderogabili che 
devono subito impegnare Parla
mento, governo e tutti coloro, Ira cui 
ci sono tanti cattolici, che vogliono 
una scuola che funzioni per affron
tare subito i gravi problemi dell'in
nalzamento dell'obbligo scolastico, 
della evasione e abbandono della 
scuola specialmente nel Sud, della 
crisi dei servizi educativi per l'infan
zia. 

C'è quindi bisogno di una forte 
politica scolastica e di un grande 
impegno di tutto il paese. 

Un progetto in cui autonomia, de
centramento, nuove regole e con
venzioni nel rapporto tra pubblico e 
privato possano servire all'ulteriore 
sviluppo del pluralismo, all'arricchi
mento dell'oflerta educativa, alla 
qualificazione della scuola. 

In tale progetto possono dunque 
senza ideologismi essere affrontali il 
ruolo e la (unzione della stessa 
scuola cattolica. 
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• • L'architetto Nino Dardi 
è morto tragicamente, a 55 
anni d'età. Era in un momen
to particolarmente felice ed 
intenso della sua attività di 
progettista. Le architetture 
che ci lascia testimoniano di 
una doppia nostalgia, come 
ha ricordato Paolo Portoghe 
si in un bel discorso ai suoi 
funerali. Per il passato, non 
troppo lontano poiché ha in
teressato anche il «movimen
to moderno», in cui le forme 
semplici, i volumi che Plato
ne ricorda nel Timeo, il cubo, 
la piramide, l'ottaedro, l'ico
saedro, ciascuno analogo ad 
uno dei quattro elementi, ac
qua, aria, fuoco, terra, si di
sponevano quasi natural
mente nel «gioco sapiente» 
del linguaggio. E per il futuro, 
quando le tensioni del pre
sente si risolveranno in una 
nuova forma: che oggi pos
siamo soltanto intuire. A me 
personalmente, Nino Dardi 
lascia il ricordo di una fretta 
continua, di una mancanza 
di temi» che ne forzava l'in

telligenza a capire immedia
tamente i problemi. Ed an
che il sospetto che fosse sulle 
soglie di una nuovascoperta: 
di un «senso» dai cui rischi 
metafisici si era come difeso, 
scegliendo con consapevo
lezza il manierismo e la sem
plicità. Questo rende più 
drammatica la sua morte im
provvisa. Che strano! il caso 
ha voluto che i suoi funerali 
si celebrassero in quella 
chiesa a pianta centrale sotto 
il Campidoglio, sul limitare 
dei Fori: che ricordo illumi
nata e circondata di gente, 
sfondo irripetibile di una del
le più belle manifestazioni 
dell'Estate romana. Massen
zio ai Fon, 1980: di cui ap
punto Dardi era stato il pro
gettista. Terminato Massen
zio ai Fori, Petrosolli aveva ri
pristinato la continuità tra i 
Fori ed il Campidoglio can
cellando vi<i della Consola
zione, lungo la quale quel 
Massenzio, il primo fuori dal 
la Basilica, si ora svolto. In 
ciucila occasione l'architetto 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Più ottimismo, 
nonostante tutto 

Nino Dardi aveva parlato a 
tanti; come avrebbe parlato 
con lo bianche tende barba
re di fronte alle Mura Aurelia
no di Atxiiigiicmlia-Tninsa-
txmguanlur, e come seguita a 
pariaro con il restauralo Pa
lazzo dello Imposizioni di via 
Nazionale. 

\a stesso giorni dei suoi fu
nerali, 0 stato presentato alla 
stampa il imo libro, listate 
Romana- 197t>-S5, un effime
ro lungo noue anni, primo 
Imito delle edizioni Sisifo E 
sempre quello stesso giorno, 
Simone Cardia, l'inventore 
dei Festival dei Poeti di Ca-
stelporziano e di Piazza di 
Siena, di Miseria 'HI od:Tun

nel 'S'i, ha compiuto 15 anni. 
SI, voglio ripeterlo ancora 
una volta: l'Estate Romana 
non è solo figlia mia. Quan
do ne ho avuto l'idea' Proba
bilmente mai. In democra
zia, le idee non escono ar
mate di tutto punto dal cer
vello di qualcuno, come Mi
nerva da quello di Giove. Il 
l>eriodo che ricordo come il 
più (elice di quei nove anni, è 
stato quando potevo fare sol
tanto il politico. Ascoltavo 
chi veniva a trovarmi a Piazza 
Campite-Ili - sede dell'Asses
sorato alla Cultura - con tut
to lo stupore di trovare final
mente nell'istituzione Comu

ne un interlocutore. Poi la 
sorpresa è diventata consue
tudine. Ma soprattutto, il Co
mune della «giunta rossa», 
dopo la morte di Petroselli, è 
cambiato. Non ha più dato 
l'impressione del nuovo, ma 
delle polemiche interne, do
gli schieramenti di partito. 

Perché ho scritto questo li
bro? Ho cercato di risponde
re, presentandolo, a questa 
domanda. Che si poteva for
mulare più esattamente in 
questo modo: perché l'ho 
scritto soltanto adesso? Vivo, 
caro lettore, una fase di gran
de ottimismo, l'unico ottimi
smo possibile, quello dell'in
telligenza. Mi seml,ra - non 

stupirtene, in questi tempi di 
lamenti - che il mondo stia 
attraversando una fase di 
grandi mutamenti. Si stanno 
distribuendo carte nuovo: e 
la sinistra non può che aver
ne vantaggio. Sempre che 
smotta di guardarsi indietro, 
come la moglie di Lot, che 
diventò cosi una statua di .sii
le. Anche a parlare dell'Esta
te Romana si correva questo 
rischio Com'era bella l'Esta
te che c'era o non c'è più; co
me erano animate le strado 
che oggi sono, invoco, o de
sorte o affollale, quanto spe
ranze allora, e quante delu
sioni oggi... Ma sarebbe ba
stato, a sciupare le mio inten
zioni, semplicemente un ec
cesso di piacere nel ricordo 
Siine giudice tu, mio lettore: 
mi pare invoce di ossero riu
scito a guardare avanti, ad in
vitare ad attraversare lo |X)rto 
che l'Estate Romana ha la
scialo aperto, por la città di 
Roma, |>or la sinistra, per la 
cultura Ne! mio ottimismo, 
mi pare persino di buon au

gurio il fatto che sia stato ra
pinato il camion che traspor
tava le prime copie alle libre
rie di Roma e del Sud. È la 
prima volta - credo - che un 
libro va a ruba. 

Capisco cosa vuoi dirmi, 
lettore. Ottimismo? In questi 
tempi, dopo il voto di Bre
scia'' Quando il Pds appare 
isolato anche nella richiesta, 
forse un po' in ritardo caso 
mai, di porre in sialo d'accu
sa Francesco Cossiga? Caro 
lettore, non possiamo ragio 
ilare con i sofismi. Conosce
rai anche tu il paradosso di 
Achille e la tartaruga. Achille 
«piò veloce» non può rag
giungere la tartaruga, perché 
quando avrà percorso dieci 
metri la tartaruga ne avrà 
percorso mozzo, quando 
avrà percorso quel mezzo la 
tartaruga sarà avanzata altri 
pochi centimetri: e cosi via. 
Ma. se Achille non si ferma a 
ragionare sulla tartaruga e 
corro - con buona pace dei 
nuovi sofismi dei nostri tempi 
- non può che superarla. 

http://moltoqueslaclas.se
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Crisi 
istituzionale 

Alle 17,42 arriva un flash dell'Adn Kronos che annuncia: 
il presidente potrebbe lasciare mentre si svolge l'assemblea de 
Due ore di agitazione poi la rettifica: «Vuole restare al suo posto» 
Craxi scende in campo a difesa e riceve un telegramma: «Grazie » 

L'ultimo ricatto dì Cossiga alla De 
Minaccia di dimettersi durante la conferenza, poi ci ripensa 
Ore 17,42: «Corre voce di possibili dimissioni di Cos
siga durante i lavori della conferenza de». Ore 19,19: 
«11 presidente riafferma di voler esercitare il suo 
mandato fino alla naturale scadenza». Cessato allar
me. Ma sono state altre due ore nere per la Repub
blica, con un nuovo tentativo di intimidazione, que
sta volta verso la De. E la solidarietà incondizionata, 
Cossiga l'ottiene solo da Craxi. 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA La margherita che 
Francesco Cossiga pare sfo
gliare ogni giorno, se non di 
ora in ora, alle 17.42 di ieri di
ceva: dimissioni. Da usare co
me un colpo di piccone, il più 
virulento, contro la De, il suo 
«partito d'origine». Addirittura 
nel bel mezzo dei lavori della 
conferenza di organizzazione. 
La minaccia parte dal Colle 
propno mentre 11 parla Ciriaco 
De Mila, il nemico giurato del 
capo dello Slato. La rilancia 
\'Adn-kronos, un'agenzia di 
stampa ben addentro ai volu
bili umori del Quirinale. E' una 
«voce», anzi un'«informazio-
ne». Anche se <ad ulteriori e 
più estese verifiche - si legge in 
quel dispaccio - non e stalo 
possibile ottenere ne confer
me né smentite». Non ci è riu
scito nessuno, per quasi due 
ore. Altre due ore nere per la 
Repubblica. Hanno brancola
to nel buio i primi telegiornali, 
sono finiti nello scompiglio tut
ti i palazzi della politica. Salvo 
qualche esponente socialista 
di presidio a Montecitorio 
pronto, intorno alle 18, a mor
morare che I presidenti delle 
due Camere Dolessero addirit
tura essere convocati al Quiri
nale nella slessa serata. Altra 
eccezione, il «sottosegretario 
del presidente", Francesco 
D'Onofrio, che pudicamente si 
dichiara «sorpreso» ma ha già 
un'interpretazione pronta: «Il 
procedimento di accusa con
tro Cossiga del Pds punta a 

mettere in discussione l'affida
bilità democratica della De, ol
tre che la persona di France
sco Cossiga. Il presidente ha 
subito rilancialo con l'autode
nuncia. Ha detto: "Il vecchio 
ordine va superato, ma la sua 
legalità non può essere messa 
in discussione". Ha, cioè, re
spinto un processo politico an
che contro la De. Come (a la 
De a non rispondere coral
mente? Ecco, quella eli Cossi
ga. è una sollecitazione parti
colarmente forte verso la con
ferenza organizzativa che di
scute del futuro della De. E fa 
capire che, se non ci sarà, egli, 
dimettendosi, potrà parlare 
senza vincoli». 

Ma quando il messaggio ar
riva a destinazione, a Milano, 
viene ostenlamcnte strappato 
dal segretario della De. E an
che il contromessaggio diven
ta inequivocabile: Arnaldo 
Forlani fa capire che l'unità 
della De, invocata nella matti
na in Direzione, e praticamen
te già operante e che il partilo 
è pronto ad affrontare la logo
rante guerra dei nervi dichiara
ta dal Quirinale. Solo a questo 
punto - sono le 19,19 - sullo 
stesso canale privilegiato del-
VAdn Kronos arriva • una «di- . 
chiarazione»dcl portavoce del 
Quirinale, Ludovico Ortona. 
Questa: «Riaffermo l'impegno 
del presidente di voler eserci
tare il suo mandato al servizio 
della nazione fino alla sua na

turale scadenza» È una .smen
tita'.' Somiglia più che altro a 
una formula canonica. Cossiga 
«vuole», ma non e detto che a 
un certo punto scopra che 
«non può». Tanl'e che quando 
viene interpellato sulla fonda
tezza della prima «inlormazio-
ne» della stessa agenzia di 
stampa, il portavoce si trincea 
dietro un gelido «No com-
ment». 

Alle 20,21. però, si (a vivo il 
presidente. Attraverso un tele
gramma inviato a Bettino Craxi 

che ha appena concluso l'altro 
appuntamento di rilievo della 
giornata, l'esecutivo socialista, 
con una dichiarazione di in
condizionato sostegno al Qui
rinale. 6 esattamente ciò che il 
capo dello Stalo si attendeva 
dal suo «ex partito» e che si e 
visto negare con la cancella
zione del messaggio di saluto 
che pure l'andrcoltiano Luigi 
Baruffi aveva pubblicamente 
annunciato. Uno schiaffo che 
Cossiga restituisce enfatizzan
do il solidalizio con via del 

Corso «Ringrazio te e gli amici 
dell'esecutivo del Psi per la rin
novata solidarietà. E riconfer
mo, da presidenle della Re
pubblica, il mio impegno al 
servizio della nazione e per la 
causa del rinnovamento de
mocratico». 

Guarda caso, sono espres
sioni che riecheggiano la giu
stificazione della minaccia 
lanciata, attraverso gli schermi 
televisivi, il 21 novembre, nel 
vivo dello scontro con il Consi
glio superiore della magistratu

ra- «Se mi dovessi accorgere -
proclamò il presidente - che e 
necessario rendere evidente al 
popolo italiano, in modo 
drammatico, che e ormai inde
clinabile una riforma delle isti
tuzioni nel crollo del regime 
politico che le ha sorrette per 
40 anni, io non esiterei a di
mettermi». E però, quattro gior
ni dopo, di fronte alla decisio
ne del Pds di avviare le proce
dure per l'impeachment a me
no che lo stesso capo dello 
Stato non prendesse alto, ras
segnando le dimissioni, della 
incompatibilità dei suoi com
portamenti con la funzione as
segnatagli dalla Costituzione, 
Cossiga disse sprezzantemen
te: «No, non me ne vado. Non 
intendo arrendermi al vergo
gnoso attacco di marca stalini
sta». Ma, in quegli stessi fran
genti, il presidente si premura
va di provocare i suoi ex amici 
de: «Si sono comportati pro
prio male, con me. Ma io glie
ne do una calda e una fredda. 
Se dico che mi dimetto, la De 
ba nei pasticci. Se dico che mi 
ricandido, allora va nei pastic
ci anche peggio. E cosi gli fac

cio fare la doccia scozzese, ma 
non con i normali 45 gradi, 
gliela faccio con l'acqua a 80 
gradi». Chiaro, no? Ma meglio 
rendere tutto ancora più espli
cito: «Se io ho la coda di pa
glia, gli altri sono la paglia!». E 
la paglia si può accendere fa
cilmente, anche con un sem
plice attrito su uno o l'altro dei 
fiammiferi che in questi giorni 
il capo dello Stato ha seminato 
in ogni canto: dall'autodenun
cia per «Gladio» all'autorizza
zione a Giulio Andreotti a ri
spondere nelle due'aule parla
mentari alle interpellanze del 
Pds. Solo che a furia di mano
vrare il rubinetto, il presidente 
ha forse bagnato anche quei 
fiammeri. E se ha provocato 
scottature brucianti alla De, ha 
finito per convincere lo scudo-
crociato che 6 inutile conti
nuare a giocare regolarmente 
con chi non rispetta - come ha 
prontamente sottolineato Ca
va - alcuna regola. Meglio an
dare a vedere. E, si sa, che l'as
so nella manica delle dimissio
ni non vale più niente una vol
ta scoperto il trucco. Ma la par
tita continua Con quali altri 
trucchi? 
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Subito in campo il partito de! presidente 
Craxi: «Fermiamo questa aggressione» 
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Bettino Craxi, ed In alto, il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Sta per iniziare l'esecutivo socialista, quando arriva 
il dispaccio sulle dimissioni. Ma Craxi fa distribuire 
ugualmente la relazione: la sua difesa ad oltranza di 
Cossiga va bene, tanto più in quest'occasione (al 
punto che il Quirinale ringrazierà). E prima della 
«smentita» del presidente, il Psi dà una lettura degli 
avvenimenti: è una pressione sulla conferenza de. 
Anche Altissimo paladino del Quirinale. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Comunque, dalla 
parte delle «picconate». Socia
listi e liberali, in una delle gior
nate più difficili, hanno scelto: 
stanno col Quirinale. HPIiscl'é 
cavala con una frase del suo 
segretario, Renato Altissimo: 
incredulo di fronte alle notizie 
delle dimissioni di Cossiga. «Il 
Presidente ha dello spesso di 
voler restare al suo posto - so
no le parole del leader liberale 

- Non ho motivi per ritenere 
che ci abbia ripensato». I so
cialisti, invece, ieri pomeriggio 
avevano in programma la riu
nione dell'esecutivo. Quando 
ò arivata, alle 17 e 42, la notizia 
dell'Adn Kronos, i lavori stava
no per cominciare a via del 
Corso. Qualche breve concilia
bolo per le scale, un frenetico 
via vai di funzionari. E alla fine 
s'ò deciso di consegnare 

ugualmente ai giornalisti il te
sto della relazione di Craxi pre
parata prima. Per capire: il giu
dizio su Cossiga valeva tanto 
più dopo l'annuncio dell'Adn 
Kronos. Ed ecco che cosa ha 
detto Craxi. Dopo una veloce 
analisi su Brescia, che tra gli 
•esperti» di cose socialiste 
qualcuno ha letto come una, 
vaga, disponibilità ad un go-
vernissimo per la città lombar
da: dopo qualche messaggio 
su Milano e, infine, dopo un at
tacco alla De e al Pds sulla pro
cedura d'urgenza strappata in 
commissione per le riforme 
elettorali. Su Cossiga, invece 
Craxi dice: «C'è un clima... che 
si sta facendo via via più torbi
do. Anche con questa incredi
bile aggressione al Capo dello 
Stato». E poi ancora, «spara» su 
Occhietto per difendere Cossi
ga: «Un processo (si riferisce 
alla richiesta di inpeachment, 

ndr) che ricorda altri tempi ed 
altre clamorose vicende di ag
gressione politica in Parlamen
to»'. In più, il leader del garofa
no ci aggiunge una sorta di 
esortazione (alla De): «Tutto 
questo non e altro che il segno 
più estremistico e spericolato 
di una grave situazione di con
fusione e di marasma. Dalla 
quale bisogna uscire» (uscire 
magari facendo svolgere le 
elezioni politiche a marzo, pri
ma del voto per il nuovo presi
denle: almeno cosi Altissimo 
«interpreta» una frase di Craxi 
sulle date preleritc per le pros
sime scadenze istituzionali). 
Comunque l'esecutivo sociali
sta di ieri e sialo un «segnale» 
per il Quirinale. Che il mittente 
deve aver ricevuto se, a tarda 
sera, subilo dopo la smentita 
(?) sulle dimissioni, il Presi
dente della Repubblica ha te
nuto a far sapere d'essere gra

to al leader di via del Corso. 
Dalla parte delle «piccona

te», dunque. E i dirigenti socia
listi hanno dimostrato di cono
scere benissimo il loro alleato 
al Quirinale. Tant'è che verso 
le 19 (gli esecutivi al garofano 
non durano mai più di un'oret
ta) uno dei fedelissimi di Cra
xi, il vice-segretario Di Donato 
affronlava la marca di giornali
sti, rispondendo alle domande 
sulle dimissioni di Cossiga. Un 
quarto d'ora prima che arrivas
se la notizia che il Presidente, 
per ora, resta dov'è. E Di Dona
lo ha dato questa «lettura» del
le ventilate dimissioni: «È diffi
cile commentare delle "voci". 
Probabilmente queste, però, 
(anno riferimento alle preoc
cupazione per accenti, toni ed 
espressioni che nell'ambito 
della conferenza organizzativa 
della De possano andare so
pra le righe. SI, questa mi sem

bra una spiegazione possibi
le». Tradotto: quelle «voci» so
no state un elemento di pres
sione sulla conferenza di Mila
no. In più, tanto per far capire 
ancora meglio la posizione so
cialista, Di Donalo aggiunge: le 
eventuali dimissioni «sarebbe
ro comunque un atto contrario 
rispetto a quelli adottati dal 
Presidente fino a due giorni fa. 
Per esempio: l'autodenuncia 
non mi sembra un atto che 
possa precedere le dimissio
ni». 

Nessuna preoccupazione, 
in via del Corso d'apparire co
me i più «cossighisti» tra i partiti 
della maggioranza (tra l'altro 
la richiesta della sinistra inter
na di far svolgere l'assemblea 
nazionale per discutere di que
ste cose e stata liquidata cosi: 
«Si farà presto, come era già 
stato deciso da tanto tempo»). 
«Noi difensori di Cossiga? - è 

ancora Di Donato - Il Psi difen
de un principio: salvaguardare 
le istituzioni quando sono og
getto di attacchi infondati ed 
immotivati. Ed è proprio il caso 
del Presidente della Repubbli
ca...». Nessuna voce discorde 
s"e alzata nell'esecutivo (al
meno cosi si è saputo). Giusy 
La Ganga, responsabile degli 
enti locali usa le stesse parole 
del suo segretario («si accen
tua la preoccupazione per il 
clima torbido.-..») e anche lui 
insiste su Occhetto: «Mi interro
go sul motivo per cui il segreta
rio del Pds ha scritto, il giorno 
prima dcll'inpeachment una 
lettera di apprezzamento a 
Cossiga». E addirittura Salvo 
Andò, capogruppo alla Came
ra, tenta di far breccia nella 
Quercia: «Non ho parlato con 
Napolitano. Ma mi auguro che 
in ciascun gruppo prevalga il 
senso di responsabilità». 

A Botteghe Oscure si valutano positivamente gli effetti della scelta dell'impeachment. I riformisti insistono: «Dimissioni» 

Il Pds va avanti: «La nostra iniziativa pesa...» 
Il Pds procede con convinzione sulla strada della 
messa in stato di accusa del capo dello Stato. Una 
riunione della maggioranza occhettiana con i segre
tari regionali ha giudicato positivamente i primi ef
fetti politici della decisione. Rodotà: «La nostra ini
ziativa pesa. Chi pensava non avesse conseguenze 
se ne accorgerà». Napolitano critica De e Psi, e rilan
cia: «Cossiga deve dimettersi». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «Vedete che pe
sa...pesa la nostra iniziativa. Si 
e aperto un conflitto vero. Chi 
pensava che non avesse con
seguenze se ne accorgerà» 
Stefano Rodotà esce nel tardo 
pomeriggio dalle Botteghe 
Oscure. IJO agenzie hanno ap-
|)ena battuto lo notizie sulla 
voce di '-ina minaccia di dimis
sioni di Cossiga, rivolta alla De 
riunita in assemblea a Milano 

Il presidente del Pds ò visibil
mente soddisfatto. I la parteci
pato ad una riunione indetta 
dalla maggioranza occhettia
na. Uno dei rari momenti meni 
questa «componente», sia pure 
maggioritaria, di un partito or
mai pluralista decide di trovare 
un luogo di riflessione autono
ma Dei resto, mentre al quarto 
piano della sede del Pds Achil
ie Occhetto riassume davanti 

agli altri membri del Coordina
mento nazionale e ai segretari 
regionali della sua «area» moti
vazioni e obiettivi della scella 
di andare alla messa in stato di 
accusa di Cossiga, al piano su
periore si svolge una riunione 
nazionale deli'«area riformi
sta». E la sottolineatura netta 
che i leader riformisti hanno 
voluto dare in questi giorni al 
loro dissenso sulla via deH'«im-
peachment» non e forse estra
nea all'attivazione anche della 
maggioranza occhettiana. 
Giorgio Napolitano ha ripetuto 
l'altra sera, «lavanti ai parla
mentari riformisti riuniti a Mon
tecitorio, le ragioni del suo 
«no» E il costituzionalista Au 
gusto Mariterà h«i spiegato per
chè-, a suo parere, non ci sono 
gli estremi per la messa in stato 
di accusa del capo dello Stato. 
Nun e solo una questione «tec
nica» Le riserve |joliliclie ri

guardano i rischi di isolamen
to, e anche il tipo dì rapporto 
che si indica con la sfera istitu
zionale. In un articolo che ap
pare oggi sulla Repubblica Na
politano accusa Cossiga. la De 
e il Psi di aver perso il senso 
della misura, di giocare allo 
sfascio. Ma l'«impcachmenl» -
ribadisce - non va, e rilancia la 
proposta di una comune ri
chiesta di dimissioni al capo 
dello Stato Nella riunione dei 
parlamentari riformisti emer
gono poi critiche al «metodo» 
con cui alla decisione della 
messa in slato di accusa si ò 
giunti nel Pds, ritenuto poco n-
s|K-ttoso di tutti I passaggi de
mocratici interni Ma sembra 
che nell'arci vada emergendo 
anche la preoccupazione che 
spingere troppo il dissenso in
terno, ora che la decisione co
munque e stata presa, sia alla 
lunga controproducente, sia 

per il ruolo del Pds che per 
l'immagine della stessa «area». 
Una posizione di questo tipo 
era stala attribuita ieri pome
riggio al vicecapogruppo alla 
Camera Giorgio Macciotta. Ma 
in serata il parlamentare del 
Pds lo ha smentito. 

Un fatto, però, ò certo. Il dis
senso su una questione impor
tante come l'atteggiamento sul 
Quirinale, e la polemica esplo
sa nello stesso tempo sul desti
no della giunta milanese, stan
no mettendo a dura prova la 
coesione interna della maggio
ranza OcchottoNapolitano 
uscita, sia pure con qualche 
scossone, dal congresso di Ri-
mini. L'esito di un «divorzio» 
non viene escluso da dirigenti 
come Gianni Cervelli, per il 
quale 'ini mutamento 0 già av
venuto». E Emanuele Macalu-
so, nell'intervista liscila ieri sul 
Mainilo, motiva in termini di 

strategia politica futura i dis
sensi di oggi: «La sinistra se 
vuole avere un ruolo deve con
cordare per il domani una stra
tegia che la veda, anche se l'al
ternativa non sarà subito prati
cabile, proporsi come nucleo 
unito e presentarsi unita al 
confronto con la De quando si 
tratterà di parlare di governabi
lità». Un domani che, evidente
mente, contrasta con «strappi» 
troppo laceranti oggi sul terre
no delle istituzioni e dei rap
porti politici. 

Ma la riunione della mag
gioranza occhettiana tenuta 
ieri - per quanto se ne sa - non 
ha affrontato tanto problemi di 
prospettiva e di rapporti inter
ni. CO siala una informazione 
reciproca, ha detto Roberto Vi
tali, segretario lombardo, da 
parte dei dirigenti nazionali e 
di ciucili regionali. Il corpo dif
fuso del parlilo sembra aver 

reagito positivamente alla de
cisione su Cossiga, anche se 
ne sono stati valutali pure i ri
schi. E più d'uno nella discus
sione ha sottolinenato i positivi 
effetti di movimento introdotti 
nel quadro politico dalla mos
sa del Pds. \a schierarsi di for
ze come i Verdi, le contraddi
zioni aperte nella De, l'esten
dersi - dopo e non prima l'in
dicazione dell'«impeachment» 
- di una richiesta di singole 
personalità e di settori politici 
per le dimissioni di Cossiga. 
Inollre, e stato dopo la decisio
ne del Pds che si è aperta la via 
al dibattito parlamentare sui 
comportamenti del capo dello 
Stato, fissato per la settimana 
prossima. Una verifica politica 
importante per il Pds sarà la 
prossima riunione della Dire
zione, che potrebbe cadere al
l'inizio della seconda settima
na di dicembre. 

Opinioni tra gli intellettuali: Vivanti 
Caracciolo, Sasso, Jervis, Consolo 

«Sfregio alle regole 
ormai assistiamo 
a scontri tribali» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Va bene che nes
suno ci perde il sonno, ma 
certo, le regole del gioco sono 
da rifare. E poi, di fronte a 
questo marasma istituzionale, 
c'è soltanto la risposta, a pic
conate, di un Presidente della 
Repubblica in effervescenza? 

Va bene che manifesti, ap
pelli, nessuno li firma più; va 
bene cho scendere in piazza 
appare una pratica usurata, 
ma allora, di fronte alle intimi
dazioni, per esempio quella di 
usare i dossier, cosa si può fa
re se si esclude la pratica del 
muro contro muro? 

Pare che all'italiano, per 
«questione di carattere» dico
no, la risposta di un presiden
te che si comporta come i pre
dicatori televisivi americani, 
sia gradita. Soprattutto quan
do viene «esternato» a reti uni
ficate. «Più che al carattere 
dell'italiano, questo fatto mi 
sembra legalo alle società di 
massa», spiega lo storico Al
berto Caracciolo. Il tam tam 
dei mezzi di comunicazione è 
Il a ripetere che si può delega
re a pochi personaggi spetta
colari. Anche se accontentarsi 
dell'immagine finisce per ren
dere sterile qualsiasi lavoro 
della memoria e della rifles
sione. 

Mettiamola cosi: nel 1991, il 
sogno antipolitico ha sostitui
to la politicizzazione di ieri. Al 
sogno antipolitico si oppon
gono le obiezioni, più o meno 
fondate, dei competenti, sia
no essi costituzionalisti, politi
ci, politologi. Troppo poco 
per evitare le spallate, le pic
conate inferte al muro sbrec
ciato delle istituzioni. 

Le regole democratiche an
drebbero rispettate in modo 
rigoroso, entro un quadro di 
certezze e difendendole dagli 
abusi; eppure cambiare si de
ve. Ma «la questione autentica 
del nostro sistema democrati
co è un'altra», afferma, nella 
sua crociana severità, Genna- -
ro Sasso, cattedra di Storia 
della Filosofia alla Sapienza. 
•La questione è che la dialetti
ca partitica ha toccalo un tale 
punto di involuzione da essé
re irriformabile dall'interno. 
Nel giro degli ultimi vent'anni 
si sono consumale prospetti
ve di rinnovamento radicale, 
fossero esse liberali o sociali
ste; mancano gli strumenti per 
modificare un sistema corrot
to. Con una classe politica in
capace di pensare, il gioco si 
è imbozzolato con un presi
dente della Repubblica che 
farebbe bene a moderarsi, ma 
che, comunque, è parte di 
quel gioco». 

«Non c'è nulla 
di liberale» 

Contraddizione di fondo di 
un sistema malato, chiuso in 
se stesso, senza ricambio atti
vo. Per un «laico della politica» 
come lo psichiatra Giovanni 
Jervis, le regole dominanti 
nello scontro attuale non han
no.nulla a che spartire «con la 
logica parlamentare liberale, 
rappresentativa, capitalistica. 
Queste sono ancora regole a 
carattere tribale, compresi i 
personalismi del Presidente». 

Regole che appartengono a 
un costume precapitalistico 
(aveva messo il dito sulla pia
ga anche il dossier dei vescovi 
su un'Italia ridotta allo stato 
neofeudale), a quella parte 
degli italiani «meno educata 
politicamente e abituata a ra
gionare in termini di privile
gio, di grandi feudi». 

Eppure, in termini di privile
gio ragiona il ceto politico ita
liano «per larga parte ancora 
meridionale, non espressione 
di una selezione legata al 
mondo del profitto, ma anco
ra a quello della rendita. L'Ita
lia non ha il ceto politico che 
si merita» e Jervis .paragona 
questo celo politico a quello 
dei paesi arabi, dove i leaders 
sono notabili di importanti fa
miglie, di tribù, di clan. 

Dunque, un ceto politico 
premoderno in uno scenario 
da fantascienza, con una serie 
di spettatori muti o ammutoli
ti, dalle forze politiche al Par
lamento. Intanto, un potere 
dello Stato scende in lotta 
contro quello che dovrebbe 
essere il garante delle istitu
zioni. Una lotta sconosciuta 
alla storia della magistratura, 
contestata come pura reazio
ne corporativa. 

«Anche nel caso dei magi
strati, Cossiga ha saputo fare il 
proprio lavoro. Un Presidenle 
funzionale alla crisi» 0 la lapi
daria definizione di Cesare Vi
vanti che, dal 1986, dopo aver 

lasciato la casa editrice Einau
di, insegna Stona moderna al
l'università di Roma. Il cam
biamento sbandierato, insiste 
Vivanti, non è quello «della si
tuazione sociale, economica, 
non delle forze politiche, ben
sì della Costituzione che, dal 
'46 in poi. credevamo, al con
trario, che andasse attuata e 
rispettata. Cambiare la Costi
tuzione? Questione franca
mente secondaria. Un polve
rone sollevato per nasconde
re il punto vero: quelle che 
vanno cambiale sono le forze 
politiche». 

«Star fermi è da matti», di
chiarava, qualche tempo fa, il 
ministro degli Interni Scotti. 
Ma la crisi italiana non dipen
de unicamente dalla Costitu
zione. O dal suo sistema poli
tico e istituzionale. Quando 
mai è una legge a provocare 
marciume? Normalmente, so
no le forze sociali, economi
che a provocare i mutamenti 
sui quali le leggi appongono 
la loro etichetta. «Cominciare 
con il cambiamento dell'eti
chetta, mi fa un po' l'effetto di 
una bottiglia di vino alla quale 
si appiccica un'altra dicitura 
mentre il contenuto resta lo 
stesso». 

Un territorio 
di rovine 

La società (non solo in Ita
lia, se ci può consolare) legge 
l'universo politico in chiave 
assolutamente negativa, con 
una drammatizzazione psico
logica per cui ogni cosa è cor
ruzione, impotenza, marciu
me. Avremmo di fronte un ter
ritorio di rovine, una natura 
gravemente malata, degrada
ta, in preda a potenze malefi
che e diaboliche. Vincenzo 
Consolo («Il sorriso dell'igno
to marinaio» e, ultimamente, 
«Le pietre di Pantalica») è uno 
scrittore che prova a restituire, 
metaforicamente, le vicende 
della storia. 

Secondo lui, la situazione 
attuale si tinge di colori «oscu
ri, sotterranei, ambigui. Una 
situazione simile a quella de
scritta, prima della caduta di 
Costantinopoli, dalla storio
grafia bizantina di Procopio di 
Cesarea, Michele Pisello, An
na Comnena». Tuttavia man
ca, oggi, la nostalgia, il rim
pianto, il senso della grandez
za-di quella crisi perché «certi 
linguaggi, certi aggettivi, certi 
sarcasmi senza ironia,. certe 
furie sembrano, piuttosto, imi-
lare la pratica degli sceneg
giati televisivi». 

E nel processo di imbarba
rimento, in questa catastrofe 
culturale nella quale il di
sprezzo unilaterale cresce e 
diventa chiave di lettura, di in
terpretazione, è sommamente 
difficile invertire la rotta, af
frontare la frammentazione 
delle Leghe, a forza di grosso
lanità e controsensi coster
nanti. Secondo Alberto Carac
ciolo, il caso italiano non va 
guardato come crisi delle isti
tuzioni politiche o politico-
amministrative o polittco-elet-
•torall, come viene comune
mente detto da sinistra o, in 
altra forma, da Cossiga, «ma 
piuttosto come crisi del socia
le, delle strutture portanti del
la società che si è trasformata 
in modo rapido senza la con
sapevolezza di come una si
mile trasformazione si possa 
tradurre, semmai, in modifi
che del sistema istituzionale». 

Insomma, sarebbe il socia
le il punto dolente. Da 11 biso
gna ripartire per influjre sul 
politico puro, sull'istituzione 
politica in senso proprio. Evi
dentemente, sociale che non 
va inteso come una serie di 
movimenti, di grandi comuni
tà di persone che marciano 
«contro la politica di élite». In 
questa fase navighiamo in 
una società mollo disgregata, 
frammentata, e dispersa. 

Attestarsi sugli interrogativi 
se «sia giusta la soglia del 4, 
del 5 %, se il Presidente o il 
cancelliere debbano essere-
quelli che hanno più poteri» è 
cosa che sembra a Caracciolo 
non risolutiva e fuorviarne ri
spetto al fatto che i problemi 
sono di «aggregazioni, disag
gregazioni nel profondo della 
società e nei rapporti interper
sonali e di gruppi, talmente 
cambiati e che non hanno tro
vato il loro modo di espnmer-
si». Equilibri nuovi occorrono. 
Anche istituzioni tecnicamen
te rinnovate. Ma slortunata-
mente, non basta proclamare 
che occorre cambiare, per da
re forza e credibilità al cam
biamento. 
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Crisi 
istituzionale 

A Milanofiori arriva il flash con la minaccia di dimissioni 
e tra i dirigenti scudocrociati serpeggia irritazione 
Gava sprezzante: «Lasciate stare, non leggo le agenzie» 
De Mita alla fine sbotta: «Non riuscirà a rovinare tutto» 

Ore 17,42: sulla De scende il gelo 
i Forlani straccia l'agenzia poi dice: «Mi occupo d'altro» 

Cossiga ha rubato il palcoscenico anche alla conferenza 
della De. 11 partito si è interrogato sulle voci di dimissioni, 
mentre De Mita svolgeva la sua relazione. La prossima 
settimana una direzione dello scudocrociato si occuperà 
del Quirinale. Scalfaro: «Con il piccone non si scrivono 
norme giuridiche». Granelli: «Dobbiamo prendere una 
posizione precisa». E Forlani: «Non vado dietro alle voci, 
mi sto occupando di altre cose, de! futuro della De». 

STEFANO DI MICHILS 

tm MILANO. Alle 18 in punto 
Arnaldo Forlani legge le selle 
righe dell'agenzia stampa. So
spira profondamente. Vicino a 
lui il professor Adriano Bauso-
la, uno dei relatori della confe
renza nazionale, allunga il col
lo curioso. Il segretario della 
De gli porge il foglietto, aspetta 
che lo legga, poi se lo riprende 
e lo straccia in cento pezzi. E 
mentre Ciriaco De Mita va 
avanti nella sua relazione, Il 
leader di piazza del Gesù resta 
Immobile, lo sguardo perso 
nel vuoto, laggiù, verso il fondo 
della sala. Cosi ieri lo scudo-
crociato è venuto a conoscen
za del nuovo «affondo» di Fran
cesco Cossiga. E dalle nebbie 
che avvolgono il palazzone di 
Milanofiori, dove 6 radunata la 
De di tutt'Italia, si materializza 
nuovamente per ore l'«incubo 
Quirinale», prima del «essalo 
allarme» delle 19,30. 

Ne avevano parlato, gli uo
mini del vertice democristiano, 
durante la riunione della Dire
zione della mattinata. A solle
vare l'argomento era stato Lui
gi Granelli, che aveva chiesto 
un -consiglio di famiglia» su 
Cossiga. Richiesta appoggiala 
siibito da Carlo Fracanzani. E 
dallo stesso Forlani.' che ha 
promesso per l'inizio della 

prossima settimana, appena 
chiusa la conferenza naziona
le, una nuova riunione della 
Direzione. Per parlare di rifor
me, per parlare di Brescia e 
delle privatizzazioni. Ma so
prattutto per parlare di Cossi
ga, nascosto sotto la voce «altri 
problemi di attualità». «Bisogna 
difendere - aveva detto Gra
nelli - il partito dai ripetuti, au
torevoli, impropri attacchi», 
Amintore Fanfani ci mette di 
suo: «Da questo momento, ol
tre alle buone prediche, il par
tito deve anche razzolare be
ne...». E Antonio Gava si e af
frettato a ricordare che la riu
nione deve essere fatta prima 
del 5 dicembre, quando la Ca
mera discuterà dello scontro 
tra Quirinale e Csm. 

Sperava davvero, Forlani, di 
. non sentir nominare neanche 
il nome di Cossiga, nei quattro 
giorni milanesi. Un piacere 
che il capo dello Stato, natural
mente, gli ha negato. De Mita 
continua a parlare, lui rimane 
con lo sguardo fisso nel vuoto, 
la bocca serrata. Poche sedie 
più in là. anche il vicesegreta
rio Silvio Lega legge l'agenzia 
con la minaccia di dimissioni e 
comincia a scuoiare vigorosa
mente il capo. Cossiga aveva 
promesso una «doccia scozze

se» allo scudocrociato e ha 
mantenuto la parola. Sta placi
damente seduto in prima fila. 
con l'aria di chi non si aspetta 
niente di buono, Fanfani, Gli 
occhietti intelligenti vibrano, 
quando sente il nome del capo 
dello Stato. Cosa ne pensa? Ri
sponde con dei versi. «Ascolti 
con attenzione», dice al croni
sta. Poi attacca: «Se a ciascun 
che l'interno affanna/ si leg
gesse l'interno scritto/ quanti 
mai che invidia lanno/ ci fa
rebbero pietà». No, non gradi
sce per niente, l'anziano «ca
vallo di razza» della De, dì tro
varsi sotto i getti della doccia 
cossighiana. Dice di non 
preoccuparsi, invece, Paolo 
Cabras, senatore della sinsitra. 
«I lo la pelle dura, ho resistito a 
tutte le involuzioni della De -
racconta -. E poi, perché mi 
devo preoccupare di un Palaz
zo che e molto distante dal 
mio modo di intendere la poli
tica?». Ecco qui: Palazzo di
stante, Quirinale distante. Cos
siga distante. Nient'altro che 
un problema (e che proble
ma!), ormai, il capo dello Sta
to per lo scudocrociato. 

Avanza tra la lolla Antonio 
Gava, il Gran Capo doroteo, il 
centro del centro democristia
no. Parla del cardinal Martini, 
dei «rimproveri» che l'autore
vole prelato ha fatto cadere 
sulle capocce del vertice de 
che l'altra sera si è recato a tro
varlo. E a proposito di rimpro
veri: quelli di Cossiga? Ha uno 
scatto brusco, Gava. I-ancia 
fulmini con gli occhi. Borbotta: 
«A proposito di che? Fa caldo, 
qui dentro. Meglio non essere 
sottoposti a docce scozzesi 
Non leggo agenzie e poi Cossi
ga non rientra tra I quattro ar
gomenti che la conferenza e 
chiamata a trattare». Un altro 

che non vuol parlare del Quiri
nale e Guido Bodrato, ministro 
dell'Industria, uno dei leader 
della sinistra del partito. «Non 
ne parlo, non ne ho mai parla
to», taglia corto. Tutto il contra
rio di Luigi Granelli, che invece 
non vede l'ora di parlarne, eli 
questa faccenda. «Dice che il 
Parlamento e insufficiente, che 
la De fa schifo... Poi perche gli 
elettori dovrebbero essere di
sponibili verso di noi?», si sloga 
con il suo vicino di poltrona. E 
riprende: «La De deve assume
re una posizione precisa. Se io 
fossi il segretario la Direzione 
l'avrei già convocata da un 
pezzo. Getti d'acqua bollente, 
getti di acqua fredda: l'idrauli
co del Quirinale si diverte un 
mondo, con il suo ex partito», 
Allarga le braccia Angelo San-
za, dcmltiano di ferro: «lo tutto 
questo lo sopporto, sono speri
mentato». 

Siede in prima fila anche 
Oscar Luigi Scalfaro. Come 
Fanfani, ha il sorriso tirato di 
chi non si aspetta niente di 
buono. «Se sarà il caso dirò la 
mia, su questi temi, in Parla
mento. Con serenità, ma an
che con senso di verità», avver
te. Sospira, e riprende: «Indub
biamente siamo in un momen
to di vita patologica delle istitu
zioni. E questi momenti vengo
no sempre pagati dalle libertà 
dei cittadini». F. il piccone, cosa 
dice del piccone di Cossiga? 
Taglia corto, Scalfaro: «Il pic
cone, in genere, non serve per 
scrivere formule giuridiche». 
Prova a fare lo spiritoso, inve
ce, Pier Ferdinando Casini, il 
giovane braccio destro di For
lani a piazza del Gesù. «Le 
docce scozzesi? mi piacciono 
molto, perche ci immunizzano 
dal raffreddori e dagli siali (eb-

A sinisfra 
Arnaldo Forlani 
e Silvio Lega; 
in alto. 
Antonio Gava 

brili», dice. Con classe dorolea, 
Emilio Colombo cerca di 
«placcare» le minacce <Ii Cossi
ga. «Credo che quando si di
scute di temi politici bisogna 
sempre essere aperti a valutare 
lutto quello che viene detto, 
condividendo quello che si 
può condividere e non condi
videndo quello che non si può 
condividere. Chi e aperto a 
questo metodo certamente 
non subisce docce scozzesi», 
detta. 

Finisce di parlare De Mita e 
si scopre che allo scudocrocia
to, appunto, Cossiga ha latto 
una bella doccia scozzese. Il 
Quirinale smentisce: niente di
missioni. Forlani, che i demo

cristiani, attuali ed ex, forse li 
conosce meglio di lutti, aveva 
appena finito di dirlo: «Se que
sta 6 una notizia io sono un 
cammello». E aggiunge, preci
sando di non essersi affatto 
agitato: «Non si può andare 
dietro a tutte le voci. Qui a Mi
lano mi sto occupando di altre 
cose. Ci stiamo occupando del 
futuro della De», «Lasciate sta
re», invita Gava ai giornalisti. E 
De Mita, apjiena gli mettono 
sotto gli occhi le agenzie con 
le ultime notizie dal Quirinale, 
le allontana a muso duro. Non 
vuol dire una parola, ma i cro
nisti rincalzano: almeno un 
messaggio di saluto a Cossiga 
da parte del presidente della 

De se l'aspettavano tutti... «lo -
risponde alla fine De Mita al
largando le braccia - non ho 
mai salutato nessuno... Nem
meno mio frate Ilo che e venu
to qui a seminili». 

Ma un risultilo, Cossiga lo 
ha raggiunto, oltre al gran pia
cere di qualche ora dì batti
cuore allo scudocrociato: ha 
rubato il palcoscenico anche 
alla conferenza nazionale del 
partilo, ha dominato i pensieri 
e le paure della De per un 'altra 
giornata. Un'allra giornata ne
ra. Già, chissà com'è, l'umore 
e il colore della De. De Mita ci 
pensa sopra un secondo poi 
ammette: «Nero, con qualche 
punta di rosso , ». -

Le incompatibilità 
e il tesseramento: 
i temi della riforma 
• • MILANO. La Conlerenza 
nazionale della De che s'è 
aperta ieri a Milano non può, 
ufficialmente, decidere nulla: 
può soltanto lissare gli «indiriz
zi», che spetterà poi al Consi
glio nazionale rendere operati
vi. I punti in discussione, tutta
via, sono numerosi: e alcuni, 
se si traducessero in nonne 
statutarie, camberebbero non 
poco la vita interna dello Scu-
d<x: rodato. 

Tra le materie in discussio
ne. c'O il tesseramento. Gli an-
dreotliani propongono di ren
derlo gratuito, il «grande cen
tro» pensa ad un partito in cui il 
peso degli iscritti sia pari a 
quello degli eletti (con gli or
gani dirigenti ciotti per metà 
dai «s(x:i» e per metà dalle rap
presentanze istituzionali). Ce 
anche l'ipotesi (avanzata per 
esempio da alcuni settori della 
sinistra) di una «tripartizione» 
dogli organismi dirigenti fra 
iscritti, eletti e «estemi». Di rilie
vo - anche se con scarse possi
bilità di successo - l'ipotesi di 
rendere incompatibile il man
dato parlamentare e l'incarico 
di governo. Questa proposta 
ha già suscitato la contrarietà 
di Gava e di Fanfani: «Dobbia
mo dilendere il partito - dice 
Fanfani - da; sopravvenire di 
pressioni esteme più o meno 

camuffato», h. in discussione 
anche la proposta di Ussaro un 
tetto al numero di mandati 
parlamentari: tre o al massimo 
quattro (questo «tetto» esiste 
già per i consigli comunali, 
provinciali e regionali). E do
vrebbe essere stabilito il princi
pio delle «primarie» per la sele
zione dei candidali a lutti i li
velli. Vi sono poi proposte di 
carattere più generalo, come 
per esempio il decentramento 
a livello regionale o la separa
zione fra direzione politica e 
gestione amministrativa. La 
proposta probabilmente più 
radicale (avanzala qualche 
tempo fa da «Forzo nuove») 
prevede un disegno di logge 
che trasformi i partiti in enti di 
diritto pubblico: in questocaso 
la violazione dogli slatuti com
porterebbe l'intervento della 
magistratura. 

Non echiaro se, e in che for
me, la Conlerenza di Milano 
assumerà decisioni concreto 
(anche se solo a livello di «in
dirizzo»). Il vertice de leme 
che dopo tre giorni di dibattilo 
restino soltanto le parole. «Se 
non passeremo ai fatti - dico 
Luigi Baruffi, andrcoltiano, se
gretario organizzativo - tra pic
conale, voti a sorpresa e qua
lunquismo, la.De si esporrà 
davvero ad un bel rischio...». 

UER. 
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IL TUO MODO DI ESSERE 
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C O S T R U I A M O S l I C C t S S I 

Pensa ad un'auto che sia come te. Che, 
come te, ami gli spazi ed un pizzico d'avven
tura. Che sia scattante, ma sicura. 

Bella, comoda e maneggevole. Un'auto 
che diventa ancora più personale grazie ai suoi 
esclusivi equipaggiamenti: il sistema ABR* 
l'aria condizionata.** 
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Cilindrata crii' 

Polen/a max 
(CVDIN l 

Ve 1 ocn:ì max 
(km/h) 

XN-XR 

954 

45 

145 

XR-XT 

1124 

60 

160 

XT 

1360 

75 

175 

XT 
cullali//.Il il 

1360 i.c. 

75 

175 

XSI 

1360 i.c. 

100 

!')() 

in opzione su X T 1360e XSI * * in opzione su X T 

Provala e scoprirai nuove sensazioni di 
piacere e di libertà. 

PEUGEOT IOÓ 
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L'allarme lanciato all'apertura della conferenza del partito 
Battute sul capo dello Stato mai citato esplicitamente 
«Ci sono oggi i prodromi di un passaggio di regime» J 

Alla De: «Errore grave arroccarsi a difesa del ceto politico» 

De Mita: «Rìschio dì esiti autoritari» 
Attacco a Cossiga. «È comodo limitarsi a denunciare» 
La democrazia è in pericolo, il rischio di un «cambio 
di regime» in chiave autoritaria è reale: aprendo la 
Conferenza nazionale della De, De Mita lancia un 
allarme preoccupato, molto preoccupato. Senza 
mai nominarlo, indica in Cossiga uno dei responsa
bili principali dello sfascio presente. E chiede alla 
De di rinnovarsi per salvare se stessa e le istituzioni. 
«Se non si fanno le riforme, meglio votare subito». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M MILANO Dovrebbe guar
dare al futuro, questa Confe
renza nazionale democristia
na relegata ai margini estremi 
di Milano, quasi nascosta, av
volta da una nebbia implaca
bile. Dovrebbe riprogettare la 
De, rinnovare, cambiare. E in
vece la sensazione prevalente 
è un'altra, e opposta: 6 quella 
di un partito ripiegato a con
templare il proprio passato, di 
cui a torto o a ragione va orgo
glioso, nel bel mezzo di una 
bufera politica e istituzionale il 
cui bandolo pare smarrito. C'è 
persino qualcosa di surreale, 
in questo affastellarsi di discor
si e di analisi più o meno pro
fondi, più o meno ragionevoli, 
mentre quasi non si sa più se 
l'Italia ha ancora un presiden
te della repubblica. 

Ma tant'C: e la lunga relazio
ne introduttiva di Ciriaco De 

IL PUNTO 

Mita parte da lontano, si dilun
ga e quasi si perdo in appro
fondimenti, riflessioni, scam
poli storiografici e battute po
lemiche. Lancia un allarme 
molto preoccupato sui destini 
della democrazia italiana, il 
presidente della De.Si sforza -
con qualche stanchezza, con 
qualche ripetizione -di indica
re una strada possibile. E lenta, 
soprattutto, di parlare senza 
far nomi: non cita mai Cossiga, 
il leader de, e neppure An-
dreotti, e neppure Forlani. Ma 
parla, e a lungo, di crisi del si
stema politico, di pericoli au
toritari, di disgregazione e di 
autoritarismo. 

La scommessa che De Mita 
indica alla De parte dalla so
stanziale identificazione fra 
prima repubblica (o democra
zia tout court) e partiti popola
ri. >l partiti - dice De Mila - so-

PIBRO 
SANSONBTTI 

A questo 
scudocrociato 
manca 
l'ala sinistra 

H Se uno storico, tra qualche decina di anni, si troverà 
per caso fra le mani il discorso pronunciato ieri da De Mita 
a Milano, avrà qualche difficoltà ad attribuire una data: an
ni Sessanta?, anni Settanta?, anni Ottanta? Difficilmente po
trà immaginare che questo ragionamento di De Mita sulla 
crisi dell'Italia e del suo maggior partito politico si e svolto 
sul finire del 1991. 

Naturalmente ciò non vuol dire che molte delle cose che 
il presidente della Democrazia cristiana ha detto ieri, 
aprendo la conferenza d'organizzazione del suo partito, 
non possano essere considerate interessanti e giuste. Ne 
che non avesse un suo peso e una sua efficacia la denun
cia del corto circuito che ormai si e realizzato tra la società 
italiana e la struttura del potere, o l'allarme per il rischio di 
una svolta autoritaria, che spazzi via insieme ai difetti del 
sistema anche ì pregi immensi della democrazia. Solo che 
tutto il discorso di De Mita ha dato l'impressione di essere 
collocato fuori dal tempo. E quindi fuori dalla politica. 

Cossiga, Brescia, Stato, mafia, legge finanziaria, corru
zione pubblica, unità europea: ecco, tutte queste parole 
De Mita non le ha mal pronunciate nei quasi cento minuti 
della sua relazione. Mai. Ha girato intomo a questi temi, 
ma non li ha presi di petto. Utilizzando quella vecchia tec
nica morolea, che era forte un tempo, perché l'Italia era di
versa, più sofisticata, più meditativa, meno concreta: e per
ché Moro sapeva giocare con le parole, ma sapeva anche 
sostenere la sua dialettica bizantina con una forza di pen
siero, di analisi e di proposte, che oggi a De Mita manca. 

E cosi la frecciata contro Cossiga, mascherata dentro 
una frase che i cronisti fanno fatica ad interpretare, non è 
più testimonianza di abilità politica, ma diventa debolezza, 
si presenta come la prova provata di una mancanza di pro
spettiva, che può forse «pagare» nello schema degli equili
bri intemi di un partito, ma è solo aria bollita se la si giudi
ca dalla parte della gente. 

E del resto il problema non 6 solo quello del rapporto tra 
la Democrazia cristiana e il presidente che essa sci anni fa 
scelse per la Repubblica italiana. Perché quel «girare- di De 
Mita attorno alla crisi del sistema politico, senza mai indivi
duarne i contorni e le cause vere, assomiglia molto al mo
do come I dirigenti di piazza del Gesù oggi fingono di ri
muovere il problema Cossiga. Il metodo della rimozione, 
appunto, sembra essere diventato la chiave di volta di tutte 
le scelte della Democrazia cristiana. Non è forse «nmozio-
ne», parlare di crisi del sistema, evitando con cura di spie
gare qual è la crisi e cos'è il sistema? La crisi è la crisi dello 
Stato, appesantito e portato in agonia dal modo come 
qualcuno lo ha governato. Qualcuno: la De. Il sistema è il 
sistema di potere instaurato fondamentalmente da un par
tito. Un partito: la De. Certo, sarebbe da sciocchi aspettarsi 
da De Mila una denuncia di questo genere. I partiti hanno il 
diritto a difendersi e a non suicidarsi. Mu da De Mita ci si 
poteva aspettare l'indicazione di una riforma, di una strate
gia di alleanze, di un rinnovamento vero della politica, che 
prendessero in considerazione anche la possibilità che a 
tutto ciò la De paghi un prezzo immediato, in cambio di un 
possibile premio futuro. La forza della sinistra de è stata 
sempre questa. Cioè la capacità di «cambiare passo» al 
partito, anche lm|>onendoRli dei prezzi e facendogli corre
re dei rischi. E infatti in tutti i momenti di crisi grave è stata 
sempre la sinistra a salvare il partito, e a rendere un servizio 
all'Italia. L'impressione è che questa capacità «nazionale» 
non esista più. Che la sinistra de non abbia più filo da tes
sere. Forse non ha più uomini all'altezza del compita. I 
Dossetti. i Moro, gli Zaccagnini, la loro superiorità morale e 
intellettuale sul resto del partito, è roba del passato Oggi la 
sinistra de assomiglia molto di più a Forlani e ad Andreotti, 
e magari a Pomicino, che ai suoi padri fondatori. Forse an
che questa è una delle ragioni della crisi tombale della po
litica italiana. 

no la risposta moderna alla de
mocrazia prefascista, e alla 
sua debolezza: perché la de
mocrazia non può nsursi sol
tanto al momento del voto». La 
seconda equazione demitiana 
è tra palliti popolari e De: che 
diventa cosi l'ultimo baluardo, 
l'ultima trincea della democra
zia. Dal che discende una con
clusione politica: il rinnova
mento della De è parte inte
grante, essenziale, della difesa 
e della salvezza della demo
crazia. 

L'analisi della situazione 
che De Mita offre alla platea 
democristiana è dipinta a tinte 
cupe, molto cupe. «L'inerzia -
premette - subita o praticata, 
porterebbe ad un reale muta
mento del sistema democrati
co», Più che indicare le cause 
della crisi, De Mita ne fotografa 
gli effetti. Indica nel '68, e nelle 
mancate risposte di allora, il 
«punto di rottura», gravido di 
conseguenze, del rapporto cit
tadini-istituzioni. E parla senza 
mezzi termini di una situazio
ne, oggi, «molto analoga ai 
prodromi del passaggio all'au
toritarismo». In forme nuove, 
certo: ma non per questo me
no pericolose. 6 l'«asscnza di 
decisioni», la «non risposta» 
l'ingrediente londamentale 
della crisi, del suo incancrenir
si, del suo aprirsi, almeno po

tenziale, ad esili autoritari, alle 
«ragioni dure dell'autoritari
smo». «1 sistemi autoritari - so
stiene De Mita - nascono nor
malmente da una domanda 
non esaudita». 

Di fronte a questo scenario, 
la risposta non può essere 
quella della protesta, né della 
minimizzazione dei problemi. 
«Non si cura il morbillo - sen
tenzia De Mita citando un suo 
vecchio professore di diritto -
usando la cipria». Poi alza il ti
ro. E nel mirino, inevitabilmen
te, finisce Cossiga: che pure il 
presidente della De si guarda 
bene dal citare, anche indiret
tamente. «È rischioso - spiega 
De Mita - immaginare che la 
crisi si superi soltanto denun
ciando. È comodo associarsi a 
chi protesta. Lo dico a quelli in 
buona fede e a quelli in mala 
fede. Lo dico a La Malfa (l'uni
co uomo politico citato per no
me, Ndr), che per qualche vo
to in più mostra una miopia ir
responsabile». Ma si rivolge an
che a Cossiga. De Mita. Quan
do accusa «chi parla facendosi 
garante di un grande senso di 
pulizia, di rispetto per la gente 
comune. Spesso - rincara De 
Mita - un passaggio di regime 
è stato attuato all'insegna di 
grandi ideali che venivano pro
clamati, senza però intervenire 
per arrestare l'avanzamento 

TUTTO IL ?OTERE DELLA DC 

Presidenza dei Consiglio 
17 ministri ;".', 
38 sottosegretari 

234 deputati 
129 senatori 

17 presidenze di Regione 
' 38 presidenze di Provincia 

4163 sindaci 
152 presidenze di Municipalizzate 

1870 garanti delle Usi 
l'80% delle presidenze di banche , 
Iri, presidenza -
Alitalia, presidenza 
Rai, direzione generale 
Efim, vicepresidenza 

Il presidente 
del Consiglio 
nazionale 
della De, 
Ciriaco 
De Mita, 
durante 
il discorso 
introduttivo 

del male». È una strada perico
losissima, quella della denun
cia e insomma delle «piccona
le», cui si accompagna l'iner
zia e la «non decisione» del si
stema politico: «Tranne che 
quando c'è una rottura rivolu
zionaria - conclude De Mita -
le democrazie finiscono cosi». 

La decisione che De Mita 
sollecita, alla De e agli altri par
titi, riguarda innanzitutto le ri
forme istituzionali. Con un ra
gionamento non nuovo, Il lea
der de indica un'alternativa 
netta fra «sistema presidenzia
le» (verso il quale prova «avver
sione», perché «personalizza il 
potere») e «sistema parlamen
tare». Chissà con quanta con

vinzione, proprio su questo te
ma De Mila conclude la sua re
lazione- 'ornando a chiedere 
«subito» un'iniziativa per le ri
forme. E se quest.i via risultas
se impraticabile, «occorre cer
care subr.o il consenso neces
sario per fare le riforme». Cioè 
andare alle elezioni anticipate 
(ma di quanto7 ormai manca
no pochissimi mesi...), facen
do delle riforme uno dei temi 
fondamentali della campagna 
elettorale 

Nella preoccupata analisi di 
De Mita un ruolo centrale spet
ta dunque alla De. Il cu. presi
dente ne denuncia i mali (che 
son quell. di sempre), riassu
migli in una parola: «sclerosi». 
«Sarebbe un errore enorme, ir
rimediabile - dice - se non ve
dessimo che, al di la delle in
tenzioni dei singoli, il partito si 
autoalimenta a difesa della 
classe politica». E s'innesta 
propno qui la sfida che De Mi
ta, a conclusione e corona
mento cel proprio discorso, 
lancia al proprio partito: di es
sere, per cosi dire, alternativo a 
se stesso. 

Non è più in gioco soltanto il 
«rinnovamento», vecchio ca
vallo di l'attaglia del demiti-
smo: è in gioco la possibilità 
che la De - rinnovandosi 
quanto si vuole (o si può) - si 
candidi a governare il paese 
per un altro quarantennio. 
L'allernaliva, spiega De Mita, 
«non si misura sugli schiera
menti, ma sulla qualità della 
politica». È la conclusione a 
suo modo coerente, questa in
dicata dal presidente della De, 
di un discorso il cui nocciolo 
identifica sostanzialmente le 
ragioni del «partito popolare di 
ispirazione cristiana» e quelle 
della democrazia italiana. 
«Che Iddio ci assista», esclama 
De Mita lasciando il microfo
no. Ma le sue parole, e tutta 
quanta la De, sempre più asso
migliano all'angelo di Benja
min, die contempla impotente 
le macerie del passalo mentre 
un vento inesorabile lo sospin
ge verso un futuro che non può 
prevedere. 

Una balena bianca è stata definita la De. Grande, 
grossa, potente. Una balena che occupa immensi 
spazi, nonostante le «difficolta», per usare la 
definizione del presidente del partito, Ciriaco De Mita, 
il potere che esercita è ben visibile nelle cifre che 
riportiamo accanto. Sono le più slalnlf Icative, anche se 
parziali. E per renderne ancor più lo spessore 
vogliamo aggiungere le cifre complessive a cui 
paragonare Fnumeri de. Vale a dire che I ministri In 
totale sono 32 e la De, compresi i dne dicasteri ad 
Interim diretti dal presidente del Consiglio 
(Partecipazioni statali e Beni culturali), ne ha più 
della metà. I sottosegretari sono in totale 69, i deputati 
630,1 senatori 315,1 presidenti di Regione 20,1 
presidenti di Provincia 96, i sindaci 8100,1 presidenti 
di municipalizzate 556 e I membri del comitati dei 
garanti nelle Us circa 4000. Abbiamo riportato, infine, 
solo alcuni dati relativi ad enti e aziende pubblici. Ma 
va aggiunto che altri Importanti gruppi sono 
direttamente controllati dalla De: Uva, Stet, 
Flnmeccanica, Agip e Snam. Cosi come saldamente In 
mano allo scudocrociato è l'universo delle Casse di 
risparmio (come la Cariplo), tramite 11 quale si 
controlla buona parte del sistema bancario. 

In ritardo la conferenza: Forlani si era perso nella nebbia dietro un'auto della polizia 

Giallo sul messaggio promesso al Quirinale 
«Ma questo non è un congresso... » 
L'ultimo ad arrivare è Arnaldo Forlani. Il segretario 
de, fanno sapere i suoi, si è perso nella nebbia, con 
scorta e collaboratori. Cosi la conferenza nazionale 
della De comincia con due ore di ritardo. Nessun 
messaggio di saluto al Quirinale come era stato pre
visto nei giorni scorsi. Spiegazione ufficiale: «L'indi
rizzo di saluto al capo dello Stato appartiene alla ri
tualità congressuale». 

tm MILANO Gigi Marzullo'' 
C'era, seduto per ore nelle pri
me file.l'occhio perso su De 
Mila. C'era anche Pippo Bau-
clo, arrivato in grande anticipo, 
con macchina e scorta, in 
compagnia del direttore gene
rale della Rai, Gianni Pasqua-
rolli. Il quale Pasquarelli. in pri
ma fila, chiamava a se il suo 
predecessore, Biagio Agncs, li
quidato per far largo a lui. «Vie
ni qui, Biagio, che ci facciamo 
fotografare insieme», strillava 
Pasquarelli di fronte alla ressa 
dei fotografi Gente che va, 
gente che viene, alla conferen
za nazionale dello scudocro
ciato. 

E gente che arriva con ritar
do. Il più clamoroso è stato 
quello di Arnaldo Forlani. Il se
gretario del partito si e fatto ve
dere, al palazzo di Milano Fio
ri, solo verso le 17, con un'ora 
e mezzo di «buco» sul pro
gramma previsto «Colpa della 
nebbia», hanno spiegato i suoi 
collaboratori, Ma molti hanno 
parlato di una lunga serie di te
lefonate «importanti» del lea
der di piazza del Gesù con Ro
ma e con Andreotti, che in 
questi giorni si trova all'estero. 
KnzoCarra, portavoce di Forla
ni, racconta una scenetta che 
sembra presa da un film comi
co. «Seguivamo un' auto della 

Bossi 
«A Milano la De 
tenta 
una disperata 
autodifesa» 

Il senatore leghista Umberto Bossi (nella foto) esprime scet
ticismo sui lavon della conferenza di Milano della De. «Li 
conferenza, disperala autodifesa, - dice Bossi - non uscirà 
dagli schemi del "manuale Cencelli". Sarà solo l'ennesimi) 
gioco delle correnti e dei boiardi invitati da Andreotti a "sop
portarsi a vicenda" per restare eternamente al potere assie
me ai loro vassalli». 

P Ì P P 0 BaUdO Brescia non e slato un cara-
~ -" panello d'allarme, ma un 

«campaiiellone». Perciò «bi
sogna rimboccarsi le mani
che, guardarsi in faccia, af
frontare i problemi e non 
evaderli, inventarsi qualcosa 

^ ^ ^ " ^ ™ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ " ^ di nuovo». Cosi Pippo Bau-
do, famoso «esterno» alla conferenza De. ha incitato ieri il 
partito: «L'autogenesi - ha detto - e difficile per tutti, ma sia
mo di fronte a una necessità storica, un punto di non ritomo 
C'è bisogno di un'autocritica serena e non nevrotica, e so
prattutto di qualcosa di nuovo». 

Baudo 
«E il momento 
di rimboccarsi 
le maniche» 

Tutti i numeri 
del meeting 
di Milanofìori 

Non un congresso, ma qua
si. La macchina organizzati
va messa in piedi dalla De 
per la conferenza nazionale 
apertasi ieri è davvero impo
nente. Gli invitati sono oltre 
2500, compresi 500 «ester-

^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ni». I giomalisU accreditati 
sono 500. L'aula della conferenza può ospitare 2000 perso
ne, e c'è un ristorante capace di sfornare 2000 pasti al gior
no. La sala slampa è di 1500 metri quadrati, ed è disponibile 
una sala a circuitochiuso per altre 1000 persone. 

Pannella 
«Cossiga 
si dimetterà» 

Oltre seicento pagine per 
spiegare perchè Cossiga 
avrebbe già più volte «atten
tato» alla Costituzione: con 
questo dossier il leader radi
cale Marco Pannella ha for-
malmente chiesto la messii 

™^—^^™"""^™l""^~^™ in stato d'accusa del presi
dente della Repubblica. Ma ieri, oltre a illustrare le sue ragio
ni. Pannella ha anche profetizzato che Cossiga si dimetterà 
•prima della scandenza del mandato». 

HPri 
«Molto chiaro 
il monito 
del card. Martini 
alla De» 

«Le espressioni rivolte dal 
cardinale Martini ai vertici 
della De sono di una durez
za tale che non c'è bisogno 
di interpretazioni». Cosi la 
«Voce repubblicana» com
menta le parole indirizzate 
dall'alto prelato ai vertici 

dello scudo crociato. «É di grande rilievo - secondo il Pri -
che uno scrollone tanto energico venga alla De da una delle 
figure di maggior rilievo dell'episcopato italiano». Ma secon
do la «Voce», a un primo giudizio non si avvertono nella De 
«grandi manifestazioni di consapevolezza». 

UPsdi 
alla maggioranza 
«Se c'è 
batta un colpo» 

Il segretario del Psdì Antonio 
Cariglia, in un articolo di 
fondo scntto per ['«Umani
tà», ha sottolineato che «cre
sce nel paese un'ondata di 
protesta in buona misura 
motivata da considerazioni 

^^^™^^^™'^"^^™—™ che il Psdi va facendo da 
tempo». «Pur non condividendo le estremizzazioni in cui si 
sono prodotti gli amici repubblicani - afferma Cariglia - noi 
socialdemocratici diciamo con compostezza e coerenza: 
basta! La coalizione se c'è batta un colpo affrontando l'indif
feribile problema di una strategia unitaria che si proietti oltre 
il voto politico della prossima primavera». 

Referendum 
HPds 
ha raccolto 
150mila firme 

Il Pds ha raccolto 150 mila 
firme sui referendum eletto
rali e su quelli del comitato 
Giannini. Lo ha dichiarato 
Paola Gaiorti De Biase, re
sponsabile per il Pds della 
campagna referendaria. 

^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ L'impegno settimanale 
straordinario del partito della Quercia ha dunque prodotto i 
primi risultati. Ma la Gaiotti annuncia che «l'impegno straor
dinario proseguirà nei prossimi giorni, anche sul referen
dum sulla droga». Il 2 dicembre il Pds darà vita a una giorna
ta di mobilitazione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro. 

Bruno Vespa 
replica 
a Pri e Pds 

Il direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, rispondendo alla 
«Voce repubblicana» e al-
l'«Unità», ha dichiarato: «Re
sto francamente stupito per 
le critiche della "Voce" e di 
Vincenzo Vita del Pds al mio 

• " • ^ • * editoriale di martedì sui ri
sultati di Brescia. Nella vasta articolazione delle cosiddette 
aree culturali della Rai, chi è vicino al Pri e al Pds non mi pa
re che abbia ancora scritto un manuale del perfetto direttore 
e soprattutto non ricordo che abbia mai detto che i due par
titi abbiano sbagliato in qualche occasione». «E dunque cu
rioso - dice Vespa - che io venga censurato quando dico 
che a Brescia la De ha sbagliato, che annuncia una revisione 
profonda a Milano e che quando tanta gente protesta tutta 
insieme è difficile che sbagli in blocco». Comunque, Vespa 
non ha «nessuna intenzione» di cambiare la sua «linea». 

GREQORIOPANE 

Pippo Baudo. salutato da Gianni Pasquarelli, prima dell'Inizio della Conferenza nazionale della De 

polizia che, a causa del neb
bione, ha sbagliato strada... e 
noi dietro. Si sono fermati, a un 
certo punto del tragitto, un 
agente è sceso e ci ha detto 
siamo arrivati. E invece non 
eravamo arrivati proprio da 
nessuna parte: il centro con
gressi non c'era». Tra i primi ad 
arrivare, invece, AminloreFan-
fani e Oscar Luigi Scalfaro. Per 
ore, il vecchio professore si è 
concesso ai giornalisti, ai foto
grafi, agli altri dirigenti del par
tito. Parlava di cucina, di poe
sie, di versetti del Vangelo. E il 
più delle volte, tra le righe, par
lava di Cossiga. 

Al quale Cossiga il responsa
bile dell'organizzazione della 
Democrazia cnstiana. l'an-
dreotliano Luigi Baruffi, aveva 
promesso nei giorni scorsi un 
«messaggio particolare» di sa
luto da parte della conferenza, 
all'inizio dei lavori Ma ha 
aspettato inutilmente posta 
dallo scudocrociato, ieri po
meriggio, il capo dello Stato. 
«No, non credo che si faccia 
più», diceva sconsolato Baruffi 
E la spiegazione la dava sem

pre Carra, che aveva appena fi
nito di giustificare Forlarx per il 
suo ritardo. «L'indirizzo di salu
to al capo dello Stato appartie
ne, per cosi dire, alla ritualità 
congressuale. Ma questa no
stra iniziativa è una cosa diver
sa, è una conferenza interna». 
Forse, per cosi dire, Cossiga 
potrebbe prendersela un po
chino... 

Peccato che nella gran ressa 
a caccia di notizie per le beghe 
con il Quirinale, pochi hanno 
ascoltato le dotte relazioni del 
professor De Rosa e del profes
sor Bausola. Tutti, invece, han
no visto il lungo filmato che ha 
preceduto la relazione di De 
Mita: un po' Istituto Luce, un 
po' anni Cinquanta. C'era il co
munismo e c'era la De; c'era il 
male e c'era la De; c'è la guer
ra in Jugoslavia e c'è la De.. 
C'è sempre la De. non si slug 
gè. E per ore e ore tutti si sono 
subiti il tormentone dello spot 
della conferenza, quello con 
De Gaspen ai computer, quel
lo che invita a «costruire insie
me l'Italia di domani». Già. an
che domani la De conta di es
serci... dSOM 
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Dopo il ritiro dalla giunta 
Borghini e Castagna accusano: 
«Non ci sentiamo più vincolati 
alla disciplina di gruppo» 

Ma l'area riformista replica: 
«Posizioni del tutto personali 
Chi dice che vogliamo uscire 
dal partito è un provocatore» 

La crisi a Palazzo Marino 
divide il Pds di Milano 
Pausa si riflessione a Milano, mentre i partiti riuni
scono i propri organismi dirigenti per valutare la 
situazione e cercano antidoti contro lo spettro 
delle elezioni anticipate. Polemiche interne nella 
Quercia dove alcuni esponenti dell'area riformi
sta hanno preso posizione contro la decisione di 
aprire una crisi «al buio» e minacciano varie forme 
di dissociazione. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Dopo lo sban
damento iniziale i partiti mila
nesi si stanno scuotendo dallo 
shock seguito alla brusca 
apertura della crisi a Palazzo 
Marino. Di trattative vere e 
proprie si Darlerà solo la setti
mana prossima, per lasciare il 
tempo a tutti di riunire i propri 
organismi dirìgenti e racco
gliere le idee. Con un unico 
punto chiaro: tutti i maggiori 

partiti vedono come fumo ne
gli occhi le elezioni anticipate. 
Sulle formule c'è l'imbarazzo 
della scelta, con un'opzione 
netta da parte del Pds per la 
soluzione uscente rosso-ver
de-grigia e un possibilismo 
prudente da parte di Pri e Psi. 
Dopo l'iniziale freddezza se
guita alla rottura il Garofano 
ha lanciato segnali di disgelo 
nei confronti della Quercia e 

tra i due i contatti dovrebbero 
riprendere la settimana pros
sima per misurare le distanze. 

Ma prima ognuno ha qual
che problema in casa propria 
da risolvere. Innanzitutto il 
Pds, che insieme al Pri, ai Ver
di e ai Pensionati ha dimesso i 
propri assessori per accelera
re i tempi della crisi e del chia
rimento intemo alla maggio
ranza. E qualcuno nell'area ri
formista non ha gradito pro
prio come la Quercia mene
ghina ha deciso di gestire le 
ultime battute pre-crisi. Tanto 
da dichiararsi pronto ad ab
bandonare il partito; un'ipote
si che il quotidiano milanese 
dell'Eni, Il giorno, non a caso 
ha scelto di enfatizzare ieri ti
tolando in prima pagina -Aria 
di scissione». Una supposta 
scissione che però si esprime
rebbe solo in alcune prese di 
posizione «individuali», come 

tiene a precisare il coordina
mento dall'area riformista mi
lanese. Si tratta di Piero Bor
ghini, presidente del consiglio 
regionale e consigliere comu
nale, fautore dell'unificazione 
dei gruppi socialista e pidies-
sino in vista dell'unità riformi
sta, e dell'assessore allo Sport 
Augusto Castagna. Entrambi a 
botta calda hanno dichiarato 
di non condividere la scelta 
del gruppo di aprire la crisi e 
di -non sentirsi più vincolati 
dalla disciplina di partito». 
Che questo sia un preannun
cio di scissione Borghini non 
conferma né smentisce. Non 
ha remore Castagna che da 
mesi non fa mistero del suo 
dissenso e ha atteso fino a lu
glio prima di prendere la tes
sera della Quercia: «Il proble
ma della mia posizione nel 
Pds non esiste, è marginale. Di 
sicuro non voglio più avere a 

che fare con il gruppo consi
liare, portato allo sfascio da 
una logica aristocratica, da 
borghesia rossa, lo sarò di de
stra ma sono un proletario e 
non mi sento di condividere le 
responsabilità di un gruppo 
diretto da Smuraglia o di cui 
fa parte Bassanini». Accuse 
personali a cui si aggiunge 
quella di «movimentismo» pa
ralizzante, contrario ad un 
partito di governo. D'altra par
te il nodo della governabilità è 
condiviso da tutti i riformisti 
milanesi, che in generale 
avrebbero preferito una ge
stione meno traumatica della 
crisi, concertata con Psi e Pri. 

Ma l'atteggiamento preva
lente e ufficiale dell'area e-
quello semmai, almeno per. 
ora, di dissociarsi «dall'inter
no». «Chk'nque dice che l'area 
riformista è pronta ad uscire 

dal Pds e un provocatore», di
ce il coordinatore milanese 
dell'area Quartiani. L'inciden
te comunque ormai è fatto e 
dopo le dichiarazioni di Ca
stagna il segretario cittadino 
del Pds Roberto Cappellini -
che giudica il titolo del Giorno 
una «provocazione finalizzata 
ad una manovra politica» - ha 
chiesto un chianmento politi
co nel comitato federale che 
si terrà lunedi: «Sconcerta che 
alcuni compagni dell'area ri
formista lascino intendere di 
voler rimanere nel partito solo 
se rimane al governo della cit
tà: questa politica non ci ap
partiene. Per noi il punto poli
tico è la qualità del governo, 
non la governabilità a qualun
que costo». 

Intanto anche il Psi dovrà 
chiarirsi le idee al suo interno: 
se alcuni esponenti, tra cui il 
segretario cittadino Bobo Cra-

Puolo 
Plllitteri 

xi, hanno spezzato una lancia 
a favore del rilancio della vec
chia formula di governo, altri 
propendono per altre soluzio
ni, che mettono al primo pia
no un rapporto di collabora
zione con la De. Si parla di 
pentapartito allargato ai rifor
misti pidiessini dissociati o 
transfughi o di sinistra-centro, 
secondo la formula del mini
stro Carlo Tognoli. 

I repubblicani hanno di
chiarato di voler rimettere a 
posto le cose a Milano ripar
tendo dalla maggioranza ros
so-verde-grigia. Dopo le prese 
di posizione del segretario na
zionale Giorgio La Malfa sem
bra difficile una collaborazio
ne con la De, ma non impossi
bile: in cambio però il Pri vor
rebbe la poltrona di sindaco. 
Dai liberali ancora un invito a 
salvare Milano con una giunta 
di «tecnici». 

La Lega delle autonomie 

«Diamo subito agli elettori 
la possibilità di scegliere 
i sindaci e i programmi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

•a l SIENA La 1-ega delle auto
nomie locali, riunita a Siona 
per l'undicesimo congresso, 
chiede che oltre alla nomina 
dei leader dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni sia af
fidata agli elettori anche quella 
delle maggioranze e dei pro
grammi. «Il pronunciamento 
immediato - afferma il segre
tario nazionale, l'onorevole 
Ennco Gualandi - del Parla
mento su questa riforma di
venta una necessità ineludibi
le. Anche le proposte di refe
rendum esprimono un orienta
mento di ricerca di nuove re
gole, dalla parte di un cittadi
no che vuole, senza concedere 
deleghe, contare ed esprimere 
un reale potere di scella». An
che l'introduzione dell'istituto 
della fiducia costruttiva per so
stituire una coalizione all'altra, 
se pur positiva, non viene con
siderata sufficiente. 

La realizzazione di un reale 
decentramento amministrativo 
ed impositivo, secondo il det
tato costituzionale, è condizio
ne essenziale secondo la Lega 
delle autonomie locali per 
uscire da quel marasma che 
ha prodotto il centralismo go
vernativo, che anche in occa
sione dell'elabora7.ione della 
legge finanziaria ha ulterior
mente ridotto le risorse dispo

nibili per gli enti locali. «Nel 
1990 - ricorda l'onorevole 
Gualandi - gli investimenti de
stinati a Comuni e Province so
no stati tagliati del 50* ed ora 
si sono ulteriormente ridotti 
del G6%. Continuare ad insiste
re come fa il ministro dell'in
terno Scotti che la causa dello 
sfacio e dello sperpero italiano 
siano i comuni mi sembra una 
posizione almeno frettolosa». 

La Lega delle autonomie lo
cali, facendo propria la propo
sta della Regione Veneto di 
promuovere un referendum 
per l'abolizione dei ministeri 
della Sanità, dell'Agricoltura, 
del Turismo e dell'Industria, ri
vendica l'approvazione della 
legge, promessa dal governo 
dal lontano 1977, sull'autono
mia impositiva e finanziaria, 
che «deve significare responsa
bilità ed autogoverno per con
tribuire a risanare il disavanzo 
pubblico per proporre una de
cisa lotta politica e culturale 
agli sprechi del centralismo». 

Dal congresso senese è stata 
lanciata anche la proposta alle 
altre organizzazioni autonomi
stiche di superare le divisioni 
attualmente esistenti e di an
dare alla costituzione di un'u
nica associazione a livello na
zionale per nlanciare la batta
glia a favore delle autonomie 
locali. 

Franco Castellazzi, scissionista lumbard, presenta il nuovo movimento che conta su 4 consiglieri regionali e venti comunali 
«Ci presenteremo alle elezioni, il nostro obiettivo è una Repubblica federale. Siamo contro una destabilizzazione reazionaria» 

Nasce la «Lega nuova», concorrente dì Bossi 
Un'altra Lega in Lombardia. Si chiama «Lega nuova» 
ed ha per padre fondatore l'ex presidente del Car
roccio Franco Castellazzi. Obiettivo, la creazione di 
una Repubblica federale. Con metodi democratici. 
Il progetto delle tre Repubbliche? «Irrealizzabile e 
non auspicabile». Il nuovo movimento - che conta 
su quattro consiglieri regionali e venticinque comu
nali -debutterà alle prossime politiche. 

A M I L O FACCINETTO 

I H MILANO. ' Parla per oltre 
un' ora Fraco Castellazzi, il 
giorno del varo ufficiale della 
sua «Lega autonomista federa
lista e per la democrazia diret-
ia». più semplicemente detta 
«Lega nuova». Ma il nome di 
Bossi non lo pronuncia neppu
re una volta. La sua Lega - sot
tolinea - non nasce con alcu

na ambizione di rivalsa. Perciò 
niente polemiche. Quando 
parla dei lumbard doc, pero, 
sono giudizi al vetriolo. 

Per delincare II suo progetto 
politico Castellazzi prende le 
mosse dal voto di Brescia. «Sia
mo contenti - dice - dell'affer
mazione della Lega Nord. Al 
suo successo abbiamo contri

buito anche noi invitando i no
stri simpatizzanti a darle il vo
to. Ma la Lega Nord, a Brescia, 
ha preso 2mila voti in meno ri
spetto alle regionali dell'anno 
scorso». Dal 25,5 al 24,4 per 
cento. Ed ha perso voti anche 
a Bormio e a San Pellegrino. 
Un risultato emblematico di un 
sistema democratico che pro
duce raflorzamenti e decaden
ze su numeri sempre più bassi. 
Un risultato che, secondo l'ex • 
presidente lumbard, deve far 
riflettere sulle reali possibilità -
di alternativa al sistema. E, 
pragmatico, Castellazzi illustra 
la sua ricetta, destinata al va
glio degli elettori già alle politi
che di primavera (e, se si ren
deranno necessarie, alle co
munali anticipate di Milano e 
Brescia) cui il nuovo movi
mento parteciperà. 

Obiettivo della Lega nuova -

che afferma di avere come car
dine quella democrazia inter
na sconosciuta al movimento 
di Bossi - è la trasformazione 
della Repubblica italiana in 
Repubblica federale. Senza 
velleità «rivoluzionarie», però. 
Quella indicata da Castellazzi 
e soci è la via democratica, im
prontata al realismo. Una stra
da che passa attraverso le Re
gioni e la loro autonomia ed 
ha come condizióne il con- • 
franto con i partiti tradizionali. 
Alternative non ne esistono. 
Niente a che vedere, dunque, 
col «progetto egemone» tanto 
caro al senalur. Castellazzi al 
riguardo è chiaro. E polemico. 
Chi cerca una via che non esi
ste, dice, «finisce col dare una 
mano a chi non vuol cambiar 
nulla». Quindi niente tre Re
pubbliche. Il progetto di Miglio 
viene giudicato «assolutamcn-

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il ll> novembre 1991 e termina il I9 novembre 
1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 novembre. 

• Il prezzo base di emissione e fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 96%. 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
. varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13,55% lordoedell '11,83% netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal \v novembre: all'atto del 
pagamento (4 dicembre) dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,83% 

te non realizzabile e neanche 
auspicabile, un'invenzione de
magogica». Punto di partenza, 
piuttosto, può essere il proget
to di riforma delle autonomie 
regionali elaborato da Labrio
la, «anche se le differenze con 
la nostra concezione sono 
molte e marcate». Di più. «Mi 
auguro che questo progetto 
passi - dice Castellazzi -, Non 
si può pensare di giungere al 
fcderalisrho dalla sera alla 
mattina. E il progetto va co
struito con le forze politiche, 
brutte o belle che siano». Del 
resto, sottolinea, su questo ter
reno ò possibile trovare un'in
tesa. Soprattutto con Psi, Pds e 
Pri. Una cosa, però, per i neo-
leghisti dev'esser chiara: «Mol
ti, oggi, gridano contro II siste
ma ma se si tratta di un'opera 
di destabilizzazione reaziona
ria non fa per noi. Vogliamo 
vedere i contenuti, quanto fe
deralismo c'è nelle loro inten
zioni. Anche Cossiga ha ragio
ni da vendere ma dobbiamo 
capire dove vuole andare». 
Non per nulla lo Stato federale 
vagheggiato dalla Lega nuova 
- con Castellazzi, tra i promo
tori, ci sono i consiglieri regio
nali della Lombardia Gisberto 
Magri, Massimo Colombo e 
Virgilio Castellucchio - vuole 
basarsi sulla democrazia diret
ta. Un sistema i cui cardini 

stanno nel referendum propo
sitivo (anche per le leggi di 
spesa), nell'elezione diretta di 
sindaci e presidente della Re
pubblica passando per i presi
denti di province e regioni, nel
la riforma del Parlamento. E, 
soprattutto, nella regionalizza
zione di quasi tutte le compe
tenze ora dello Stato. Dalla 
giustizia al fisco all'ordine pub
blico. Alla fine Castellazzi tor-

Franco 
Castellazzi 
il leader 
della 
Lega nuova 

na su Brescia, dove tra l'altro 
mercoledì l'ex capogruppo le
ghista Cavalli ha abbandonato 
il movimento di Bossi. Il gover
no della città dice, deve essere 
affidato alla Lega Lombarda. 
«Si potrebbe pensare ad un 
monocolore poggiato su un 
voto tecnico di De, Psi e Pds. In 
questo modo i partiti potranno 
dimostrare che la Lega gover
na peggio di loro. O viceversa». 

Quercini: «Finalmente la discussione è avviata» 

Riforme elettorali 
prima del voto di maggio? 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Riunione al gran 
completo, a Montecitorio, del
la Commissione affari costitu
zionali per l'inizio della discus
sione sulle proposte di riforma 
del sistema elettorale. Il dibat
tito parlamentare ha avuto una 
rapida accelerazione con la 
procedura d'urgenza accorda
ta martedì sera dall'assemblea 
alle proposte di legge presen
tate dalla De, dal Pds e dai par
lamentari che aderiscono allo 
schieramento referendario. 
Una decisione contrastata dal 
Psi. Alla riunione di ieri matti
na erano presenti anche il mi
nistro per le Riforme istituzio
nali, Mino Martlnazzoli, e i ca
pigruppo della De e del Pds 
(Gitti e Quercini). La discus
sione doveva cominciare con 
l'esame del testo de, i cui ter
mini per la presentazione in 
aula scadono oggi. Ma come 
sempre avviene in questi casi, 
a quello della proposta de, è 
stato abbinato l'esame di tutte 
le altre proposte di riforma 
elettorale presentale in questa 
legislatura. 

E subito c'e stata una scher
maglia procedurale. Tutti i 
gruppi politici - ad eccezione 
dei socialisti - erano d'accor
do nel chiedere all'aula una 
proroga, visti i tempi strettissi
mi, per esaminare con più 

tempo le proposte tra loro 
molto diverse. Ma il presidente 
della Commissione affari costi
tuzionali, Silvano Labriola 
(Psi), ha dichiarato inamissi-
bile tale proposta da parte del
la Commissione. La sua inten
zione, come ha dichiarato al 
termine dei lavori ai giornalisti, 
è di chiudere la discussione 
generale martedì pomeriggio e 
di scegliere, dopo che gli espo
nenti di lutti i gruppi si saranno 
espressi, quale delle proposte 
in esame possa essere il testo 
base da mettere in votazione. 
Uibriol;i non fa sconti. «Chi ha 
proposto la procedura d'ur
genza (il riferimento e a De e 
Pds. n.d.r.) - ha detto - pensa 
evidentemente che i tempi per 
approvare la riforma sono ma
turi e ha un'idea in proposito, 
a meno che non si sia sbaglia
to». Insomma martedì si vedrà 
«quante de esistono, cosa vuo
le il Pds, qual ò la posizione del 
governo e quella del Psi». 

Intanto giù ieri mattina alcu
ne posizioni sono emerse. Il 
ministro Martinazzoli ha fatto 
riferimento al tavolo istituzio
nale e al lavoro che sta portan
do avanti per aprire varchi a 
possibili intese, ha dichiarato 
«la contrarietà del governo ad 
un esame improvvisato». Ma 
ha anche fatto presente che 
«se non si determina un'ade

guata coesione nella maggio
ranza su tale questione risulte
rebbe inevitabile una crisi di 
governo». Il Psi ha fatto sapere, 
con il vice segretario Amato, 
che al più presto presenterà 
anche alla (.'amera la propo
sta, già depositata in Senato, 
per introdune lo sbarramento. 
Il capogruppo del Pds, Giulio 
Quercini, ria sottolineato con i 
giornalisti che «finalmente si è 
istituzionalmente incardinata 
la discussione sulle proposte 
di legge di riforma elettorale». 
Per Quercini il senso politico 
del voto dell'aula esprime la 
volontà dell.i Camera di ap
provare norme incisive prime 
della fine della legislatura. Ed 
ha anche fatto notare che i ri
sultati del tavolo di Martinaz-
zoli, potranno ora diventare 
istituzionalmente rilevanti, 
perché si aperto il tavolo parla
mentare. Il vice presidente vi
cario del gruppo democristia
no, Tarcisio Gitli, ha ancli'egli 
fatto riferimento al tavolo isti
tuzionale. «Si sa che c'i> - ha 
dello - e che anche se con fati
ca sta procedendo». «Il dato 
politico rilevante - ha aggiunto 
- e che tutti sono d'accordo 
nel chiedere una proroga». Re
sta da stabilire se sarà la 
Comiiimissione a chiederla o 
la conferenza dei capigruppo, 
ma la questione e solo proce
durale. 

Quanto più sottile e perfido diviene 
l'attacco contro la Resistenza e, 
quindi, contro la Repubblica, tanto 
più deve divenire un imperativo ca
tegorico per tutti i democratici ono
rare, esaltare, ricordare i marlin e gli 
eroi come 

BRUNO VENTURINI 
che hanno sacrificato la liberta du
rante la lotta antifascista e la vita du
rante la guerra di Ijbeiazione per re
stituire alla nazione l'Unita, la Liber
tà, l'Indipendenza e creare le condi
zioni al (ine di risolvere civilmente la 
crisi Istituzionale e per costruire le 
basidi un nuovo patto tra gli italiani, 
quale è la Costituzione Repubblica
na soluzione giundica d*-l !! Risorgi
mento Nazionale. Mano Mammuca-
n sottoscrive per l'Unità 
Roma, 29 novembre 1991 

29/11/194-1 29/11/1991 
Ricorre oggi 1'annrvcrsario della 
morte per mano fascista di 

BRUNO VENTURINI 
partigiano, vicecomandante del Cvl 
delle Tre Venezie, già condannato a 
10 anni dal tribunale speciale fasci
sta Fu combattente tenace fin dalla 
sua gioventù per la costruzione di 
un mondo senza violenza; fu asser
tore convinto dell'idea comunista'e 
a questa idea sacrificò la sua giova
ne vita, ancora oggi a questo ideale 
non sarebbe venuto meno. Lo ricor
da con immutato affetto, partecipe 
dei suoi convincimenti politici e mo
rali la moglie Libera Callegan con la 
figlia Anna, Cristina e Michele Si as
socia la cognata Dina Callegan cui 
era legalo da fraterno «fletto 
Milano, 29 novembre 1991 

47 anni fa a Brescia i fascisti uccide
vano il giovane comunista e antifa
scista 

BRUNO VENTURINI 
Le compagne e i compagni del Pds, 
Unità di base «B Venturini» ricorda 
no ed onorano l'esemplare figura di 
combattente per la libertà, la pace 
ed il socialismo. Per non dimentica
re, adesso compagni al lavoro e alla 
lotta" 
Milano, 29 novembre 1991 

A soli 39 anni è morto l'attore 
GIAMPAOLO SACCAROLA 

Marilena e Pasquale Castella, Anto
nio Zollo piangono l'amico dolcissi
mo che li ha lasclau. 
Roma, 29 novembre 1991 

La moglie llde con itigli, il genero »• 
le nfpoti ricordano con amore e rim
pianto ' 

LEONELLO BALDASSINI 
che 11 ha lasciati da tre anni. 
Firenze, 29 novembre 1991 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
dei compagno 

DIONIGI SANGIORGIO 
Teresa, Mana Luisa, Federica, Ro
setta e Roberto con immutato affetto 
lo ricordano e sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano. 29 novembre 1991 

AZIENDA PO-SANGONE 
TORINO 

Estratto di bando di gara 
Licitazione privata ai sensi della legge 30/3/81 n. 113 e 
successive modificazioni, per l'affidamento della fornitu
ra biennale di calce viva suddivisa in due lotti. Caratteri
stiche della fornitura: 
1° lotto: 22.000 tonnellate di calce viva in polvere: 
2° lotto: 4.000 tonnellate di calce viva In zolle. 
L'avviso di gara integrale, pubblicato a norma di legge e 
trasmesso alla Cee il 28 novembre 1991, può essere ri
chiesto agli uffici dell'APS (tei. 011/5223210 - telefax 
011/5223207). La richiesta di invito redatta su carta legale 
In conformità a quanto previsto dal bando di gara inte
grale, indirizzata alla Direzione dell'azienda Po-Sango-
ne, via Pomba29-10123 Torino, dovrà pervenire entro la 
or* 12,00 dal giorno 23 dicambre 1991. 

p. IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE 
Sergio Oarborogllo Ing. Paolo Romano 

DOMANI 30 NOVEMBRE 

CON lUnità, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 21 CORNO D'AFRICA 

Giornale + fascicolo CORNO D'AFRICA L. 1.500 

s~. 
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Università 

«Concorsi, 
stop 
ai brogli» 
• i ROMA Troppi concorsi 
«sospetti», troppi legittimi dub
bi sulle qualità scientifiche elei 
vincitori. Sotto accusa è, il 
meccanismo dei concorsi per 
la selezione dei docenti nelle 
università italiane, che non 
tiene minimamente conto dei 
due parametri generalmente 
utilizzati negli aliri paesi: l'en
dice di citazione» e il «fattore 
di qualità-, cioè il rapporto tra 
il numero di pubblicazioni ef
fettuate in un determinato ar
co di tempo e le citazioni otte
nute nello stesso periodo. Ulti
mo caso - denuncialo con un 
intervento sulla prestigiosa ri
vista inglese Lance! da un 
gruppo di docenti italiani, tra i 
quali l'immunologo Ferdinan
do Aiuti - quello del concorso 
per l'assegnazione di cinque 
cattedre di pediatria: nessuno 
dei cinque vincitori - è il suc
co della denuncia - può van
tare, a differenza di altrettanti 
«bocciati», né un commento 
né una citazione sulla stampa 
specializzata internazionale 
(sulla quale, peraltro, i contri
buti di autori italiani non su
pererebbero l'l% del totale). 
Un concorso che, in seguito 
alla denuncia, C ora in attesa 
del giudizio del Consiglio uni
versitario nazionale. 

È stato proprio Aiuti - insie
me ad altri docenti dell'uni
versità romana «La Sapienza» 
- a rilanciare ieri il problema 
in un confronto con il ministro 
ombra della Sanità, Giovanni 
Berlinguer, e con il vicesegre
tario del Pri, Giorgio Bogi. Nes
suna intenzione - è stato chia
rito - di gettare discredito su 
tutti i concorsi Indiscriminata
mente. Ma resta il problema di 
far si che chi vince una catte
dra sia riconosciuto anche in 
rapporto al mondo scientifico 
intemazionale e dimostri di 
avere capacita di ricercatore e 
dì dirigente. Edi mettere fine a 
quei «comportamenti biasi
mevoli» che, secondo Bogi, 
sono anche condizionati dai 
comportamenti complessivi 
del paese: se non c'è più rigo
re in generale, insomma, è dif
ficile che ci sia proprio nell'u
niversità. C'è chi sostiene che 
è possibile «prevedere» con 
certezza il 99''t, dei vincitori 
dei concorsi. «È vero - ha testi
monial» .Luisa Buswco, pro
fessore associato di pediatria 
-, in Italia per diventare do
cente universitario bisogna 
avere un padrino, perdi più di 
buon carattere, lo stessa se 
sono associato lo devo a un 
padrino. Se morisse lui avrei 
la certezza di non diventare 
mai professore di ruolo». 

Le proposte, comunque, 
sono drastiche: abolizione dei 
concorsi, assunzione in ruolo 
dei professori per «chiamala», 
verifiche periodiche del loro 
lavoro e finanziamenti solo al
le università o ai dipartimenti 
che hanno dimostrato di lavo
rare bene. Nel momento in 
cui ottengono maggiore, del 
resto, gli atenei - ha sottoli
neato Berlinguer - devono di
mostrare maggiore responsa
bilità: da ciò dipendono la 
qualità della formazione e 
quella dei servizi (in partico
lare nel mondo della sanità), 
e la competizione intemazio
nale. E i docenti «non devono 
confondere la libertà d'inse
gnamento con la libertà dal
l'insegnamento», cioè con la 
possibilità - attualmente con
sentita dalla sostanziale as
senza di controlli - di dedica
re all'insegnamento ben poco 
del loro tempo. 

Liberato mercoledì notte 
Stefano Giovannetti, 17 anni 
il ragazzo di Frascati 
sequestrato 32 giorni fa 

Arrestati i due rapitori 
che hanno confessato 
Una tana buia per prigione 
«Mi hanno trattato da cane» 

Stefano Giovannetti subito dopo 
la sua liberazione a Frascati; a destra, i due rapitori 
Giovanni Pucci di 25 anni e Paolo Vinci di 20 

Tremava e si strappava i capelli 
Liberato dalla polizia la notte di mercoledì Stefano 
Giovannetti, il ragazzo di 17 anni sequestrato a Fra
scati lo scorso 27 ottobre. Arrestati i rapitori, due 
giovani di un paese vicino che hanno tenuto Stefa
no per 32 giorni in una tana di pochi metri quadrati. 
Un mese di silenzio mentre le indagini si concentra
vano su Giovanni Pucci, 25 anni, e Paolo Vinci, 20 
anni. Stefano: «Mi hanno trattato come un cane». 

ALESSANDRA BADUEL 
M ROMA Coniava i giorni in
trecciando le frange del plaid. 
Stefano Giovannetti, 17 anni, 
ha dovuto fare trentadue nodi. 
Poi è stato liberato. Rapito a 
Frascati lo scorso 27 ottobre da 
due giovani balordi che vole
vano imitare l'anonima seque
stri, il ragazzo è nmaslo incate
nato in una tana scavata in ter
ra, al buio, con un panino ogni 
tanto, un litro d'acqua ogni tre 
giorni ed il terrore di essere uc
ciso da uno di quei figuri ma
scherati che lo minacciavano 
di morte. I due chiedevano alla 
famiglia, proprietaria di due 
bar. un riscatto di due miliardi. 
Il padre di Stefano, intanto, ac
compagnava ogni sera a casa 
il fratello di uno dei due rapito
ri, che lavora al bar dove lo 
stesso Stefano gestiva la cassa. 
Luigi Giovannetti non sapeva 
di passare accanto alla prigio
ne di suo figlio, vicina a t-Yusca-

ti e vicinissima alle case di 
Rocca Priora. Trenta metri di 
dirupo sotto i palazzi, meno di 
cento dalla casa di Giovanni 
Pucci. 25 anni, poco di più da 
quella di Paolo Vinci, 20 anni, 
fratello maggiore del barista 
Gianluca e con precedenti per 
furto, scasso, una rissa. Nessu
no li sospettava, invece i rapi
tori sono loro, ora in carcere. 

Sequestro «casereccio», lo 
hanno definito gli inquirenti. 
La squadra mobile romana, di
retta da Nicola Cavaliere e mo
bilitata con tutti gli uomini di 
Antonio Del Greco, Nicola 
D'Angelo e Daniela Stradiotto, 
ha lavorato con la criminalpol 
regionale, i carabinieri e la 
guardia di finanza. Era chiaro 
che non si trattava di professio
nisti e che dunque Stelano cor
reva davvero il rischio di mori
re. È iniziala una corsa contro 
il tempo. E dopo un mese di si
lenzio sui contatti con l rapilo- v 

ri. controlli e pedinamenti, fi
nalmente il «Digisistem», un 
nuovo metodo di intercettazio
ni, ha dato i suoi frutti. Merco
ledì sera i due sequestratori so
no stati identificati mentre 
chiamavano casa Giovannetti 
dalla periferia sud di Roma. 
Seguiti fino a Rocca Priora, 
hanno portato la polizia pro
prio vicino a quella che chia
mavano «la tomba». Giacconi 
da para, coltellacci negli anfi
bi, Vinci e Pucci avevano da
vanti più di cinquanta uomini. 
Pochi secondi, ed erano bloc
cati. Hanno indicato subito il 
punto in cui smuovere la terra. 
Aperto un telto-botola, gli 
agenti hanno trovato una buca 
profonda tre metri, larga une e 
lunga uno e mezzo, foderata di 
polistirolo. In fondo, gli occhi 
di Stefano abbagliati dalle tor
ce. Muto, terrorizzato, credeva 
che fosse il momento di mori
re. 

«Era sempre buio. Avevo 
due catene ai polsi che finiva
no nel pavimento, cementate. 
Non riuscivo neppure a girarmi 
per dormire: mi segavo il col
lo». Ieri mattina all'alba, Stefa
no era tra suo padre Luigi e 
sua madre Graziella, che per 
un mese si è macerala pensan
do a lui. di nuovo travolta da 
una crisi dell'anoressia che la 
affligge da anni. Magro, con le 
mani ancora infangale, Stefa
no sorride. I due fratelli mag

giori lo guardano fieri. Lui tie
ne duro. Ma ha la fronte quasi 
calva, le unghie delle mani di
vorate. 

Stefano, cosa hai fatto ai ca
pelli? 

Me li strappavo per il nervosi
smo. Non sapevo nulla dei 
miei, non ho inai visto un gior
nale. Non dormivo mai. Al 
canto del gallo, facevo un no
do. Poi, piangevo e pregavo. 
Entrava uno sempre con la 
stessa maschera da clown, un 
mostro con le corna e tanti ca
pelli, un diavolo... E diceva che 
se mio padre non pagava mi 
uccidevano un pezzetto per 
volta. Poi mi gettava un pani
no. Per una settimana, tutti i 
giorni. Poi ogni due. Alla fine, 
ogni tre giorni. Una volta mi 
hanno anche preso a schiaffi. 

E quando ti hanno preso, co
me è andata? 

Era mattina presto. Stavo rag
giungendo mio padre al bar in 
piazza. Una macchina mi ha 
bloccato. Sono scesi con una 
pistola. Senza maschere: ci ho 
ripensato tante volle, col terro
re che mi uccidessero per ti
more che li avessi riconosciuti, 
lo invece non avevo visto, per
ché mi hanno dato delle botte 
sul collo e sono svenuto. Mi so
no risvegliato nel bagagliaio, 
legato e imbavaglialo. Poi. 
dentro un capannone, mi han
no fatto levare i vestiti e messo 

altre cose. Marni hanno lascia
lo scalzo e senza orologio. Di 
nuovo legato, mi hanno messo 
in uno scatolone. E da 11 sono 
arrivalo dentro la tomba. C'era 
un cuscino, due coperte vec
chie. 

Hai chiesto cosa volevano? 
Si, ma non rispondevano. Un 
giorno mi hanno dettato una 
lettera. Diceva di farmi tornare 
a casa perchè stavo male, in 
una tomba con gli animali e 
l'acqua dentro. "Scrivi", dice
vano: "Ci sono ancora venti 
giorni di tempo per pagare, 
sennò i criminali mi mandano 
a casa a pezzi". 

Ijf domande sommergono 
Stefano. Anche quelle sul per
dono e sul futuro. «Non posso 
mie ì chiudermi in casa perchè 

Tutto organizzato 
da due «Rambo» di paese 
•JB ROMA Quando il coper
chio della «tomba» si è richiuso 
sul loro sequestrato, Paolo Vin
ci e Giovanni Pucci si sono se
duti sull'erba, contenti. C'era
no riusciti: la «grande avventu
ra» era cominciata. Poi uno dei 
due si è alzato con in mano il 
coltcllone e ha inciso una scrit
ta sulla corteccia dell'albero 
più vicino. «27/10/91. P.V.». 
Pucci e Vinci, la coppia di ma
niaci della palestra e tifosi di 
Rambo. non era mai stata con
siderata davvero pericolosa. E 
quando sono usciti ieri dal 
commissariato di Frascati, di
retti a Roma, li attendeva una 
(olla di paesani attonita. «Fi
glio, ti sci fatto brigatista!», urla
va una zia. mentre la madre di 
Paolo sveniva e quella di Gio
vanni gridava: «Prendo la pisto
la e m'ammazzo!». Gli occhi 

rossi, loro guardavano dritto, 
trascinati via dai poliziotti. 

Sapevano tutti, a Frascati, 
che quei due erano un po' 
montati, balordi, tanto da farsi 
cacciare, tempo fa, dal bar di 
Giovannetti, che non voleva 
goliardate nel suo locale. Ma 
niente di più. Il giovane Ga
briele, il coetaneo di Stefano 
fratello di Paolo, era barista 
proprio II. E dai primi accerta
menti risulta del tutto estraneo 
alla vicenda. Paolo e Giovanni, 
invece, sono stati capaci di fa
re da soli il lavoro di un'intera 
organizzazione di professioni
sti. E sono stati duri, cattivi, 
melodici, pieni di fantasia. Co
me nei film, come nei telegior
nali fitti di 'ndrangheta. 

Con una vecchia «Fiat 127». 
una tana scavata e «foderata» 

da soli nel terreno sotto casa di 
Giovanni, qualche gettone, 
hanno fatto i sequestraton. Ar
gentina Pucci, la madre di Gio
vanni, ieri socchiudeva la por
ta del suo seminterrato con gli 
occhi rossi. «Se sapevo? Maga
ri1 Sono una madre anch'io.,.». 
Due femmine e due maschi. 
Argentina è rimasta vedova 
dieci anni fa. Poi ha perso un 
figlio, suicida In macchina con 
il gas. «E adesso, questo», pian
geva un'amica sotto il commis
sariato, ieri mattina. Tra la fol
la, il gruppo di donne aveva 
cominciato ad avanzare a on
date. Una giovane inseguiva 
una più anziana sul marciapie
de accanto all'ingresso, il pian
to e gli abbracci si moltiplica
vano di minuto in minuto, fin
ché i due arrestati sono usciti 
in un nugolo di poliziotti e fo

tografi. E le due madri non 
hanno potuto reggere. Partite 
le volanti. Argentina si è ag
grappata ad un carabiniere 
della cittadina. «M'ammazzo 
per la vergogna, io». «No Ar
gentina, tu che c'entri, che sa
pevi, sta calma», la confortava 

, il mililare. Acuta, su di loro, la 
voce di un'altra donna. «Non è 
colpa delle madri! Siamo ve
dove!». 

Ed i giovani minirambo di 
provincia non erano controlla
bili, anche se Paolo ha un pa
dre, muratore, e un nonno sa
grestano. Discoteca, molo, giri 
frenetici ed orari da sempre 
impossibili. Stelano restava in 
catene nella «tomba» e loro in
tanto vivevano come sempre. 
In più, scendevano giù al diru
po, comprando i panini e l'ac-

Prima ha accoltellato l'amica, una ballerina polacca, e alcuni giorni dopo il bambino 

Fermato per l'omicidio d'una ragazza 
confessa anche l'uccisione del figlio 
Ha confessato sorridendo di aver ammazzato a col
tellate Anna Mayzena Szorawzka, una giovane bal
lerina polacca, che aveva conosciuto poco tempo 
prima in un night. Ma al dirigente della squadra mo
bile di Alessandria, che lo interrogava ancora incre
dulo, ha chiesto anche se avevano già trovato il ca
davere di suo figlio: «Ho ucciso anche lui, era troppo 
capriccioso, non voleva tornare da sua madre». 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO 11 dottor Mondel
lo, dirigente della squadra 
Mobile di Alessandria, lo ave
va condotto in questura per 
formalità. Sapeva che Claudio 
Beltrami, operaie quaranten
ne, frequentava1 da qualche 
mese una giovane entreneuse 
polacca. Anna Mayzena Szo-
rawska, di 21 anni, uccisa con 
24 coltellate. Il corpo della ra
gazza era stato trovato marte
dì scorso, nelle campagne di 
Redavalle (Piacenza). Beltra
mi ha detto che non la vedeva 
da tempo, che non sapeva 

niente di lei, ma anticipando i 
sospetti della polizia, quasi 
per scherzo, dopo nemmeno 
un'ora di interrogatorio ha 
confessato. «L'ho uccisa io, 
adesso vi racconto tutto». 

Gli inquirenti stentavano a 
credergli e lui stesso ha fornito 
la prova: «guardale nella bor
sa dei giocattoli di mio figlio, Il 
troverete il coltello». E in effet
ti, tra gli orsacchiotti di pelu
che e le macchinine del pic
colo Francesco, 8 anni, c'era 
un coltellaccio da cucina an
cora insanguinato 

Ma la confessione di Clau
dio Beltrami non era ancora 
finita: «Ho ucciso anche mio 
figlio - ha detto - non lo avete 
trovato?». Il corpicino del bim
bo è stato rinvenuto esatta
mente nel punto indicato dal 
padre, nello stesso viottolo di 
campagna, a Redavalle, dove 
una settimana prima aveva 
abbandonato il corpo della 
ballerina polacca. 

La sequenza del duplice 
omicidio inizia la mattina del 
9 novembre, quando Beltrami 
va al night club «Sagittario» di 
Ponte Nizza, dove lavorava 
Anna. Escono insieme e da 
quel giorno, della ragazza 
non si sa più nulla. La sua 
compagna di stanza aveva de
nunciato la scomparsa alla 
polizia, dicendo che ultima
mente frequentava il Beltrami. 
«Era una ragazza bravissima -
dice il gestore del locale -
molto buona. Ci aveva rac
contato che aveva conosciuto 
una persona gentile, un clien

te che non faceva auances e 
che le aveva promesso di aiu
tarla a trovare un lavoro rego
lare. Siamo rimasti di pietra 
quando abbiamo saputo che 
fine le aveva fatto fare». L'ave
va colpita quello stesso gior
no, con 24 coltellate. Poi ave
va abbandonato il suo corpo, 
ormai agonizzante, nel viotto
lo in cui l'hanno ritrovata 17 
giorni dopo, morta per dissan
guamento. 

l-a settimana successiva, il 
16 novembre, Beltrami va a 
casa della moglie, Giuseppina 
Gatti, che abita con la madre 
a Scaldasole (Pavia), da 
quando, nell'87 i due si erano 
separati, Le dice che ha deci
so di andare a prendere a 
scuola i figli, Francesco, il più 
piccolo e Matteo di 10 anni. 
Ha intenzione di tenerli con 
lui per il fine settimana. La 
moglie acconsente, ma già il 
giorno successivo, quando 
non li vede rientrare, inizia le 
ricerche. Telefona a tutti i pa
renti, denuncia la scomparsa 

alle stazioni dei carabinieri, 
ma dei bambini nessuna trac
cia. Francesco era stato accol
tellato dal padre il 17 novem
bre, mentre Matteo attendeva 
in un bar. La madre è riuscita 
a riaverlo solo ieri, quando la 
polizia l'ha informata della 
tragica fine dell'altro bimbo. 

Beltrami non aveva mai da
to segni di follia, ma è un vio
lento e la moglie racconta che 
più di una volta l'aveva pic
chiala: anche quando era in
cinta di Francesco, rischiando 
di farla abortire, Il bimbo era il 
suo ritratto, ma lui aveva so
spettato più di una volta che 
non fosse suo. Ha detto di 
averlo ucciso perchè faceva 
troppi capricci. L'omicidio di 
Anna lo ha spiegato con una 
crisi di gelosia: «Voleva la
sciarmi». Dopo l'interrogato
rio, estraniato come se i fatti 
che aveva appena confessato 
non lo riguardassero, ha chie
sto agli agenti «Quando mi 
daranno la lit>ertà provviso
ria?». 

due deficienti non sanno cosa 
fanno e sequestrano il primo 
che capita. Adesso, poi, posso 
anche perdonare. Certo, io 
quel mese ho sofferto, ora è 
anche giusto che soffrano un 
po' loro». E tira su la maglietta 
che ha avuto dal dottor Del 
Greco. «È di \ncelotli. Io amo 
tanto il Milan». 

Prima della lettera, la fami
glia di Stefano aveva ricevuto i 
suoi documenti. Poi una cas
setta con la sua voce registrata 
che recitava una sene di versi 
sulla «tomba», piena di stereo, 
topi, zecche che lo pizzicava
no. I Unno usato ogni mezzo. 
Ma non ce l'hanno fatta, len al 
bar Giovannetti, in piazza, c'e
ra un cartello: «Chiuso per 
gioia». 

Ì B ? 3 S Ì W 
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La buca dove è stato tenuto prigioniero per 32 giorni Stefano 

qua ogni volta in posti diversi. 
Un investimento sicuro: sareb
be fruttato due miliardi. Dopo 
due settimane di silenzio, mar
tedì scorso avevano chiamato 
di nuovo i Giovannetti. Si sta
vano accordando per 850 mi
lioni. E la chiamata di mercole
dì avrebbe dovuto essere quel
la decisiva: lo è stata, ma per la 

polizia. 
1 due hanno confessato tutto 

al sostituto procuratore Rober
to Cavallone, sperando nella 
diminuzione di pena concessa 
ai sequestratori che collabora
no. Anche se, in questo caso, 
gli inquirenti non dovrebbero 
avere ancora granché da sco
prire. A menoche... UAfl 

«Gilda» sciopera 
Proclamato 
il blocco 
degli scrutini 

Due giorni di sciopero, oggi e domani, blocco degli scrutini 
del pruno quadrimestre, astensione da tutte le attività volon
tarie dei docenti, dalle gite scolastiche alla trascrizione del 
voti sulle pagelle è quanto ha deciso la «Gilda», il sindacalo 
degli insegnanti in risposta «all'ostinalo silenzio de! governo» 
per la riapertura della trattativa contrattuale. Oltre allo scio
pero sugli scrutini del primo quadrimestre, che sarà attualo 
•anche al di fuori delle norme contenute nell'accordo sui 
servizi minimi», l'associazione sindacale presenterà denun
cia per tutte le situazioni di degrado edilizio, con la richiesta 
di concedere agibilità degli istituti, allo scopo di «evidenziare 
le condizioni di grave disagio in cui operano gli insegnanti». 

Due operai morti 
sul lavoro 
a Reggio Emilia 
e nel Bergamasco 

Due uomini sono morti e 
uno è rimasto fento, ieri, in 
due distinti incidenti sul la
voro. In pieno centro di Cia
no D'Enza, in provincia di 
Reggio Emilia, un operaio di 
10 anni, Giuseppe Settimo 

"•™^™"^^"^™^™^™^^"™ Rabotti, sposato, due figli, è 
stato travolto, in un cantiere, dal crollo di una parete di terra 
accanto alla quale stava per costruire una gabbia d1 cemen
to armato. A Casazza, nel Bergamasco, la scala sulla quale 
stavano lavorando alcuni operai ha urtato i cavi della cor
rente. Una potente scarica ha fulminato Alberto Tognazzi. di 
36 anni. Mohamed Allei, di 30. marocchino, ha Riportato 
ustioni di terzo grado alle braccia. 

Roma, rapinato 
furgone blindato 
Tre miliardi 
di bottino 

Con un candelotto di dina
mite tre rapinatori hanno co
stretto le guardie giurate di 
un furgone blindato ad apri
re le portiere dell'automez
zo e si sono impadroniti di 
alcuni sacchi contenenti tre 

**^^^^™^^^"""^~™"^ miliardi in contanti. Poco 
prima delle 17 l'autista del furgone della metro Secunry ex
press, con altri due vigili a bordo, in via Aldobrandeschi si è 
trovato la strada sbarrata da un camioncino. Subito dopo 
l'automezzo è stato tamponato da un altro autocarro. Da 
quest'ultimo automezzo sono scesi tre uomini armati di pi
stola che hanno minacciato con un candelotto di far saltare 
il blindalo. A questo punto i vigili sono scesi e i rapinatori 
hanno preso il denaro fuggendo con altre due auto La gros
sa cifra di denaro proveniva dal giro pomeridiano che il fur
gone portavalon aveva effettuato presso alcune agenzie 
bancarie della capitale. 

Film sexy in tv 
Santaniello 
multa 
le emittenti 

Vita dura per gli amanti del 
pomo in tv. Dai loro tele
schermi non appariranno 
più scene d'amore «hard». 
Per le continue segnalazioni 
di singoli utenti o di associa
zioni di categoria il garante 

—™———————————- p e r | a radiodiffusione e l'edi-
lona Giuseppe Santaniello. ha da tempo avviato numerose 
procedure nei confronti di quelle emittenti che hanno viola
to le disposizioni in matena di film vietati ai minori. Sinora 
l'ufficio del garante ha emesso quattordici lettere di conte
stazione per film o spezzoni di film vietati ai minori di 18, o 
anche per alcuni vietati ai minori dei 14 e mandati in onda 
in orari inadatti. In seguito al provvedimento emesso dal ga
rante dcH'edilon». l'emittente «T.R.E» ha immediatamente 
effettuato regolare oblazione. 

Abbandonò 
le figliolette 
in auto 
Arrestata 

,, . I carabinieri hanno arrestato 
Rosanna Balbi, di 23 anni, di 
Casandnno (Napoli). La 
donna, due sere fa. aveva 
abbandonato in una vec
chia «Fiat 600» le due figlie. 
Jessica di un anno e Imma 

• ^ « ^ ™ dj tre ann^ davanti alla sta
zione dei carabinieri di Sant'Alpino (Caserta'). La donna, 
prima di allontanarsi telefonò agli stessi carabinieri invitan
doli ad avere cura delle due bambine. Nella «Fiat 600- i cara
binieri trovarono anche due lettere nelle quali, tra l'altro, 
Balbi spiegava di essere stata spinta a quel gesto perché im
possibilitata a sostenere da sola il peso della famiglia, dopo 
essersi separata dal marito, Enrico D'angelo, di 25 anni. 
commerciante di Casandrino. Jessica e Imma ora sono state 
alfidale ai nonni materni. Rosanna Balbi è stata chiusa nel 
carcere di Caserta. 

Sequestrato 
l'olio prodotto 
da una società 
fantasma 

denziavano come l'olio fosse 
magistrato ha scoperto che la 
una società fantasma con sede 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola. Fran
cesco Greco, ha sequestrato, 
su tutto il territorio naziona
le, le confezioni di litro del
l'olio «Santa Rita». Il seque
stro è scattato dopo alcune 
ispezioni della Usi che evi-

di semi e non di oliva Poi il 
società «Santa Rita», sarebbe 
a Perugia. 

GIUSEPPE VITTORI 

Gli impiegati traslocano: processi sospesi a tempo indeterminato 

L'edifìcio è a «rìschio incendio» 
Chiude il tribunale di Venezia 
Chiuso per pericolo d"incendio. Rischia davvero 
di finire così il tribunale di Venezia, dopo un'ispe
zione dei vigili del fuoco: impianti elettrici da rifa
re, sistema di riscaldamento «sprovvisto di certifi
cato di prevenzione incendi», tappezzerie e ten
daggi non ignifughi... Cosi, ieri, i dipendenti han
no abbandonato il palazzo sul Canal Grande che, 
da oggi, sarà presidiato dai pompieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • VENEZIA Come un teatro 
(ma meglio, si spera, del Pe-
tru/.zelli) il tribunale di Vene
zia sarà presidiato, a partire da 
oggi, dai pompieri. \x> storico 
palazzo sul Canal Grande che 
ospita gli uffici giudiziari ri
schia di incendiarsi. Lo hanno 
detto - anzi, ripetuto, perchè 
la prima denuncia risale al 
1989 - gli stessi vigili del fuoco, 
dopo un'ispezione accuratissi
ma, stanza per stanza. Un disa
stro' non c'è centimetro dei 
chilometri di impianto elettrico 
che non sia da rifare. Non esi

stono allarmi automatici. I*a 
centrale •ermica a melano è 
ancora «sprovvista di certifica
to di prevenzione incendi» 
Tendaggi e tappezzerie non 
sono ignifughi. I mobili quasi 
tutti di lepno. Le pile di incarta
menti accatastate ovunque. Il 
piano teirj, sotto gli uffici, e 
occupalo dai magazzini del 
mercato di Rialto, altre possibi
li fonti di incendi. Il mercato 
stesso, tutlo attorno, ostacole
rebbe gì interventi. Il docu
mento ostato consegnato mar
tedì scorso al procuratore ag

giunto della Repubblica Remo 
Smitti. 

Scottato, il magistrato ha fat
to affiggere una eloquente cir
colare: «i vigili del fuoco», scn-
vc, «hanno confennato la gra
vissima situazione del palazzo» 
e «personalmente non posso 
assumermi l'obbligo di impor
re a nessuno la permanenza in 
questi uffici». Praticamente un 
invito - evacuare gli uffici o ri
manervi a proprio rischio e pe
ricolo - al quale len si è asso
ciato anche il presidente del 
tribunale. Roberto Santoro. 
Che restava da fare, ai 150 di
pendenti? Dopo una breve as
semblea, hanno iniilato il cap
potto e sono andati quattro 
ponti più in là. alla sede della 
Corte d'Appello. Qui, hanno 
scritto in un documento, reste
ranno «a disposizione per tutto 
l'orano di lavoro previsto sino 
a quando le autorità compe
tenti non dichiareranno più in
sussistente lo slate) di perico
lo» Già ieri quasi lutti i processi 
sono saltati, compreso quello 

ai croupier del Casinò accusati 
di una maxi truffa 

La situazione appare difficil
mente risolvibile e dai tempi 

• lunghi. Il palazzo che ha visto 
tante inchieste brucianti dai 
tempi della Serenissima a 
quelli di Gladio e oltretutto pie
no di vincoli, in precano equili
brio stalico per l'erosione delle 
fondamenta a causa del moto 
ondoso. Ma le emergenze, fi
nora, erano state d'altro tipo1 

frequenti presenze di «pante
gane», i ratti di fogna, periodi
che invasioni di pulci, qualche 
zecca portata dai colombi 
Spetta al comune, intervenire -
una lettera 0 stata spedila però 
anche al ministro Martelli - e • 
per oggi e convocato un verti
ce di fuoco tra sindaco e giudi
ci. Quest'ultimi hanno già fililo 
sapere che il sindaco Ugo Ber
gamo, se non si fa carico della 
situazione entro un mese, ri
schia la denuncia per rifiuto di 
atti d'utlicio II problema sa
rebbe trovare un posto |H-r 
processarlo.. 

\ 
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I taglieggiatoli denunciati e fatti condannare Gole, boschi di castagni, pascoli verdissimi: 
dai commercianti di Capo d'Orlando le jeep dei carabinieri in battuta 
vivevano a Tortorici, sui monti Nebrodi vengono avvistate da vedette invisibili 
piccolo paese arroccato e impenetrabile e i latitanti hanno tutto il tempo di scappare 

Quìndici briganti a caccia di tangenti 
Venivano da Tortorici i 15 taglieggiatoli dei com
mercianti di Capo d'Orlando che sono stati condan
nati per associazione mafiosa. Capo d'Orlando è 
una splendida cittadina sul mare, che è sempre vis
suta di commercio. Tortorici, invece, arroccata sui 
Nebrodi, è sempre vissuta in un impenetrabile isola
mento. Qui sono nati e cresciuti quei briganti che 
volevano arrivare al mare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SA VKRIO LODATO 

• I TORTORICI. Siamo entrali 
nelle 74 lane del lupo. Lassù, 
nel cuore dei Nebrodi. Fra go
le, boschi di castagni e laghetti 
da Valtellina. Tortorici è un 
paese bellissimo, ma con una 
brutta condanna che gli pulsa 
sopra. Da Tortorici sono scese 
a valle le sanguisughe che han
no tentato di mettere a ferro e 
fuoco Capo d'Orlando prima 
di rimanere con le dita chiuse 
nel cassetti. E le tane del lupo 
sono 74 perché tante sono le 
contrade che danno vita a Tor
torici. Un labirinto che dipana 
le sue braccia su montagne 
lussureggianti, fra foreste e di
stese di pascolo, con stradine 
che corrono spesso su precipì
zi di tutto rispetto. Ad ogni an
golo, su ciascuna fiancata del
la montagna stanno in bilico 
austeri casolari con i camini 
che lavorano al ritmo delle ci
miniere. Potrebbe essere 

, Aspromonte, Sila. È Sicilia, an
che questa. 

i Quando una campagnola 
1 dei carabinieri si avventura su 
questi contrafforti da una al
l'altra delle 74 lane del lupo 

'partono segnali anche di fu

mo, tam lam di vedette che av
vertono gli eventuali latitanti 
che il pericolo è in arrivo. Ci 
sono contrade dove il 30 per 
cento dei bambini che nasco
no non vengono dichiarati al
l'anagrafe nei primi anni di vi
ta. Ci sono contrade dove l'ac
qua può mancare per mesi. 
Dove a restare incinte sono ra
gazzine di dodici anni. All'Isti
tuto tecnico commerciale di 
Tortorici centro (il paese con
ta si e no 4000 abitanti, contro 
gli 8000 arrampicati in monta
gna) da venti giorni i ragazzi 
sono in sciopero perché, man
cando il gasolio, non hanno 
intenzione di congelare. È un 
viaggio fra una natura imper
via, panorami mozzafiato, e 
condizioni civili, livelli di vita 
che, da sole, spiegano tantissi
me cose. Spiegano che in anni 
molto recenti qui doveva es
serci lame nera. Spiegano qua
le putì essere l'humus del bri
gantaggio, quali molle possa
no scattare per la ricerca dei 
guadagni facili. 

Andate in contrada Pagliara. 
Non da soli, comunque. Noi ci 
siamo andati con i carabinieri. 

L'avvocato Pietro Millo con Gaetano Grasso, presidente dell'Associazione dei commercianti di Capo d'Orlan
do, al processo contro i responsabili del racket 

perché loro stessi ci avevano 
sconsigliato di avventurarci da 
soli. Contrada Pagliara conta 
duecento anime. E il regno dei 
Calati Giordano, uno dei due 
clan finiti alla sbarra al proces 
so di Patti. Case che sono stai 
le. E stalle dove si abita. Barn 
bini seminudi che si mescola 
no a panciuti maiali. Abberc 
ratoi con acqua purissima e fo
gne a ciclo aperto, liquami e 
fascine di legna ad ogni vicolo. 
Con le macchine non si può 
andare più avanti. Ci si incam

mina a piedi, sorvegliati da an
ziane donne intabarrale, molle 
delle quali - ci dicono i carabi
nieri - in vita loro non hanno 
mai visto il mare. Sguardi ine
spressivi. 

Ecco un recinto pieno di pe
core. Le pecore: sulle pecore i 
tortorteiani hanno costruito 
l'affare del secolo. Sulla carta 
ce ne sono 40 mila, perché per 
ognuna e previsto un contribu
to Cee di 30 mila lire. Ma se
condo stime reali non supera
no le 7000. E quando raramen

te scatta qualche controllo, i 
tortoriciani iniziano uno stra
nissimo giro delle pecore, da 
un casolare all'altro, ma tutti 
sanno da queste parti che so
no sempre le stesse pecore a 
passare di mano. Ecco perché 
poi trovi la Toyota e la Suzuki 
parcheggiate su un vicolo a 
strapiombo. O porche, nel 
centro di Tortorici, ci sono tre 
gioiellerie e due banche. Ed 
ecco anche perché questo cor
teo misto carabinieri-giornali
sti viene visto come fumo negli 

occhi ed è perfettamente inuti
le npetere buon giorno e buo
na sera tanto non li risponderà 
mai nessuno. 

Quella sulla sinistra, appena 
all'ingresso di contrada Santa 
Nagra 0 la casa di Sebastiano 
Conti Taguali, che l'altro gior
no avevano visto al processo di 
Patti. 74 contrade che pullula
no di Innominati, tutti convinti 
di essere piccoli ras rinchiusi in 
questi fortini inaccessibili, che 
spesso si affrontano a colpi di 
pistola con i rivali lasciando 
cadaveri sul selciato. Caprcria, 
Sciortino, Batana, Piano Can
ne, Ilombati, nomi di altrettan
te lane dei lupi, considerate 
dagli investigatori autentici ser
batoi di killer che possono 
tranquillamente entrare in 
azione nel Messinese o nel Ca-
tanese. Tortorici infatti é al 
centro fra le due province, insi
ste anche- -suH'Ennese, a soli -
trenta chilometri ci sono Ran-
dazzo o Brente o Traina. Sono 
queste le suggestive rotte della 
transumanza. Una transuman
za che ancora oggi in larga 
parte si fa a piedi, spostando 
greggi verso la piana di Cata
nia o i pascoli del Siracusano. 
Ma questi fratturi oggi sono 
adoperati anche e soprattutto 
per attività criminali. 

Non era un pastore Cesare 
Bonlempo Scavo. Nacque vac-
caro, da famiglia di vaccari, fa
miglia propriclana centinaia di 
capi, ma oggi, a soli 28 anni, è 
stato indicato come il boss in
discusso di uno dei due clan 
che avevano trovato in Capo 
d'Orlando un «Eldorado» da ta
glieggiare. Sarà vero che a vol

le l'asprezza Cella natura mo
della i caratteri in maniera, 
sbagliata? Ascoltate questa, 
come ce l'hanno raccontala i 
carabinieri Qualche settimana 
(a il guardiano del cimetero ha 
telefonato in caserma dando 
l'allarme. Calogero Caltani
setta aveva piofanato in pieno 
giorno la tomba del padre, Fe
dele, morto nel '58. Dopo ave
re spaccato il marmo a martel
late ha ridotte' in frantumi il te
schio paterno. Oggi è in carce
re. Si ò giustificato dicendo che 
suo padre l'aveva ostacolalo in 
una storia d'amore, e lui aveva 
inteso saldare quel conto. 
Hanno caratteri scontrosi, da 
questi' parti. 

Spesso, di fronte alla porta 
dei carabinieri, fanno trovare 
mucctuetti di petali di rosa. Co
me si usa al passaggio della 
bara, spiega un maresciallo 
che ha imparato a conoscere a 
memoria ogni segreto, ogni 
trappola, ogn- anima delle ta
ne del lupo. Ma a volle telefo
nano, e qualcuno, dall'altro 
capo del filo, si limita a far sen
tire la nenia stniggcnte dello 
scacciapensieri. A Tortonci lo 
Stato sono questi cinque cara
binieri. Sgobbano 14 ore al 
giorno. Ma rappresentano dav
vero un minuscolo presidio. 
Anche per questo, l'altro gior
no, Tano Grasso, il presidente 
dell'Acio, incontrando il mini
stro Scotti, ha richiamato la 
sua attenzione proprio su Tor
torici. Concludendo: lo Stato 
non può farcela a Capo d'Or
lando se non decide di consi
derare territorio italiano anche 
le lune del lupo 

:'-.11 senatore Petrara sui fondi per l'Irpinia «sottratti» ai senzatetto 

I terremotati testano senza casa 
«È U solito gioco delle tre carte» 

; i Interventi per il terremoto punto a capo. L'ordine del 
''.; giorno di maggioranza, approvato dal Senato, riporta 
v indietro tutto il dibattito. Dalle conclusioni della com-
H missione Scallaro poteva scaturire l'input per una legi-
l. slazione agile e immediata a favore dei senzatetto. 
I ; Siamo invece al solito giochetto delle tre carte che ri-

fi; senta un replay delle logiche del passato. Ne parliamo 
' ! con Onofrio Petrara, senatore del Pds. 

fif": 
"t NIDO CANUTI 

| i ; , , n ROMA. Il dibattilo sui do-
l;*;ì cumenli approvati dalla com-
ff ! missione parlamentare d'in

chiesta - esordisce Petrara, 
_ , che ha seguilo I problemi della 
Ir.'i ricostruzione, in commissione 

Ambiente e poi in aula a pa
lazzo Madama - si è in effetti 
concluso, come era, del resto, 

":'. prevedibile, con un vergogno
so compromesso tra De e Psi. 

Ma non i l erano manifestati 
aapre divergenze tra I dne 
maggiori parati di governo 
al momento dell'approva-
itone dei documento Scalfa
ri? 

È vero. I! Psi aveva Insistito per 
accentuare critiche e condan
ne, mentre la De non aveva 
condiviso II documento e si era 
astenuta nella votazione fina
le. Il contrasto si é in parte ri
flesso anche nel dibattito in 
aula, che si é svolto in un clima 
di forte tensione. Ma, alla fine, 
gli alleati di governo hanno 
patteggialo una soluzione che 
accontenta entrambi: estende

re gli interventi, previsti dalla 
Finanziaria del '92 per le zone 
terremotate, al completamen
to delle infrastrutture per Na
poli, cui sono interessati i so
cialisti del ministro Conte e 
delle iniziative industriali nelle 
aree del cratere, che tanto so
no appetite invece dal de del
l'altro ministro, Cirino Pomici
no. 

Proprio an questo era punta
to I Indice accusatore della 
commistione, se non andia
mo errati. 

Indubbiamente. Ma la maggio
ranza ha preferito, a palazzo 
Madama, stendere un velo sul
le chiacchierale vicende del 
dopoterremoto, dando il via al 
completamento della ricostru
zione seguendo sostanzial
mente le vecchie logiche e i 
soliti meccanismi, attraverso i 
quali sono state possibili dissi
pazione di risorse, ruberie, di
storsioni e infiltrazioni camor
ristiche. Il vero obiettivo della 

CHE TEMPO FA 

maggioranza é quello di dupli
care gli strumenti di gestione e 
controllo delle risorse e degli 
interventi nelle future attività di 
ricostruzione. 

La manifestazione di mi
gliaia di terremotati davanti 
al Senato nel giorni della Fi
nanziaria aveva posto come 
esigenza prioritaria la rico
struzione delle case d'abita
zione... 

Questa era la richiesta centrale 
"del terremotati, ribadita, l'altro 
giorno, dalla grande manife
stazione di Avellino. Sembrava 
che su questa linea fossimo 
tutti d'accordo, anche in com
missione Ambiente dove si 
stanno esaminando le propo
ste di legge per gli interventi 
per le zone devastate dai terre
moti del novembre '80 e feb
braio '81 in Campania e Basili
cata. Si vede che hanno pre
valso infine, sicuramente dopo 
non poche pressioni, orienta
menti diversi, lino all'approva
zione di un documento che 
contiene tutti gli ingredienti 
per privilegiare attività che nul
la hanno da spartire con la ne
cessità di assicurare una casa 
alle 20mlla famiglie che hanno 
perduto tutto e che da 11 anni 
sono costrette a vivere nei con
tainer e nei prefabbricati. An
cora una volta, la gente ridotta 
in situazioni inumane e incivili, 
viene strumentalmente utiliz
zata per un'operazione di lot
tizzazione nel Mezzogiorno di 
poteri e risorse (una torta da 

settemila miliardi) per fini 
clientelali ed elettorali. 

' Che cosa ha contrapposto il 
Pds? 

Il nostro ordine del giorno, in 
sintonia con la lotta dei terre
motati, ribadiva la necessità di 
una legge molto svelta tale da 
finalizzare gli interventi alla ri
costruzione abitativa, al ripri
stino dei centri storici e ad un 
piano di alloggi popolari utiliz
zando i 4300 miliardi previsti 
dalla Finanziaria. Purtroppo, 
l'ordine del giorno non é slato 
accolto. . 

Ed ora che cosa può succe
dere? 

Intanto 6 già successo che la 
commissione Ambiente ha so
speso l'esame delle proposte 
di legge sulla ricostruzione alla 
sua attenzione, In attesa di un 
testo del governo, varato al 
Consiglio dei ministri ma non 
ancora presentato in Parla
mento, che é - a quanto ne 
sappiamo - la falsariga del do
cumento della maggioranza 
del Senato. La manfnna messa 
in atto dal governo, De e Psi 
può significare l'impossibilità 
di approvare una legge prima 
dello scioglimento delle Ca
mere, con conseguente cam
pagna elettorale fatta ancora 
una volta di demagogia e pro
messe. Dobbiamo reagire, in
vitando le popolazioni del cra
tere a respingere questa mano
vra, dicendo basta alle docce 
scozzesi tanto cara a Cava. 

Presentato il libro dedicato al responsabile del Bilancio 

«'0 ministro» Pomicino 
Storia di una camera 
Presentato il primo libro sul ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino, democristiano, napoletano, l'uomo 
che il presidente della Repubblica Francesco Cossi-
ga, alcuni mesi fa, definì «analfabeta». Tra i primi ad 
aver letto il libro - che contiene raccónti e anedotti 
sulla carriera di Pomicino - il capo della de romana 
Vittorio Sbardella, attuale nemico di partito del mi
nistro. 

im ROMA. Titolo del libro: «'O 
ministro». Ma quale ministro? 
Cirino Pomicino, napoletano. 
E di cosa parla il libro? Sottoti
tolo: «La Pomicino Story, bilan
cio all'italiana». Che é già una 
tesi. Ribadita e argomentata 
anche ieri, nella sede dell'As
sociazione stampa romana, 
dove il libro, edizioni Publi-
print, lire 20 mila, 190 pagine, 
é stato presentalo. 

Presentare un libro di questo 
tipo, pieno zeppo di racconti 
minimi, di aneddoti, di circo
stanze che hanno per protago
nista negativo un ministro del
la Repubblica, non é facile. I 
tre autori - il direttore della Vo
ce della Campania Andrea Cin-
quegrani, la conduttr ice Rita 
Pennarola, ed Enrico Fierro, 
giornalista dell'Unità - ci han
no provato aiutati da una cer
tezza: «Raccontare la carriera 
di Pomicino vuol dire raccon
tare minuziosamente l'attuale, 
nuovo sistema politico meri
dionale». 

Sistema nuovo, «perché in
treccialo con inedite, inquie
tanti contiguità», ha spiegalo, 
in avvio, il moderatore del di
battito Sergio Criscuoli, giorna
lista dell'Unità. Un sistema che 
si fonda su un grande, gigante
sco banchetto dove è possibile 
addentare denaro pubblicò. 
«Al banchetto si siedono gli 
"occasionisti" - ha detto Enri
co Fierro - gli "occasionisti" 
fiutano l'affare' ogni volta che 
c'è da realizzare un'opera 
pubblica, e ogni volta a media
re è l'uomo politico». Un mec
canismo perfetto. Ha aggiunto 
Andrea Cinquegrani: «Tutto é 
reso possibile dalle concessio
ni: cosi, dopo la mediazione 
dell'uomo politico, lo Stato si 
svincola e il banchetto comin
cia. E quasi subilo si siedono 
anche i camorristi». 

Ma come può mediare l'uo
mo politico? Rila Pennarola 
pensa a Pomicino e la spiega
zione gli viene subito chiara: 

«Nella mediazione aiuta molto 
un'antica arie' napoletana: 
quella di arrangiarsi...Pomici
no trasforma i nemici in ami
ci». 

Una volta, e scritto nel libro, 
il ministro Pomicino telefonò 
alla redazione dell'Unità. Era 
molto arrabbiato. Non gli era 
piaciuto per niente un articolo 
che. in qualche modo, a suo 
dire, lo diffamava. Urlò, al tele
fono. Offese. Enrico Fierro, ieri, 
ha ricordato: «Mentre ascolta
vo le grida del -ninistro, mi resi 
conio di quanto fosse nuovo il 
potere democristiano nel Meri
dione... Un polere che lo stes
so Pomicino ha del resto sinte
tizzato dicendo che i voti del 
rione Sanità non contano più. 
Quelli che gli interessano, in
vece, sono quelli delle lob-
by.„». 

Negli ultimi giorni, gira, e 
con una certa insistenza, l'ipo
tesi clic ad ispirare la pubbli
cazione del libro «'0 ministro» 
sia stato II deputato socialista 
Franco Piro, nemico numero 
uno del ministro del Bilancio, 
l-a risposta é stata: «Ma anche-
quando ci occupammo dell'lr-
piang3te ci dissero che erava
mo pagati da Andreotti per at
taccare De Miti..», Franco Pi
ro, seduto accanto agli autori 
del libro, ha invece sorriso: 
«Una sciocchezza., chi legge
rà il libro chiederà le dimissio
ni di Pomicino Se prima non 
lo avrò fatto io Ho un dossier 
che lo inchioda.. ». 

Avviso di garanzia anche al figlio 
L'accusa: favori in cambio di voti 

Sotto inchiesta 
segretario psdi 
dellaSicilia 
La magistratura marsale.se ha invialo un avviso di 
garanEia ad Enzo Costa, 60 anni, segrelario sici
liano del Psdi. L'accusa è quella d i violazione del
le leggi elettorali. Costa avrebbe fatto asfaltare 
cinque strade in cambio di un pacchetto di voti. 
Ieri è anche stato rinviato a giudizio il sindaco di 
Pollina, nel Palermitano, per associazione a delin
quere di stampo mafioso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MARSALA Un avviso di ga
ranzia con l'accusa di avere 
fatto costruir-.", a propne spese, 
cinque strade in cambio di un 
pacchetto di voti. Destinatario 
il segretario regionale del Psdi. 
Enzo Costa, sessantanni, più 
volte assessore regionale Un 
altro avviso di garanzia e stato 
inviato a Davide Costa, figlio 
del segretario socialdemocrati
co che avrebbe aiutalo il padre 
a condurre in porto l'operazio
ne. Il reato ipotizzato per pa
dre e figlio é quello di violazio
ne delle leggi elettorali 

Ad attivare la magistratura di 
Marsala sul caso che ha messo 
nelle ultime ore in subbuglio il 
mondo politico trapanese, e 
stato, un paio di mesi fa, un 
esposto anonimo |xjrvcnuto 
alla Procura della Repubblica 
in cui si affermava che l'onore
vole Enzo Costa, con la colla
borazione del figlio, si sarebbe 
ingraziato le simpatie di diver
se centinaia di elettori con da
narose regalie. L'onorevole 
Costa, secondo l'esposto ano
nimo, avrebbe latto asfaltare -
in prossimità delle ultime con
sultazioni regionali dei giugno 
scorso diverse stradine private 
di alcune popolose borgate 
dell'hinterland marsalese. Sco
po dell'operazione' ingraziarsi 
lo simpatie elettorali degli abi
tanti di quelle borgate. A segui
to di quell'esposto la Procura 
marsalese incaricò il locale 
commissariato di Polizia di av
viare le indagini per scoprire se 
quanto affermato nell'esposto 
anonimo rispondesse a verità 
Dopo lunghe e meticolose in
dagini, decine di interrogatori, 
sono scattati gli avvisi di garan
zia. 

' . v ' ' " ' * " i ' 

«Vcncio accusato di avere 
violato la legge eleMorale per 
avere realizzato opere di inte
resse della collettività - si e <h 
leso l'onorevole Costa - , in 
piena coscienza posso affer
mare di non avere violalo la 
legge elettorale. Ragioni di n-
serìjtezza mi impediscono di 
dire di più Risponderò al ma
gistrato al quale mi presenterò 
spontaneamente» Secondo la 
magistratura sarebbe stato il fi
glio del deputato regionale, 
Davide, a prendere contatto 
con le imprese collie aclnede-
ri- di pavimentare le strade di 
penetrazione verso le contrade 
«Amabilma», «Pispisia» <• -Ber
bero» e a chiedere agli abitanti 
residenti in qucle /.ohe voti per 
il padre. 

Ieri intanto il giudice per le 
indagini preliminari. Gianfran
co Di Leo, ha rinviato a giudi
zio per associazione per Jelin-
3ucre di stampo malioso il siri

aco di Pollina, Giuseppe Ab
bate (De), di recente rimosso 
dalla carici con decreto del 
ministro degli Interni. Insieme 
con il sindaco sono stati rinvia
ti n giudizio anche Salvatore 
Pavia, un imprenditore di Ter
mini imcresc. I tre sono accu
lali di aver organizzalo un at
tentato a scopo intimidatorio 
nei confronti di una cooperati
va edilizia di Caltanisetta che 
slava per costruire un residen
ce in contrada «Rais óerbi" ac
canto alla Vnllur di Pollina. 
Obiettivo dell'intimidazione 
era quello di lar .ilfidaie alcuni 
lavori alla ditta di Pavia l-a ri
chiesta di rinvio J giudizio era 
stala avanzata dal procuratore 
della Repubblica di Termini 
Imerese. Giuseppe Prtii/.ivalli, 
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«Un Natale con la Sigma» 
Campagna delFAgrisalus 
per sostenere 
1 azienda di Libero Grassi 
• i PAIJiKMO «Sostieni l'one
stà e l'impegno contro la ma
fia. Acquista i prodotti della 
Sigma di Libero Grassi». È que
sto lo slogan dell'iniziativa 
«Natale con la Sigma» promos
sa dall'Agrisalus, un'associa
zione nazionale di utenti, che, 
in un appello inviato agli ac
quirenti italiani, invila a soste
nere la Sigma di Libero Grassi, 
«Perche la mafia non abbia ad 
assassinarlo una seconda vol
ta». «La continuazione dell'atti
vità della Sigma, simbolo della 
lotta alfa mafia, sarà per I citta
dini una testimonianza perma 
ncntc per non cedere al ricatto 
ed alle intimidazioni mafiose», 
si afferma, tra l'altro, nel'ap-
pellodcH'Agrisalus. 

Il 15% del ricavato delle ven-
ditc sarà utilizzato per sostene
re l'Osservatorio Libero Grassi 
su mafia, politica, pubblica 
amministrazione e ambiente 
recentemente costituitosi e 
presieduto da Pina Grassi Mae-
sano, vedova dell'imprendito

re. Ter Davide Grassi, figlio di 
Libero GMSSI. l'iniziativa «ha il 
senso di sostenere l'azienda 
che non si vergogna della pub
blicità buona e pulita». E di ini
ziativa «utile per lanciare un 
patto fra imprenditoria com
merciale e industrialo per crea
re quel blocco sociale che può 
consentire di battere la mafia», 
ha parlato Costantino Garraffa, 
segretario della Confesercenti. 

Per Carmine Mancuso, de
putato siciliano della Rete, «Il 
martirio di Libero Grassi e stato 
il momento di passaggio della 
fiaccola da un combattente a 
tanti altri». I prodotti Sigma sa
ranno distribuiti oltre- che dalle 
consuete reti, anche da alcune 
catene della grande dislribu-
-zionc che si e voluta impegna
re nell'iniziativa. Sulle confe
zioni 0 stata stampata una 
manchette nella quale si sotto
linea il significato dell'acquisto 
che si compie e del progetto 
•osservatorio» elle viene indi
rettamente finanziato. 

m m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione di alta 
pressione che ancora permane sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo favorisce ed 
accentua II fenomeno della nebbia. La neb
bia Insiste su tutte le pianure specie quelle 
del Nord anche durante le ore diurne e du
rante le ore notturne riduco la visibilità en
tro l'ordine di pochi metri. Il fenomeno neb
bia è presente anche sulle vallate appenni
niche e lungo i litorali. Al di fuori della neb
bia il tempo si mantiene buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quello centrali scarsa attivila nu
volosa ed ampie zone di sereno. Sulla Pia
nura Padana e sullo vallate appenniniche e 
lungo i litorali nebbia fitta e persistente in 
particolare accentuazione durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. Sulle 
regioni dell Italia meridionale condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternan
za di annuvolamenti ed ampie zone di sere
no. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: pocho varianti da segnalare in 
quanto la situazione meteorologica sarà 
ancora controllata da una distribuzione di 
alta pressione. Il tempo si manterrà sostan
zialmente buono su tutte le regioni italiane 
salvo la nebbia sulle zone di pianura. Du
rante il pomeriggio o in serata probabile 
aumento della nuvolosità a cominciare dal
la fascia alpina e dal settoro nord-occiden
tale. 
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Alla vigilia della giornata internazionale 
contro la malattia del secolo 
l'Organizzazione mondiale della sanità 
illustra le drammatiche cifre e le «ricette» 

L'unica certezza rimane la tragica escalation: 
i malati sono IO milioni, 1 lmila in Italia 
Diventeranno 40 milioni tra dieci anni 
E l'unico vaccino efficace è la prevenzione 

Aids, a rìschio i «baci appassionati» 
Alla vigilia della giornata intemazionale contro 
l'Aids, l'Organizzazione mondiale della sanità lan
cia il grido di allarme: il numero dei malati è com
preso tra 19 e gli 11 milioni e nel Duemila salirà a 30-
40 milioni. Nell'opuscolo dell'Oms si legge che «il 
rapporto sessuale più sicuro di ogni altro, è quello 
che non si ha affatto». La situazione in Italia, più di 
11 mila casi di Aids, quasi centomila i sieropositivi 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Sono 9-11 milioni I 
malati di Aids nel mondo e tra 
dieci anni potrebbero salire a 
30-40 milioni Alla vigilia della 
giornata mondiale contro 
l'Aids, l'Organizzazione mon
diale della sanità lancia l'allar
me Come fermare il virus? 
Mentre si sperimentano 13 
possibili vaccini - si spera di 
mettere a punto quello davve
ro efficace entro il Duemila-, 
l'unico vaccino «di cui dispo
niamo è quello di una corretta 
educazione su come prevenire 
la trasmissione» ha dichiarato 
a Ginevra Michael Merson, di
rettore del programma anti 
Aids dell'Oms. Nell'opuscolo 
che l'Organizzazione della sa
nità distribuirà, dal titolo •sug
gerimenti per rapporti sessuali 
più sicun», si insiste molto, ap
punto, sulla trasmissione per 
via sessuale Si mettono in 
guardia le persone contro i ba
ci 'troppo sensuali», sostenen
do che potrebbero presentare 
rischi di contagio, perche «so
no il preludio a rapporti ses
suali», e per la prima volta si 
consiglia anche di usare i pro
filattici nei rapporti sessuali 
orali (l'Oms ha cominciato an
che a distribuire al personale 
delle Nazioni Unite 10.000 por
tachiavi contenenti profilattici 
con lala scritta «sfuggilo pnma 
di scivolarci dentro») «Ma il 
rapporto sessuale più sicuro di 
ogni altro - e la sconfortante 
conclusione dell'opuscolo - 6 
quello che non si ha affatto» 
Hanno invece focalizzato la lo

ro attenzione sulle persone af
fette dal virus i ventidue paesi 
europei che si sono riuniti a 
Praga che hanno approvato 
una dichiarazione sui «diritti 
dell'uomo, l'elica e l'umanità 
nella prevenzione e la cura 
dell'Aids» La dichiarazione 
raccomanda in modo partico
lare ai paesi firmatari, l'orga
nizzazione di campagne di in
formazione «per combattere la 
discriminazione» verso i mala
ti 

A fare il punlo sulla situazio
ne in Italia, è stato il ministro 
della Sanità De Lorenzo, nel 
corso di una conferenza stam
pa alla quale sono intervenuti 
tra gli altn il professor Guzzan-
ti, vicepresidente della com
missione nazionale ami Aids e 
il dottor Greco, dell'Istituto su-
penore di sanità Finora sono 
11020 (10 777 adulti e 243 
bambini) i casi di Aids segna
lati nel paese dall'82 fino al 31 
ottobre di quest'anno, di que
sti, sono morti 5696 (pari al 
51.7% delle notifiche) Le per
sone sieropositive sono invece 
stimate in centomila, ed ogni 
anno contraggono I infezione 
3mila persone In base a questi 
dati l'Italia si colloca al secon
do posto in Europa dopo la 
Francia La stragrande mag
gioranza dei malati sono gio
vani il 35% è nella fascia di età 
20-25 anni, il 24& nella fascia 
30-34. l'I 1,6% nella fascia 20-
24 e l'I 1% in quella 35-39 L'età 
media e quindi di 32 anni per i 
maschi e di 27 per le donne II 

Le ordinanze antismog 
Petrolieri e ministri: è pace 
Sulla benzina pulita 
presto un protocollo 
Accordo tra t ministri dell'Ambiente e delle Aree ur
bane e i petrolieri. Dopo un incontro è stato deciso 
di costituire un gruppo di lavoro comune che mette
rà a punto un protocollo applicativo delle ordinan
ze antismog entro la prossima settimana. L'assenso 
di Bari, Tonno e Napoli. «Insieme per Palermo» de
nuncia «l'irresponsabile indifferenza della giunta 
verso i problemi dell'inquinamento». 

M I M L L A ACCONCIAMESSA 

• • ROMA, Accordo raggiun
to tra i ministri dell'Ambiente e 
delle Aree Urbane e l'industna 
petrolifera Pasquale De Vita e 
Gianmarco Moratti, rispettiva
mente presidenti dcll'Agip pe
troli e dell'Unione petrolifera, 
sono usciti soddisfatti dall'In
contro con Ruffolo e Conte E 
stato deciso, infatti, di costitui
re un gruppo di lavoro comune 
che metterà a punto un proto
collo applicativo delle ordi
nanze entro la prossima setti
mana 

•Ci sono - ha dichiarato Ruf
folo - questioni tecniche da 
esaminare non c'è però nessu
na ipotesi di dlsaccodo sui fini 
dell'ordinanza È possibile ap
plicarla con correttivi e modifi
che senza pregiudicarne ne gli 
scopi né i fini fondamentali». 
Moratti ha parlato di «leggere 
marinature, che s' sono risa
nate «Abbiamo ritrovato - ha 
aggiunto - una prolicua colla
borazione con il ministero del-
I Ambiente 11 problema ener
getico e grave dobbiamo 
quindi dare un buon esem
pio» De Vita, da parte sua, ha 
voluto sottolineare che l'indu
stria petrolifera non si deve li-
rare indietro di fronte alla esi
genza di tutela ambientale «ma 
vuole tempi chian e certi per 
avere la possibilità di fare gli 
investimenti» Il presidente del-
l'Agip petroli ha aggiunto che 
da quando si decide un investi
mento al momento di erogare 
il prodotto ci vogliono dai 
quattro ai cinque anni II nodo 
per avviare in tempo le ordi
nanze 6 la distnbuzione dei 
carburanti e del combustibili 
puliti anche se per le undici 
città si tratta solo del sei per 
cento del consumo nazionale 
De Vita ha. a questo punto 
•battuto cassa» L'operazione 
che si vuole fare - ha detto - >è 
onerosa Sarebbe necessario 

un reiquihbno fiscale dei car
buranti e dei combustibili a se
conda della loro pulizia» 

Sul carburanti puliti si pro
nuncia il Centro gas per auto-
trazione «Gpl e metano sono i 
carburanti più ecologici tanto 
che le ordinanze Ruflolo-Con-
te non prevedono nessuma re
strizione mezzi di trasporto 
che usino quesu due carburan
ti» La loro diffusione e però li
mitata al 5% delle vetture circo
lanti e questo sarebbe da im
putare al superbollo introdotto 
dal 1985 

Intanto mentre si registrano 
nuovi «si» da Ban, Torino e Na
poli all'operazione Ruffolo 
Conte, a Palermo il gruppo 
consiliare 

Insieme per Palermo ha pre
sentato, un'interrogazione al 
sindaco e alla giunta per chie
dere «In quale modo e con 
quali tempi intendono utilizza
re i poten che lo Stato loro at
tribuisce in matena di ambien
te e di tutela della salute del 
cittadino interrompendo la lo
ro colpevole e irresponsabile 
indifferenza verso i problemi 
dell'inquinamento da traffico e 
della mobilità dei cittadini» 
Nell'interrogazione si ricorda 
che sull'inquinamento atmo
sferico dovuto soprattutto al-
I intenso traffico autoveicolare. 
il gruppo Insieme per Palermo 
ha presentato, in aprile, una 
mozione nella quale si sottoli
neava la grave situazione della 
qualità dell aria di Palermo e si 
chiedevano provvedimenti ur
genti L interrogazione sottoli
nea come fino ad oggi il diret
tore del laboratorio di Igiene e 
profilassi dottor Urna pur 
avendo gli stessi dati che fanno 
dichiarare a Ruffolo e a Conte 
Palermo città a rischio non ha 
mai nlcvato gli stessi nschi e 
pericoli 

Ma quale "Peste dt>l 
CuBirala1" l'ADSé uno Fr» 
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Le pagine di un opuscolo per la campagna pubblicitaria di prevenzione dell'Aids del ministero della Sanità 

67,4% sono tossicodipendenti, 
il 10 5% omosessuali il 6,8% 
eterosessuali (il 50* però han
no contratto il virus da partner 
tossicodipendenti) Circa la 
metà dei casi di Aids segnalati 
provengono da tre regione 
Lombardia (3 740), Lazio 
(1417) ed Emilia Romagna 
(1 108) 

Il ministro De Lorenzo ha 
inoltre sottolineato che i 155 
miliardi stranzlati nel '90 e i 
309 -lillardi per il '91 (nguar-
dano la ristrutturazione e la 
creazione di nuovi posti letto, 
centn di day hospital assisten
za domiciliare, potenziamento 
dei centn per le analisi assun
zione di medici ed infermieri 
nei reparti specializzati ) sono 
stati già ripartiti tra le Regione 
•e se quindi i progetti a questo 
punto non vengono realizzati 
la responsabilità e solo degli 
amminlstraton regionali» Ma a 
dire il vero gli atti di indirizzo 

Indispensabili per far partire i 
progetti, il ministro della Sanità 
li ha emanati solo due mesi fa 
e quindi tutti 1 piani di assisten
za e di cura verranno realizzati 
con grande ntardo» 

Infine, sono stati mostrati i 
nuovi spot che verranno tra
smessi In tv, che invitano so
prattutto i giovani a recarsi a 
fare il test di sieropositività e 
che reclamizzano il «telefono 
verde» per l'Aids istituito pres 
so il ministero della Sanità, al 
quale rispondono medici e 
personale altamente spccializ 
zato Al numero 1678 61061 si 
sono rivolte finora 200 000 per
sone, con una media di 3mi!a 
chiamate a settimana A telefo
nare sono nel 40% I giovani e 
nel 15% persone sieropositive 

Alla conferenza stampa è in
tervenuto anche Luigi Cenna, 
presidente del Coordinamento 
nazionale delle persone siero
positive, che ha nnnovato le 

sue critiche agli spot anti aids 
che rappresentano la figura 
della persona sieropositiva cir
condala da una luce al neon, 
chiedendo al ministro di mirar
le Per Cenna si tratta di «im
magini che tendono ad accen
tuare i già forti problemi di 
emerginazione sociale e fami
liare» Cenna ha inoltre ncor-
dato che proprio la Cee e il 
Parlamento europeo prescn 
vono che «alla preparazione e 
alla realizzazione delle cam
pagne di prevenzione ed infor
mazione partecipino anche 
rappresentanti dei gruppi a n-
schio», cosa che non avviene 
in Italia Cenna ha quindi an
nunciato che se questi spot 
non verranno ritirati il Coordi
namento farà ncorso alla Cee 
ed all'Alta corte di giustizia 
dell'Aia, «per vedere rispettati i 
diritti alla dignità e al rispetto 
dei cittadini italiani sieropositi
vi o affetti da Aids» 

Opuscoli, fumetti 
e negli stadi lo spot: 
«Un calcio all'Aids» 
• i ROMA Stazioni, stadi, di
scoteche giornali, radio .te
levisioni, concerti a loro il 
compito di far viaggiare il 
messaggio della prevenzione 
contro I Aids, che si rivolge in 
modo particolare ai giovani 

Naturalmente verranno dt-
stnbuiti anche i tradizionali 
opusco l i a partire da oggi, 
fino a metà dicembre, saran
no allegati al «Venerdì» di Re
pubblica, a «Sette» del Come-
re della Sera, a «Gente», «Og
gi» e «Canzoni e somvi tv» 
7 400 000 opuscoli dal titolo 
«Aids che cosa fai per te e 
per gli altn» Nelle nviste inve
ce rivolte ai giovani («Tutto-
musica» e «Spettacolo»), ci 
sarà I opuscolo a fumetti col 
lupo Alberto dal titolo «Co
me ti frego il virus» Il fumetto 
spiega che il virus non è la 
peste del 2000 ma la fregatu
ra del secolo e dà consiglio ai 
giovani su c o m e evitare il vi
rus «impiccione ed invaden
te, che cerca sempre di rom
perci le scatole nei momenti 
meno opportuni» 

Si parlerà di Aids anche in 
30 d i sco teche che saranno 
collegate con quattro circuiti 
radiofonici nazionali ( Rete 
105 metwork. Radio deejay, 
Radio kiss kiss e RH102.5 hit 
radio) e toccherà ai dj dif
fondere informazioni sulla 
prevenzione 

Per «dare un calcio al
l'Aids» si accenderanno i 6 
maxischermi, negli s tadi di 

Milano Tonno Genova, Ro
ma, Cagliari e Ban, per dodi
ci domeniche consecutive, 
mentre 15 maxischermi nelle 
più importanti stazioni fer
roviarie proietteranno infor
mazioni iid inviteranno a ri
volgersi al numero telefonico 
verde 

Non mancano neanche i 
concert i il pnmo oggi in di
scoteca ad Arcene, in provin
cia di Bergamo, mentre il se
condo, domenica al teatro 
tenda La Bussola, verrà tra
smesso in diretta su Rai 2 Per 
telefonare ed avere notizie ci 
si può nvolgere oltre al nu
mero verde anche alla Slp 
componendo il 1661 si ascol
terà un nastro preregistrato 
con le informazioni più im
portanti, mentre il servizio 
Telev ideo Rai dedicherà al-
I informazione la pagina 630 

A Bologna YAra gay inau
gurerà invece il suo terzo 
consultano autogestito riba
dendo la proposta di «esten
dere su tutto il terntono i con-
sulton per lesbiche ed omo
sessuali» L'Arci gay chiede 
inoltre la distribuzione mas
siccia di profilattici nelle di
scoteche scuole, stadi e luo
ghi di lavoro In collaborazio
ne con il Comune di Bolo
gna un autobus dell'Ale per
correrà i quartien cittadini 
per distribuire matenale e in
formare la popolazione 

. „ UCRo 

Da gasolio a gas metano o da centralizzato a unifamiliare, le trasformazioni consentite 

Riscaldamento, chi cambierà rimpianto 
rimborsato del 40 per cento dallo Stato 
Chi cambia il «scaldamento da gasolio a gas meta
no o trasforma l'impianto da centralizzato a unifa
miliare può usufruire di un contributo statale del 
40% delle spese a fondo perduto e di alcune facilita
zioni fiscali, in base alla legge di attuazione del pia
no energetico nazionale. Le domande alle Regioni 
fino al 15 dicembre 11 segretario dell'Asppi (piccoli 
propnetan) spiega le procedure. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA Sono state riaperte 
le domande per ottenere dalle 
Regioni i contributi e le facilita
zioni fiscali per passare dal ri
scaldamento a gasolio a quel
lo a gas-metano e per trasfor 
mare gli impianti da centraliz
zati a unifamilan antismog Un 
problema che interessa milio
ni di famiglie oltre il 70% degli 
italiani abita in una casa di 
propnetà Nei grandi centri, da 
Roma a Milano, a Genova a 
Tonno, a Bologna, ecc il 90% 
degli stabili sono In condomi
nio La legge dello Stato per 

l'attuazione del piano energe
tico per «l'uso razionale dell'e
nergia e il nsparmio» prevede 
contnbuti in capitale ( a fondo 
perduto) fino al 40% della spe
sa ed altre agevolazioni Entra
la in vigore il 17 gennaio scor
so nella maggioranza delle 
Regioni, è nniasta sulla carta a 
causa dei ristretti tempi per le 
domande Ora le procedure 
sono state naperte ed è preve
dibile una valanga di richieste 

Cosa fare per accedere ai 
bendici ' Ci rivolgiamo ad un 
esperto l'aw Gaetano Patta, 

segrctano dell'Asppi, I orga
nizzazione dei piccoli propne
tan immobihan per far luce 
nei labirinti poco chiari delle 
procedure 

Le domande sono state ria
perte - spiega Gaetano Patta -
con la pubblicazione sul «Bol
lettino ufficiale» dei bandi delle 
vane regioni di ammissione ai 
contnbuti dello Stato, con lo 
scopo di facilitare l'uso di 
energia pulita soprattutto nel 
riscaldamento domestico Ma 
attenzione, anche questa se
conda volta, i tempi sono ab 
bastanza limitati Occorre far 
presto Le domande, infatti, 
vanno presentate alle Regioni 
entro 11 15 dicembre pena la 
decadenza Non verranno pre
se in considerazione quelle in
complete e non redatte «con
formemente a quanto prescnt-
to nell'avviso pubblico» La 
spesa per l'intervento ammes
sa al contributo non può esse
re mfenore a 8 milioni e il fi
nanziamento verrà pagala a fi
ne lavon 

La domanda - spiega il se
gretario dei piccoli propnetan 
- può essere presentata dal 
proprietario dell'immobile, 
dall affamano con 1 autorizza
zione del locatore ad eseguire 
la spesa o dall'amministratore 
del condominio Le domande 
devono contenere schede nas-
suntive dei dati tecnico-econo
mici predisposti dall'Enea La 
scheda deve fotografare la si
tuazione esistente, specifican
do, ad esempio, il volume ri
scaldato la superficie di ca'pe-
stio, la potenza della caldaia 
per il riscaldamento e I acqua 
sanitaria, la temperatura inter
na il fabbisogno termico e il 
consumo annuo (media del
l'ultimo tnennio) Natural
mente ci deve essere la sintesi 
della proposta per 1 istallazio
ne degli impianti, mentre la re
lazione tecnica deve contene
re una indicazione dettagliata 
dei lavori da eseguire con i re
lativi cosU di previsione e la 
specificazione del tipo di cal
daia da istallare In caso di ac
coglimento della domada. vie

ne liquidato il contributo nella 
misura de 140%, in un'unica so
luzione a) termine dei lavon 
presentando la certificazione 
di spesa, in regola con le leggi 
fiscali 

Sono previsti altn benefici e 
facilitazioni7 

Il segrctano dell Asppi nas 
sume i principali Se l'abitazio
ne in cui avviene 1 intervento ò 
affittala, il canone può essere 
aumentato applicando l'inte
resse legale (10%) alle spese 
sostenute gli interventi intesi a 
conseguire un nsparmio ener
getico beneficiano dell'ali
quota Iva del 4%, il 50% della 
spesa sostenuta è deducibile 
dal reddilo in due anni conse
cutivi a partire dal periodo di 
imposta In cui e stato eseguito 
il pagamento a saldo La de-
traibilità comunque, non può 
superare il reddito imponibile 
dell'immobile con l'aumento 
degli estimi catastali, non si 
tratta di spiccioli Non resta ora 
che alfre'tarsi a presentare le 
domande 

Lo stop, previsto da una legge, riguarda le case del centro storico e durerà tre anni 

Venezia, oggi scatta il blocco degli sfratti 
Caccia agli inquilini nelle ultime ore 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA Da oggi nel cen
tro stonco di Venezia (77mila 
residenti, I2mila sfratti pen 
denti) non si può più sfrattare 
se non per «documentata ne
cessità» Il blocco, che vale per 
i prossimi tre anni 6 stato in 
tradotto da una recente legge 
E nelle ultime settimane c'è 
stata la corsa frenetica allo 
sfratto Proprielan ohe non 
concedevano proroghe ncan 
che di pochi giorni Avvocati 
che premevano minacciosi su 
gli ufficiali giudiziari per antici
pare i tempi Convocazione in 
procura, per «chiarimenti», di 
un commissario di polizia «col 
pevole» di non aver inviato i 
suoi uomini por eseguire uno 
sfratto Addirittura due denun 
ce penali per omissione d atti 

d ufficio e conseguenti richie
ste di risarcimento danni al 
prefetto Corrado Sclvoletlo e al 
suo capo di gabinetto Elio can
na per avere concesso il rinvio 
degli sfratti ad un ultraottan
tenne e ad una donna grave
mente ammalata E perchè 
non avrebbero dovuto' Sem 
plice da oggi entra in vigore 
per il centro storico di Venezia 
e le isole lagunari la legge ap
provata il 23 ottobre scorso dal 
Parlamento che blocca per i 
prossimi tre anni (ulterior
mente nnnovabill) gli sfratti 
per Imita locazione Sfortunato 
chi si e fatto cacciare in questi 
giorni Una situazione unica in 
Italia dovuta ali esplosiva si
tuazione della città soggetta 
più di ogni altra ad uno spopo

lamento obbligato dagli effetti 
congiunti dell incuna e del va
lore drogato degli alloggi I re
sidenti nel centro stonco sono 
ormai scesi sotto i 77 000 Gli 
sfratti «in pendenza» sono saliti 
a circa 12 000 «Di qui al 1993», 
calcolano al Sunia «amveran-
no ad essere esecutivi per ne 
cessila dei propnetan e per fi
nita locazione circa 4 000» 
Non dispone di alloggi il co 
munc che già spende sui 2 mi 
liardi I anno per pagare siste 
inazioni d'emergenza in albcr 
ghetti e pensioncine Case non 
se ne trovano, neanche in ter 
raferma dove oltretutto il 
blocco degli sfratti non entra in 
vigore La legge dunque non 
risolverà alcun problema, ma 
resta una boccata d ossigeno 
Ne godranno per prime di qui 
a dicembre circa settanta fa 

miglic sfrattate per "finita loca
zione» Potrebbero appellarsi 
alle nuove norme però anche 
le altre 230 che entro Capo
danno dovrebbero essere cac
ciate per -necessità» dei prò 
pnetan La legge* Infatti è piut 
tosto ambigua Ammette lo 
sfratto per «documentata ne 
cessila» una formula diversa 
da quella consueta ma non ne 
precisa le conseguenze Finora 
por atte stare il bisogno dei prò 
pnetan bastava una loro «di 
chiarazione sostitutiva» Ades 
so invece chi e come dovrà 
procedere alle necessarie veri 
fiche' La commissione prefet
tizia' Il pretore' Una grana che 
per ora a Venezia, nessuno 
vuole accollarsi mentre il Su-
ma e le lor/e di sinistra premo
no - con fondale speranze di 
successo - perdio si blocchi 

intanto ogni tipo di sfratto e 
poi. fissate le competenze, si 
tomi ad accertare caso per ca
so se le richieste dei propnetan 
sono fondate Anche perche 
fatta la legge sta già emergen
do I inganno In questi giorni 
quasi tutli gli sfratti per «finita 
loca/ione» si stanno trasfor 
mando ir nehieste di provvedi 
nienti «per necessità» La tipo 
logia e quella consueta biso
gni veri - < i sono famiglie che 
vivono stipate in miniapparta
menti o in case fatiscenti - me
se olali ad una gran mole di di
chiarazioni fasulle Ed il Sunia 
sta redigendo una denuncia 
alla magistratura di non pochi 
propnetan che dopo lo sfrat 
lo hanno lasciato le case vuo
le e in vendita o le hanno aflit 
tale come foresterie minimo 
due milioni al mese 

LETTERE 

Un diffusore 
scrive sui 
guai del Pds 
e dell'Unità 

• H Caro direttore la grave 
situazione finanziaria nella 
quale si dibatte I Unilà non 
solo preoccupa ma demora
lizza quelli del mio stampo 
che per il giornale hanno 
speso e spendono ancora • 
come possono e quanto 
possono dal 1951 fino ad 
oggi diffondendo 40 copie 
ogni domenica dell anno 
Ne ho diffuse anche 60 a 
volte 70 copie Per una diffi
cile situazione familiare da 
qualche tempo ho dovuto 
ridurre sperando di poler n-
prendere I antico ntmo 

Oggi ho letto su un quoti
diano il suo «sfogo», nel qua
le lamenta I abbandono del-
I Unito da parte del Pds che 
Ira I altro ne è 1 editore di
sinteresse che era già diffuso 
nel vecchio Pei 

Capisco il travaglio mora
le di chi si vede costretto ad 
assumere iniziative doloro
se come quella di ridurre 
l'organico del personale e 
anche il dramma di chi sarà 
costretto a cercarsi un altro 
posto di lavoro Sono del
l'avviso che 1 operazione de
ve essere eseguita tempesti
vamente pnma che il pa
ziente muoia o non sia più 
in grado di sopportare l'in 
tervento Ha tutta la mia soli-
danelà. anche se il proble 
ma generale del giornale sa
rà ben difficile da risolvere 

Che fare' Questo detto e 
ancora possibile usarlo sen
za farsi insultare' Nella mia 
organizzazione provinciale 
ci sono 50 o 60 compagni 
del Comitato federale 15 o 
20 nella Commissione di 
controllo, ci sono circa 150 
consiglieri assesson comu
nali provinciali, regionali, 
una trentina di sindaci di 
tutta questa gente, autorevo
le non ce n e uno che dif
fonda una sola copia è già 
tanto se acquistano il gior
nale tutti i giorni ali edicola 

Credo che il risanamento 
dell Unità, insieme alle mi-1 
sure già indicate dipenda' 
da quanta forza si saprà mo
bilitare sia pure saltuana-
mente per riportare la diffu
sione a livelli decorosi per il 
giornale e pei il Pds 

PS Invierò altre centomi
la lire per la nostra Coopera
tiva 

Gianni Sedotto. 
Camporc (Vercelli) 

Per abuso di tv, 
denuncia 
politica, non 
giudiziaria 

• • Caro direttore, la ncor-
rente motivazione per la 
messa in slato di accusa uel 
capo dello Stato sembra es
s e r e - c o m e nbadrsce Salvi il 
27 e m - il «continuo abuso 
dei poten presidenziali co
me quello di comunicare 
con il Paese le famose ester
nazioni - con una progressi
va modificazione della for
ma di governo fissata dalla 
Costituzione» 

In una parola, poiché la 
Costituzione prevede solo il 
messaggio ai rami del Parla
mento ogni altra forma -
compresa 1 intervista, so
prattutto se reiterata - modi
fica la forma costituzionale 
anche perché suppone un 
rapporto diretto tra Presi
dente e Paese che invece 
deve essere mediato dalla 
sua «irresponsabilità politi 
ca» 

L'argomento sembrereb
be ineccepibile Anzi, se si 
pensa che alla Costituzione 
era ignoto I uso del mezzo 
televisivo come mezzo di 
comunicazione di massa, 
non c'è dubbio che I ingres
so massiccio nel sistema po
litico della potenza dell im 
magine ha sovvertito molte 
regole del suo funziona 
mento Da qui la necessana 
esigenza di equilibno con
trollo e autocontrollo da 
parte delle massime canche 
dello Stato E tuttavia è opi
nabile che lo strumento tele 
visivo - che è di per so stru
mento di comunicazione di 
retta - possa essere ascntto 
alla categoria dei «mezzi 
non consentiti dall ordina 
mento costituzionale» come 
prevede il 283 e p per la fat 
tispecie di attentato alla Co
stituzione imputabile al Ca
po dello Stato L obsole
scenza della Costruzione è 
cosi palese da entrare in 
contraddizione con le inno

vazioni di cultura e costume 
dei nostn tempi 

La denuncia dell Inter 
ventismo politico del capo 
dello Stato che rende ancor 
più confuso un già confuso 
sistema politico e istituzio
nale è più che giusta Una 
iniziativa di freno era dove
rosa e spettava all'opposi
zione democratica Ma si 
tratta di una denuncia che -
anche quando portata alla 
estrema legittima giustifica 
ta richiesta di dimissioni -
ha un preminente carattere 
politico Se non sbaglio 
qualche cosa di simile ac 
cadde verso Leone 

Quella scelta è la strada 
più impervia anche perchè 
in uno Stato di diritto le de
nunce politiche non posso
no assurgere a motivo d. im 
pulazione giudiziana 

Sergio Land!. Livorno 

Dopo 10 anni 
di attesa 
(e attendendo 
gli arretrati...) 

• i Can compagni che 
I Inps sia in via di rinnova
mento nessuno lo mette in 
discussione, ma ancora oggi 
ci sono pratiche di pensione 
ferme da oltre 10 anni Non 
l'avrei mai pensato ma que 
slo è il caso di un emigralo a 
Stoccarda. Antonio Negn 
che ha dovuto attendere 
questo lungo tempo quasi 
incredibile 

Ora 1 Inps di Napoli accet
ta la domanda di pensione 
di invalidità presentala nien
temeno che il 1° ottobre 
1980 e concede gli arretrati 
E noi tutti sUamo a guardare 
alla finestra, come fosse un 
caso che non ci riguardasse 

Meno male che il Negn si 
trova ancora vivente per po
ter usufruire della misera 
pensione' Ora eh issa quanto 
tempo dovrà attendere per 
poter ricevere gli arretrau e 
chissà se il buon Dio gli per
metterà di vivere ancora il 
paio d anni necessano 

Giacomino Da Re. 
Stoccarda (Rft) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
senvono e i cui scntti non 
vengono pubblie^rti, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale 
il quale terrà conto sia de. 
suggenmenu sia delle osser 
vaziom cntiche Oggi tra gli 
altn, nngraziamo 

Francesco Paolo Grami-
gnano. Trapani Eusebio Im-
broimsc. Paola, Agostino 
Portanova, Villa Tosca-Mez-
zomonreale, Gianni Trave-
so, Genova, Claudio Berlen-
ghi, Roma, Gregono Lover-
so Firenze, Paolo Cardu, Se-
stu Alessandro Smenlli 
Lanciano, Aldo Dell Oro, Mi 
lano, Francesco Olio, Cervi-
•nara Grazia Correrà Bellini 
e Chiara Inzignen Fara, Pa
dova Franco Lotti Soliera. 
comm Ascanio Fratcmale 
Chiavari. Valeno Fanti Mon 
tallo Dora, Sergio Varo, Rie 
cione. Giovanni Ferrans Mi
lano 

Doti Giovanni D Antonio 
Bologna («Da tempo nel no 
stro Occidente non capitava 
di vedere una guerra Ira po
veri, anzi fra poveracci, co 
me quella che sia insangui 
nando la Jugoslavia Un Ict 
tore recentemente ha soste 
nulo la necessità di ungover 
no mondiale Sono daccor 
do, ma I esempio 
dell Europa, vecchia ed egoi 
sta non lascia prevedere nul 
la di buon») Luigi Bordin 
Stradclla (»Ho l'impressione 
che tutti coloro che si intcres 
sano di politica nel nostro 
Paese ignorino il saggio detto 
secondo cui le chiacchiere al 
Monte di pietà non si impe 
gnanc) 

Claudia Alimenti Milano 
("Sono molto dispiaciuta 
che dalla nuova programma 
ztone di Raidue sia saltata la 
bella •Krie poliziesca amen 
cana "Hill Street Giorno e 
notte" Questa serie rappre 
senta un bello spaccato di 
come lavora un distretto di 
polizia in una grande città 
Usa si tratta di uomini con 
tutu i problemi degli uomini 
e non di eroi tutti d un pez 
co») 

Ti 
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" Alexander Dubcek 

Dubcek compie 70 anni 
Ieri la Primavera, oggi 
la difesa della democrazia 
nella Praga post-comunista 

Li LUCIANO A M T O N i m 

• • ROMA. Settant'anni, tanti 
ne ha compiuti, il 27 novem
bre 1991, Alexander Dubcek, 
al quale vanno con gli auguri 

i. dì tanti suoi connazionali' an-
( che quelli dei moltissimi stra

nieri, italiani in particolare. 
< che hanno avuto la fortuna di 
f conoscerlo e soprattutto del 
( nostro quotidiano. 
i l L'Unità per lunghi anni è 
| Mata l'unica tribuna offerta a 
j lui e a tanti altri oppositori del 
| totalitarismo comunista in Ce-
| «Slovacchia, che non ha esi
liato a denunciare in più occa-
j sioni i misfatti di quei regime; 
f II giornale che ha permesso a 
[Dubcekdi tornare a parlare al 
I inondo e alla sua gente, alto e 
I torte, quando gli era imposto 
|>U bavaglio in patria. 

~ Ricordo ancora il trionfale 
Iglro del mondo che fecero le 
Iquattro pagine dell'intervista 
'che l'Unità pubblicò il lOgen-
Inaio 1988. 

Ricordo le immagini (elevi-
|«tve - anch'esse diffuse in lut
i lo II mondo - nei giorni del 

embre 1988, quando fu in 
Mtalia per ricevere |a laurea ho-
fDoris càusa dall'Università di 
[Bologna. . . . . 

Ricordo gli occhi lucidi di 
elicita e la commozione sua, 

atra quando veniva ricono-
ciuto. indicalo a dito, ferma-. 

e salutato calorosamente 
gente semplice nelle 

ade e nelle piazze delle clt-
I allora visitate. 
Settant'anni, una vita spesa 

er la realizzazione di un solo 
opo: Impegnare tutto se 

> per contribuire alla na-
:lta della società degli uomi-
i per gli uomini, E come tutte 
! vite umane pure la sua è 
ata scandita da sorrisi e do
ri, successi e insuccessi, tra-
die perfino. , > 
Nato il 27 novembre 1921 a 

hrovec, piccolo e povero 
entro slovacco, in un paese 

appena tre anni prima 
riacquistato la propria 

dipendenza e si stava fatico-
nente dando un assetto de
fatico, a quattro anni è 

ella lontana Kirgizija sovieti-
, dove il padre e la madre 
titano, con gli altri membri 
Ila cooperativa Interhelp. a 

jire il sogno di un «mon-
) nuovo». • 

; Tutta la famiglia toma a ca-
inel 1938, alla vigilia dell'oc-
upazione nazista dei Paesi 

hi e della proclamazione 
ella Repubblica clerico-fa-

\ slovacca. 
{Passano pochi anni ed ec-
Dk) con le armi in pugno nel-

surrezlone nazionale slo-
cca contro i nazisti, il regi-
: di monsignor Tiso, per il 
abllimento di una Cecoslo-

cchia liberata e formata da 
: nazioni con pari diritti, i 

chi e gli slovacchi, e rispet-
i dei diritti delle minoran-

e. Un fratello ha perso la vita, 
i è stato ferito, ma non si riti-

li nel privato. 
;Come la grande maggio-

i dei suoi concittadini ri-
; che le esperienze del re-

ènte passato devono servire 
j fondare una società più giu-

un sistema politico che 
ft capitoli di fronte all'impe

lliamo tedesco. Presto, pero, 
Direzioni e illusioni si scon-

> con la dura realtà, con 
gedie dei processi politici 

1 degenerazione del regime 
ì monopolio comunista del 

: instaurato nel 1948. 
| 'A metà degli anni 60, da se-

ario del partito slovacco, 
atte in prima fila per il rin-
amento. fino a diventare, 

('gennaio 1968, a 46 anni da 
co compiuti, primo segreta-
idei partito cecoslovacco e 

l dare il via al «nuovo corso» 
el Pcc, al movimento per il 

datismo dal volto umano», 
ome fini, 1121 agosto di quel

l'anno, sotto i cingoli dei carri 
armati di Brezhnev è ricordo 
di ieri. Cosi come è storia di ie
ri il disperato tentativo di «sal
vare Il salvabile». 

Messi prima ai margini e 
poi esclusi del tutto dal parti
to, dalle funzioni, dai posti di 
lavoro nelle istituzioni, nei 
centri di ricerca, negli uffici 
più diversi, Dubcek e altri 460-
470mila comunisti che aveva
no creduto possibile la rifor
ma saranno messi a tacere, in 
patria, angariati, calunniali, 
perseguitati, non di rado car
cerati. La «normalizzazione» 
voluta da Husak e Bilak per 
conto di Mosca, tuttavia, avrà 
come esito finale la rivoluzio
ne dell'intera società cecoslo
vacca, che sul finire dell'89 
seppellirà definitivamente il 
vecchio regime. 

A Dubcek l'onore politico 
viene restituito - soddisfacen
do cosi una sua permanente 
rivendicazione - non da chi 
aveva Invano tentalo di to
glierglielo, sostenendo la «le
gittimità» dell'invasione del 
'68. Gli viene restituito dai ce
chi e dagli slovacchi che lo 
chiamano a presiedere l'As
semblea nazionale. 

Dubcek è posto a capo del 
parlamento che deve elabora
re il quadro legislativo per il ri
tomo della democrazia in Ce
coslovacchia, per la trasfor
mazione del sistema econo
mico sulle macerie di quello 
che aveva portato il paese alla 
stagnazione e alla crisi pro
fonda, per il ritorno nel con
sesso degli Stati europei. 

In tale funzione, ancora ac
canto al presidente della Re
pubblica Vaclav Havel - il 
rappresentante della rivolta 
morale contro il totalitarismo 
- viene riconfermalo, con un 
alto numero di suffragi, dopo 
le elezioni politiche del 1990. 

Da due anni, e in modo più 
espressivo negli ultimi mesi, 
l'uomo tanto a lungo conside
rato il simbolo della «Primave
ra di Praga» leva nuovamente 
la sua voce e fa sentire la sua 
presenza quando c'è da di
fendere la democrazia, i prin
cipi dello Stato di diritto, per 
esempio rifiutando di apporre 
la propria firma a una legge 
che ammette il principio me
dioevale della -colpa colletti
va». 

Negli ultimi mesi Dubcek 
assume, inoltre, una nuova 
connotazione: quella di rap-

. presentante della volontà dei 
cechi e degli slovacchi che vo
gliono vivere In uno Stato fe
derale, nel quale vengano ri
conosciuti e affermati concre
tamente i pari diritti delle na
zioni che lo abitano, e realiz
zate le loro aspirazioni alla 
giustizia sociale, contro un 
anacronistico ritomo alla 
giungla del paleocapitallsmo. 

La «manifestazione delle 
candele» dell'altro giorno in 
Slovacchia ha riconfermato la 
volontà della maggioranza 
degli slovacchi a vivere in uno 
Stato federale democratico 
che non divide i cittadini in fi
gli e figliastri. E se Dubcek re
sta nella sua terra uno degli 
uomini politici più popolari -
secondo tutti i sondaggi - non 
è per caso. È la riprova che un 
uomo come gli altri, che ha 
dimostrato tanta fiducia negli 
altri uomini, che ha vissuto 
con grande dignità i momenti 
alti e bassi della propria vita ri
scuote il consenso dei tanti 
come noi, impegnati a rende
re umano, vivibile questo no
stro mondo. A quest'uomo in 
carne e ossa, ad Alexander 
Dubcek, vanno oggi i nostri 
saluti più cordiali, quelli del 
•suo» giornale, per i suoi 70 
anni spesi bene, e l'augurio a 
continuare a lungo e in buona 
salute. 

Il Papa ha avviato i lavori 
del primo Sinodo europeo 
chiedendo «perdono reciproco 
e mutua comprensione» 

Assenti gli ortodossi russi 
i serbi, i georgiani e i greci 
Ruini: «Ingiusto abbandonare 
i paesi ex comunisti» 

I vescovi esortano la Cee 
«Aprite le porte all'Est» 
Il Papa ha avviato i lavori del primo Sinodo europeo 
dei vescovi dell'Est e dell'Ovest senza trionfalismi 
ma ponendo l'accento sulla «mutua comprensio
ne». Assenti, dopo gli ortodossi russi, anche i serbi, i 
georgiani, i greci a causa dell'«uniatismo nazionali
sta». Un panorama problematico dell'Europa nella 
relazione del card. Ruini, per il quale i paesi dell'Est 
non vanno esclusi dalla Cee. 

ALCESTE SANTINI 

••crrTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II, nell'inaugurate 
ieri mattina i lavori della prima 
assemblea dei vescovi dell'est 
e dell'ovest, ha detto che essi 
devono essere caratterizzati da 
una «mutua comprensione» e 
da «un perdono reciproco», ri
ferendosi sia ai vescovi cattoli
ci che ai rappresentanti di altre 
Chiese cristiane presenti come 
osservatori. Ha voluto, cosi, 
sottolineare subito che se 6 ve
ro che ci si può compiacere, 
da una parte, per esserci «libe
rati» da tutto ciò che divideva il 
continente europeo, fino a 
contrapporre le due parti, dal
l'altra, occorre prendere co
scienza della pesante eredità, 
dopo il crollo dei regimi comu
nisti, e dei grandi problemi che 
si sono aperti sia sul piano in
terreligioso e, soprattutto, sul 
terreno economico, politico, 
culturale e religioso. Perciò, 
senza trionfalismi, ha invitato 
tutti a «riflettere sulla portata di 
quest'ora storica per l'Europa 
e per la Chiesa» ed, in partico
lare, ha ringraziato i «delegati 
fraterni» delle altre Chiese cri
stiane per la loro «signilicativa 
presenza», auspicando che 
•con i loro apprezzati consigli 
e suggerimenti, ma soprattutto 
con la loro comprensione e 
carità fraterna, possano contri
buire validamente alla deside
rata ricomposizione della pie
na unità». 

Questo avvio dialogico e 
non trionfalistico dei lavori da 
parte del Papa si spiega con il 
fatto che tra gli osservatori so
no assenti, non solo, i rappre
sentanti della più grande Chie

sa ortodossa, ossia quella rus
sa, per le tensioni che perman
gono tra quest'ultima e la Sede 
Apostolica a causa del nazio
nalismo di cui si fa portavoce 
l'«uniatismo» e per altre diver
genze di natura teologico- pa
storale. Ma, per solidarietà con 
il Patriarcato di Mosca non so
no venuti al Sinodo neppure i 
rappresentanti delle Chiese or
todosse di Georgia, di Grecia, 
di Bulgaria e della Serbia. E' 
solo presente un rappresen
tante del Patriarcato ecumeni
co di Costantinopoli ma con il 
metropolita dei greci ortodossi 
in Italia, D. Spyridon Papa-
gheorghiu, e, quindi, a livello 
basso. Sono, invece, presenti 
gli anglicani, i luterani, i rifor
mati, i battisti, ma non gli 
ebrei. Ci sono, poi, i problemi 
delle nazionalità e delle etnie, 
esplosi in modo imprevedibile 
e condizionando molte Chiese 
cattoliche locali (basti pensa
re a quella croata che ha spo
sato la causa dell'indipenden
za della Croazia In contrasto ' 
con la Chiesa ortodossa ser
ba), e c'è, soprattutto, la que
stione delFindiHeiemjjmo reji-. 
gioso del mò&n!r€apHalista, , 
consumista, edohisia. occiden
tale che «fa a iiHtljpliltì'Dio» e-
che sta invadendo anche i 
paesi dell'est europeo. 

Ed è proprio da queste pro
blematiche che 6 partito il 
card. Camillo Ruini per dare ai 
padri sinodali, con la relazione 
introduttiva tenuta ieri pome
riggio, alcune tracce di lavoro. 
•L'ideologia marxista è fallita -
ha detto - ma lascia dietro di sé 
scetticismo diffuso, individuali-

M I protagonisti del fragile 
processo di pace in Cambogia 
hanno minimizzato l'impor
tanza degli incidenti di merco
ledì a Phnom Penh, quando 
una folla inferocita ha tentato 
il linciaggio del leader dei Kh
mer rossi, Khieu Samphan, !or-
natomella capitale cambogia
na dopo 12 anni per prendere 
parte alla trattativa che dovreb
be restituire la pace al paese 
del Sud-est asiatico. Il principe 
Sihanuk ha deciso di riunire il 
Consiglio supremo nazionale, 
il governo provvisorio che rap
presenta le 4 fazioni in cui £ di
viso il paese, a Pattaya, in Thai
landia, per il 3 dicembre, con 
la partecipazione dei Khmer 
rossi. La scelta della sede della 
riunione, «in campo neutro», 
ha detto il principio Sihanuk, 
fuori del territorio nazionale, 
segue alla chiusura della sede 
dei Khmer rossi ieri a Phnom 
Pen, ieri. Gli ultimi sostenitori 
di Poi Pot hanno lasciato la ca
pitale cambogiana dopo l'ag
gressione alla villa di Khieu 
Samphan. 

Anche la radio clandestina 
dei Khmer rossi ha minimizza
lo sui latti di mercoledì. Pur 
esprimendo il sospetto che la 
lolla fosse stata organizzata 
dal governo lilovietnamita di 
Hun Sen. l'emittente, rivolgen
do un appello a tutte le fazioni, 
ha dello: «Dobbiamo dimenti
care il passato e guardare al fu
turo in modo che la nazione 
possa raggiungere la sicurez
za, la pace, l'indipendenza». 

Dello slcsso tenore, nella so
stanza, le dichiarazioni rese da 
Sihanuk in una conferenza 
stampa: «Capisco i sentimenti 
dei cambogiani, continuano a 
soffrire nel cuore e nella men-

HWNbtv 

Giovanni Paolo II alla messa d'apertura dell'Assemblea speciale del Sinodo dei vescovi per l'Europa 

sino esasperato, distruzione si
stemai ica dell'etica del lavoro, 
della responsabilità e della so
lidarietà». E, con preoccupa
zione, ha affermato che «si fa 
strada dall'Occidente, per rea
zione, il falso miraggio di una 
ideologia liberale e di una so
cietà consumista in cui l'uomo 
potrebbe appagare ogni suo 

: desiderio». Certo- ha aggiunto -
non SODÒ mancati in Occiden
te «grandi risultati di sviluppo 
scientifico - tecnico, sociale ed 
economico», ma «questi svilup
pi sono insidiati dal di dentro, 
per il diffondersi di una menta
lità e di,comportamenti,che 
privilegiano in modo esclusivo 
la soddisfazione dei propri de
sideri immediati e degli intensi 
economici, con una falsa asso-
lutizzazione della libertà del 
singolo e la rinuncia a con

frontarsi con i grandi valori» ri
guardanti l'uomo, il suo desti
no in una visione di interdi
pendenza e di solidarietà. In
somma, il modello occidenta
le, oltre a non aver risolto i 
grandi problemi dei paesi del 
Terzo Mondo, tende ora ad in
fluenzare, con i.sudi «disvalori» 
anche l'est europeo. Ma non 
ha.'ri*toMo nqipure il problema • 
delle nazioTtarrftrttlnto che;og- • 
gi, molti popoli tendono ad 
«assolutizzare la loro identità 
nazionale, legata alla, propria 
storia, lingua, cultura». Un pro
blema che non era stato risolto 
neppure dai regimi comunisti 
Ruini ha, inoltre,-detto che «e 
ingiusto lasciare fuori dalla 
Cee i paesi ex comunisti del
l'est». . . N 

Perciò, la Chiesa cattolica, 
oltre a confrontarsi con questi 

problemi, per i quali deve rico
noscere anche le sue respon
sabilità, deve dare il suo contri
buto, attraverso il dialogo in
terreligioso, per combattere 
«forme risorgenti di antisemiti
smo». Ci sono, poi, da superare 
le «persistenti lensioni» con le 
altre Chiese cristiane e di stabi-
tire un rapportò nuovo con l'I
siàm'sempre-pio; preserile in 
Europa.' '•" ••'•' 

Dalla relazione di Ruini si 
conferma un panorama del 
continente europeo carico di 
problemi e di incertezze, ma 

' anche di grandi divisioni tra le 
Chiese. Il non facile compito di 
questo Sinodo è di dare dare, 
intanto, una cultura nuova alle 
Chiese cattoliche per rispon
dere, con spirito più ecumeni
co, alle sfide dell'Europa e del 
mondo. 

Phnom Penh, toma la calma 
I khmer rossi minimizzano 
il tentativo di linciaggio 
subito da Khieu Samphan 

te, e non hanno potuto tratte
nersi dal mostrare una certa 
forma di violenza e di vendetta 
verso i leader dei Khmer rossi». 
Il principe ha però aggiunto 
che «come presidente super 
partes ha il dovere di assicura
re protezione a tutte le fazioni 
secondo il dettato e lo spirito 
degli accordi di Parigi». 

Alla riunione di Pattaya del 
Consiglio supremo nazionale 
parteciperanno anche i rap
presentanti a Phnom Penh dei 
cinque paesi membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni, Stati Uniti, Cina, 
Gran Bretagna, Urss, Francia, 
per controllare che gli accordi 
di Parigi siano ben applicati. 

Intanto a Phnom Penh il go
verno ha fornito una spiega
zione sul comportamento del
le forze di polizia e militari du
rante gli incidenti. Avevano 
l'ordine di difendere Khieu 
Samphan - ha detto il vice mi
nistro degli Esteri, Sok - ma an
che di non sparare sulla folla, 
«Non possiamo usare la violen
za contro i nostri compatrioti». 
Khieu Samphan e l'altro lea
der, Son Sen, si sono rifugiati 
in Thailandia. Fonti di Bang
kok hanno riferito che le con
dizioni di Khieu Samphan, feri
to alla testa, sono buone. Il go
verno di Pechino, che aveva 
sostenuto il regime di Poi Pot, 
ha espresso costernazione per 
l'aggressione al leader dei Kh
mer rossi ma ha evitato di rivol
gere accuse a Phnom Penh per 
l'accaduto. Il portavoce del mi
nistero degli Esteri cinese si è 
limitato ad affermare che il go
verno di Hun Sen deve assicu
rare il buon funzionamento 
del Consiglio supremo nazio
nale, del quale fanno parte an
che i Khmer rossi. 

ROMPE 
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anche presso le 
federazioni del Pds 

In Urss statali senza paga 
La Gosbank ha rubli solo 
per due giorni. La Russia 
non vota i finanziamenti 
Soldati, ufficiali, medici, insegnanti;poliziotti reste
ranno a dicembre senza stipendio. ^JlqStato sovie
tico restano infatti fondi da spendesse per soli due 
giorni, dopo che ieri il Soviet supremo dell'Unione 
non ha approvato, per mancanza del quorum,'la ri
chiesta di Gorbaciov di un finanziamento straordi
nario al bilancio statale per 90,5 miliardi di rubli. È 
un altro passo verso il caos. -, .. ..... ....;• 

' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE - : - ' • x 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Entro due giorni il 
bilancio statale dell'Unione 
non sarà in grado di spendere . 
un rublo, per esempio di paga
re gli stipendi a ufficiali e sol- , 
dati dell'esercito sovietico, al . 
medici, alla polizia e agli inse
gnanti. L'allarme lo ha lanciato 
il presidente della Gosbank (la 
Banca di stato), Viktor Ghera- ' 
shenko, dopo che ieri il Soviet 
dell'Unione non aveva appro
vato, per la mancanza del quo-, 
rum, la richiesta di Gorbaciov 
di un finanziamento supple- ", 
mentare al budget statale per il 
quarto trimestre dell'anno. La 
richiesta di.Gorbaciov - un cre
dito straordinario di 90 miliardi , 
di rubli - era stata approvata 
dal Soviet delle repubbliche 
(la Camera Alta) qualche ora 
prima e circa una settimana fa 
dal «Consiglio dei capi delle re
pubbliche», con il solo voto 
contrario della Russia e l'a
stensione della Moldavia. La 
mancata approvazione da par
te della Camera bassa era arri
vata nonostante che il vice di
rettore della Gosbank, Vale-
rian Kulikov, avesse informato 
preventivamente i deputati sol
le conseguenze di un voto ne
gativo. Evidentemente l'avver
timento non è bastato a con
vincere gli astensionisti. Inci
dente tecnico o manovra pre
parata a tavolino da chi voleva 
dare un nuovo colpo a Gorba
ciov, cogliendo l'occasione 
della battuta d'arresto al pro
cesso di ricostruzione politica 
del paese determinato da 
un'altra mancata approvazio
ne, quella del nuovo trattato 
dell'Unione. 

in cassa, 0),,fqniiste/o Q>l)e, 
Finanze,,,ci sò1no,spltan|p.,tre, 
milioni di rubli, sufficienti a co-
prirc le spese per i prossimi 
due giorni, ha commentato, 
subito dopo, Gherashenko. 
Servirà questo nuovo grido 
d'allarme a far cambiare pare
re ai deputati assenteisti? Il So
viet dell'Unione, comunque, si 
riunirà soltanto martedì prossi
mo? e nel frattempo che suc
cederà? D'altra parte, lo stesso 
Gherashenko rischia di essere 

liquidato da un momento al
l'altro, dopo che la Russia, la 
scorsa' settimana, ha trasferito 
sotto il suo controllo la Go
sbank. Siamo, come e facile 
capire, al caos totale. Impor
tanti repubbliche, come l'U
craina, non riconoscono al 
centro - comprese le sue istitu
zioni monetarie - ormai alcun 
potere, mentre la Russia ha 
messo sotto il suo controllo 
tutto quello che poteva e la 
maggior parte dei ministeri 
centrali ò stata liquidala. Alme
no sulla carta, perche in molti 
casi ' funzionari e impiegati 
continuano a recarsi al lavoro 
tegolanrienlcMacosa fannoe 
chi a fine mese li dovrà pagare 
non lo sa nessuno. 

II deficit statale sovietico 
quest'anno toccherà la punta 
di 200 miliardi di rubli. Ghera-
scenko ha detto ieri che una 
via per risolvere la crisi imme
diata è far assumere alla re
pubbliche la loro quota di spe
sa pubblica. «Ma ciò significhe
rebbe distruggere definitiva
mente per quest'anno il siste
ma di bilancio del paese. Que
sta via condurrebbe alla 
disintegrazione totale e al 
caos», ha aggiunto. Ma in real
tà e proprio quello che sta ac
cadendo, nella misure in cui le 
principali repubbliche, a parti
re dalla Russia, hanno già ta
gliato drasticamente i loro 
contributi al bilancio centrale. 
Ognuna motiva questa deci
sione dal proprio punto di vi
sta: c'è chi dice che non vuole 
più il centro in nessuna forma 
e c'è chi, come la Russia, so
stiene di nqp.voler essere la so
la a sostenere1, cori 1 propri fon
di,'eriti'centrali cric non solo 
non servono più 'nìa thè, co
munque, le altre repubbliche 
non vogliono più mantenere. 
La conseguenza di tutto que
sto e che fra due giorni centi
naia di migliaia di funzionari 
dello stato rischiano di restare 
senza stipendio. Una nuova 
bomba sociale che si aggiunge 
alle tante che . stanno per 
esplodere in questo paese ri
dotto a brandelli 

CONSORZIO PER LO 
SVILUPPO INDUSTRIALE 

DELLA PROVINCIA DI 
MATERA 

Avviso di gara esperita 

Al sensi e per gli «Motti del l 'ar t 20 della legge 19 marzo 1990. n. 
55. rende noto, che * «tato aggiudicato, mediante l loltazlonepri- • 
vaia, l'appalto di realizzazione di un'area attrezzala «centro 
servizi nell'agglomerato della valle del Basente: rustici indu
striali In Comune di Plsticcl - progetto 941 - 943/1, alla associa
zione temporanea di Imprese Sltca s.r.l. • prefabbricati Valdadl-
ge s.r.l. S.S. 106 km 422 Pollcoro. 
Sono stale Invitate alla gara le Impreso di seguito elencate: 
1) Impresa Edil Bau srl, Potenza: 2) Associazione temporanea 
di Imprese Costruzione Fabrizio sr l . Matera - Edil A.B.M. di 
Ascatigno M. Caterina, Grottole - Impresa Alberto Patlmo, Gra
vina In Puglia: 3) Ing. Orfeo Mazzitolll spa, Bari: 4) Edil Putlgna-
no srl, Noci (BA), 5) Giuseppe Rossi sr l , Bari; 6) Inos spa, Bari: 
7) Condii, Roma; 8) Rep spa, Gravina In Puglia; 9) Icei spa, Ba
ri; 10) Dott. Domenico Dlbattlsta, Gravina In Puglia; 11) Ottoma
no. San Vito - Taranto: 12) Carrlerl e Baldi spa. Napoli; 13) Co-
gem spa, Matera; 14) Cogefsr l . Noci (BA); 15) S.LR.I. spa. Ro
ma; 16) Mastropasqua Emanuele, Noci tBA); 17) Consorzio 
Cooperative Costruzioni, Bologna; 16) B & L appalti sne, Taran
to; 19) Leone sr l , Roccanova (PZ): 20) Benedetto Giovanni, Pl
sticcl; 21) Tor di Valle costruzione spa, Roma; 22) Costruzioni 
spa, Pescara; 23) Per Generale costruzione e Impianti spa, Ro
ma; 24) Milano edllstrade srl, Acguaviva delle Fonti; 25) Facic
chio Vito sne, Bitetto; 26) Raggruppamento di imprese Arcasen-
sa Agostino sas, Avlgliano (PZ) - Maragno Gaetano, Tricarlco; 
27) Associazione temporanea di impreso S.A.C.A.I.M. spa. Ve
nezia - Filippuccl costruzioni srl. Matera; 28) Abrusci comm. Ni
cola, Acquavlva delle Fonti; 29) Lodigiani spa, Milano; 30) 
CCPL, Reggio Emilia; 31) Monticava strade srl, Lecce; 32) " 
Co.Pro.La., Bari; 33) Ge.Co. spa, Caserta; 34) l.R.E.F. srl, Ro
ma; 35) Co.Ba., Bari; 36) Associazione temporanea di improse 
Sirio seri, Cavrlago - Raguso Costruzioni spa, Matera; 37) Nico
la Ferrulli, Altamura; 38) Associazione temporanea di imprese 
S.I.L.C.A. srl - Prefabbricati Valdadlge F.lll Lombardi, Policoro; 
39) C.E.A.P. spa, Catania; 40) Associazione temporanea di im
prese Italsud costruzioni srl - Errichiello Enrico, Caserta, 41) 
Comm. Michele Grandinettl, Lamezia Termo; 42) Tnto spa, ' 
Chletl; 43) Associazione temporanea di imprese Società Co- . 
lombo centro costruzioni. Foligno - Salatti Giuseppe. Ferrandi-
na - Coppola Domenico, Salandra; 44) Associazione tempora
nea di imprese Impresa Ferrocemento, Roma - Olivieri Costrut
tori sne, Valsinnl; 45) Fondedllespa, Napoli;.46) Impresa dott. 
Generoso Coraggio. Napoli; 47) Costruzioni Salvatore Fiore, 
Napoli; 48) Ingg. Tosi di Splgna spa, Busto Arsizio; 49) lotto spa, 
Roma; 50) CER, Potenza: 51) Bortolo costruzioni generali spa. 
S. Remo; 52) Associazione temporanea di improso goom. Vito 
Mecca - Romaniello Leonardo Luigi. Potenza; 53) Associazio
ne temporanea di imprese Prefabbricati Pugliesi - D'Antona Si
meone. Brindisi; 54) Timperio spa. Roma; 55) Coop Mucafer 
seri, Manfredonia; 56) Cav. UH. geom. Leonardo Sgherza, Ba
r i ; 57) Pascali Oronzo, Lecco; 58) Ripa Appalti spa, Roma. 
Hanno presentalo offerta le impreso di cui al numeri: 1). 3), 4) ' 
10). 11). 12), 13), 18), 19), 25), 26). 28). 37). 38), 40). 41), 43). 53). 
L'aggiudicazione è avvenuta ai sensi dell'art 24 lettera b, leg
ge 8/8/1977, n. 584. . . 

IL PRESIDENTE dr. Francesco Gallo 
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Ieri i colloqui tra il cancelliere tedesco Con Londra disponibilità al compromesso 
e il presidente del Consiglio italiano A Maastricht non si firmeranno i trattati? 
«Siamo decisi a impegnare irreversibilmente Intesa sulla drammatica guerra jugoslava 
i Dodici all'unità politica ed economica» Entro Natale il «sì» alle due Repubbliche 

Sull'Europa patto Kohl-Andreottì 
Bonn e Roma pronte a riconoscere Slovenia e Croazia 
L'Europarlamento 
«Contro la droga 
non solo repressione» 
La criminalità organizzata, legata al traffico della 
droga, è ormaittn fenomeno europeo e mondiale. 
La strategia repressiva non basta più. Bisogna am
mettere la possibilità di altre vie, di altre strategie di 
lotta. Lo afferma, dopo sei mesi di lavoro, la Com
missione «ad hoc» del Parlamento europeo in un im
portante documento che verrà discusso a Strasbur
go a metà dicembre. 

AUQUSTO PANCALDI 

••BRUXELLES. Il passo avanti 
c'è stato, dopo mesi e mesi di 
inchieste, di audizioni pubbli
che, di Interventi di alte perso
nalità del mondo giuridico e 
bancario invitate ad esprimersi 
davanti alla commissione par
lamentare di inchiesta sulla 
diffusione, nel paesi comunita
ri, della criminalità organizzata 
legata al traffico della droga. 
L'Europa è invitata a ricono
scere la vastità e la complessità 
di un fenomeno che non 6 più 
soltanto •distruttivo» per centi
naia di migliaia di giovani e 
meno giovani, dunque una 
piaga sociale paurosa, ma che 
minaccia la -salute» stessa de
gli Stati attraverso lo stretto in
treccio tra mafia, droga, ban
che, potere di corruzione a li
vello politico, economico, giu
ridico e amministrativo. 

Pi qui, e visti gli insoddisfa
centi multati delle politiche re
pressive finora attuate (una in
cidenza tra il Se il 15% del traf
fico totale della droga e sul de
rivante traffico dei capitali), la 
necessità di valutare «se non 
sia opportuno ipotizzare altre 
strade» oltre a quelle di una re
pressione rafforzata e di preve
dere •l'elaborazione di politi
che nuove» prendendo in con
siderazione anche «la penetra
zione della criminalità nel si
stema politico e nell'ammini
strazione pubblica». 

Ciò risulta nel nuovo pream- -
bolo della relazione del demo
cristiano - olandese Cooney, 
approvata a maggioranza do
po essere stata modificata da 
una serie di emendamenti pro
posti dalle sinistre (gli eurode
putati del Pds Colaianni, che è 
anche vicepresidente della 
Commissione, e Bontempi, i 
rappresentanti dei gruppi so
cialista, verde e coalizione del
le sinistre), emendamenti che 
hanno permesso, appunto, di 

. impostare un discoso politico . 
nuovo sulle strategie da adot
tare nella lotta contro la crimi
nalità organizzata. 

In questo quadro vanno se
gnalate: la dura denuncia delle 
collusioni emerse "tra gruppi 
criminali da un lato e servizi 
segreti e altri poteri dello Stato 
dall'altro, in attività eversive o 
di riciclaggio, di finanziamento 
occulto, di sfruttamento delle 
stesse istituzioni finanziarie»; la 
proposta di concepire ed adot
tare una »carta della trasparen

za» contenente raccomanda
zioni agli Stati membri della 
Comunità per quanto riguarda 
gli appalti, le nomine a cariche 
pubbliche, la ripartizione di 
compiti e funzioni tra politica e 
amministrazione; la sollecita
zione di rendere «non opponi
bile il segreto bancario»; la ri
chiesta di una maggiore atten
zione da parte dei governi in 
direzione delle misure tera
peutiche e dei programmi so
stitutivi a favore dei tossicodi
pendenti; la ferma e importan
te presa di posizione affinché 
spacciatori di droga e tossico
dipendenti non vengano posti 
sullo stesso piano di criminali
tà. «La tossicodipendenza e 
l'abuso di droga dovrebbero 
essere considerati in primo 
luogo come un problema sani
tario e di assistenza. Il posses
so di stupefacenti In piccole 
quantità ' per' uso personale 
non dovrebbe essere conside
rato un reato penale». 

Tra le 'politiche nuove» che 
vanno prese in considerazio
ne, vi è dunque anche l'ipotesi 
di una legalizzazione degli stu
pefacenti. La presa di posizio
ne che emerge dalla risoluzio
ne votata a Bruxelles prende
rebbe in contropiede le politi
che finora- seguite da tutti gli 
stati europei nei confronti del 
problema. «Per la prima al 
mondo un parlamento afferma 
che la proibizione non e una 
buona strada e che bisogna 
esplorare altre vie: è una legit
timazione dell'ipotesi di lega
lizzazione», ha commentato 
dopo l'adozione del docu
mento il vice-presidente della 
commissione d'inchiesta, il 
verde italiano Marco Tarada-
sh. Si tratta, insomma, di posi
zioni nuove, che non vanno 
confuse con la permessività, 
poiché esigono anche un raf
forzamento della strategia re
pressiva, ma che tendono ad 
affrontare 11 drammatico pro
blema nel suol veri nodi che 
sono anche politici, economici 
e sociali e che proprio per que
sto non possono essere sciolti 
da misure di polizia o di doga
na. 

Tutto ciò meritava la batta
glia che le sinistre hanno con
dotto e vinto: una battaglia, co
me si diceva, che si riaccende
rà tra due settimane a Strasbur
go dove il Parlamento europeo 
sarà chiamato a pronunciarsi 
su questo documento. 

Dal prossimo vertice Cee in calendario per l'8 e il 9 
dicembre, l'Europa unita dovrà essere un fatto com
piuto. Kohl e Andreotti, da Bonn, hanno lanciato a 
Londra un messaggio chiaro: possibili i compro
messi ma «il cammino deve essere irreversibile». Gli 
industriali europei premono per l'unione economi
ca. Salterà la firma dei trattati? Roma e Bonn ricono
sceranno Slovenia e Croazia prima di Natale. 

H ROMA. «Dalla stessa parte 
della barricata» nello scontro 
sull'Europa Unita. Decise a 
procedere di pari passo, e a rit
mo sostenuto, nel riconosci
mento della Slovenia e della 
Croazia se entro Nàtale non 
sarà trovata una via di uscita 
all'assurda guerra Iugoslava. 
Roma e Bonn viaggiano all'u
nisono, ha giurato il ministro 
degli Esteri italiano, Gianni de 
Mlchells, al termine dei suol 
colloqui con il tedesco Gen-
scher. «C'è armonia» di vedute, 
ha confermato il capo della di
plomazia di Bonn. In vista di 
Maa-tricht, il vertice Cee in 
agenda per il prossimo 9 e 10 
dicembre, la dlploamzla eu-
roepa è al lavoro per tentare di 
superare gli scogli che rischia
no di far naufragare il veliero 
dell'unificazione politica ed 
economica dell'Europa. È 
Londra la mina più minaccio
sa. Dissennescare il suo intran
sigente «no» alla vocazioe fe
derale della Comunità euroe-
pa e ad una moneta unica è 
uno degli assilli degli Undici. 

Kohl, nei suoi incontri di ieri 

con il premier olandese Ruud 
Lubbers e con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, ha 
voluto ribadire la sua strategia 
di attacco: «Bonn* pronta ai 
compromessi ma a condizione 
che lo scopo dell'Unito euro
pea non sia minata. Vogliamo 
risolvere più dettagli possibili 
nei Trattati - ha continuato il 
cancelliere - su certi punti si 
potrebbe essere soddisfatti di 
soluzioni intermedie». Sul ca
pitolo droga o quello del diritto 
d'asilo ci potrebbe essere un 
lavoro intergovernativo e non 
puramente comunitario; i po
teri del Parlametno europeo 
potrebbero essere ampliati ma 
in due tappe: un primo rinno-
vamente dell'assise di Stra
sburgo potrebbe essere fissata 
nel 1994, l'altro nel 1999. 

Per Londra la porta delle 
mediazioni è dunque aperta. 
Ma In cambio gli altri partners 
europei chiedono un impegno 
preciso per far finalemnte de
collare il processo politico ed 
economico unitario. «Siamo 
determinati ad impegnare irre
versibilmente l'Europa verso 

l'unità», hanno concordato il 
cancelliere tedesco e il presi
dente del consiglio italiano 
pronti a fare insieme anche il 
passo del riconoscimento del
ia Slovenia e della Croazia pri
ma di Natale. «Agiremo Insie
me con la Germania - ha detto 
Andreotti nella conferenza 
stampa finale, commentando 
la decisione comune sulla Ju
goslavia - e siamo convinti che 
agiremo insieme con altri pae
si». Kohl gli ha fatto eco sull'al
tro capitolo dell'intesa italo-te-
desca: «Vogliamo fare di tutto 
perchè il cammino dell'Unio
ne politica e monetaria sia irri
ve rslblle». 

Non sarà semplice strappa
re un successo a Maastricht II 
ministro degli Esteri olandese 
Hans van den Broek ieri ha di
chiarato all'agenzia di stampa 
Anp, che la firma dei due Trat
tati il 9 e 10 dicembre non ci 
sarà. Secondo un portavoce 
del ministro olandese, inoltre, i 
due testi sull'Unità economica 

U presidente croato giustifica il sì 
di Zagabria all'invio dei caschi blu 

Tudjman: per noi 
non c'è scampo 
senza l'aiuto Onu 
«Non avevamo altra scelta: da soli non avevamo la 
forza di rispondere all'aggressore». Cosi il presiden
te della Croazia Franjo Tudjman ha ieri spiegato alla 
televisione il st di Zagabria all'invio dei caschi blu 
dell'Onu. Ma si affaccia ora il problema della pre
senza italiana nelle truppe delle Nazioni Unite. Si 
continua a combatte intomo alla città di Osjiek, ma ' 
la tregua complessivamente sembra reggere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
aiUMPPBMUSUN v,,. 

• • ZAGABRIA. Questa volta 
tutti sembrano essere d'accor
do sull'invio di 1 Ornila caschi 
blu nei punti di crisi della 
Croazia. «Non avevamo altra 
scelta: da solo noi croati non 
avevamo la forza di rispondere 
all'aggressore», ha dichiarato 
Ieri sera alla televisione il presi
dente croato Franilo Tudjman. 
Detto questo, però, comincia
no ad affiorare 1 primi interro
gativi relativi alla composizio
ne della forza di pace. 

È il quotidiano di Zagabria 
Vjesnik a farsene interprete, a 

poche ore dall'annuncio della 
decisione dell'Onu, affrontan
do una questione abbastanza 
spinosa. In Croazia, potranno 
venire proprio tutti o invece bi
sognerà subito considerare 
quale significato potrà assu
mere l'invio di unità italiane, 
ad esempio, a Ussa e Lagosta? 
L'isola di Lissa è passata alla 
storia per la sconfitta subita 
dalla flotta italiana, nel 1866, 
ad opera di quella austriaca. 
Lagosta, invece, fu assegnata 
all'Italia alla fine-delia prima 
guerra mondiale e quindi, do-

e politica potrebbero essere 
firmati nel prossimo febbraio. 
Ma ieri i due ministri degli Este
ri di Bonn e Roma ieri hanno 
lavorato alle proposte da met
tere in campo per strappare un 
•si» alla Gran Bretagna sulle tre 
questioni scottanti che rischia
no di far fallire il vertice olan
dese: il voto a maggioranza 
nelle decisioni di politica este
ra, la vocazioe federale della 
futura Europa, la sicurezza e la 
difesa comune. L'Italia tenterà 
soprattutto sull'ultimo punto di 
costruire un ponte tra le due 
dichiarazioni che nei mesi 
scorsi hanno opposto l'asse 
Parigi-Bonn a quello Londra-
Roma, assumendo i panni del 
gran mediatore che lo stesso 
Mitterrand, nell'ultimo vertice 
italo-francese di Viterbo, le 
aveva assegnato. 

Ieri anche gli industriali eu
ropei hanno spezzato una lan
cia a favore del processo di 
unità politica ed economica. 

Riuniti a Bruxelles, il presiden
te della Fiat, Giovanni Agnelli, 
Etienne Davignon della Socie-
tè generale de Belgique, Fran
cois Xavier Orioli della Total 
hanno messo a punto le loro 
richieste ad Dodici. A comin
ciare d,i un trattato chiaro sul
l'Unione economica che fissi 
al 1997 la nascita della moneta 
unica europea. Il periodo che 
separa dal '97 deve essere uti
lizzato per mettere a punto 
una reale convergenza delle 
economie dei Dodici e soprat
tutto, mandano a dire gli indu
striali euroepci, la clausula 
dell'«opting out». quella che 
permette deroghe all'ingresso 
nell'Uniuone, per gli industriali 
non deve essere generalizzata 
ma cheostritta alla sola Gran 
Bretagna. -È essenziale per la 
credibilità del trattato sull'U
nione monetaria -ha commen
tato Agnelli -che il vertice di 
Maastricht si concluda senza 
tattiche dilatorie». 

Alcuni proluoM attraversano il ponte sulla Orava che conduce a Osijek 

pò il 1945, alla Jugoslavia. «Se 
gli italiani dovessero recarsi in 
quelle località - si chiede il 
giornale - siamo proprio con
vinti che sarebbero accettati 
dalla popolazione?». Non ba
sta ancora. Il quotidiano ricor
da come l'ambasciatore Osio 
Bondioli, capo della missione 
di pace italiana a Zagabria, 
aveva sostenuto che il genera
le Vukovic, comadante del IX 
Korpus della Kraijna, difende
va con diritto i serbi dai po
grom croati. E allora, quale si
gnificato potrebbe assumere 
una partecipazione di unità 
italiane, poniamo, tra la Kraji-
naeZara? 

In questo contesto acquista
no nuovo significato le polemi
che di tempo addietro, quan
do il ministro degli Esteri italia
no, Gianni De Mlchells, veniva 
addidato come il principale 
oppositore all'indipendenza e 
sovranità di Slovenia e Croa
zia. 

Il bollettino di guerra ieri è 
stato per fortuna particolar

mente scarno. L'esercito jugo
slavo e la difesa territoriale ser
ba «non hanno nessuna inten
zione di conquistare Osijek e 
Vinkovci, ma solo di restare 
nelle vicinanze», ha sostenuto 
ieri il vicepresidente jugoslavo, 
il montenegrino Branko Kostic, 
in un discorso trasmesso da ra
dio Belgrado. Kostic ha poi ag
giunto che le forze dell'Onu 
eventualmente inviate nella re
gione dovranno prendere po
sizione «sulla linea che separa 
attualmente le forze croate 
dall'esercito e dalla difesa ter
ritoriale serba». Esercito e vo
lontari serbi, che ieri hanno 
continuato a sparare con l'arti
glieria su Osijek e sui villaggi 
circostanti avrebbero rafforza
to, secondo l'agenzia croata' 
Mina, il dispositivo militare in
tomo alla cittadina. 

L'estrema destra ustascia, 
da parte sua, anche ieri ha cer
cato di dar vita ad una manife
stazione di protesta per chie
dere la scarcerazione di 
Dsbroslav Paraga, il leader del 
partito del diritto, sotto inchie

sta per «tentata sollevazione 
armata contro i poteri della 
stato e la costituzione». Se l'al
tra sera sotto le finestre della 
loro sede, davanti la stazione 
centrale, c'erano alcune centi
naia di persone, ieri invece la 
piazza era quasi deserta, salvo 
una decina di Hos che hanno 
cercato di galvanizzare i pas
santi con slogan gridati al mi
crofoni. 

Per qjanto riguarda poi le 
fosse conuni scoperte a Vuko-
var le cose si sono ridimensio
nate. Secondo la versione uffi
ciale sa-ebbero state scavate 
negli ult mi tempi quando sot
to l'infuriare dei bombarda
menti non era più possibile 
portare le vittime al cimitero. In 
questo caso si tratterebbe di 
una misura di emergenza det
tata da esigenze belliche. Non 
c'è stata quindi alcuna strage 
premeditata. Da segnalare infi
ne l'arrivo a Fiume, nella tarda 
serata di ieri, della nave Palla
dio con i civili evacuati da Du
brovnik. 

iPreoccupazione per lo spopolamento della città. L'Italia sarà impegnata nel recupero dei monumenti danneggiati 

Dubrovnik sotto l'ala protettrice delle Nazioni Unite 

Schwarzkopf 
incide un disco 
di musica 
classica 

Il generale Norman Schwarzkopf (nella foto), reso noto 
dalla guerra del Golfo, ha inciso un disco di musica clas
sica con l'Orchestra sinfonica di St. Louis per la «Rea Vic
tor». Il generale ha la parte del narratore in una nuova 
esecuzione di «Un ritratto di Abramo Lincoln», del com
positore americano Aaron Copland, che sarà posta in 
vendita l'il febbraio, alla vigilia dell'anniversario della 
nascita del presidente che libero gli Stati del sud dallo 
schiavismo. «Schwarzkopf ha fatto un lavoro fantastico», 
ha detto la portavoce Rea Marilyn Egot. Copland compo
se «Un ritratto di Abramo Lincoln» nel 1942. Si tratta di 
una sorta di poema sinfonico, che comprende brani di 
lettere e discorsi di Lincoln. Tra gli attori che hanno so
stenuto la parte del narratore nelle registrazioni già in 
commercio vi sono Gregory Peck, Henry Fonda e Chari-
ton Heston. 

L'Iran offre 
di mediare 
tra Armenia 
e Azerbaigian 

L'iran ha offerto la propria 
mediazione tra le due re
pubbliche sovietiche in 
conflitto dell'Armenia e 
dell'Azerbaigian. Lo ha ri
ferito ieri l'agenzia irania-

w^^mmmm——mmmmm^^mm^^ na Ima. Il ministro degli 
Esteri iraniano Ali Akbar 

Velayati, che visiterà nei prossimi giorni l'Azerbaigian ha 
detto, secondo quanto riferisce l'agenzia, che l'Iran è 
pronto a offrire «qualunque aiuto per assicurare buone 
relazioni tra le repubbliche sovietiche». Velayati farà un 
viaggio di 10 giorni visitando sei repubbliche sovietiche 
con popolazioni musulmane per stabilire maggiori lega
mi dopo il crollo dell'autorità centrale sovietica. L'Iran ha 
recentemente aperto un consolato ad Alma Ata, capitale 
del Kazakistan che ha aperto un ufficio di rappresentan
za a Teheran. Lo riferisce la Ima. 

Baldovino esclude 
restrema destra 
dai colloqui 
per il governo 

Re Baldovino ha escluso 
l'estrema destra razzista 
del «Vlaamse blok» dalle 
consultazioni che sta con
ducendo dopo le elezioni 
di domenica scorsa, che 
hanno segnato un caio dei 
partiti tradizionali e au

menti spettacolosi del «Vb» (da due a 12 deputati) e de
gli ambientalisti francofoni del partito «Ecolo» (da tre a 
10). Nello stesso tempo, circolano negli ambienti politici 
di Bruxelles voci secondo cui, prendendo atto dell'im
portante avanzata degli ambientalisti - uno schieramento 
che anche nella sua ala fiamminga ha fatto progressi, sia 
pure limitati - Baldovino potrebbe affidare a una perso
nalità di «Ecolo» un incarico esplorativo in questa crisi di 
governo. Dal palazzo reale non sono state date spiega
zioni della mancata inclusione del «Vb» dalie consulta-, 
zioni del sovrano. Ma i politologi ricordano che il padre 
di Baldovino, re Leopoldo IH, si trovò in analogo imba
razzo nel 1936, quando la lista fascista di Leon Degrelle 
ottenne 22 deputati. Leopoldo risolse il caso ricevendo 
Degrelle, ma orologio alla mano, ostentatamente, e sen
za pronunciare una parola. 

Nuove elezioni 
a Haiti 
Aristide non 
può candidarsi 

Il capo del nuovo regime di. 
Haiti, Joseph Nerette, ha 
indetto ieri elezioni gene
rali per il 5 gennaio prossi
mo. Ma il legittimo presi
dente Jean Bertrand Aristi-

— ^ m m m m — _ _ _ _ u j j _ d^ deposto' dal colpo dì' 
stato che ha portato al po

tere Nerette, non potrà ripresentare la propria candidatu
ra alla carica di capo dello stato, a norma di costituzione. 
L'annuncio delle nuove elezioni è stato dato alla radio 
dal primo ministro provvisorio Jean-Jacques Honorat il 
consiglio elettorale verrà insediato il 5 dicembre per or
ganizzare le operazioni di voto, che si svolgeranno un 
mese dopo. 

Sudafrica: 
in Orange 
la destra 
sconfigge De Klerk 

Il presidente sudafricano 
Frederik W. De Klerk ha su
bito una secca sconfitta 
nelle elezioni suppletive 
svoltesi ieri per il rinnovo di 
un seggio del Parlamento 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ nello stato libero di Oran
ge. Secondo dati ufficiali, il 

candidato del partito conservatore, di destra, Kobus 
Beyers ha conquistato la vittoria a larga maggioranza ot
tenendo 3.166 voti in più del candidato del partito nazio
nalista di governo. Nelle precedenti elezioni di due anni 
fa il partito nazionalista aveva invece vinto di misura. «Il 
messaggio che inviamo al mondo oggi è che non voglia
mo il nuovo Sudafrica di De Klerk» ha detto il vincitore in 
aperta sfida alla politica di conciliazione nazionale e di 
abolizione del sistema di segregazione razziale persegui
ta dal presidente., 

Cecoslovacchia 
La criminalità 
è aumentata 
del 40 per cento 

La fine del totalitarismo in 
Cecoslovacchia ha avuto 
come effetto collaterale e 
indesiderato un drammati
co aumento della crimina
lità. L'allarme è stato lan-

_ ^ _ m m m ^ ^ ^ ^ m È m ciato ieri dal ministero de
gli Interni di Praga, secon

do cui nei primi nove mesi di quest'anno la criminalità 
ha fatto un balzo del 40,3% rispetto allo stesso periodo 
del '90. II numero dei furti è aumentato del 66% da un an
no all'altro e solo nel 22% dei casi le autorità di polizia e 
di giustizia sono riuscite a risalire ai colpevoli. Più conte
nuto l'incremento dei reati violenti (+10%), i cui re
sponsabili nella maggior parte dei casi (75%) sono finiti 
nelle maglie della giustizia. Ascesa verticale anche per i 
reati connessi al traffico di stupefacenti. In aumento infi
ne anche il contrabbando di droga attraverso il territorio 
della Cecoslovacchia. 

VIRGINIA LORI 

Dubrovnik sotto la protezione dell'Onu. La bandiera 
delle Nazioni Unite sventola sul Castello di Revelin. 
Gli inviati dell'Unesco: «La città ha sofferto. La no
stra sarà una presenza permanente. Progetti in co
mune con l'Italia per riparare i danni al patrimonio 
naturale e culturale». L'inviato di Zagabria Lang: «La 
città si svuota e i serbi l'occuperanno». Ma la gente 
ha paura e cerca uria nave per l'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• i DUBROVNIK. Il mondo si 
riprende Dubrovnik. I soldati si 
scambiano raffiche di kalash
nikov sulla collina, esplodono 
le granate nella notte. Ma sono 
scaramucce, dispetti. 

Dubrovnik, città di bottegai 
e artisti, di gente colta e tolle
rante, sapeva che le armi non 
l'avrebbero salvata. Sulla colli

na poche centinaia di miliziani 
e qualche vigile urbano, tra
sformato in guerriero, affronta
no dodicimila federali armati 
di cannoni e mitraglie. 1 serbi 
potrebbero schiacciarli in po
che ore. I capi di Dubrovnik lo 
sapevano e hanno giocato la 
loro carta migliore, consape
voli che lo stupendo intreccio 

del centro storico, miscela di 
barocco, medioevo e rinasci
mento, fotocopia di Venezia, 
avrebbero risvegliato le pigre 
coscienze dell'Europa ben più 
dell'anonima e industriale Vu-
kovar. 

•I paesi democratici si sono 
mossi solo dopo cinquantotto 
giorni di assedio, potevamo 
morire tutti - dice con malce
lato risentimento il vescovo Ze-
limir Puljic. prima di partire 
con l'aliscafo Unicef per Bari e 
quindi per Roma dove 6 riunito 
il Sinodo. «Dubrovnik - dice 
ancora il prelato - 6 stata at
taccata dal bulgari nell'undice
simo secolo, dai serbi nel tredi
cesimo, dai russi nel dicianno
vesimo. Ma mai siamo stati co
si umiliati. Mai ci è stata tolta la 
libertà, siamo slati imprigionati 

senza processo. Quarantadue 
chiese sono state bombardate, 
diciotto monasteri hanno subi
to danni. Dubrovnik non si de
ve arrendere, non pud accetta
re una occupazione barbarica. 
E tutto il mondo deve difender
la». 

Tutto vero, eppure l'Europa 
e il mondo, seppure in ritardo, 
si sono mossi.'Da ieri Dubrov
nik è sotto le ali protettive del
l'Onu. 

Il segretario generale dell'U
nesco, Federico Major Zarago-
za ha spedito due inviati che, 
per prima cosa, hanno issato 
la bandiera delle Nazioni Unite 
sul Castello di Revelin, il pos
sente guardiano del centro sto
rico. 

•Apnremo un ufficio in citta 
e la nostra sarà una presenza 

permanente - dice Bruno Car-
vez, uno dei due messaggeri 
dell'Unesco - e la prima volta 
che prendiamo una Iniziativa 
di questo genere in un paese in 
guerra. La missione ci e stata 
affidata dai paesi che aderi
scono all'Unesco, decisi a tute
lare i valori, il patrimonio arti
stico e naturale, le tradizioni di 
questa stupenda città. Il mini
stro degli Esteri italiano De Mi-
chelis e II nostro segretario ge
nerale si parleranno a lungo. 
Con l'Italia abbiamo progetti 
comuni, per Venezia ad esem
pio, e cosi accadrà per Du
brovnik, una città che ha l'Ita
lia nel cuore». 

Nei giorni scorsi, durante il 
cannoneggiamento della città, 
il direttore generale dei Beni 
culturali in Italia, Francesco Si-

sinni e II rettore dell'Università 
di Spalato, Josip Lovric, aveva
no ventilato l'ipotesi di un tra
sferimento delle preziose tele 
di Dubrovnik (che ospita di
pinti di Tiziano e del Tintoret-
to) in Italia. 

«Tutto dipende da quel che 
accadrà - spiega Carvez - il 
patrimonio artistico e monu
mentale di Dubrovnik ha subi
to danni che dovremo valutare 
molto attentamente. Fotogra
feremo le lesioni, analizzere
mo attentamente le crepe dei 
conventi e dei palazzi. Faremo 
una relazione all'Unesco e 
quindi awieremo l'opera di re
stauro. L'Italia avrà un ruolo di 
primo piano. Questa città ha 
sofferto e continua a soffrire. A 
Belgrado e a Zagabria abbia
mo avulo assicurazioni che 

non vi saranno altri danneg
giamenti, ma spesso i soldati 
in battaglia dimenticano gli or
dini dei loro capi. Il patrimonio 
di Dubrovnik appartiene al 
mondo». 

Prende corpo l'idea di crea
re uno «scudo» intemazionale 
per difendere la città. Oggi tor
na a Dubrovnik il ministro fran
cese Bernard Koukner accom
pagnato da alcuni intellettuali 
francesi fra cui Jean D'Ormes-
son e André Gluskman, e da 
un gruppo di parlamentan. La 
loro presenza darà fiducia a 
coloro che hanno deciso di re
stare. «Se c'è il vuoto, se Du
brovnik si spopola, i serbi arri
veranno in fretta e occuperan
no la città - afferma Slobodan 
Lang, ii.tellettuale croato, già 

membro della delegazione ju
goslava alla Conferenza di Hel
sinki, inviato in Dalmazia dal 
governo di Zagabria per orga
nizzare la resistenza -, abbia
mo intervistato oltre la metà 
dei quindicimila sfollati. II 37% 
è stato cacciato con forza dai 
villaggi. Il 95% di rifugiati che 
ha abbandonato la Croazia è 
deciso a ntomare. Bisogna evi
tare che tutti fuggano, faremo 
in questo modo il gioco dei ne
mici» 

I croati temono che nei vil
laggi abbandonati i federali 
trasfenscano famiglie serbe, 
creando situazioni di fatto, tra
sformando le zone occupate 
in penfena della «grande Ser
bia». E i capi della comunità in
vitano la gente a rimanere. Ma 

il termometro della paura ' 
oscilla di ora In ora. 

Molti negozi hanno riaperto, • 
ma solamente al mattino, e la 
gente fa la fila ordinatamente ' 
davanti ai centri per la distribu
zione dei viveri e delle coperte, 
E ieri, per qualche ora 6 torna
ta l'acqua. Ma la situazione è , 
ancora molto difficile. Ieri, con 
un battello dell'Unicef, sono 
partiti trenta profughi, donne, 
bambini e anziani. All'imbarco 
molti hanno pianto. «Chissà se 
potrò mai rivedere mia moglie 
e i miei figli», ha detto un uo
mo, «lo sono malata e vecchia 
- ha aggiunto Maria Dumiotto 
- ho passato intere settimane 
nei rifugi. Me ne vado con mio 
marito, qui non possiamo più 
rimanere». 
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Gli Stati Uniti potrebbero avallare 
rindipendenza della popolosa Repubblica 
dopo il referendum indetto per domenica 
«Gorbaciov è al corrente della decisione» 

In cambio Kiev dovrà dare agli Usa garanzie 
sulle atomiche e sui conflitti con la Russia 
Il presidente americano consulta gli alleati 
per ottenere anche il loro assenso 

Bush pronto a riconoscere PUcraina 
Bush fa sapere di essere pronto a riconoscere l'U
craina indipendente, anche a costo di dare un di
spiacere a Gorbaciov. Purché Kiev dia un minimo di 
garanzie su cosa intende fare per le armi nucleari e 
le tensioni etniche con la Russia. In agosto, prima 
del golpe a Mosca, aveva definito «nazionalismo sui
cida» spinte separatiste tipo questa che potrebbe es
sere sancita dal referendum di domenica. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBIRO 

M NEW YORK. Il primo ago
sto scorso, tre settimane prima 
del tentato golpe a Mosca, Bu
sh era stato a Kiev a dar bac
chettate ai separatisti ucraini, a 
dirgli che una scissione dal-
l'Urss sarebbe stata «suicida», 
ad avvertirli che l'Ucraina non 
era come i Baltici e gli Usa non 
li avrebbero riconosciuti. Alla 
vigilia del referendum di do
menica, che si prevede sanci
sca l'indipendenza totale del
l'Ucraina dall'Urss, ha cambia
to parere. Una delegazione di 
indipendentisti ucraini che era 
stata ricevuta alla Casa Bianca 
mercoledì è uscita dal collo
quio col presidente nell'ufficio 
ovale dichiarando di avere 
•ogni ragione di ritenere che 
gli Usa riconosceranno solleci
tamente l'Ucraina indipenden
te. E fonti dell'amministrazio
ne hanno confermato, sia pure 
mantenendo l'anonimalo, 
questa valutazione. 

L'Ucraina indipendente, 
con i suoi 52 milioni di abitanti 
- una popolazione pari a quel
la italiana - diverrebbe uno dei 
quattro Paesi più popolosi 
d'Europa. Con uno degli eser
citi più numerosi, con organici 
dello stesso ordine di grandez
za di quello tedesco, se proce
desse nell'intenzione di crearsi 
una forza di Difesa di 400.000 
uomini. Con enormi risorse 
naturali (le fertili «terre nere» 
cheuna volta erano II granaio 
della Russia e il bacino mine
rario del Donetz) e uno sboc
co al mare che comprende la 
penisola di Crimea che nel se
colo scorso era stata teatro di 
alcune delle guerre più sangui
nose che avevano coinvolto le 
potenze europee. E con poten
ziali conflitti etnici (il 20% del
la popolazione sono Russi) e 
attriti di confine da far impalli
dire quelli iugoslavi. Senza 
contare che il riconoscimento 

Usa dell'Ucraina indipendente 
creerebbe un precedente for
midabile per tutte le altre'Re
pubbliche che vogliano sepa
rarsi dall'Urss. 

«Il Presidente non 6 stato 
specìfico sui tempi del ricono
scimento ma ha dichiarato 
senza equivoci che avrebbe re
so omaggio all'indipendenza 
ucraina e avrebbe fatto passi 
pratici in direzione del ricono
scimento», ha detto Taras Sz-
magala, uno dei dirigenti che 
avevano incontralo Bush alla 
Casa Bianca. Un anonimo col
laboratore di Bush ha confer
mato che gli Usa intendono 
«muoversi in modo spedito ma 
attento, facendo il possibile 
per non complicare le cose 
con il centro o con le Repub
bliche confinanti (Russia, Bie
lorussia e Moldavia)». La novi-
la e che intendono procedere 
al riconoscimento anche se 
Mosca fosse contraria e anche 
a costo di dare un dispiacere a 
Gorbaciov e a Eltsin. «Gorba
ciov - ha precisato - 6 al cor
rente delle intenzioni di Bush; 
ma non conosciamo la sua 
reazione. Su questo tema ab
biamo parlato con gli Ucraini e 
i Russi, che sono quelli che 
contano». 

I tempi del riconoscimento 
saranno subordinati alla rapi
dità con cui Kiev sarà in grado 
di fornire garanzie sui nodi più 

Usa e Gran Bretagna richiedono i due libici inquisiti 

Lockerbie, estradizione 
rifiutata da Gheddafi 
• • «La legge Ubica non per
mette, come fa legge di qual
siasi paese, di consegnare alle 
autorità degli Stali Uniti e del
l'Inghilterra i cittadini libici so
spettati di essere gli esecutori 
della strage di Lockerbie», che 
causò 270 morti. Ad affermarlo 
e il leader libico Muammar 
Gheddafi in un'intervista diffu
sa ieri da Telemonlecarlo. 
Gheddafi ha precisato che 
•non ci sono accordi di estradi
zione tra noi l'America e l'In
ghilterra» e che inoltre «manca 
una imputazione vera contro i 
due accusati». Nel suo usuale 
linguaggio «torrenziale» il lea
der libico ha ribadito la totale 
estraneità di uno dei due accu
sati, Amin Khalifa Fhima. 
Quanto all'altro, Abdel Basset 
Ali, U colonnello ha sostenuto 
che molti cittadini libici hanno 
questo nome e che non è stata 
individuata la persona interes
sata. Per concludere con una 
proposta «alla Gheddafi»; «Sfi
diamo gli esperti a portare la 
loro prova davanti ad una par
te neutrale», aggiungendo con 
grande sicurezza che se verrà 
accertato che la Libia ha avuto 

a che fare con l'attentato «la Li
bia si assumerà fino in fondo le 
sue responsabilità». 

Le dichiarazioni del leader, 
libico non hanno determinato 
particolari reazioni a Londra e 
Washington. «La giusta conclu
sione di questa tragica vicen
da- ha dichiarato ieri un porta
voce del ministero degli Esteri 
britannico- è un processo dove 
il crimine è slato compiuto. La 
nostra posizione è chiara. Ci 
aspettiamo che Tripoli adem
pia in pieno alle nostre richie
ste». Oltre alla consegna dei 
due incriminati, Gran Bretagna 
e Stati Uniti chiedono che la Li
bia paghi «adeguati» risarci
menti ai parenti delle vittime 
dell'attentato al volo Pan Am, e 
secondo fonti di Washington 
•stanno seriamente esaminan
do l'ipotesi di sanzioni nel ca
so che Tripoli opponga un ri 
fiuto alle nostre richieste». Per 
evitare ciò Muammar Gheddafi 
ha rilancialo la proposta che 
del «caso Lockerbie venga in
vestita la Corte di giustizia del
l'Aia». Una proposta accolta 
dal segretario generale dell'O-
nu Javier Perez De Cuellarche 

da Parigi ha commentalo; «Se 
le autorità libiche intendono ri
volgersi alla Corte dell'Aia, es
sa sarà sicuramente pronta a 
contribuire alla ricerca di una 
soluzione del problema». Tra 
altisonanti dichiarazioni e 
preoccupanti silenzi, una cosa 
sembra emergere con suffi
ciente chiarezza: la Comunità 
intemazionale intende accel
erare I tempi di un «chiarimen
to» con il regime di Tripoli. A 
testimoniarlo 6 il duro comuni
cato emesso nella larda serata 
di ieri dal ministero degli Esteri 
francesi: «Se le autorità libiche 

* non collaboreranno- e il passo 
più significativo della nota 
francese- si arriverà alla rottura 
dei rapporti diplomatici». La ri
chiesta di estradizione avanza
la negli scorsi giorni da Usa e 
Gran Bretagna e stata ieri ap
poggiata dalla Spagna. Lo stes
so è stato fatto dalia Bulgaria, 
che negli scorsi anni, quando 
al potere era Todor Zhivkov, 
era stata accusata di addestra
re terroristi libici. Sullo stesso 
argomento, infine, dovrebbero 
pronunciarsi nei prossimi gior
ni anche I ministri degli Esteri 
della Cee. 

Insorti i soldati fedeli al vecchio leader Eyadema 

Golpe militare in Togo 
Il premier è assediato 
MlOM£. Truppe fedeli al 
presidente del Togo, Gnas-
singbc F.yadema. hanno cir
condato ieri con mezzi coraz
zati l'ufficio del premier Jose
ph Koffigho, chiedendo che 
pieni poteri siano restituiti al 
capo dello Stato. Eyadema, 
che con i suoi uomini ha retto 
autoritariamente il Togo per 22 
anni, era stalo relegato dall'at
tuale primo ministro, nell'ago
sto scorso, ad un ruolo unica
mente cerimoniale e da allora 
l'esercito ha tentato più volte 
di reinsediarlo. 

I militari si sono Impadroniti 
di radio e televisione, da cui 
hanno emesso un comunicalo 
alla popolazione. Affermando 
di non voler mettere in discus
sione il principio di una demo
cratizzazione della vita politi
ca, i golpisti hanno accusato il 
governo di transizione di aver 
compiuto improvvisazioni, e lo 
hanno definito banditesco. 
Quindi e stato rivolto alla gente 
un appello a mantenere la cal
ma, rivendicando «il diritto del 
Togo a marciare verso la de
mocrazia sulla strada che si sa
rà scollo». La scintilla che ha 

fatto scattare il pronunciamen
to militare e slata la messa al 
bando del Raggruppamento 
popolare togolese, la forma
zione unica del presidente 
Eyadema. I militari hanno cir
condato il palazzo sede del 
governo di transizione, e scate
nalo pattugliamenti in tutta la 
capitale e nei dintorni, per re
primere eventuali reazioni po
polari. Queste pattuglie hanno 
aperto il fuoco diverse volte, 
causando secondo le prime 
stime almeno 15 morti e un 
numero imprecisato di feriti. 
Tra le vittime vi sarebbero an
che donne e bambini. Tutti i 
collegamenti col paese africa
no sono bloccati, aeroporti 
compresi. Anche i collega
menti telefonici sono stali in
terrotti. 

Il primo ministro Koffigoh, 
dal palazzo in cui si trova as
serragliato, ha rivolto un solen
ne appello alle forze democra
tiche, invitandole a non unirsi 
al tentativo di colpo di stalo. 
Peraltro, Il premier ha detto 
che il tentalo golpe è dovuto 
solo ad «elementi armati» ed 
ha affermalo di poter coniare 

su truppe a lui fedeli, pronte ad 
accorrere se dovesse chiamar
le. Koffigoh segue la situazione 
dal suo studio insieme con il 
suo capo di stato maggiore, il 
generale Bassami Bonfoh. I 
golpisti, che circondano II pa
lazzo con carri armati, hanno 
nel pomeriggio di Ieri tentato 
di entrare nel palazzo del go
verno, ma sono stati respinti 
dalle guardie fedeli a Koffigoh. 
Vista la situazione, i militari ri
belli hanno poi in qualche mo
do ridimensionato le loro pre
tese, affermando che il pre
mier potrebbe rimanere in ca
rica purché ridesignato dal 
presidente, che dovrebbe in 
ogni caso essere reinsedialo a 
massimo e indiscusso leader 
del paese. Koffigoh dal canto 
suo ha fatto sapere di essere in 
contatto sia con Eyadema che 
con i vertici delle forze armale, 
per cercare una soluzione pa
cifica al contrasto. 

Già dall'8 ottobre scorso le 
forze armale avevano perpe
trato delle azioni di forza, per 
chiedere una rettifica del pro
cesso di democratizzazione, 
causando 11 morti e un centi
naio di feriti. 

Bush e Gorbaciov a Madrid nell'ottobre di quest'anno 

spinosi, in particolare su come 
intende regolarsi sulle armi nu
cleari sovietiche stazionate sul 
suo territorio, su come intende 
strutturare le proprie forze ar-
matee su come intende risol
vere i conflitti con la Russia di 
Eltsin. in particolare il proble
ma della minoranza russa e 
del bacino del Donetz rivendi

cato da Mosca. Un altro tema 
su cui Kiev è in stato di osser
vazione e l'atteggiamento nei 
confronti dei criminali di guer
ra filo-nazisti. «Ci sono molte 
cose su cui dobbiamo essere 
rassicurati, a partire dalle que
stioni attinenti al controllo del
le armi nucleari, ai trattati sot
toscritti dall'Urss e del come gli 

impegni vengono passati ai 
successori», hanno conferma
to dalla Casa Bianca. 

La svolta nella posizione di 
Bush era venuta in seguito ad 
una riunione alla Casa Bianca 
martedì con i suoi principali 
consiglieri di politica estera. Si
no a quel momento il solo che 
favoriva un riconoscimento 

dell'Ucraina era stato il segre
tario alla Difesa Cheney, men
tre sia il segretario di Stato Ba
ker che il consigliere per la si
curezza nazionale Scowcrofl 
favorivano il mantentimento di 
un rapporto privilegiato con 
l'autorità centrale a Mosca. 
L'inclinazione di Bush era 
mantenersi finché possibile 
sulla linea del riconoscere le 
autorità stabilite, cioè Gorba
ciov e Eltsin. Ma nella riunione 
di martedì Scowcroft ha cam
biato parere, sostenendo che 
non si poteva più evitare di ri
conoscere l'Ucraina se dome
nica, come si dà per scontato, 
ci sarà alle urne un pronuncia
mento popolare in questo sen
so. 

Cambiata linea, Bush si e 
precipitato a contattare gli al
leati europei per informarli e 
crecare di ottenere anche il lo
ro assenso, sia pure a cose fat
te. Il presidente ucraino Krav-
ciuk ha scritto a Bush promet
tendo che Kiev non punta ad 
avere un esercito offensivo e 
che 400.000 uomini sono una 
riduzione rispetto al milione e 
mezzo di uomini dell'Armata 
russa orastazionati in territorio 
ucraino. Tra le iniziative Usa 
c'è anche una pressione su 
Russia e Ucraina perché ratifi
chino la parte che li riguarda 
del trattato sulle forze conven
zionali in Europa firmato da 
Gorbaciov. 

Ostacoli ai colloqui di pace 
La guerra delle date 
incrina le speranze 
deH'«altra Israele» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Mai come in questi Rior
ni decisivi per lo sviluppo del 
processo di pace in Medio 
Oriente. Israele appare un 
paesi? spaccato a metti, diviso 
tra la speranza di un futuro di 
pace e i fantasmi di un passato 
segnato spesso da immani tra
gedie. Dietro la «guerra delle 
date» che oggi contrappone il 
governo di Tel Aviv .ili» Casd 
Bianca, vi é una società civile 
alla ricerca di una nuova iden-
lilà, che s'interroga sulla reale 
|X>ssibilità di giungere un gior
no non lontano a una coesi
stenza pacifica con il «nemico» 
arabo. Prima ancora che dalle 
parole dei vari leader politici, 
questo travaglio traspare in 
questi giorni dalle prime pagi
ne dei più diffusi quotidiani del 
paese, come Haaretz e il Jeni-
salcm Posi, e dalle riflessioni 
preoccupate di alcuni tra i più 
autorevoli intellettuali israelia
ni. «Sarebbe un errore - affer
ma deciso lo scrittore Amos 
Oz- liquidare come "tattico" 
l'irrigidimento di Shamir e dei 
falchi del Likud, offrendone 
solo una spiegazione politica. 
Dietro i ripetuti tentativi della 
destra oltranzista di ritardare il 
processo negoziale, infatti, vi è 
i timore di dover nnunciare de
finitivamente all'idea della 
Grande Israele». «Certo - ag
giunge l'economista Meron 
Benvenisti. ex vicesindaco di 
Gerusalemme-, alla base del
l'irrigidimento di Yitzah Sha
mir vi ù anche la giusta irrita
zione per il modo poco rispet
toso dell'autonomia d'Israele 
in cui gli Usa hanno dato noti
zia della data e della sede de
gli incontri bilaterali. Ma al fon

do delle grida al "tradimento 
amencano"- prosegue Benve
nisti- vi ò l'ostinazione di una 
parte dell'attuale classe diri-
gcntc a rimanere legata a 
schemi politico-diplomatici or
mai superati da una realtà in
temazionale che non è più 
quella dominata dal bipolari
smo, nella quale ad Israele era 
assegnato il ruolo di ultimo ba
stione contro l'espansionismo 
sovietico in Medio Oriente. La 
mia speranza è che la genie si 
dimostri più lungimirante dei 
propri governanti, imponendo 
loro di sedersi al tavolo delle 
trattative non solo per rivendi
care il nostro sacrosanto diritto 
alla sicurezza, ma anche per 
ascoltare le ragioni del nemi
co». Le speranze di Benvenisti 
sembrano essere suffragate 
dall' ultimo sondaggio d'opi
nione, secondo il quale il 78 
per cento degli israeliani sa
rebbero favorevoli ad avviare 
già dal 4 dicembre gli incontri 
bilaterali. «Dopo Madrid - con
ferma Shlomo Avineri, preside 
della facoltà di Scienze politi
che dell'università ebraica di 
Gerusalemme- si è diffusa la 
consapevolezza che era possi
bile giungere ad una pace giu
sta e stabile in questa travaglia
ta regione. Oggi questa fiducia 
si sta incrinando di fronte a 
estenuanti schermaglie proce
durali che malcelano la volon
tà di procrastinare l'avvio di 
una discussione nel merito dei 
numerosi contenziosi aperti 
tra arabi e israeliani. Di una co
sa sono cemunque certo - con
clude il professor Avineri: oggi 
più che mai la pace in Medio 
Oriente è una corsa contro il 
tempo». 

E A U DE T O I L E T T E 
A F T E R S H A V E 

JUMP 
DI MENNEN 

Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 



VENERDÌ 29 NOVEMBRE 1991 PAGINA 13 L'UNITÀ 

Borsa 
+ 0,60 
Mib 1005 
(+ 0,5% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Stabile 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Si sta 
assestando 
(in Italia 
1217,25 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 
Sfileranno in 150mila per le vie di Roma 
con Cgil, Cisl e Uil. Tre gli obiettivi: 
equità fiscale, modificare la Finanziaria, 
sbloccare la trattativa su salario e contratti 

Pesante l'effetto della manovra economica 
nel '92 sulle retribuzioni dei lavoratori 
Ticket, contributi, bollette, sono 450mila 
lire in meno. E se si taglia la scala mobile... 

Domani la «marcia degli onesti» 
Piccoli onesti 
crescono 
In corteo pure 
gli studenti 

RACHELE OONNELU 

• I ROMA. Anche gli studenti 
parteciperanno alla marcia de
gli onesti. «Per gridare contro la 
malia e contro un modo di ge
stire la politica in Italia che ta
glia i fondi per l'edilizia scola
stica e non alle spese militari'. 
£ questo che hanno spiegato i 
ragazzi dentro un laboratorio 
dai soffitti scrostati di una 
scuola romana. «Già - dicono 
loro - il governo condona l'e
vasione fiscale mentre i soldi 
per la scuola e la ricerca si ri
ducono di anno in anno e an
che di quel poco solo lo 0,01 
per cento viene destinato alle 
sperimentazioni». 

Saranno migliaia, gli studen
ti. Soprattutto provenienti dal 
Sud: Campania, Puglia, Sicilia. 
Ma anche Milano, Torino, Bo
logna. Si riuniranno In piazza 
Santa Maria Maggiore alle no
ve del mattino, per poi conflui
re nel corteo dei sindacati. Sa
rà dunque una manifestazione 
nella manifestazione, un in
contro tra il movimento del 
giovani che è sceso in piazza 
nel Sud contro I poteri crimina
li e i ragazzi che si battono per 
M diritto allo studio nelle altre 
città. «Noi Intendiamo il diritto 
allo studio come lotta ai poteri 
mafiosi, e questa la nuova que
stione giovanile», dice Antonio 
Marciano dell'associazione di 
studenti napoletani contro la 
camorra, che è tra gli organiz
zatori del corteo insieme alle 
associazioni studentesca ro
mane di sinistra. Da Napoli so
no previsti alla manifestazione 
di domani oltre trenta pullman 
di studenti. Saranno in parte 
quelli che sono secsi in piazza 
a Reggio Calabria, molti di 
quelli che la settimana scorsa 
hanno ricordato Giancarlo Sta
ni, il giovane cronista del Matti
no trucidato dai killer della ca
morra.' E intanto, sempre a Na-
pofi, si sta già organizzando 
una manifestazione cittadina 
contro «le stelle di Natale del 
racket», che vedrà In prima fila 
ancora gli studenti in solidarie
tà con I commercianti che si ri
fiutano di pagare il pizzo. Una 
sensibilità, questa, che si sta fa
cendo strada anche a Roma, 
anche se nella capitale le ri
vendicazioni degli studenti si 
concentrano di più sul tagli e 
sui disagi della pubblica Istru
zione. Molte delle scuole me
die del Lazio che hanno aderi
to in massa alla «marcia degli 
onesti» sono in occupazione 
per protestare contro i doopi 
turni, la mancanza di palestre, 
di aule, di bagni. «Sono anni e 
anni che siamo costretti a stu
diare in queste condizioni - di
ce Valeria Baglio, rappresen
tante della lista studentesca 
"Peggio di Cosi" - Anche l'al
tro giorno siamo andati a pro
testare al Provveditorato e ci 
hanno risposto allargando le 
braccia e dicendoci che non ci 
sono soldi per le ristrutturazio
ni delle .scuole nella Finanzia
ria. Per questo abbiamo deciso 
di adenre alla marcia». 

In concomitanza con la ma
nifestazione delle associazioni 
«a sinistra», domani, si prevede 
anche un altro corteo, non au
torizzato. L'iniziativa e del 
coordinamento romano Scuo
le di periferia, ma partecipe
ranno anche gruppi di persone 
di altre città. Il concentramen
to sarà a piazza Esedra, dove si 
riunirà anche un troncone del 
corteo sindacale. La manife
stazione non autorizzata se
guirà a distanza la marcia. Poi 
proverà a raggiungere il mini
stero della Pubblica istruzione. 
«Ma sotto il ministero - dicono 
gli organizzatori - il presidio è 
stato autorizzalo dalla questu
ra». I cobas della scuola invece 
si riuniranno in assemblea 
dentro la città universitaria. 

Domani la manifestazione unitaria di Cgil, Cisl e Uil 
per l'equità fiscale. Lavoratori, pensionati, studenti, 
disoccupati: saranno almeno in 150mila, giunti con 
11 treni speciali, 300 pullman e 2 navi da tutta Italia, 
a sfilare per le strade della capitale. Giustizia fiscale, 
ma anche cambiamenti della manovra economica 
del governo: la Finanziaria «costerà» nel '92 a ogni 
lavoratore almeno 450mila lire. 

ROBERTO OIOVANNINI 

BEI ROMA Saranno almeno 
lSOmila, annunciano i leader 
sindacali, i cittadini e i lavora
tori che parteciperanno doma
ni alla manifestazione nazio
nale per l'equità fiscale orga
nizzata da Cgil, Cisl e Uil. Una 
manifestazione che dopo l'im
passe del confronto a tre sulla 
riforma del salano e della con
trattazione, per non parlare 
degli effetti negativi sulle buste 
paga della manovra economi
ca, si carica di un significato 
più ampio. 

L'arrivo di 11 treni speciali e 
di 300 autobus (mentre due 
navi sbarcheranno a Civitavec
chia i manifestanti provenienti 
dalla Sardegna) e previsto sin 
dalle prime ore della mattinata 
di domani; a seguire, da tre di

versi punti di concentramento 
(Piazzale della Stazione Tibur-
lina, Viale Aventino, Piazza 
Esedra) cominceranno a 
muoversi i cortei in direzione 
di Piazza San Giovanni, dove 
giungerà anche II corteo di stu
denti medi in partenza da Piaz
za di Santa Maria Maggiore, In
torno alle 10,30-11 Inizieranno 
i comizi dei tre segretari gene
rali di Cgil, Cisl e Uil, Trentin, 
D'Antoni e Benvenuto. 

Ieri, nel corso, di una confe
renza stampa, i leader delle 
confederazioni hanno spiega
to le vecchie e le nuove ragioni 
di questa manifestazione. «Vo
gliamo ricostruire - dice Raf
faele Morose, segretario gene
rale aggiunto della Cisl • le 
condizioni per governare una 

congiuntura critica dell'econo
mia, che ha bisogno di una for
te politica del redditi, se voglia
mo stare dignitosamente in 
Europa. Ci rendiamo conto 
che la nostra proposta è in 
controtendenza con lo sgover
no che sembra prevalere, ma 
vogliamo dare risposte costrut
tive». 

La piattaforma sindacale sul 
fisco è ormai nota: una redistri
buzione dei sacrilici verso i set
tori dove si accumula la ric
chezza e che sfuggono a qual
siasi controllo fiscale. Il sinda
cato chiede cosi misure «visìbi
li» di cambiamento della legge 
Finanziaria, a partire dal no al
l'aumento dello 0.9% dei con
tributi per i lavoratori dipen
denti e dei ticket sanitari, con
troproponendo interventi fi
scali e parafiscall per trovare il 
gettito «in quei settori dove si 
sta accomulando ricchezza 
senza però che II fisco se ne 
avvantaggi». Ad esemplo, si 
può estendere i coefficienti 
presuntivi di reddito a qualsiasi 
contabilità, si può aumentare 
da 14 a 18 milioni il reddito mi
nimo imponibile e ritoccare 1 
contributi sanitari per i lavora
tori autonomi, oltre a mettere 
sul mercato i beni Immobiliari 
dello stato. 

Fisco, cambiamenti alla Fi
nanziaria, ma anche ia trattati
va sulla riforma del salario e 
della contrattazione. In sintesi, 
Cgil, Cisl e Uil chiedono che 
l'intesa decolli a partire dalle 
nuove regole del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego, il 
contenimento dei prezzi pub
blici e privati all'interno dei tet
ti di inflazione programmata 
(con sanzioni per chi «sfora»), 

l'estensione della contrattazio
ne aziendale e una soluzione 
per la scala mobile ispirata al 
meccanismo individuato nel 
contratto dei chimici: prede
terminazione complessiva de
gli aumenti comprensiva an
che della scala mobile (con 
conguaglio in caso di scarti tra 
inflazione programmata e rea
le). 

E se il negoziato sembra più 

E la maxitrattativà 
rimane nel limbo... 
• ROMA. L'incontro a tre do
veva essere venerdì, ed è rin
viato a lunedi; doveva esserci 
Andreotti, e si farà da Pomici
no: in più, la notizia di ieri (co
municata da Giorgio Benvenu
to) e che il famoso (e ormai 
fantomatico) documento 
complessivo di politica dei 
redditi che II governo dovreb
be presentare alle parti sociali 
verrà deciso solo lunedi matti-
na ne) corso di una riunione 
tra i ministri economici. 

Come premessa, non è cer
to confortante; e ieri i leader 
delle confederazioni hanno 
espresso tutto II loro disappun
to per l'andamento di un nego
ziato che ormai sembra diri
gersi verso il fallimento. «Sono 
stanco di questa tclenovela e 
del perverso gioco a rimpallo 
delle responsabilità: il governo 
deve dire cosa intende fare e 
formalizzare le sue proposte di 
politica dei redditi», dice Gior
gio Benvenuto. «Non vedo la 
volontà di fare un accordo che 
sia accettabile da lutti ed in 

ogni caso dal sindacato. Ab
biamo varato con sofferenza la 
piattaforma unitaria, e chi pen
sa a un accordo che si discosti 
da essa fa un errore di valuta
zione che può costare caro», 
spiega Bruno Trentin. «Non è 
ipotizzabile nessun accordo -
afferma Sergio D'Antoni - se 
non ci sono chiare e visibili mi
sure di correzione della legge 
Finanziaria, a partire dall'ado
zione dei coefficienti presunti
vi di reddito». E poi, c'è Confin-
dustria: per il numero due di 
Via Po Raffaele Morese, «la di
stanza e grande, ma ogni osta
colo può essere superato se 
c'è la volontà politica di arriva
re a soluzioni mediatone. Ma 
allo stato attuale questa volon
tà gli industriali non ce l'han
no». 

Bruno Trentin, nel corso del
la conferenza stampa di pre
sentazione della «marcia degli 
onesti» di domani, ha fatto 
qualche precisazione sulla 
proposta di sperimentare nei 
contratti del pubblico impiego 
la scala mobile dei chimici, 

ipotesi bocciata da Marini e da 
Andreotti. «Si è voluto confon
dere la mia proposta con una 
specie di "intesa separata" 
senza gli imprenditori». Per il 
leader Cgil, invece, di fronte al 
sostanziale consenso del go
verno sulle nuove regole nel 
pubblico impiego e sul model
lo di scala mobile (quello dei 
chimici), che non pregiudica ' 
possibili intese sulla riforma 
strutturale del meccanismo di 
contingenza, era possibile 
sbloccare lo stallo dei rinnovi 
contrattuali. «Prendo atto - di
ce Trentin - che a quanto pare 
il governo per i contratti del 
pubblico impiego ha bisogno 
dell'autorizzazione di Confin-
dustria, e non se la sente di 
mettere per la prima volta in 40 
anni sotto controllo le dinami
che retributive del pubblico 
impiego rompendo cosi con la 
politica clientelare». 

Conferma Giorgio Benvenu
to: «C'è il concreto problema 
del contratto della scuola, che 
diventa difficile tener fermo in 
attesa che gli eventi si sviluppi

no. Non vorremmo trovarci in 
una situazione che poi finireb
be per vanificare la politica dei 
redditi». Il numero uno della 
Uil, infine, fornisce una spiega
zione «cattiva» sull'atteggia
mento di Confindustria: «Sia
mo alla fine del mandato di 
questa presidenza, e a maggio 
ci sarà un nuovo vertice. In 
queste condizioni è come se 
sulla corazzata Confindustria 
fosse andato in tilt il sistema di 
puntamento, e quindi si spa
rasse all'impazzata». 

Ieri le confederazioni hanno 
anche bocciato la proposta di 

legge sul «Salario minimo in-
terprofesslonale» del senatore 
socialista Gino Giugni, che 
creerebbe una fascia minima 
uguale per tutti i lavoratori di 
circa 900mila lire. Per Trentin, 
il salario minimo garantito già 
esiste (come confermano tan
te sentenze della magistratu
ra), e consiste nel minimo 
contrattuale sommato alla sca
la mobile. «In questo modo da 
un lato si decurterebbero i ri
sultati contrattuali, e dall'altro 
si tornerebbe all'appiattimento 
retributivo, come all'epoca del 
punto unico di contingenza». 

che mai sull'orlo del fallimen
to, intanto pochi semplici conti 
mostrano in modo eloquente il 
pesantissimo effetto che la ma
novra economica del governo 
avrà nel 1992 sulle buste paga 
di chi lavora: prendendo in 
considerazione una retribuzio
ne netta di 1.450.000 lire men
sili, la perdita secca su ogni 
mensilità è di circa 35mila lire. 
Nel corso dell'anno, l'aumento 
dei ticket sanitari pesa per 
200mila lire, la maggiorazione 
de) contributo previdenziale 
•costa» 240mlla lire. A seguire, 
gli aumenti degli estimi cata
stali (lOOmila lire), delle tarif
fe dei trasporti nazionali (cre
sciuti del 15%), del trasporto 
urbano ( +25%), dell'elettrici
tà e del telefono (ben oltre il 
tasso di inflazione program
mata). In tutto, circa 600mila 
lire, da cui vanno sottratte le 
150mila medie della restituzio
ne automatica del drenaggio 
fiscale 

Una bella «botta». E a vedere 
le proposte di «raffreddamen
to» della, scala mobile su cui 
sta lavorando il governo, ne sta 
per arrivare un altra: la solita 
retribuzione di 1.450.000 ver
rebbe «decurtata» di altre 
18.500 lire. In totale, fa 53.500 
lire in meno al mese. 

Bruno 
Trentin 

«È quanto mai intempestiva, 
alimenta confusione ed è sba
gliata: noi continuiamo a pre
ferire soluzioni contrattate a 
quelle legislative», aggiunge 
Benvenuto. «Mi pare una pro
posta sganciata dalla riforma 
degli assetti contrattuali ed è 
poco convincente rispetto alla 
tutela delle fasce più deboli», 
conclude Morese. 

E infine, qualche commento 
politico sullo stato del confron
to tra imprenditori, governo e 
sindacati. La De mostra fiducia 
nella possibilità che Andreotti 
«assumendo le redini della 
trattativa riesca a convincere le 
parti», mentre il ministro del 
Lavoro Marini afferma che lu
nedi il governo presenterà un 
documento di politica dei red
diti «il più preciso possibile». 
Secondo il Partito repubblica
no, invece, «Il governo tira a 
campare», e riferendosi ad An
dreotti, dice che «si è ancora 
alla ricerca di un re taumatur
go di Incerta paternità e di an
cor più fragile credibilità». 

OR Ci. 

Paolo 
Cirino 
Pomicino 

Manovra, valanga di emendamenti 
Pomicino insiste: Imi-Casse salterà 

Medici: scompare 
l'incompatibilità 
pubblico-privato 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Oltre duemila 
emendamenti stanno per ab
battersi sul disegno di legge sui 
tagli alla spesa pubblica, colle
gato alla Finanziaria. Visto il 
poco tempo a disposizione (il 
provvedimento va in aula lune
di, e i lavori della Camera sono 
praticamente bloccali dalla 
conferenza De di Milano) la 
commissione Bilancio di Mon
tecitorio ha dato via libera al 
disegno di legge cassando 
d'un sol colpo tutte le richieste 
di modifica avanzate, molte 
delle quali verranno ripresen
tate in aula (anche, e in gran 
misura, da esponenti della 
maggioranza). 

Pochissimi i cambiamenti 
apportati ieri. I principali, ri
guardanti la sanità, sono stati 
tra l'altro fonte di un acceso 
battibecco tra il ministro della 
Sanità De Lorenzo, il sottose
gretario al Tesoro Emilio Rubbi 
e il titolare del Bilancio Cirino 
Pomicino, che ha interrotto i 
lavori della commissione pro
testando («mi avete fatto delle 
modifiche alla copertura fi
nanziaria») contro la nuova 
formulazione del «pacchetto 
sanità». Alla fine un accordo è 
stato trovato: viene reintrodot
ta la copertura per le cure fisio
terapiche (ma con un ticket 
del 50% e un tetto di spesa di 
70mila lire) e diminuito dal 3 
al 2,5% lo sconto che le farma
cie debbono praticare al servi
zio sanitario nazionale. Tra fi
sioterapia e agevolazioni per i 
farmacisti lo Stato ci perde 220 
miliardi, che vengono coperti 
dall'aumento dell'Iva dal 9 al 
19% per i prodotti non «passati» 
dal servizio sanitario (aspirine, 
valium, cosmetici da farmacia 
costeranno dunque di più), e 
dalla nuova stima - 90 miliardi 
in più — del gettito derivante 
dall'aumento delle schedine. Il 
Senato aveva infatti dimentica
to di calcolare che oltre al To
tocalcio, nuove entrate arrive
ranno anche da Enalotto e To
tip. In quanto a copertura in
somma siamo a cavallo, tanto 
che ci scapperà anche una 
manciata di miliardi (20) per 
il credito sportivo. 

E stata invece «ammorbidi
ta» la norma sull'incompatibili
tà - strappata al Senato dal Pds 
- tra libera professione e impe
gno nelle strutture pubbliche 
per i medici. Sarà possibile 
esercitare in privato, purché 
fuori dall'orario di lavoro e fuo
ri dalle strutture convenziona
te. «Di fatto - ha commentato il 

pidiesslno Benevelli - scompa
re l'incompatibilità». È stato 
inoltre deciso lo stralcio della 
norma che prevedeva la vendi
ta del patrimonio immobiliare 
dello laep. 

Imi-Casse di risparmio. 
Nel frattempo, la politica delle 
privatizzazioni è sempre più in 
alto mare. Oltre al ritiro - da 
parte del governo - del decre
to sulla vendita degli enti pub
blici, anche l'affare Imi-Cari-
plo-casse di risparmio sembra 
destinato a saltare. Parola di 
Cirino Pomicino, che tra una 
pausa e l'altra dei lavori della 
commissione Bilancio ha con
fermato i «forti dubbi» sulla riu
scita dell'operazione, «lo non 
sono il ministro del Tesoro -
ha detto Pomicino - però 

Nell'attesa che Carli «chiari
sca fino in fondo» lo stato delle 
cose e «faccia conoscere la po
sizione del governo», come ri
chiesto ieri dal responsabile 
del Pds per il credito Angelo 
De Mattia, le parole di Pomici
no suonano come campane a 
morto pei una manovra da 
3mila miliardi nel '91 per le 
casse del Tesoro. Ogni giorno 
che passa vede modificarsi in 
modo abbastanza profondo i 
termini di un'operazione che, . 
attraverso la dismissione dell'I
mi, avrebbe potuto se non do
vuto rafforzare il sistema delle 
casse di risparmio, interessate 
all'acquisto insieme alla «sorel
la maggiore» Cariplo. 

Nei giorni scorsi, peraltro, 
era circolata l'ipotesi di una 
tecnica di vendita radicalmen
te diversa da quella prevista in 
un primo momento, la cui pa
ternità veniva attribuita proprio 
al ministro del Bilancio: quella 
cioè di mettere in vendita al 
migliore offerente il 50% del 
capitale dell'Imi attualmente 
in possesso della Cassa depo
siti e prestiti attraverso una of
ferta pubblica in Borsa. Un'i
potesi che probabilmente 
bloccherebbe il tutto sino al
l'approvazione definitiva della 
legge sulle Opa. Per il momen
to, comunque, almeno una co
sa è certa: se confermata, la 
notizia dell'affossamento dal
l'affare Imi-casse farebbe la fe
licità di quanti non vedono di 
buon occhio la costituzione di 
un altro polo bancario di gran
di dimensioni, o che per altri 
versi ancora sperano di poter 
mettere le mani sull'istituto di 
via dell'Arte, che proprio da ie
ri è ufficU<lmentediventato una 
società per azioni. 

Arcipelago salari: pubblici fuori controllo 
Forte aumento delle retribuzioni 
nel,'90 secondo il Rapporto Asap 
Ma la colpa è del pubblico impiego 
Allarme occupazione: nel 1991 
netta diminuzione nell'industria 

PIERO DI SIENA 

•Et ROMA. Una vera e propria 
impennata ha caratterizzato 
l'andamento delle retribuzioni 
nel corso del 1990, con un in
cremento medio per addetto 
in tutta l'economia nazionale 
del 9% ma essa non ha influito 
sul costo del lavoro che, «pur 
mantenendosi su livelli elevati, 
non ha subito forti accelera
zioni», il riaprirsi della «forbice» 
tra costo del lavoro e produtti
vità che si era prcssocchè an
nullata nella seconda metà de
gli anni Ottanta è quindi più il 
frutto delle difficoltà in cui ver
sa la produzione industriale in 
Italia clic eli una perdita di con
trollo di quei fattori che gene
ralmente sono messi sotto ac

cusa. Questo è quanto emerge 
dal Rapporto sui salari 1991 
dcll'Asap, l'organizzazione 
sindacale delle industrie che 
fanno capo all'Eni, che ha avu
to ieri il suo sesto appunta
mento annuale di valutazione 
delle dinamiche salariali. L'A-
sap, naturalmente, come tutte 
le organizzazioni degli impre-
ditori, non si sottrae comun
que alla tentazione di risolvere 
prcvalentamente dal lato del 
raffreddamento delle dinami
che retributive lo scarto che si 
ripropone tra costo del lavoro 
e produttività rispetto agli altri 
paesi europei, che sta ricrean
do problemi seri di competiti
vità per le nostre imprese. Da 

questo punto di vista la scelta è 
quella di sollevare serie obie
zioni sugli istituti della contrat
tazione operanti in Italia, sia 
affiancando alla presentazio
ne del Rapporto sui salari un 
esame comparato della con
trattazione nel principali paesi 
europei, sia esprimendo l'esi
genza - per usare le parole del 
prof. Carlo Dell'Aringa dell'U
niversità Cattolica di Milano a 
cui è stata affidata la relazione 
di apertura dei lavori - di met
tere «in discussione non solo la 
scala mobile ma l'intera impal
catura della contrattazione 
collettiva e in particolare II ruo
lo che in essa deve giocare il li
vello aziendale». 

Ma al di là di questi orienta
menti, in cui quello che al fon
do è esplicitamente preso di 
mira è il particolare equilibrio 
che nelle ritribuzioni in Italia è 
dato dal concono di diversi 
fattori (adeguamento al costo 
della vita, contrattazione di 
settore, contrattazione artico
lata a livello aziendale), poi i 
dati offerti parlano da sé. E la 
prima cosa che balza agli oc
chi è che questa impennata 
nei salari solo in misura molto 

contenuta dipende dall'indu
stria in senso stretto. L'incre
mento dei salari nell'industria, 
e per di più in presenza di im
portanti rinnovi contrattuali, è 
infatti del 6,9% (solo 0,4 punti 
in più del tasso di inflazione di 
quell'anno che è stato del 
6.5). Più sensibile è invece 
l'aumento ne) servizi destinati 
alla vendita(7,5%), ma esso 
per la gran parte è concentrata 
nel pubblico impiego (quasi il 
16%). Nello stesso settore pub
blico non mancano disparità 
macroscopiche. Si passa da 
aumenti del 27,7% nella Sanità 
(dal dicembre 1989 al dicem
bre 1990) all'8% circa dei tanto 
vituperati ferrovieri, passando 
dal 25,5% per i dipendenti del-
l'Inps al 22,7% dei ministeriali e 
al 18.6% delle aziende autono
me dello Stato. 

Il più accentuato squilibrio 
tri andamento delle retribu
zioni, quello del costi e dei 
prezzi avrebbe, secondo il 
Rapporto dell'Asap, tolto ogni 
margine di manovra alle im
prese. «Tutto ciò potrebbe es
sere il preludio a una nuova fa
se di ristrutturazione intema». 

E già primi segnali vengono 
dell'andamento dell'occupa
zione, che nel 1990 cresce in 
generale ancora dell'0,5%, ma 
nella grande industria ne) pri
mo semestre del 1991 rispetto 
allo stesso perìodo dell'anno 
precedente ha segnato una 
contrazione del 2,4% e nell'Ita
lia del Nord ha visto una ridu
zione in dati assoluti di 15 mila 
unità. Ultimo e significativo se
gnale della riduzione già in at
to dell'occupazione è l'au
mento della Cassa Integrazio
ne e Guadagni di ben il 52,8% 
rispetto all'anno precedente. 

Nel 1990 rispetto al 1989 
continua inoltre - sempre se
condo il Rapporto dell'Asap -
a aumentare il differenziale di 
retribuzione tra operai e im
piegati, e tra i diversi livelli an
che tra gli stessi operai. In cre
scita anche il differenziale sa
lariale tra le diverse categorie e 
I diversi settori. Per quel che ri
guarda i livelli di inquadra
mento, il 1990 segna infatti 
l'incremento più alto del diffe
renziale che rispetto al 1981, 
l'anno in cui l'appiattimento 
salariale è stato massimo, ha 
raggiunto il 57%. 

Contrattazione: 
divise le imprese 
statali e non 
• • ROMA. Contro la contrat
tazione integrativa a livello d'a
zienda scende lancia in resta 
Cario Patrucco, vicepresidente 
della Confindustria, anticipato 
di solo qualche minuto dal 
rappresentante della Confapi. 
Nettamente a favore invece 
Agostino Paci, presidente del-
l'Intersind, e Guido Fantoni, 
presidente dell'Asap, che face
va gli onori di casa alla tavola 
rotonda posta a conclusione 
della presentazione de! Rap
porto sui salari. Irritazione evi
dente da parte dell'Asap e dcl-
l'Assicredito per il monopolio 
confindustriale della rappre
sentanza imprenditoriale nella 
trattativa sul costo de) laverò. 

Per Patrucco anche se i sin

dacati rinunziasscro alla scala 
mobile gli industriali non sa
rebbero disponibili a garantire 
la difesa dei salari reali dall'in
flazione nei contratti nazionali, 
giacché essi sono disposti or
mai a rispondere solo per sé e 
quindi del tasso di inflazione 
derivante dall'incremento dei 
costi per la produzione indu
striale. Debito pubblico, infla
zione da deficit alimentare 
non li riguarda. F. qui gli anate
mi di circostanza contro il pub
blico impiego in cui solitamen
te si esercita la Confindustria. 
Questo richiamo al «ngore» 
non impedisce a Giuseppe Ca
po, presidente dell'Assicredito, 
di chiedere che venga estesa 
anche alle Banche la fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 

Lo scenario che Patrucco di
segna sembra quasi da «capi
talismo di guerra». Niente indi
cizzazione e nemmeno con
trattazione integrativa ma solo 
quella collettiva nazionale, en
tro un quadro rigoroso di pre
determinazione a livello ma
croeconomico che tenga sotto 
controllo da qui al 1997 tutti i 
costi e le principali tendenze 
economiche. 

Il nome mai pronunziato, 
curiosamente in un dibattito 
dedicato alla contrattazione 
decentrata, è «codeterminazio-
ne» che tanto appassiona il di
battito sindacale recente. Dalle 
parole di Patrucco appare 
chiaro che essa è del tutto fuori 
dagli scenari di relazioni indu
striali per cui la Confindustria 
lavora. Ma anche Asap e Inter-
sind quando pensano alla 
contrattazione integrativa non 
si spingono certamente fino a 
tanto. E allora, viene da chie
dersi, gli accordi firmati a livel
lo di azienda all'insegna di 
questa parola d'ordine, buoni 
o brutti che siano, in quale 
prospettiva si collocano? 

OP.D.S. 
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Rat e Ifi in oitàta 
mentre ripiegano le Generali 
BEI MILANO. Fiat In orb i la e 
al suo seguito tutt i i t i tol i de l 
g ruppo di Agnel l i , sulla scia 
del le not iz ie venute da Parigi, 
e già ri lerite l 'altro ieri, secon
d o le qua l i la Ifint, cont ro l la ta 
dal la If i . stava per lanciare 
un 'Opa sulla Exor, la f inan
ziaria che cont ro l la il g ruppo 
francese Perrier: un 'Opa che 
farebbe del g ruppo Agnel l i i l 
leader mond ia le del le acque 
minera l i . Le Fiat sono volate 
let teralmente ( + 4 , 0 8 % ) so
stenute da una notevole : 

quant i tà d i r icoperture e cosi 
le Ifi ( + 4,46%), le Snia 
( + 3,33%), le Fiat r isparmio 
( I 6,20%) e ana logamente 
sul mercato te lemat ico le Fiat 

privi legiate ( + 3,59%) c o n 
2.348.000 titol i scambiat i . E 
tuttavia l'exploit del g ruppo 
Agnel l i per buona parte del la 
seduta e r imasto un fenome
n o quasi isolato; la Borsa non 
l 'ha seguito, anz i il fatto nuo
vo, registrato ier i , è il r ipiega
men to del le General i 
( -1 ,05%) e in genere degl i 
assicurativi comprese le Ras 
sul mercato telerr.atico. Le 
T o r o h a n n o perso il 2,05%, le 
Sai lo 0,14% e le Ras sul tele-

' ma l i co l ' I ,42%. In con t rappo
sto alle Fiat c 'è stalo un tonfo 
vero e p ropr io del le Pirelli 
spa. Le Pirel lone sono crol la
te de l 4,92%. Flessioni pre
sentano anche le Monted i -

son (-0,94%,) e le Olivetti 

( -0 ,37%) . In b u o n rialzo in 

vece le Credit c o n il 2,88% in 

p iù . Realizzi in vista del le Sim 

e s istemazioni d i pos iz ion i in 

vista de l la l iqu idaz ione d i og 

gi h a n n o in genere tenuto a 

freno il l ist ino lasciando le 

Fiat nel le lo ro sol i tarie volate. 

Se il Mìb ha segnato un pro

gresso f in dal le p r ime fasi lo 

si deve appun to a l mov imen

to de i t i tol i d i Agnel l i . Al le 11 

il progresso da l l o 0,3% e pero 

salito a l lo 0,4% alle 11,30.La 

seduta ha avuto un anda

m e n t o posit ivo anche nel la 

seconda parte, c o n il M ib al le 

12.30 in progresso di mezzo 

punto , vantaggio conservalo 

f ino alla f ine: il M ib f inale se

gna infatt i +0,60%, e supera 

quo ta mi l le ( 1.005). Sul mer

cato te lemat ico si sono regi

strati i seguenti prezzi ; Cir 

2.079 lire c o n un aumen to 

de l 2,62% (con t ro la flessio

ne registrata d a Ol ive t t i ) . Le 

Comi t c o m e le consore l le 

Credit aumen tano de l 2,83%, 

a lire 3.960. Ferfin a 1.856 l ire 

c o n un recupero de l l ' I ,09%. 

Le Borse europee h a n n o avu

to un andamen to piut tosto 

f iacco e incerto m a n c a n d o 

l ' ind icaz ione d i Wa l l Street r i 

masta ch iusa per il g io rno de l 

Ringraziamento. • R.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• FERRUZZI . Nasce a Lamezia Ter
me (Cz) un moderno impianto indu
striale della Texmet, società della 
Montecatini (gruppo Ferruzzi), spe-
ciali/.7.ata nella produzione di fibre 
metallizzate per tessuti antistatici e d i 
schermatura dalle radiazioni elettro
magnetiche. È la prima di quattro atti-
vita produttive Montecatini che sorge
ranno nell'area di Lamezia con un in
vestimento complessivo d i 50 mil iardi 
e un'occupazione di oltre 130 perso
ne, 
• MISAFIN. Con la formula -non 
luogo a procedere per inesistenza di 
creditori» il presidente del tribunale 
fall imentare d i Milano, M. Esposito, ha 
archiviato ieri la pratica per l'eventuale 
insolvenza della Misafin, La commis
sionaria d i borsa milanese travolta dal
la vicenda Dumeni l -Dominion ha evi
tato il fal l imento, ma l'assemblea delia 
Nocieta il 9 dicembre dovrebbe decide
re comunque lo scioglimento. 
• I P E R M E R C A T O . Il tr ibunale fal
limentare di Lucca, dopo l'udienza di 
ieri, si è riservato d i decidere in merito 
al fal l imento della società Intermerca-

lo, la holding del telelinanziere G. 
Mendella. 
• SIMEST. Iniezione di liquidità per 
la Simcst spa, la società controllata dal 
ministero del Commercio estero costi
tuita nello scorso giugno per favorire 
l'attività delle piccole e medie imprese 
e delle società miste nell 'Europa del
l'Est. Il capitale sociale passerà da 38 a 
200 mil iardi di lire. 
• DIAJDORA. L'azienda trevigiana 
Diadora ha prodotto nel 1991 
1.500.000 capi d i abbigl iamento e 
7.000.000 paia d i calzature il 50%. delle 
quali destinato all 'esportazione [icr un 
fatturato d i 220 mil iardi. Diadora 0 uno 
dei marchi intemazionali più rappre
sentativi nel mercato della calzatura e 
del l 'abbigl iamento sportivo. 
• C O I N . Il gruppo Coin segna un in
cremento del 14% dei ricavi netti, che 
toccano i 121 miliardi d i lire, nei primi 
8 mesi d i esercizio (1 marzo-31 otto
bre '91) rispetto al medesimo periodo 
del 1990. Nel 1990, il fatturato al lordo 
Iva della Coin aveva raggiunto i 583 
mil iardi d i lire, con una crescita del 
17%. 
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jWJMAQNSJIR . , 
.« /MAGNETI • 
WNPIGN93 
W O t l V E T B % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2249 
6471 
3710 
2440 
3860 
8150 
5027 
3600 
2220 
9200 

27000 
2545 
2140 
1119 
930 
792 
780 

8010 
2650 
1035 
1190 
1495 
4290 
2955 
2190 
2260 

11750 
12000 
10245 
31700 

5960 
10200 
7965 
1596 
1599 
7340 
7590 
5240 
2059 

520 
515 

. . 3640 
' fJw^Sj f t 
' - : - . . 2 2 

199 
60 

32900 
1820 

-0 04 
1.09 
0 27 
0 8 3 

-103 
-0 37 
4.08 
6 2 0 
0 91 

-1 60 
0 0 0 
3 0 8 
2.20 

-1.76 
0.94 
133 
1.04 
0.44 
1.15 
0.00 

•0.08 
0 0 0 
0.00 

-0.37 
-1.35 
0 4 4 
0.86 
0.42 
0.00 
0.00 
0.89 
0 0 0 

-0.18 
0.38 
1.27 

•2.13 
0.00 
0 0 0 
0.24 
2.38 
0.98 

•},P-
t l ' . l , -
-4.35 
1.02 

•5.88 

_PJK 
-0.71 

MINERARIE METAUUROICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

402 
680 

5780 
6300 
2700 
6780 

23 

-0.50 
-1.68 
-0 43 
0.00 

-0.55 
0.00 
4.55 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF8O0 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10416 
10760 
4446 
3340 

251 
1329 
3100 

615 
575 

1100 
8298 
4450 
5800 
1750 
3180 
4140 
2445 
4400 

12050 
7590 

0.10 
-0.19 
0.59 
0.30 

-1,18 
0.00 
0.00 
0.82 
0.88 
0.00 
0.85 

-1.11 
•0.85 
0.29 
0.32 
0.12 
0 82 
4.76 

-0.81 
0.00 

DIVERSE 
OE FERRARI 
O E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C1GA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6650 
2105 

209900 
1738 
1170 

15200 
10500 
18700 

487 
2425 

240000 

1 2 9 
-0.24 
0.82 

-0.8S 
-0.89 
-0 33 
0.00 
0.27 

-0.20 
0.00 
0 0 0 

MERCATOTELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV. 
RAS 

3960 
2079 
1859 
3405 

18906 

2.83 
2.61 
1.08 
3.98 
1.42 

Ti tolo p r e z z o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 . 6 5 % 100,85 

C C T E C U 84 /92 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 85 /93 9 . 6 % 

C C T E C U 85 /93 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 86 /94 6 , 9 % 

C C T E C U 86 /94 8 . 7 5 % 

C C T E C U 87 /94 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 88793 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 89 /94 9 , 9 % 

C C T E C U 89 /94 9 . 6 5 % 

C C T E C U 89 /94 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 1 5 % 

C C T E C U 90 /95 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 93 O C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 93 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

; , C C T - t t | A G B 2 I N D ', 1 

' • C C T - i a A < ì » 3 C V I N D . " 

' C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D • 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L G 9 2 IND 

C C T . 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 IND 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 INO • 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - D C 9 1 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F 8 9 6 I N D 

C C T - F 8 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V IND 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N O 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 3 IND 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

100.45 

98 ,8 

99 .2 

9 8 

99 ,4 

93 .1 

97,4 

94,25 

98,95 

98,65 

99 

96 

96,9 

96,2 

99,55 

98.85 

100.55 

98.9 

102,55 

103.1 

103.55 

96 

96.5 

101,7 

104,1 

100,1 

99,9 

100,8 

100,2 

100,3 

100 

100.05 

' -99,9 

100.15 

100,6 

100.16 

99,95 

100.25 

99.05 

99,15 

100,1 

100,05 

99,? 

99,55 

100 

100,5 

100 

99.55 

99,95 

99.9 

100.1 

100.35 

99.75 

99.45 

100 

100 

100,2 

99.45 

99.6 

99.6 

99,3 

100,75 

99,1 

99,85 

100,45 

99 .25 

99 ,3 

99 ,25 

100,5 

9 9 . 1 5 

99 ,55 

99 .75 

100 

100.2 

99 .2 

99 ,3 

99 ,6 

var. % 

0.00 

0 .05 

-0 .20 

-0 .45 

-0 .10 

-0 .45 

-0.21 

0.05 

0.11 

0.05 

0.05 

0.46 

0.00 

-0.21 

0.10 

0.50 

-0 .60 

0.10 

-0 .60 

-1 .96 

0.59 

-0 .14 

-0 .10 

-0 .16 

0 .10 

-0 .38 

-0 .05 

-0 .05 

0 .20 

0.15 

-0 .20 

0.1Q 

-0,16 

0.00' 

-0.74 

0.20 

0.00 

-0,35 

0.15 

0.05 

0.05 

0.15 

-0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.10 

0.00 

-0.10 

0.00 

-0.10 

0.00 

0.15 

0.15 

0.05 

0.10 

0.00 

0.00 

0.05 

0.10 

o.oo 
0.00 

0.00 

-0 .05 

-0 .05 

-0 .05 

-0 .05 

0.00 

0.00 

0.05 

-0.05 

-0 .10 

0.05 

0.05 

-0 .05 

-0 .05 

0.00 

0.05 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 IND 

C C T - O T 9 6 INO 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 IND 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 . S % 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 8 A P 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F B 9 2 1 1 % 

B T P - 1 F B 9 2 9 , 2 5 % 

B I P . J F B 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F 8 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 2 9 , 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 . 1 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 , b % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 0 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 . 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 . 5 % 

B f P - ' I 6 T 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 , 5 % 

8 T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 2 1 D C 9 1 1 1 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 7 INO 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 7 INO 

C C T - L G 9 7 IND 

C C T - M G 9 7 I N O 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 1 N D 

C C T - S T 9 7 IND 

100,1 

100,7 

99 ,95 

N.P. 

99 ,95 

99 .5 

99.1 

100.5 

99 .85 

99.7 

99 ,45 

98 .35 

100.3 

99 .95 

99 .35 

99 .3 

99 .2 

99 ,1 

100,1 

99 ,75 

100,1 

99 ,95 

9 9 

99 .25 

99 ,8 

9 9 , 5 5 

99 .8 

99 .35 

99 ,95 

100,35 

99 ,7 

99 .55 

100.1 

99 ,75 

99 ,75 

99 ,95 

99 ,7 

99 ,3 

9 9 

99 .3 

100,05 

97 ,65 

99 .6 

99 .65 

99 .55 

99 .85 

99.7 

99 .45 

99 .95 

99 .15 

99 .6 

99 ,1 

99 ,4 

99 ,7 

99 ,3 

100 

100,05 

99 ,7 

99 ,05 

100 

99 ,95 

99 ,95 

99 ,8 

99 ,65 

100 

98 .35 

98.4 

98 .35 

98,1 

99 .4 

98 .45 

98 .3 

98 .6 

98 .15 

98 ,3 

98 ,25 

98 ,35 

98 ,1 

98 ,35 

-0 .15 

-0 .10 

0.05 

N.P. 

0 .10 

0.00 

0.15 

0.20 

0.10 

0.10 

0 .10 

0.05 

0 .20 

0.05 

0.15 

0.00 

-0 .05 

0.05 

0.15 

0.05 

0.05 

0.05 

-0 .05 

0.00 

0.00 

0 .10 

0.00 

0.10 

0 .10 

0 .00 

0 .15 

-0 .15 

-0 .05 

,0.00 

" o.'io 
-0.05 

0.00 

0.05 

0.10 

0.00 

-0.15 

0.00 

0.05 

0.00 

0.10 

o.oo 
0.00 

0.15 

0.05 

0.10 

0.00 

•0.05 

0.05 

-0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

-0.05 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.10 

-0.10 

-0.05 

0.00 

-0.10 

0.10 

0.05 

-0.05 

-0.10 

-0.15 

-0.05 

-0.05 

-0.10 

-0.05 

-0.10 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATICAMERICASFUNO 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGE3T 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
10412 
9674 
9860 

10540 
10792 
9565 

11527 
10617 
9730 

10390 
12216 
9993 

12103 
12060 
9579 

10566 
10974 
11369 
13452 
11363 
8489 

10315 
9419 

26611 
7908 
9144 

12138 
9295 
9355 

10633 
11439 

GENERCOMIT NOR0AME.RICA 11845 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL 6LIT6 » • 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIMF MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
S PAOLO H AMBIENTE 

11621 
9857 

11310 
8499 
9127 

10686 
10880 
24516 

9216 
9660 
9372 
9116 

10142 
11546 
9166 
9489 

10077 
17389 
9934 

10954 
10023 
9809 

14114 
11020 
9639 

10050 
10920 
11727 
11819 
27897 
9844 

38331 
10269 
11939 

S. AMBIENTE 1 PAOLO H FINANCE 
12206 

S PAOLO H INDUSTRIAI 
S.PAOLOHINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

10511 
10378 
6972 

10562 
10693 
9960 
9367 

Proc 
10414 
9881 
9844 

10477 
10601 
9607 

11547 
10715 
9684 

10389 
12152 
9970 

1204,! 
11961 
9573 

10537 
10695 
11360 
13359 
11310 
8379 

10307 
9339 

26682 
7865 
9061 

12063 
9162 
9297 

10691 
11430 
11764 
11464 
9896 

11270 
8362 
9072 

10678 
10751 
24419 
9223 
9727 
9327 
9066 

10099 
11552 
9197 
9443 

10011 
17314 
9905 

10912 
10016 
9777 

14066 
10939 
9528 
9970 

10879 
11767 
11619 
27711 
9799 

36196 
10175 
11915 

12236 
10495 
10359 
8603 

10582 
10626 
9949 
9422 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FRREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA 92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROM08 STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRAIE 

21125 
11620 
18150 
12256 
19731 
103»9 
13200 
12269 
14549 
17489 
14473 
11692 
13407 
10029 
10549 
11489 
11615 

1185 
10263 
19057 
13483 
12624 
10520 
11398 
30695 
10091 
11053 
14779 
15939 

81950 
11562 
16067 
12239 
19672 
1029O 
13163 
12166 
14482 
17410 
14414 
11643 
13374 
10010 
10495 
11467 
11437 

1334 
10227 
18949 
13395 
12560 
10528 
11263 
30529 
10080 
11004 
14750 
15850 

GEPOREINVEST 
GESFIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11749 
10117 
11478 
9903 

10667 
12801 
13326 
10726 
20625 
10408 
19021 

155968 
11371 
11204 
12194 
19016 
11744 
10025 
11703 
70172 
10592 
10613 
11651 
12757 
10782 
18916 

11685 
10089 
11433 
9774 

10824 
17765 
13637 
10990 
204S6 
10291 
18916 
15876 
11784 
11191 
12124 
18966 
11737 
9970 

11633 
20149 
10603 
10741 
11596 
12235 
10232 
18642 

oaauoAziOMARi 
ADRIATIC BOND FUNp 
AGOS BOND 
AGRir'JTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
8NCASHF0ND0 
BNRENDIFONDO 
C T RENOITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REOOITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDOITO 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDpiTO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
OEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
G6STIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORPFONPO 
PERSONALFONDO MONET 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIME CASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDD. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
ROLOOEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO END 
VERDE 
ZÉTABONO 

128O0 
10769 
13989 
12440 
11648 
17675 
17152 
15102 
11636 
11806 
11060 
11736 
11502 
17657 
14829 
11224 
15231 
11699 
11286 
15396 
17537 
14271 
11265 
12720 
13536 
10446 
11712 
12946 
15770 
11157 
11144 
10596 
10430 
11695 
10984 
10877 
24026 
17796 
16065 
11617 
14972 
13692 
19760 
17920 
14997 
17311 
13937 
11184 
11009 
13116 
13546, 
13041 
13103 
17659 
12673 
14728 
14776 
12624 
17476 
11635 
12630 
13914 
14363 
12565 
17539 
10904 
13798 
10873 
17996 
11663 
11316 

17801 
10791 
13976 
12434 
11647 
12565 
12155 
15090 
11831 
11800 
11058 
11734 
11496 
12551 
14618 
11212 
15216 
11894 
11285 
15371 
12530 
14761 
11269 
12705 
13532 
10441 
11706 
17645 
15713 
17645 
11135 
10593 
1047? 
11691 
10978 
10800 
24017 
12793 
16060 
11612 
14990 
13684 
19771 
17900 
14967 
12309 
13606 
11165 
10994 
13106 
13539 
13233 
13100 
12656 
12673 
14719 
14773 
12611 
12467 
11619 
12521 
13904 
14349 
12546 
12532 
10899 
13769 

1069 
12983 
11659 
11322 

US IERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALUNION 

98 026-
54 037 
40 212 
43746 
44 074 
40 722 
26 399 

80.69 
44.62 
76.16 
36.47 
36.4? 
76.53 
23.58 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
lllIlllllllUllillWII 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
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BREO»FIN87/95W7% 

CIQA-86(95CV9% 

CIR46/92CV 10% 

CIR-8K92CV9% 

E0ISON-89/93CV7S 

EFIB-6SIFITALIAC0 

EURMET.LMI94CVI0VÌ. 

EUROMOBIL-<6CVtO% 

rtMimtnacvTn. 

FOCHI FIL-«2CVa% 

IMI-66/9330PCVIN0 

IMI-NPI0N93WIN0 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

ITALOAS-»0/96CV10% 

144.5 

111,6 

94.5 

M e 

96 

102.5 

101 

103 

99 

95 

249 

116.4 

•4.55 

110 

146 

111.75 

»>.5 

96,5 

97,8 

102.5 

106.5 

98 

94.9 

254,5 

99 

114 

94.5 

I t i 

MAGNMAR.95CV8V. 

MEDIO BROMA-94EXW7% 

ME0IOB-BARL»4CV8% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDI0B-CIRRISP7S 

MEDIOB-F10SI97CV7S 

MEDI0B-ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

UEDI06-ITALG.95CV»% 

ME0IO3-ITALMOBCV7S 

MFDI0B.M6TAN 93 CV7V, 

MEDI0B.PIR86CV6.5S 

MEDIOB'SAIPEM CV b% 

MEDIOB-SICIL «5CV 5". 

MEDIOB-SNIA FIORE «•/. 

66,5 

?4S.S 

94 

02,75 

«7,9 

101 

225 

99.4 

112.05 

740 

179.9 

97 5 

96 ?b 

90_ 

93 05 

85.8 

250 

948 

92.8 

81.8 

103 85 

225 

99.25 

1117 

754 

1795 

924 

96,2 

90 

93 55 

MFOIO0-SNIATECCV7V, 

MCDIOO-UNICEM CV 7% 

MEDIOO-VETRebCva.SV, 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTEOSELM-FFI0% 

MONTFD-87/92AFF7'/. 

OLCESt-88794 CV7S 

OLIVE TTI-94W 6,375% 

OPERE BAV.«7/93CVe*. 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCFNTE.««CV8.5% 

SAFFA 87(97 CV 6.5% 

SERFISSCAt96CV8% 

SIFA-68/93CV9% 

SIP46/93CV7% 

2UCCMI8«/93CV9% 

95.05 

1125 

96 

99.4 

9s.es 

94.75 

66.8 

100,5 

101 

131.5 

113 

118,75 

100.15 

95.8 

178 

96.5 

113,5 

95,6 

99,4 

96.8 

98 

91.8 

«7.4 

100.5 

103 

134 

121 

170.5 

_JO0/4 

96,5 

180 

Titolo 

AZFS64/92INO 

A2FS 65792 INO 

AZFS85/952AIN0 • 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/922R2I5% 

IMI92/92 3R2!5% 

CHE OOP 030-035 5% 

CR6DOPAUTO 758% 

ENEL84/fl? • 

ENEL 84(92 3A 

ENEL8i(95IA 

lori 

100.20 

107,40 

107.00 

108 50 

207,25 

196.20 

100.15 

81,00 

100.25 

113.45 

107,35 

prec 

100.50 

107.45 

106.85 

106.35 

206.80 

198.10 

100.15 

80.60 

100.25 

113,45 

107,30 

(Prezzi Inlormnllvlj 

ALINOR EX 

BCAS PAOLO BS 

INA 9C0 MARINO 

CASSA RI BOLOGNA 

CREO ROMAGNOLO 

FIN STELLA 

N0R0ITALIA 

NOR0ITALIAPRIV 

S GEM S PROSP 

WAFI ALITALI» 

WAFI ERIDANIA 

WAFiGAICRISP 

WAFi ITALGAS 

WAF ITALMOB 

WAF LASER VISION A 

850 

2690-2950 

7600 

43400 

1595016000 

1435 

315 

216.270 

129100 

39-39.50 

1610 

240280 

870-890 

46000-48300 

1400 

(Pre/zl Inlormotlvl) 

B.P SONDRIO 

FINGALILE0 

FRIUL11(5/91 

FINC0MID 

LASER VISION 

PAAR PRIV 

S GEM 1(10(91 

WAR C0FIND 

WAR POP MIL 92 

WAR PO MIL 93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIMINT 

WARSTCTRISP 

WARSPECTRUMAA 

SPECTRUM 

56100 

3020 

12750-12760 

1790 

5650 

eoo 
129200 

250 

230 

620-630 

126-125.50 

'80-170 

7770-2600 

420 

5320 

drjnarodellera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC|A 73) 

STERLINA NCIP 731 

KRUGERRANO 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERC 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESI! 

11310(11510 

163300(172800 

107000(113000 

109000/115000 

107000(113000 

450000(470000 

545000(570000 

500000(590000 

84000191000 

87000(94000 

83000(89000 

83000(89000 

Titolo 
BAGMAAXO 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 

cMul 
450 

93500 
12150 
16950 
12950 
6100 

11450 
16150 
16450 
36310 
7650 

95000 
9000 
7960 

14550 
15465 
6020 

13850 
7330 
3190 
5270 

prec 
450 

93000 
12250 
18910 
13050 
6070 

11300 
16180 
16450 
36270 
7660 

100600 
11300 
7780 

1*600 
15465 
6040 

14013 
7350 
3130 
5190 

V«r % 
000 
054 

-0 67 
•0 32 
-0 77 
0 49 
133 

•0 19 
000 
011 

•013 
•5 57 

-70 35 
2 31 

•0 34 
000 

•0 33 
•1.16 
•0 27 
197 
058 

BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR BEAGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCC 
DNANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEOEDAXA 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
B0GNANC0 
WAR POP BS 

1790 
650 

4090 
130 

«200 
27800 
12450 
8250 
6165 

61100 
48850 
6400 
1189 
1346 

161000 
8151 
1200 

75 
1610 
2001 
426 

1000 

1790 
560 

4090 
17? 

621X1 

27510 

12460 

B250 

8200 

51100 

48650 

8380 

1189 

1335 

161500 

6170 

1700 

13 
1810 

2001 

401 
1000 

000 
16 07 

000 
656 
000 
0 33 

-0?« 
000 

-0 18 
ODO 
000 
0 24 
000 
08? 

-0 31 
051 
000 

9? 31 
000 
000 
673 
000 
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Mezzogiorno 
Enisud 
è pronta 
a partire 
M ROMA 1 bili si prepara al 
dopo intc"vento straordinario 
I iniziativa nasc o in modo an
cora un pò pioncristico mot 
tendo assieme quanto di mio 
vo e stato latlo in questi ultimi 
anni nel Mezzogiorno e appli 
candolo al cori» dell ente ne 
troliferr- nel Sud (35nnla di
pendenti su un totale di 106mi 
la limila miliardi di investi 
menti nel 1991 94 cioè un ter
zo del totale} Il prosetto lo 
presenta il presidente Eni Ga 
bride Cagliari per il quale il 
Mediterraneo e «I area strategi
ca del futuro» Vediamo di che 
si tratta Ad agire saranno due 
organismi (che diventeranno 
operativi entro dicembre) 
strettamente dipendenti dalla 
presidenza deli ente la con 
sulta presieduta dallo stesso 
Cagliari un specie di brain 
trust composto dal top mana
gement Eni e da esperti di va
na estrazione (1 ex ministro 
del Mezzogiorno Giovanni 
Marongiu 1 ex segretario gene 
rale Cisl, Pierre Camiti il presi 
dente del comitato previsto 
dalla legge 44 per lo sviluppo 
dell'Imprenditoria giovanile 
nel Sud Carlo Borgomeo) e il 
suo braccio operativo Enisud 
presieduto da Roberto Nobili e 
con Amerigo Baranclli ammi
nistratore delegato entrambi 
provenienti dallo staff delle re
lazioni istituzionali del gruppo 
Enisud e una finanziaria, che 
avrà circa 100 miliardi di capi
tale partecipata dall Eni e da 
tutte le società caposettore 
che opererà in modo onzzon-
tale, coinvolgendo altn gruppi 
e piccole e medie società 
esterne al fine Ji promuovere 
l'iniziativa imprenditoriale nel 
Mezzogiorno I settori in cui in
terverrà sono quelli di compe
tenza Eni energia chimica, 
metallurgia meccanica, turi 
smo Non sarà una merchant 
bank come Meridiana dell In 
(cui l'Eni parteciperà), o co
me la Fimo Ma una società 
che, a partire dagli studi e dagli 
indinzzi della consulta, ccr 
cherà partner per una serie di 
iniziative imprenditoriali, a cui 
parteciperà con quote sia di 
maggioranza che di minoran
za Queste ultime, una volta 
che le partnership saranno sta
te avviate, potranno essere ac
quisite dalle caposettore Eni-
sud inoltre non si occuperà di
rettamente di reindustrallzza-
zione La costruzione di im
pianti resterà, dunque, una 
prerogativa delle conoscitore 
La finanziaria per il Sud si limi
terà a promuovere iniziative e 
a finanziarle, coinvolgendo 
terzi ed ampliando il raggio 
d'azione dell Eni Per il repen-
menlo delle risorse si punterà 
sugli investimenti già previsti 
dalla legge 64 e sui fondi Cee 
Tra ì principali interventi già in 
cantiere la metanizzazione 
della Sardegna una sene di 
iniziative per I infrastruttura-
zione mastica della Sardegna 
centro occidentale, il tunnel 
sotto lo stretto di Messina per 
creare un unico polo urbano 
Reggio Calabria-Messina e le 
attività sostitutive della chimi
ca O AIO 

Ufficiale, da ieri sera, la scalata 
alla finanziaria Exor che controlla 
le fonti più conosciute del mondo, 
lo Chateau Margaux e la Roquefort 

Annunciata una offerta pubblica 
d'acquisto sui titoli del gruppo 
francese. In Italia la famiglia Agnelli 
possiede già il «gruppo Sangemini» 

400 miliardi per la Pemer 
Il gruppo Fiat nuovo colosso delle acque minerali 
Fiat, tramite Ifint, comprerà il 66% del gruppo agroa-
limentare francese Exor (acqua Pemer, ma non so
lo) , 2 200 miliardi di valore. Cosi il gruppo Agnelli 
acquista una posizione di monopolio in Italia nelle 
acque minerali controllando direttamente o indiret
tamente circa il 40% del mercato. E consolida le sue 
alleanze francesi, che vanno da Alcatel a Bsn, dalle 
assicurazioni al turismo, e ancora oltre 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO Ormai è ufficiale 
la Fiat si beve la Pemer Icn pò-
inenggio, in omaggio alla leg
ge di Borsa francese, gli uomi
ni della Ifint (braccio intema
zionale dell 111. finanziana del 
gruppo Agnelli) hanno pre
sentato il progetto di Offerta 
pubblica d'acquisto valida fino 
al 66% delle azioni del gruppo 
Exor che a sua volta controlla, 
con un 35%, la lamosa fabbri
ca di acque minerali Perrier 

Ifint ha dovuto seguire la 
strada detl'Opa, nonostante 
che la sua scalata a Exor non 
sia da coasidcrare ostile, per
che controlla già, direttamente 
o tramite opzioni d acquisto, 
oltre il 33% del capitale In par
ticolare la sua quota sarebbe 
passata in questi giorni dal 21% 
al 37% grazie ad un ulteriore 
acquisto dalla famiglia Ment-
zelopoulos originariamente 
detentrice di un 28% dell'intero 
capitale Le azioni Exor, sospe
se da len a Parigi a quota 1 070 
franchi, sono salite nel frattem
po, fuon listino quotidiano, a 

1 302 franchi e verranno ac
quisiate ora dal gruppo italia
no a 1 320 per un esborso 
complessivo che dovrebbe 
sfiorare i 400 miliardi di lire 
Anche in piazza Affan la scala
ta giunta peraltro a ruota delle 
decisioni di rafforzamento del
la famiglia Agnelli nell'acco
mandita che controlla la Rat 
ha provocalo una qualche feb
bre i titoli Ifi e Fiat sono cre
sciuti di un 4% circa L'opera
zione, secondo fonti francesi 
sarà condotta in porto tramite 
la banca pubblica francese So-
ciété Generale, e non porterà a 
mutamenti nel management 
del gruppo Exor 

Che significa per la Rat que
sto acquisto, apparentemente 
cosi lontano dal suo mestiere 
storico' Intanto occorre ncor-
dare che Fiat 6 già largamente 
presente nel settore alimenta
re tramite la sua comparteci
pazione del 5 8% nel gruppo 
francese Bsn, il pnmo del pae
se Echepropno insieme a Bsn 
controlla già in Italia, il grup-

La Francia perde 
tre «miti», mentre 
Agnelli si rafforza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Pemer, Chateau 
Margaux, Roquefort ire nomi 
che più francesi non si può, 
pronti a passare sotto controllo 
italiano Eppure al di qua delle 
Alpi la notizia non ha provoca
to un'alzata di scudi naziona
le Il mondo degli affan sembra 
più perplesso che Ingelosito 
Editoriali come quello della 
Tribune de l'Expansion addita
no Agnelli ad esempio ai recal
citranti imprenditori francesi, 
giudicati timidi e paurosi alla 
vigilia dell'apertura del Grande 
Mercato Europeo Ci si preoc
cupa perché le imprese fran
cesi sono in fase di stallo, dopo 

aver molto investito, ma più 
negli Usa che in Europa Si 
dorme sugli allon, dicono gli 
osservaton, proprio quando si 
apre un periodo di nuove, 
grandi fusioni-acquisizioni E 
poco può il governo di mada
me Cresson sostenitore dell'u
nificazione comumtana su tutti 
i piani, si guarda bene dall e-
spnmere spasmi nazional-pro-
tezionisti proprio alla vigilia 
del vertice di Maastncht Infine 
I immagine Rat cosi signoril
mente Impersonata da Gianni 
Agnelli non 6 quella corsara e 
stazzonata di un Parretti che si 
compra la Pathè L'avvocato 

In ripresa il mercato turistico 

La Cit ancora in rosso 
...«per colpa delle Fs» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTENBERO 

• 1 LONDRA La CU la compa
gnia tunstica delle Fs chiude il 
91 con una certa soddisfazio
ne e qualche preoccupazione 
Soddisfazione per il bilancio 
operativo che riduce il deficit a 
1,6 miliardi dai 36.6 dell 89 
quando con I arrivo del nuovo 
amministratore delegato Stefa
no Della Pietra t con I opera
zione nsanamenlo del pianeta 
Fs iniziò la svolta della compa 
gnia Preoccupizionc per i pc 
si che la Cit ancora si trascina 
pesi che fanno salire i conti in 
rosso a 9 9 miliardi 

I vertici della Cit son venuti 
ad illustrare la loro gestione 
del 91 nella capitale britanni 
ca, dovi- in questi gionv si tie
ne il «World Iravel Market» la 
grande fiera annuale delle va 
canze Due anni di lavoro per 
condurre un azienda disastra 
td al pareggio che si conta di 
raggiungere I anno prossimo 
se il mere ito turistico manterrà 
le promesse di nprcsa annuii 
ciate in questo scorcio di fine 
91 Ma se oggi il conto costi n-

cavi del attività tipica della Cit 
(agenzie di viaggio e organiz 
zazione di «tour operatton» tut 
lo compreso) (• confortante 
restano pesanti zone d ombra 
che la compagnia definisce 

onen impropri E nguardano i 
rapporti con l'azionista le Fs, 
alle quali Carlo Mole (che pre
siedeva la Cit anche nel peno
do della finanza allegra) chie
de la soluzione degli oneri im
propri Intanto e è una coda al
la ncapitallz.zaz.ione con cui le 
Fs hanno azzerato un debito 
89 di 100 miliardi per biglietti 
ferroviari venduti dalla Cu e 
non pagati alle Fs I patti (allo
ra con lex amministratore 
straordinario del Ente Mano 
Schimbcmi) prevedevano che 
la nuova gestione fosse in gra 
do di cominciare senza debili 
Invece la prima ncapitalizza-
zione e avvenuta nel marzo '90 
per una prima (ranche di 60 
miliardi la seconda nell'apnle 
scorso per il resto Ciò com
porta un residuo di interessi 
passivi per3,3 miliardi 

Ma il vero punto dolente e la 
liquidazione di due società 
che non riuscirono a sfondare 
nel «tutto compreso» «Emo-
tion« e «1 viaggi del sestante» 
IJC due società sono ufficiai 
mente chiuse però i cento di
pendenti continuano a pesare 
nell organico della Cit con un 
costo di 5 miliardi Nelle zone 
d ombra della Cit c e poi il 

bubbone della faraonica sede 
americana che con 60 dipen
denti (ora sette in locali più 
modesti) perdeva 12,3 miliar
di 

Quel miliardo e rotti di defi
cit operativo 6 stato attribuito 
soprattutto alle difficoltà del 
mercato turistico colpito a 
morte quest anno dalla guerra 
del Golfo e dalla crisi iugosla
va Ciò ha impedito il pareggio, 
nonostante la cura dimagrante 
adottata con l'uscita di 200 di
pendenti, di cui cento sono 
stati sostituiti da personale «fre 
sco» Tuttavia i programmi fu
turi per la conquista del mer
cato sono ambiziosi Compre
sa una carta magnetica per au
tomatizzare le prenotazioni la 
«Viaggio mal» in sperimenta
zione alla Camera 

Speranze rosee anche per il 
mercato turistico che il presi
dente dell Eni Manno Corona 
ha annuncialo in npresa nel 
sconcio semestre 91 superati i 
livelli 90 con 430 milioni di ar 
nvi e 250 miliardi di dollan 
spesi in viaggi E per il nostro 
paese Bankitalia registra nel 
pnmo semestre 1 600 miliardi 
di introiti valutari dal tunsmo 
mentre la Bundesbank annun 
eia che i tedeschi da noi han 
no speso il 17 3% in più che nei 
paesi concorrenti 

pò Italaquae della Sangemini 
Finanziarla Nomi cioè come 
Fcrrarelle, Fabia Boario San
gemini Nepi e S Agata pari a 
una quota di mercato naziona
le Ira il 20* e il 25% 

Ora, con Perrier, la Fiat am-
va a possedere anche il 35% 
del capitale della San Pellegri
no, d ie comsponde ad un al

tro 14% del nostro mercato, 
suddiviso nei marchi San Pelle-
gnno, Acqua Panna. Giara. 
Santa Dalia e Pracastello In
somma siamo poco lontani da 
una situazione di monopolio, 
tale da far impallidire I impero 
costituito da Ciarrapico intor
no alle contestale terme di 
Fiuggi 

C è da valutare inoltre che il 
business delle acque minerali 
anche grazie alle dissennate 
politiche idrogeologiche di 
questi decenni, e comunque 
per la rarefazione del bene 
•acqua potabile di rubinetto» è 
in crescita irresistibile da un 
anno con l'altro da un +4,1% 
in Francia a un H 9,4% in Ger-

L'impero 
delle bollicine 

\<M£L> 

San Pellegrino]! 
•>B3SSS3IS9B3S&9BESl 

Acqua S. Pellegrino-Acqua Panna,] 
Giara, S.Dalia, Pracastello 

14% del mercato Italiano 

Agnelli sarà anche italiano, ma 
non ha mai fatto il camenerc 
Niente choc apparente quindi 
nei salotti buoni di Francia, ma 
una bella contusione interna 
alla quale si fa buon viso 

L ambizione degli Agnelli in 
terra francese non è certo una 
novità Con la Rat detengono 
tra l'altro il 6% di Alcatel-Al-
sthom e il 4% di TF1, prima 
emittente nazionale Con l'Idi 
hanno il 5,8 del gigante agroa-
hmentare BSN, il 7,4 di Worms, 
il 6 4 di Saint Louis Infine con 
I Ifint (la società lussembur
ghese che si occupa della di
versificazione intemazionale) 
sono presenti in campo ban-

cano, immobiliare, vinicolo (i 
bordeaux dei chateau Grey-
sac, de Montini e des Bertins, 
tutti del Mcdoc), turistico (con 
il 2,9 del Club Mediterranée), e 
ora delle acque minerali con il 
controllo di Exor Non sarà sol
tanto Pemer a entrare nell'or
bita Agnelli Exor controlla tut
ta una sene di altre sorgenti, 
quel nettare che si chiama 
Chateau-Margaux (con le sue 
prestigiose vigne che guarda
no l'estuano della Gironda). il 
Roquefort, formaggio presente 
sulle tavole francesi quasi 
quanto il Camembert Agnelli 
guadagna quindi posizioni di 
pnma fila nell'agroalimentare 
transalpino 

Chi sono ì suoi compagni di 
cordata? Sembra difficile 
escludere Antoine Rlboud, 
gran patron di BSN, società do
ve l'Avvocato è secondo solo a 
Lazard I due sono già soci nel
la Galbani (per i formaggi) e 
nella Ferrarelle (acque mine
rali) Perrier, coni suoi 360 mi
lioni di litri che scaturiscono 
dalla sorgente di Vergèze, nel 
Card, i suoi 8 miliardi di fran
chi di vendite nel '90 sembra 
una preda naturale come le 
sue bollicine Anche se la BSN, 
per ora, proclama di nulla'sa
pere È già esplicita invece l'in
tesa con la famiglia Mentzelo-
poulos, che detiene le chiavi 

mania per arrivare al + 13,5% 
in Italia che grazie a questo re
cord si è portata nel '90 in testa 
ai produtton Cee, con 5450 
milioni di litri 

D'altra parte Exor non vuol 
dire solo Pemer il gruppo fran
cese e un impero agroalimen-
tare che controlla attivila per 
circa 2 200 miliardi dagli im
mobili (stabilimenti termali, ri
storazione collettiva) al vino, il 
pregiatissimo «Chateau Mar
gaux», alla Imanza, con una 
partecipazione mtt'altro che 
trascurabile del 2,35% della 
Compagnie de Suez E per 
l'appunto fonU ufficiose Ifint 
hanno fatto sapere che l'ope
razione va letta più in chiave di 
diversificazione e di interna
zionalizzazione che non di set
tore merceologico 

Una lettura anch'essa legitti
ma visto che sempre in Fran
cia, paese d'elezione del grup
po Agnelli, ci sono già state 
massicce operazioni d'investi
mento oltre a quella Bsn già n-
cordata, altre nei setton più di
versi, dalle assicurazioni al tu
nsmo, dalle telecomunicazioni 
ai trasporti, dalle macchine 
agricole ai componenti per au
to, dagli immobili di prestigio 
alla carta, con grandi nomi co
me Alcatel AJshtom, Anane-
space. Club Mediterranee In
somma l'operazione di oggi è 
ben dentro due grandi direttri
ci consolidate, e fa della Rat 
sempre più una multinaziona
le sui generis, un gruppo euro
peo-latino, addirittura italo-
francese 

Nello schema 3 
fianco le 
partecipazioni 
vecchie e 
nuove della 
Rat nel settore 
delle acque 
minerali 

della cassaforte azionaria di 
Exor È nel loro 18%, con il loro 
consenso, che Agnelli ha pe
scato per raggiungere quel 
33% che lo obbliga a lanciare 
l'offerta di pubblico acquisto 
Tutto sembra dunque proce
dere senza traumi, anche se 
resta da chlanre il ruolo della 
BSN nella vicenda Particolare 
di non poco conto, se si guar
da all'ampiezza delle parteci
pazioni incrociate tra Agnelli e 
Rlboud E ci si interroga anche 
su quel ITO di Exor detenuto 
da Suez, di cui a sua volta Exor 
ha il 2,5. Una logica di scam
bio tra casseforti francesi che 
la zampata dell'Avvocato ha 
messo in subbuglio 

Il primo Mdll consegnato dalla McDonnell Douglas 

Alitalia rinnova la flotta 
per conquistare le rotte orientali 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPKSATO 

• • LONG liEACH Tuffo 6 fila
lo liscio come da copione più 
volle spenmentato nei colos
sali hangar della McDonell 
Douglas a Long Beach discor
si ufficiali (per fortuna brevi, 
siamo in Amenca), gran sven
tolio di bandiere, majorettcs e 
banda musicale, tnpudlo di in
ni nazionali con marcia mon
tale dell'Aida come gran fina
le l'MDl 1 Giuseppe Verdi in
terni firmati Giorgio Armani 
ultimo arrivo ed insieme pnmo 
esemplare di una nuova gene 
razione di aerei della flotta Ali
talia e stalo accolto con gli 
onori del caso Unico nco del
la cerimonia il momento dei 
doni Douglas e General Elee 
Ine (fa i moton dcllMDll) 
hanno pensato alla stessa co 
sa una riproduzione in bronzo 
di una scultura di Rcminglon 
I artista americano che con la 
sua opera un pò visionaria ha 
celebrato lo scorso secolo I av
ventura degli uomini che han
no conquistalo il West La fan
tasia ha fatto difello agli ospiti 
americani ma 1 imbarazzo e 
durato poco sommerso dalla 
soddisfazione generale 

Soddisfatto era il presidente 
di Me Donnell Douglas Bob 
I lood che ha piazzato ali Ali
talia una sene di sei aerei (altri 

7 sono In opzione) da 140 mi
liardi I uno Soddisfatto Ed Ba-
vana, vice presidente del mar
keting aeronautico di General 
Electnc ì suol moton hanno 
battuto la concorrenza di Rolls 
Roycc Ma soddisfatti più di 
tutti apparivano l'amministra-
torc delegato di Alitalia Gio
vanni Bisignani ed il direttore 
generale Ferruccio Pavolmi 
dopo anni di vacche magre e 
di acrei amvati col contagoc
ce sono ufficialmente partiti i 
programmi di acquisto che 
porteranno I Alitalia «alla so
glia del millennio», per usare 
un espressione di Bisignani Le 
preoccupazioni di carattere fi
nanziano sono cosi passate in 
secondo piano nspetto alla 
possibilità concreta di adegua
re una flotta fattasi troppo pic
cina per una compagnia che 
vuole stare al passo coi tempi 
L In ha appena dato il benesta
re ad un Investimento qua 
dnennale per nuovi aerei di 
4 400 miliardi Un rospo finan
ziario pesante da digerire ' Bisi 
gnani non e d accordo «In 
questo momento I Alitalia ge
nera molto cash Siamo in gra
do di far fronte ai pnmi tre ac 
quisti di MD11 con nsorse no
stre Per gli altn ncorreremo al 
leasing Sinora vi abbiano fatto 

ricorso solo per il 20% della no
stra flotta Le altre compagnie 
arnvano al 50% Dunque, ab
biamo ancora molti spazi» Un 
ottimismo condito dai dati di 
bilancio e del traffico l'effetto 
Golfo pare ormai quasi del tut
to digerito A fine anno i conti 
saranno ancora in rosso, ma 
l'ultimo semestre ha portato 
utili Ed una buona quota in 
più di passeggeri grazie ad una 
politica tanffana aggressiva sui 
mercati intemazionali «Siano 
tra le compagnie che hanno 
reagito meglio e siamo ai primi 
posti quanto a puntualità» di
ce con un certo orgoglio azien
dale Bisignam «Dopo il Golfo -
aggiunge - numerose compa
gnie hanno ridimensionato i 
piani di sviluppo e tagliato gli 
organici Noi confermiamo vo
lontà di espansione e manteni
mento dei livelli occupaziona
li» 

Cinque nuovi scali attivati 
nel 1991, altre 16 destinazioni 
in cantiere per il prossimo an
no con un occhio di nguardo 
alle promettenti rotte orientali 
dopo tanti tentennamenti l'Ali 
lalia ha deciso una strategia di 
movimento Del resto in un 
mercato sempre più aperto e 
competitivo stare fermi signifi
ca perdere posizioni L attuale 
privilegio di sostanziale mono
polio interno non potrà durare 

in eterno, ne le alte tariffe na
zionali possono sempre e co
munque compensare una limi
tata presenza a livello intema
zionale Ecco perchè Alitalia 
ha deciso di fare il gran salto 
AndaU a vuoto i tentativi di ac
cordi con altre compagnie 
(«Sono falliti ovunque», com
menta Bisignani), la nostra 
compagnia di bandiera adesso 
corre da sola E da questo pun
to di vista l'MDl 1 di Douglass 
appare l'aereo più adatto ad 
un gruppo di medie dimensio
ni almeno fino a quando arri
verà sul mercato il 340 di Air
bus 260 posti, una lunghissi
ma autonomia di volo (oltre 
More) costi di esercizio con
tenuti, il nuovo velivolo con
sentirà ad Alitalia di copnre le 
rotte intercontinentali puntan
do alla frequenza dei collega
menti (un fattore decisivo di 
concorrenza) senza rischiare 
di volare con mezzisemivuotl 
come accadrebbe utilizzando 
ovunque i mastodontici jum
bo Le soluzioni tecnologiche, 
soprattutto in cabina di pilo
taggio, sono tra le più avanzate 
anche se i sindacati degli assi
stenti di volo protestano per
chè non sono stati previsti letti
ni per il nposo del personale 11 
volo inaugurale 0 previsto il 17 
dicembre un non stop Roma-
Buenos Aires 

Infortuni sul lavoro 
A Milano prima sentenza: 
sono un danno biologico 
A pagare è l'Alfa Lancia 

MARCOBRANDO 

• • MILANO Se una persona 
s'infortuna sul lavoro non ha 
dmtto soltanto ali indennizzo 
dell'Inai! ma anche a quello 
per il cosiddetto «danno biolo
gico» cioè quello che nguarda 
la salute in generale e le limita
zioni in tutte «le attività realiz
zatrici della persona umana» 
In altre parole se ad esempio 
l'infortunato in seguito all'in
cidente, non può più svolgere 
attività culturali o sportive, de
ve esseme npagato 

Questo pnncipio, sancito il 
18 luglio scorso da una senten
za della Corte costituzionale 
ha trovato la sua pnma vera e 
propna applicazione pratica in 
una sentenza emessa a Milano 
dal pretore umi l io Filodoro 
Questi ha condannato l'Alfa 
lancia Industriale al risarci
mento (8 milioni e mezo) di 
un lavoratore infortunatosi alla 
catena di montaggio della vet
tura Alfa 75 

Un precedente assai impor
tante, se si considera che qual
siasi altro infortunio sul lavoro 
potrà essere valutato in modo 
analogo 

Com'è andata7 Giuseppe 
Pelle - 56 anni, residente a Lai-
nate (Milano), occupato nello 
stabilimento di Arese - tramite 
il suo avvocato Alessandro 
Garlatti ha esposto al pretore 
che il 7 luglio 1986, mentra sta
va stuccando il cofano poste-
nore di un'automobile, era n-
masto vittima di un infortunio 
un'Alfa 75 che procedeva ag
ganciata al sopra dell'operaio 
si era sganciata dalla catena di 
montaggio, colpendo violente
mente Pelle all'addome Cosi il 
lavoratore ha chiesto anche il 
risarcimento del danno biolo
gico a carico dell'Alfa Lancia 
Industriale (oggi «Fiat Auto») 
fi pretore Filodoro ha ntenuto 
provata la responsabilità del 
datore di lavoro 

Il motivo' Per non aver adot-

Fiom 
Nuova 
segreteria 
in alto mare 
• • R O M A Nuovi problemi 
per la formazione della nuo
va segretena Fiom Secondo 
Sandro Bianchi, che rappre
senta la minoranza di «Essere 
Sindacato» nella commissio
ne di «saggi» che ha in corso 
le consultazioni, la maggio
ranza avrebbe nbadito il veto 
nei confronti della candida
tura di Giorgio Cremaschi, 
leader della minoranza che 
si vedrebbe garantiti 2 posti. 
Se il veto verrà confermato, 
la minoranza non entrerà nel 
nuovo organismo, e in sede 
Cgil si appellerà alle conclu
sioni unitane del recente 
Congresso 

tato un meccanismo tale da 
non rendere possibile la cadu 
ta di una vettura dalla linea di 
montaggio e per non aver fatto 
tutto il possibile allo scopo di 
evitare il danno anche sotto il 
profilo delle norme sulla prc 
venzione degli infortuni conte 
nute nel decreto del presiden 
te della repubblica 547/1955 
Per quantificare il danno il 
magistrato aveva disposto un i 
cosulenza 

Da questa è risultato che la 
lesione ha provocato postumi 
di natura permanente (una fi 
bromiosite lombare) Consi 
derato che questa lesione co-
sUtuisce un danno biologico 
all'integntà fisica della vittima 
- in relazione alle attività so 
ciali e di relazione - il pretore 
milanese ha condannato I Alfa 
Lancia al risarcimento 

«Si tratta di un nuovo pnnci 
pio - spiega l'avvocato Garlatti 
- che trova nscontro nell arti
colo 32 della Costituzione il 
quale garantisce la tutela della 
salute, come dintto del singo 
lo, nell'interesse della colletti
vità» 

Nel luglio scorso propno in 
base a tale considerazione la 
Corte costituzionale aveva sta
bilito che la copertura dell'en
te assicuratore e 1 esonero del 
datore di lavoro dalla respon
sabilità civile non possono 
escludere o limitare il risarci
mento del danno biologico 

Secondo i giudici della Con 
sulta tale danno deve essere 
valutato «in relazione ai suoi 
effetti pregiudizievoli rispetto a 
tutte le attività, le situazioni e i 
rapporti in cui la persona espli
ca se stessa nella propia vita 
non soltanto, quindi con nfen 
mento alla sfera produttiva 
ma anche con nfenmento alla 
sfera spirituale, culturale affet
tiva, sociale, sprouva e ad ogni 
altro ambito in cui il soggetto 
svolge la sua personalità» 

Fisco 
Agevolazioni 
alle società 
sportive 
• 1 ROMA Una buona noti
zia per le oltre centomila so
cietà sportive dilettantistiche 
che operano, nel nostro pae
se, in tutte le discipline spor
tive Ieri la Commissione Fi
nanze del Senato ha appro
vato definitivamente in sede 
deliberante il disegno di leg
ge che consente ai sodalizi 
che hanno proventi infenon 
a 100 milioni di scegliere, per 
quanto nguarda Irpeg e Ilor, 
un regime semplificato di 
contabilità e per la determi
nazione del reddito imponi
bile mediante coefficienti di 
redditbvrtà. Semplificazioni 
sono previste pure per l'Iva 

Successo della tele-Borsa 
Dopo quattro giorni 
raddoppiati i contratti 
realizzati via computer 
• i MILANO Sono passati so
no 4 giorni dal varo della Borsa 
telematica, nservata per il mo
mento a uno scelto lotto di 5 ti
toli, e già in piazza degli Affari 
si parla di successo In 4 sedu
te è raddoppiato il numero dei 
contratti perfezionati via com
puter Il controvalore relativo è 
addinttura triplicato, passando 
dai 6 miliardi di lunedi ai 18 
abbondanti di len 

Cresce significativamente, 
inoltre, il peso relativo della 
Borsa telematica sul comples
so degli scambi di piazza degli 
affan 15 titoli scelti dalla Con-
sob per il debutto della nego
ziazione continua (Fiat privile
giate, Comit, Cir, Ferfin e Ras 
ordinane) «pesavano» in me
dia per il 7% sul complesso de
gli scambi milanesi Già lunedi 
questa percentuale è salita al 
10% Martedì è giunta al 13,6% 
mercoledì al 15,1 Per la gior
nata di ìen non ci sono ancora 
calcoli definitivi ma è probabi 
le che la percentuale sia ulte 
dormente salita 

Un altro segno della cre
scente fiducia degli intcrme 
dian nel nuovo sistema e la 
crescila del controvalore del 
contratto medio perfezionato 
per via telematica passato in 4 
giorni da poco più di 11 milio

ni a quasi 18 
Comprensibile la soddisfa

zione del vertice della Gtb la 
società responsabile del siste
ma «È andata molto meglio di 
quanto avevamo immaginato» 
ha commentato Lucio Rondel-
li, che della Gtb è presidente 
in un incontro con la stampa 
insieme ai vicepresidenti AtU-
lio Ventura (che rappresenta 
gli agenti) e Alberto Piccinni 
(che rappresenta le commis
sionane) 

La «continua» tra I altro ha 
il pregio di collegare per la pn 
ma volta tutte le Borse italiane 
Nei prossimi giorni alle 130 
stazioni di lavoro già attive se
ne aggiungeranno un altra 
dozzina «Noi - ha detto Ron 
delli - mettiamo in conto 
un'ondata di domande di al 
lacciamento a gennaio, quan 
do cominceranno a funziona
re le Sim» 

Nessuno I ha detto ma la 
vera ragione del successo del
la «conunua» sta nel regolare 
andamento della liquidazione 
di novembre in programma 
per oggi Questo mese nessun 
operatore salterà E ciò ha da 
to un pò di «tono» a un merca 
to che dall estate scorsa è stato 
impegnato soprattutto a guar 
darsi alle spalle ÙDV 

http://ncapitallz.zaz.ione
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera gli 8.700 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà cosi / # K ^ i ^ | L f • • ^ ^ 
importante, l'esclamativo \if£j \&^JF%JT%K^J 
diventa davvero d'obbligo. |J);R ^ ^ n B ( m | w m | 
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Qui accanto 
un parco 
giochi di Mosca 
Sotto 
la ex casa 
del popolo 
di Leningrado 
ora traslormata 
in scuola di ballo 
di San 
Pietroburgo CULTURA 
Un sondaggio condotto in Russia rivela le preoccupazioni della gente 
Il narcisismo e l'incompetenza dei radicali di Boris Eltsin 
rischiano di ricondurre il paese in mano ad una dittatura 
Irina Alberti, direttrice de «La Pensée Russe»: «Troppo pessimisti» 

Un dissidente autoritario 
MAMOAJILLO 

ini 11 'narcisismo» e l'-ln-
competenza- dei radicali di 
Boris Eltsin il quale ha assunto 
I pieni polcn a Mosca e subito 
ha cercato di usarli contri gli 
insorti del Caucaso sono il 
maggiore ostacolo sulla strada 
di una vera riforma Ecco un ri
sultalo del sondaggio condotto 
in questi giorni in Russia da un 
istituto specializzato, per con
to della Nezavizimaja Gazata 
Le preoccupazioni non fini
scono qui il scssantasci per 
cento degli intervistati pensa 
che gli ultimi sviluppi politici 
siano una marcia di avvicina
mento alla dittatura, mentre il 
trentadue per cento sostiene 
che nel turbinio di svolte appa
renti l'unica certezza sia la per
sistenza di fondo del vecchio 
regime comunista 1 tnonfi e le 
speranze di (ine agosto - se il 
sondaggio è attendibile - sa
rebbero dunque un ricordo 
sbiadito 

Inna Alberti, amica e colla
boratrice Icttcrana sia di Solze-
nicyn che dei Sacharov, ci con
sidera eccessivamente pessi
misti Lei dinge La Pensee rus
se, la rivista storica dei dissi
denti sovietici che dopo qua
rantacinque anni di esilio 
editoriale in Francia sarà pre
sto In vendita anche a Mosca 

NeU'uWmo libro di Alea-
•andr Zlnove'ev, signora Al
berti, c'è una tesi Inquietan
te: lo «tanniamo non è mor
to, veste I panni radicali di 
Boria Etau. E aolo una bou
tade di mi eterno dnwMente 
Incline «lparadoaao? 

Tutti sappiamo che Zinove'ev 
ha un vecchio gusto, quello di 
sbalordire Le sue tesi vanno 
prese con mille cautele Certo, 
la mentalità totalitaria, eredita
ta da decenni di comunismo, 
nel mio paese è ancora lungi 
dall'essere scomparsa E non 6 
un vizio, una stortura politica e 
di pensiero riscontrabile nel 
solo Eltsin Quasi tutta l'attuale 
classe dingente, a parte i più 
giovani, e cresciuta nei ranghi 
del Pcus, cioè di un'organizza

zione basata su metodi auton-
tari Le vestigia del passato si 
sentono per forza E la grande 
scommessa, per la democra
zia, 6 vedere entro quanto riu
sciremo a liberarci da questo 
retaggio, da quel sistema che 
ha permeato non solo I nostn 
modi di vivere ma soprattutto 
la nostra coscienza Non az
zardo previsioni 

L'annunciata terapia shock 
In campo economico laida 
Intanto perplessi. Il salto 
acrobatico dal comunismo 
al tatcnerismo è stato appe
na rifiutato, per esemplo, 
dagli elettori polacchi... 

La popolazione, e spesso an
che molti dingenti, hanno la 
tendenza a sognare che si arri
vi di colpo a una sorta di Para
diso consumistico Come lei 
può immaginare, non sarà af
fatto cosi D'altra parte non ve
do strade alternative al liberi
smo L'importante e guidare 
con equilibrio la ristrutturazio
ne, dandosi una legge morale 
che prevalga su quella diffusis
sima del puro profitto Bisogna 
tenere conto, insomma, del 
destino della gente, e per ora 
non mi sembra di vedere in gi
ro questo tipo di sforzo Pur
troppo siamo in tempi di capi- ' 
talismo servaggio, e la corsa al
l'arricchimento è diventata la 
nuova illusoria ideologia Non 
si può In ogni caso separare il 
discorso economico dall'in-
garbugliata questione delle na
zionalità La Russia fa paura ai 
suol vicini, la Russia è troppo 
grande e minacciosa persino 
perchè le altre repubbliche for
mino con essa un mercato co
mune7 Forse non si arriverà a 
tali eccessi Sta di fatto, però, 
che lo spettro pesante della 
Russia sia avvertito con terrore 
dai popoli circostanti L'unico 
rimedio, in questa situazione 
di sospetti incrociati, odii atavi
ci, disprezzo reciproco, è con
sentire a tutte le nazionalità di 
espnmere liberamente la pro
pria esigenza alla sovranità 

Solo cosi si potrà arrivare, forse 
in un futuro prossimo, a un 
nuovo tipo di comunità, di 
coesistenza civile, magari di 
confederazione Paradossal
mente questo tipo di soluzione 
si presenterebbe come il coro
namento della politica sociali
sta Mi riferisco a Lenin Guar
diamo infatti alla stona di que
sto secolo Al momento della 
Rivoluzione d'ottobre a tutti 
questi popoli per esempio a 
quelli del Caucaso era stata 
promessa la libertà dai vecchi 
vìncoli imperiali Poi, il regime 
sovietico ha tradito I suoi stessi 
propositi iniziali E si 6 affretta
to a inglobare le vane e diverse 
civiltà In una sofisticata impal
catura di tipo coloniale, sovra
stala dai pericolosi atteggia
menti grandi-russi tuttora piut
tosto vistosi 

Le tendenze totalitarie di 
Ettsln, le altalenanti fortune 
di Gorbadov...Eppure - lo 
ha sostenuto tra gli altri «Le 
monde diplomaUque» nel 

nomerò di ottobre • 
che sarebbe potuto essere il 
vero leader della Russia de
mocratica e morto. SI chia
mava Sacharov. 

Su questo non ho dubbi Se 
avesse continuato a vivere, nel 
giro di pochi mesi Sacharov 
sarebbe diventato il nuovo pre
sidente dell'Unione Sovietica 
E lo stato multinazionale, sia 
pure differente, trasformalo, 
democratizzato nel profondo, 
con lui avrebbe avuto maggiori 
chances di continuare ad esi
stere Le mie, ovviamente, so
no supposizioni, ma con qual
che fondamento Pnma di mo
rire infatti egli ha elaborato un 
progetto di costituzione molto 
attento ai diritti delle vane re
pubbliche, che purtroppo Gor-
baciov, pur richiamandosi di 
continuo al principio della 
confederazione, ha evitato di 
consultare Si trattava di un 
programma di libera collabo
razione tra stati Indipendenti II 
suo anelito comunitario d'altra 

parte aveva fatto conquistarla 
Sacharov le simpatie generali, 
al di là di ogni appartenenza 
etnica .Ceceni, armeni, azer-
baigiam, ora manca qualcuno 
che possa conciliare con un 
minimo di credibilità I mille 
popoli in lotta tra loro Una 
credibilità che agli occhi del
l'opinione pubblica nasce so
prattutto da una condizione 
che il celebre fisico poteva 
vantare in pieno l'assoluta 
estraneità al partito comunista 
E mi ricordo con commozione 
le delegazioni di operai che 
andavano a trovare Sacharov, 
cercavano di convincerlo a im
pegnarsi fino in fondo nella 
lotta politica, a candidarsi alla 
guida del paese DI fronte alle 
sue timidezze, 1 lavoratori re
plicavano «Faccia quello che 
vuole, ma lei è l'unica persona 
alla quale noi crediamo, gli al
tri 'ci hanno sempre inganna
to» 

A proposito di dissidenti. Fi
no a tempi recentissimi si 

, .parlava, dt d*e Mentore 
' rass&uMjnos^e l'altra 

In arino. E ora? ti flusso de
gli intellettuali che tornano 
nelle terre d'origine non 
sembra Irresistibile. 

Ognuno ha trovato in Occiden
te la propria nicchia Lasciarla 
per andare in una realtà anco
ra in vorticoso movimento, 
soggetta agli esiti più impreve
dibili, e magan anche sfortu
nati, è un passo assai rischio
so Fisicamente, insomma, 
non è cambiato nulla, pochi i 
ritomi in patria Eppure, non si 
può più parlare di una doppia 
letteratura In Unione sovieti
ca infatti, noi esuli eravamo fi
no a qualche mese fa dei fan
tasmi pcncolosl, adesso la 
chiusura nei nostn confronti 
non esiste La gente ci legge e 
con I nostri scritti partecipiamo 
al dibattito intellettuale, al tra
vaglio politico Ci separa dagli 
altri un confine geografico e 
non più una barriera mentale 
È forse per questo che Solzeni-

cyn, come mi e stato detto, 
nentrerà delinitivamenle in 
Russia, tra poco 

Ma al momento, nella vita 
letteraria del suo paese, 
quanta influenza hanno 1 
sentimenti isolazionisti e 
pan-russi di Solzenlcyn? Mi
ca si riproporrà la stessa 
contrapposizione del secolo 
scorsoi tra «lavorili e occi
dentalisti... 

Questo tipo di frattura per certi 
versi c'ó già, ed è forte Dietro 
alle etichette, gli slavohli che 
mitizzano 11 passato nazionale 
russo e gli occidentalisti che 
guardano ali Europa si intra
vede tuttavia una molteplicità 
di posizioni non sempre alter
native ma che an/i si confon 
dono.s'intrecciano Ne è la ri 
prova vivente proprio Solzenl
cyn Egli appartiene contem-
poraneamen'e a entrambi ì 
campi, chiamiamoli .cosi A 
spaventarmi, in ogni caso è 
l'esito nel quale possono sfo
ciare le pos-ziom slavofile il 
nazional-bolscevtsmo C'è una 
strana bistorte tra i rimasugli 
della vecchia ideologia al po
tere e l'orgoglio nazionale È 
un classico del post-comuni
smo 

Dopo 11 crollo dei regimi del
l'est voi dissidenti vi sentite 
ovviamente del vincitori. 
Una vittoria senza trionfo? 

Direi piuttosto un futuro estre
mamente nebuloso, enigmati
co La speranza è che questa 
situazione di verità in seguilo 
a tante tragedie e umiliazioni, 
non si trasformi in un nuovo 
trionfo della menzogna cosa 
che purtroppo é sempre facile, 
nel mio paese 

in Rosala al assiste Intanto a 
un fiorire di dissidenze fa
sulle, a posteriori. E a tra
sformismi grotteschi. Ma 
per lei In che cosa consiste 
essere dissidenti, alla fine 
dell'anno di grazia 19917 

Nel mettere una croce miseri
cordiosa sul passato Non 
aspetto vendette né processi 
di Norimberga 

Estate Romana, una 
Renato Nicolini ha scritto un libro 
sugli anni del grande fermento 
culturale e spettacolare a Roma 
Un'occasione unica per cercare 
di superare gli anni di piombo 

festa contro la paura 

ROBERTO ROSCANI 

m» ROMA Chi si ricorda del
l'Estate Romana71 utti o quasi, 
crediamo Ma proviamo a fare 
un altro esercizio di memoria 
Quale immagine mettereste 
accanto a Massenzio, o al Na 
poleondi Abcl Gante proietta
lo davanti al Colosseo per 
identificare quegli anni' Pro
babilmente ognuno ha un suo 
ricordo personale, altrettanto 
probabilmente nessuno acco
sterebbe alle folle di quelle se
rate cinematografiche I poli
ziotti con gli scudi di plexiglas, 
i lacnmogcni e le revolverate, i 
morti ammazzati e la paura 
degli anni di piombo Eppure 
l'Estate Romana Inizia esatta
mente Il 26 di agosto del 1977 
e conosce i suoi anni d'oro 
propno mentre Roma è una 
città in stato d'assedio Non è 
soltanto la conferma della no
stra scarsa memona Ma sem
mai la prova che l'Estate Ro
mana è slata una specie di an
tidoto di massa alla paura Ma 
come ci viene In mente di par
lare di Estate Romana di quella 
(ine di anni SetUnta lontana 
anni luce da questo autunno 
romano anni Novanta' Perché 

proprio in questi giorni esce un 
libro firmato da Renato Nicoli
ni che ha per titolo appunto 
Estate Romana 1976-1985 un 
effimero lungo nove anni, pri
ma prova delle edizioni sisifo 
di Siena ''creatura appena 
messa in piedi da Adalberto 
Minucci) Duecento pagine, 
qualche bella e malinconica 
fotografia Ma la malinconia 
non è la chiave di lettura del li
bro Al contrarlo «L'ho scntto 
ora - commentava l'altro Ieri 
Nicolini all'uflicialissima pre
sentazione del volume alla sa 
la del Cenacolo tra valletti del 
la Camera e alla presenza del 
sindaco Carraio - perchè sono 
in un momento di grande otti
mismo, perché guardo avanti 
con molte speranze e quindi 
posso parlare del passato sen
za nessun nmpianto» 

Un libro sfacciatamente au
tobiografico, in qualche pagi
na narcisistica una storia det
tagliala di fatti e iniziative, pie
na di nomi di collaboratori 
amici, nemici, consiglieri co
munali, riunioni di commissio
ni Quasi un diano quotidiano 
(che memoria, per un prover- Lo schermo a Campo Boario per l'Estate Romana del 1963 

biale distratto come lui'), pun
tiglioso fino all'eccesso in cui 
ce spazio per tutti, dal sindaco 
Arftan e dal suo successore Pe-
troselli, dall'artista o dal critico 
fino al funzionario comunale 
se non all'usciere capitolino 
che nella prima notte di Mas
senzio trova il modo di aprire 
uno spaccio di aranciate e bir
re, di caffè nel termos 

Ma dietro questa microstona 
personale e di gruppo nel libro 
fanno la loro comparsa alcune 
questioni un po' più generali 
Ora che la polemica tra effime
ro e permanente che divise la 
giunta di sinistra (e-Uflci di al
lora) è lontana, le questióni di 
fondo si possono riprendere 
•In questa società l'elemento 
simbolico è molto forte - si di
ce nel libro - per compensare 
la ngidità che invece caratte-
nzza i comportamenti econo
mici Solo che questa volontà 
di esprimersi individualmente 
con libertà non è nconoscibile 
dal punto di vista dei valon» 
Nell'Italia del dopo-mutazlone 
genetica come avrebbe detto 
Pasolini, "le nuove subculture 
la cultura di chi sa tutto dei fu
metti, di un certo genere di ci
nema come altre forme più 
complesse - ad esempio la 
cultura degli emarginati o, fe
nomeno più recente, delle et
nie di nuova immigra/lonc -
svolgono un ruolo analogo alle 
culture "originarie" che si sono 
disperse nella metropoli dall I-
talia contadina Vanno dun
que rispettale in quanto tali 
Propno la serietà con cui si ri
spettano le cosiddette culture 
di sene B può consentire a chi 
ha scelto queste come il prò 

prio mondo mondo simbolico 
di provare cunosità per "altre" 
forme di cultura, nessuna delle 
quali può invocare un privile
gio gerarchico» 

Non è un caso che l'Estate 
Romana sia contemporan-
meamente per I offerta cultu
rale e per il pubblico che ri
chiama un avvenimento insie
me di massa e a suo modo 
snob 11 grande schermo di 
Massenzio metteva insieme li 
frequentatore di cineclub 
esclusivi fino alla noia e i ra
gazzi di borgata che avevano 
fatto dell ultimo spettacolo 
nelle sale di seconda visione 
una specie di corrida Walter 
Veltroni, anche lui alla presen
tazione del libro con Andrea 
Barbalo Ettore Scola e l'attua
le assessore alla cultura Batti 
stuzzi, ha ricordato una di 
quelle notti «C era una mara
tona dedicata a Maciste Al ter-
70 o quarto film mi ricordo che 
l'eroe aveva attorcigliato attor
no al collo un enonne serpen
te e lottava per liberarsene Si 
alzò uno tra il pubblico e gn-
dò "A Macl mozzicagli una 
chiappa1" Fu un uragano di 
applausi» Un aneddoto tra i 
tanti ma che da il segno che 
l'alchimia di mettere insieme 
due pezzi di città mcomuni-
canti era riuscita 

La città ecco I altro tema 
sotterraneo del libro Dentro 
L'Estate c'era una idea un pò 
eretica di città e di cultura Ere 
tica soprattutto a sinistra Gli 
anni Sessanta erano stati gli 
anni del decentramento la si
nistra e il Pei avevano spinto 
per portare la cultura fuori dai 
luoghi di olite nelle scuole nei 

quartieri, in tolgala Quando a 
Roma si insedia una giunta 
rossa invece quella strada vie
ne invertita Non è la cultura 
che va in penfena ma la gente 
che va al centro Perché? Nico 
lini oggi lo spiega ricorrendo 
ad un esempio preso in presti
to dalla stona antica Alessan
dro il Grande chiamò 1 suoi ar
chitetti perchè realizzassero la 
sua città, Alessandna L impe
ratore la voleva smisurata sen
za confini Ma gli architetti si 
opposero una piccola città è 
una polis, una città enorme è 
un ethnos, un popolo La polis 
è qualcosa di unito una comu
nità, un ethnos, invece tende a 
riprodurre divisioni e lolle Og
gi siamo di fronte alla metro
poli non di un solo popolo ma 
delle diverse etnie Inseguire il 
sogno della polis è probabil 
mente una utopia, resta però 
la possibilità di creare una po
lis reale, una comunità me
scolando le vane parti della 
città facendole comunicare 
«È illusorio pensare di risolvere 
la crisi - spiega Nicolini - mol 
tiplicando i centri di settore 
anche chiamandoli "città della 
metropoli" saranno soltanto i 
centn dei ghetti in cui la metro 
poli si frantuma l'uno ostile al 
I altro» L idea invece è di fare 
del centro una polis 

L Estate Romana è lontana I 
problemi restano E la sinistra 
che almeno allora governava e 
litigava, oggi è lontana dal po
tere e continua a dividersi ma 
a bassa voce Non sappiamo 
dd dove Nicolini Un fuon il suo 
ottimismo Ma spenamo pro
pno che abbia ragione 

Intellettuali e politici 
a un convegno del Gramsci veneto 

La nuova sinistra 
inventerà 
la grande riforma? 

QIANFRANCO PASQUINO 

OBI Ebbene, si I Istituto 
Gramsci veneto ha deciso di 
raccogliere la sfida dell'Ari 
dreotti VII Ncll'accantonare 
le riforme istituzionali l'at
tuale presidente del Consi
glio suggerì di portare il di
battito negli ambienti cultu
rali e accademici (ma non a 
Creme Cammei per non to
gliergli spazio) Oggi e do
mani a Venezia si discuterà 
dunque di riforme istituzio
nali Rispetto ai numerosi, e 
spesso inutili, dibatliu di 
questo genere, e è tuttavia, 
una novità che potrebbe 
preoccupare persino l'im-
perturbabilc Andreotti Si 
tratti» del pnmo confronto 
vero da tempo immemora
bile fra intellettuali e politici 
socialisti e, in senso lato, del 
Pds Si 6 preso finalmente at
to della necessità di indivi
duare con tutte le difficoltà 
del caso e della tormentata 
congiuntura i punti di dis
senso e i punti di accordo Si 
prendono le mosse dalla 
semplice constatazione che, 
in assenza di una iniziativa 
comune o quantomeno 
concordata della sinistra, 
non si uscirà dal labirinto 
istituzionale, con grande 
gioia del Minotauro colletti
vo democristiano 

Una seconda consapevo
lezza sembra essersi fatta 
definitivamente strada che 
le riforme istituzionali deb
bono essere congegnate in 
maniera tale da rendere 
possibile l'alternativa, un'al
ternativa che non può che 
risultare dall esclusione dei 
democristiani dal governo 
del paese Rendere possibile 
significa principalmente 
creare le condizioni istitu
zionali dell alternativa A 
sua volta, creare le condizio
ni IsUtuzIonali dell'alternati
va significa operare anche a 
favore della creazione delle 
sue condizioni politiche 
Tutto questo, infine, richie
de sia un sistema elettorale 
che incentivi le alleanze nel-
I ambito della sinistra sia un 
sistema parlamentare e di 
governo che consenta, o ad-
dirittura obblighi, la sinistra 
ad attrezzarsi per tradurre in 
politiche pubbliche un pro
gramma previamente con
cordato e sottoposto al va
glio dell'elettorato, magari 
con l'indicazione di chi gui
derà la compagine governa
tiva Con questa indicazione 
si risponde anche all'esigen
za insoppnmibile di perso
nalizzare la politica, vale a 
dire di confenre potere, con 
gli opportuni meccanismi, a 
persone che rispondano del 
modo con cui esercitano il 
potere e dei risultati che 
conseguono L'obiettivo del 
convegno non è soltanto di 
fare il punto esaustivo, anti

co e propositivo sulle posi
zioni alquanto mutevoli so
cialiste e sulle posizioni, tee 
nicamente alquanto impre-
cisate, del Pds ma altresì di 
precisare ultenormente e se 
indispensabile, di rivedere le 
proposte sul campo 

Quasi un decennio fa 
due socialisti. Giuliano 
Amato e Luciano Cafagna 
scrissero un volumetto sul 
«duello a sinistra» Quel 
duello era allora soprattutto 
relativo alle strategie politi
che alternativa di sinistra 
contro compromesso ston-
co Dopodiché, il duello po
litico non è venuto meno 
anche se i socialisti decisero 
di duellare per il potere di
rettamente e continuativa
mente con I democristiani, 
però è mutato il suo conte
nuto centrale Adesso, il 
duello a sinistra è soprattut
to istituzionale, con una for 
te componente culturale 11 
compito per entrambi i par
titi consiste, infatti, nel deli
ncare una strategia istituzio
nale tale da facilitare le al
leanze, da consentire I ac
quisizione del consenso, da 
produrre una sorta di nvolu 
zione culturale nel modo di 
pensare e di utilizzare il si
stema istituzionale Insom
ma, quale forma di governo 
con quali strutture parla
mentari, con quale sistema 
elettorale con quale decen
tramento politico, con quale 
responsabilizzazione dei 
detenton del potere è adatta 
all'Italia degli anni Novanta 
e oltre? Questi sono i temi 
del convegno L'alta valenza 
politica del dibattito non 
può fare né trascurare né di 
monticare che le riforme isu-
tuzionali hanno una com
ponente tecnico-culturale di 
notevole rilievo, insomma, 
le Istituzioni non possono 
èssere piegate tutte e del tut
to alla politica. AI contrario, 
soltanto un disegno istitu
zionale felice e organico fa
cilita il disegno politico Nes
sun disegno politico può di 
per sé, informare il disegno 
istituzionale e plasmare isti
tuzioni in grado di ottenere 
consenso e di produrre de
cisioni democratiche Ana
lizzare le tendenze delle so
cietà e della politica con
temporanea, non tanto per 
assecondarle quanto perca-
pire su quale terreno biso
gna fondare le nforme è 
pertanto un imperativo cale 
gorico L'osservanza di que
sto imperativo consentirà al 
dibattito di sfuggire agli stru-
mentalismi e alla congiuntu
ra e al convegno organizza
to dall'Istituto Gramsci vene
to di produrre materiali dav
vero utili per la sinistra e 
quindi anche per una buona 
nforma del sistema politico 
Chi ci sarà, sentirà e vedrà 

ETAS 
LIBRI 

UNA TRADIZIONE DI IMPEGNO E QUALITÀ 
PER L UNIVERSITÀ L AZIENDA LE PROFESSIONI 

Giuseppe Campos Venuti 

L'URBANISTICA 
RIFORMISTA 
Antologia di scritti, lezioni e piani 
a cura di Federico Oliva 

Neil analisi di un grande esperto, 
l'evoluzione della disciplina urbanistica 
dal dopoguerra ai giorni nostri 

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 
Desidero ricevere il volume 
L'URBANISTICA RIFORMISTA 
di G CAMPOS VENUTI 
pagg 432 L 68 000 

cap 
prov 

nome e cognome 
professione 
via 
citta 
data firma 
Sistema di pagamento (indichi la sua scelta con una crocetta) 
i i Contrassegno aggiungendo L 3 000 per spese di spedizione 

ì CARTA Si n scadenza 
aggiungendo L 3 000 per spese di spedizione 
Inviare in busta chiusa a 
GRUPPO EDITORIALE FABBRI. BOMPIANI, S0NZ0GN0, ETAS 
Dipartimento Libri Università e Professione 
Via Mecenate 91 - 20138 MILANO 064 

In vendita nelle migliori librerie e nei negozi Pirola Maggioli 



7. PAGINA 18 L'UNITÀ 

Primo caso 
di colera 
a Rio de Janeiro &T 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 29 NOVEMBRE 1991 

Il primo caso di colora a Rio de Janeiro e stato confermato 
dal Ministro della sanità brasiliano, Alccni Guerra, il quale 
ha tuttavia affermato che «questo tipo di caso isolato capita 
sempre». Si tratta di un soldato dell'esercito brasilianoche ha 
effettuato il servizio militare nella regione amazzonica ed e 
arivato a Rio da Boa Vista. I servizi sanitari degli stati Amaz-
zonia. Rondonia, Sao Paulo e Rio de Janeiro) sono stati in
formati. Il soldato ha attraversato tutto il Brasile in vaporetto, 
pullman e autostop, incubando il vibrione della malattia, 
prima di arrivare nella sua favela non lontana dall' aeropor
to intemazionale di Rio de Janeiro. In Brasile sono stati regi
strati finora 327 casi con quattro morti. L'epidemia è stata 
circoscritta alla regione amazzonica. A Manaus sono stali 
registrati 95 casi. 

Brasile: 
la miseria 
fa abbassare 
rattezza 
della popolazione 

Nel poverissimo nord-est 
brasiliano, la miseria e la 
mancanza di cibo stanno 
producendo una notevole 
evoluzione nella popolazio
ne: «pigmei» di un metro e 
trenta di altezza e «uomini 
topo» che sopravvivono cer

cando cibo nelle discariche di rifiuti. «Tra gli abitanti del 
nord-est il fenomeno del nanismo si sta diffondendo In mo
do impressionante, e comincia a minacciare anche il resto 

' del paese • sostiene 11 medico Meraldo Zisman. che sta pre-
• parando un libro sul Brasile nano - é sempre più frequente 
incontrare uomini più bassi di un metro e cinquanta, come i 
pigmei africani». In alcuni casi, la dimensione del cervello è 
fino al 40 per cento inleriorc al normale. «Sono persone sen
za capacità di pensiero complesso», dice Zisman. Un artico
lo della Folha de S. Paolo - il maggiore quotidiano brasiliano 
- ha citato il caso di un contadino e di quattro dei suoi 13 fi
gli, tutti alti non più di um metro e 30 centimetri. Nella loro 
stessa citta. Amaraji, nello stato di Pcmambuco, almeno altri 
200 bambini hanno seri problemi di sviluppo, che potrebbe
ro trasformarli in nuovi «pigmei». Secondo l'Unicel, in tutto il 
nord-est il 4b,3 per cento dei bambini fino a cinque anni so
no denutriti. Già il censimento del 1980 indicava nella zona 
una statura media inferiore di sei centimetri a quella nazio
nale ( 1,62 contro 1,68). 

E morto 
Wilhem Flusser, 
filosofo 
della 
comunicazione 

Il filosofo della comunica
zione Wilhem Flusser (71 
anni), celebre per le sue 
analisi dell' «era del compu
ter», e' morto in un incidente 
stradale su una autostrada 
cecoslovacca, dopo una 
conferenza al Goethe institut 

di Praga. Lo ha reso noto oggi un portavoce degl1 istituti cul
turali della Germania all'estero. Flusser, figlio di una famiglia 
di intellettuali ebrei, era (uggito da Praga all' arrivo dei nazi
sti nel 1940, emigrando prima in Gran Bretagna e poi in Bra
sile e Francia. Nei suoi libri Flusser, ordinario di filosofia del
la comunicazione all'università' di Sao Paulo, aveva svilup
pato una visione della società' controllata dai computer, do
ve reale e fittizio sono indistinguibili e gli uomini sono suc
cubi dell' informazione elettronica. Giornalista, ambasciato
re straordinario della cultura brasiliana in Europa e Stati 
Uniti, era stato anche presidente della biennale d'arte di Sao 
Paulo. 

Un modello -
al computer 
per ricucire 
Il buco 
dell'ozono 

. Il modello al computer fun-
i . ziona. Ma difficilmente potrà 

, essere realizzato In pratica. 
Anche perchè le incognite 
restano tante. Comunque tre 
ricercatori americani, Cice
rone, Elllott e Turco, prcoc-

™ cupati per II deciso allarga
mento del buco dell'ozono sull'Antartide e sulla base delle 
conoscenze attuali hanno costruito un modello al computer 
provando ad iniettare nella stratosfera antartica una notevo
le quantità di etano e propano. 1 risultati sono stati pubblica
ti dalla rivista «Science». Secondo il computer basterebbero 
SOmila tonnellate di questi gas nella stratosfera per annulla
re la distruzione dell'ozono causata dal clorofluorocarburi. 
Il progetto 6 ovviamente teorico. E i risultati conseguiti al 

, computer possono aiutare solo a conoscere meglio le dina
miche chimiche e fisiche dei fenomeni atmosferici. Un'e
ventuale pratica applicazione deve essere attentamente 
ponderata. Anche perche i progetti di cosiddetta geoinge
gneria quando attuati in pratica finiscono percrearc più pro-

' blcmi di quanto promettessero di risolvere. 

MARIO PETRONCINI 

.Cosa ci distingue dalle altre specie animali 
Ce lo spiegano Edwin Gould e George McKay nel libro 
«Mammiferi, caratteristiche, ambiente, comportamento» 

Genetica da «mammoni» 
Noi uomini siamo un po' «mammoni»? Nessuna me
raviglia. Questa ed altre sono particolarità distintive 
della nostra specie. Come spiegano Edwin Gould e 
George McKay nel libro «Mammiferi, caratteristiche, 
ambiente, comportamento» uscito di recente per i 
tipi della Mondadori. Le nicchie ecologiche e il ri
schio di estinzione degli animali considerati al verti
ce dello sviluppo biologico. 

MIRELLA DELFINI 

•H Se fossimo nati dall'uovo, 
il dottor Freud non avrebbe in
ventato la psicoanalisi. Appar
teniamo aila specie dei mam
miferi, partoriamo piccoli per
fettamente formati, li allattia
mo per un periodo lungo ab
bastanza da creare loro un le
game di dipendenza 
fortissimo, e poi scopriamo 
che l'Infanzia e il periodo più 
nero della nostra vita, sempre 
indecisi se far fuori la mamma 
e amministrare per nostro con
to il suo latte, oppure rispar
miarla: anche perché si fa pre
sto a capire che il latte lo pro
duce lei in esclusiva. 

Nel bel libro sui «Mammiferi, 
caratteristiche, ambiente, 
comportamento», a cura Ed
win Gould e George McKay 
(ed. Giorgio Mondadori, pag. 
240, 70.000), apprendiamo 
che il problema della dipen
denza dalla madre cambia la 
vita non solo a noi, ma anche 
agli animali che appartengono 
alla nostra slessa specie. 

Gli ovipari, si sa, hanno uno 
svezzamento meno traumatico 
dei mammiferi. Se ne stanno 11 
al caldo, del loro guscio con
fortevole; quando sono pronti, 
lo rompono a zig-zag come 
fanno i bambini con le uova di 
Pasqua, e nascono senza dire 
niente a nessuno. Pelati e grin
zosi, sembrano già vecchi e 
neanche sono nati. Poi fanno 
la scena di non sapere uscire 
dal nido o dalla tana, finche 
non convincono la madre a 
correre sue giù per imboccarli 
con i migliori vermi del quar
tiere. 

Sono dipendenti anche lo
ro, certo, ma per un periodo 
molto più breve rispetto ai 
mammiferi, che hanno uno 
svezzamento che può durare 
mesi o addirittura anni. «Co
munque duri questa dipen
denza, e un chiaro esempio di 
comportamento sociale, che 
può definirsi un'interazione tra 
due individui della medesima 
spcefie». 

L'allattamento non é il solo 
comportamento biologico dì 
vitale importanza: sarà che i 
mammiferi pensano troppo, 

ma anche quando fanno la pi
pi e distendono la vescica, ec
co Il che hanno creato un 
comportamento sociale. Nei 
•maschi adulti» dei cani, dei to
pi e di altri, mammiferi, la pre
senza di un ormone sessuale, 
il testosterone, (secreto nei te
sticoli), influenza il comporta
mento in modo che l'urina vie
ne emessa in particolari punti 
dell'ambiente circostante, do
ve altri maschi potranno venir
ne in contatto. E, questo, un ti
pico esempio di demarcazio
ne del territorio, in cui il com
portamento di conservazione 
e il comportamento sociale 
talvolta interagiscono». 

Il comportamento sociale 
dei mammiferi ha quattro fasi: 
il gioco, la conquista di un pre
dominio sociale, la conquista 
del territorio, il comportamen
to sessuale. «Il gioco serve a 
dare ai giovani animali l'op
portunità di sviluppare l'agilità, 
più tardi necessario sostegno 
per sopravvivere in natura. I 
giovani carnivori dedicano 
gran parte del loro tempo a si
mulare zuffe e lotte, mediante 
le quali imparano veramente 
ad attaccare. Osservate due 
cuccioli mentre giocano... si
mulano di mordersi... sulla go
la e sulla nuca... proprio là do
ve un morso ben dato è quasi 
sempre mortale». 

Molti mammiferi hanno una 
gerarchia sociale, nel senso 
che uno solo o pochi individui 
dominano su tutti gli altri. Fra i 
babbuini, gli anziani restano al 
centro anche quando il grup
po emigra. Spetta ai maschi 
più giovani fare da avanguar
dia e da retroguardia. I maschi 
dominanti si riconoscono su
bito per la taglia e la folta cri
niera. Qualche carattere parti
colare li distingue poi da tutti 
gli altri: il babbuino capo 6 ne
ro fra sudditi bruni; nelle scim
mie urlatrici dell'America Meri
dionale, il maschio dominante 
ha la voce più possente; nei 
Pelauri dello zucchero la 
ghiandola odorifera sul capo 
dei maschi che contano pro
duce una secrezione più co-
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MAMMA! 

piosa di quella dei maschi su
bordinati. In tutti i casi ai ma
schi dominanti spetta la gran 
parte degli accoppiamenti. 

•Un gran numero dei mam
miferi e legalo a un dato terri
torio, tanto che i maschi lotta
no tra loro e scacciano ogni al
tro maschio per il possesso di 
un proprio pezzo di terra. Il ter
ritorio può essere mollo este
so... o più semplicemente, una 
piccola superficie, appena ne
cessaria per la vita di una cop
pia». L'amore, tra i mammiferi, 
e una faccenda molto delicata 
anche per i maschi, quasi sem
pre costretti a nozze ripatrici e 
responsabilità familiari. Prima 
di tutto le giovani coppie cer
cano di allontanarsi un po' dal 
gnippo: il pudore tra gli ani
mali esiste ancora. Accoppia
menti occasionali ce ne sono, 
eccome, cosi come i legami 
forti e durevoli, ma sono com
portamenti che dipendono da 
complessi fattori ambientali. «Il 
comportamento sessuale dei 
mammiferi varia da atti rapidi 
ed essenziali, come nei Para-
melidi o Bandicot, a spettaco
lari sequenze altamente ritua
lizzate e stilizzate, come nel
l'antilope cobo dell'Uganda. 
Gli animali sono certamente 
più fortunati degli uomini: na
scono antilope cobo, e sono 
sicuri di diventare grandi ama
tori. 

Ce invece chi in amore ha 
poca fantasia, ma non si deve 
per questo giustilicarc con la 
propria compagna: peggio per 
lei che si e fidanzata con un 
Bandicot. «Nelle specie dove 
entrambi i sessi devono coo
perare per allevare i piccoli, il 
corteggiamento dura abba
stanza a lungo in modo che 
prima che avvenga l'accoppia
mento, la prole nata da una 
precedente fecondazione sia 
diventata ben distinguibile». 

Quando maschio e femmi
na hanno in mente di metter 
su famiglia, il corteggiamento 
è discreto, fatto di segnali e in
citamenti quasi impercettibili, 
velati agli estranci. Anche gli 
animali, a quanto pare, si fi
danzano in casa: mentre le 
specie che si accoppiano in 
modo occasionale, annuncia
no con un comportamento vi
stoso, la loro disponibilità ses
suale; «tra gli scimpanzè le 
femmine sviluppano un'estesa 
arca di pelle bianca nella zona 

Disegno 
di Mitra Divshali 

penvaginale, che si rigonfia 
durante il calore. I maschi ne 
sono fortemente attratti: si 
mettono in fila ad aspettare 
pazientemente che venga il lo
ro turno per accoppiarsi. E in
teressante osservare che du
rante questo strano processo 
non vi siano che piccole inter
ferenze e aggressioni». 

Spesso, garantire la soprav
vivenza della specie significa 
garantire la presenza del ma
schio nell'allevamento della 
prole: «perché il maschio sia 
sempre disponibile, la selezio
ne naturale ha evoluto una 
strategia riproduttiva secondo 
la quale, se il maschio non re
sta con la femmina per alleva
re e proteggere il piccolo, e per 
collaborare nella difesa del ter
ritorio, il suo investimento ge
netico nella generazione suc
cessiva sarà indebolito». 

£ ricatto genetico bell'e buo
no: d'altra parte una femmina 
da sola non può curare la fa
miglia e difendere il territorio. 
In questo volume i più autore
voli specialisti di tutto il mon
do, coordinati da Edwin Gould 
del National Zoological Park di 
Washington e George McKay, 
della School of Biologica] 
Sciences (Università di Sid
ney), danno un quadro della 
vita dei mainmifen. Il compor
tamento individuale e sociale, . 
le complesse interazioni con 
l'ambiente circostante, sono 
trattati in modo accessibile e 
gradevole. Per la parte illustra
tiva, un presticioso gruppo di 
fotografi naturalisti dà al letto
re quasi un racconto parallelo 
di immagini stupende. 1 dise
gni di David Kirshner comple
tano le informazioni tornile dai • 
testi. 

«I mammiferi hanno assunto { 
un'importanza maggiore di 
quanto la collocazione biolo
gica nell'ecosistema potrebbe • 
suggerire. 1 grossi animali che . 
associamo alla forza vitale sul
la terra - elefanti, scimmie an
tropomorfe, orsi, leoni, tigri -
pervadono la nostra letteratura 
e rappresentano i simboli del 
potere, della stabilità, della 
saggezza, della memoria". 

I mammiferi occupano nic
chie ecologiche in ogni luogo: 
sulla terra, nel mare, nel cielo. 
Tuttavia molte specie sono in 
pericolo di estinzione: la di
struzione degli habitat, provo
cata dall'uomo, rende ipossi-
bile la sopravvivenza a molti 
animali. Alcuni, descritti in 
questo volume, potrebbero 
estinguersi già nel prossimo, 
ossia tra un attimo: speriamo 
che queste pagine non diventi
no una memoria. 

;Una delle più avanzate reti di telecomunicazioni verrà costruita 
'nella città. Voci e immagini superveloci e poi... tv ad alta definizione 
\h . . . . -

Fibre ottiche sotto Siena 
| Sotto la pietra serena delle storiche vie di Siena cor-
< reranno le fibre ottiche. Consentiranno di rendere 
j;più rapida ogni forma di comunicazione: video, vo
ce ed altro. Si tratta di uri grosso investimento che 
porterà nella città toscana le tecnologie più avanza-

kta del mondo. I clienti senesi saranno in primo luo-
sgo le banche e gli ospedali, poi arriverà anche la te
levisione ad alta definizione. 

•i SIMONE MARRUCCI 

• SIENA. Alta tecnologia 
(nella città del Palio: la Sip ha 
' scelto Siena per sperimentare 
• una delle più avanzate reti di 
'telecomunicazioni a livello 
[ mondiale, basata sulle fibre ot-
; tlche. 1 nuovi cavi, che saranno 
depositati sotto le strade in 

^pietra serena entro il '92, con-
- sentiranno di utilizzare un si
stema che garantisce elevata 

.velocità di trasmissione, sia au
dio che di immagini. E in un fu
turo molto prossimo anche le 

', trasmissioni televisive ad alta 
definizione potranno passare 
da questi cavi sotterranei, ren
dendo inutili le antenne: parti
colare interessante in una città 
come Siena, dove i tetti di anti
chi palazzi sono deturpali da 
vere e proprie foreste metalli-

. che. Dunque le possibilità di 
utilizzo della fibra ottica sono 
pressoché infinite, come han
no spiegato, ieri, alcuni funzio
nari della Sip, presentando 
questo progetto. Con il nuovo 
sistema, sarà possibile usufrui
re di una serie di servizi evoluti, 

od In primo luogo della Isdn 
(Integrated Services Digital 
Network), che consente di of
frire connessioni interamente 
n'imeriche con velocità di G4 
Kbit, da terminale a terminale. 
In altre parole, utilizzando 
un'unica rete di telecomunica
zioni si possono far viaggiare 
indifferentemente e contem-
porarteamente testi, voci, dati 
ed immagini: dunque i clienti 
senesi (che In un primo tempo 
saranno solo banche, ospeda
le ed enti pubblici) potranno 
dispone tra breve dì videotele-
fono, del facsimile veloce, e 
ancora di servizi come le vi
deoconferenze o la telcmedi-
cina. Ma i vantaggi non finisco
no qui: la fibra ottica è presso
ché immune da guasti e inter
ferenze elettromagnetiche, e 
quindi anche da ogni tipo di 
disturbo. Inoltre i cavi di nuova 
concezione hanno un'alta po
tenzialità, pur mantenendo di
mensioni contenute (100 fibre 
ottiche trovano spazio in un 
cavo di 20 millimetri), quindi 

consentono una lacile installa
zione nelle attuali infrastruttu
re di rete. 

•A Siena - ha affermato Gof
fredo Cerquozzi, della direzio
ne generale Sip - sono slati uti
lizzati cavi da 40 millimetri. 
che contengono 400 fibre otti
che. I lavori, realizzali dall'Al
catel Stet. ammontano ad una 
cilra di poco superiore a 5 mi
liardi. Altro particolare interes
sante, dal punto di vista della 
tipologia di rete, é il passaggio 
da strutture a stella, nelle quali 
il singolo utente é collegato 
con un solo percorso, a struttu
re ad anello, in cui ogni utente 
é collegato con un doppio per
corso su vie diverse. In lai mo
do l'interruzione accidentale 
di un cavo non comporta dis
servizi. Il progetto, inoltre, pre
vede la sperimentazione di 
moderne tecniche di giunzio
ne e terminazione». 

La scelta di Siena per spen-
mentare le nuova rete non é 
casuale, ma dovuta al suo par
ticolare tessuto produttivo e al 
suo ambiente urbanistico, 
considerati un valido banco di 
prova. 

«Ed ora la nostra città - ha 
osservato il vicesindaco Danie
le Tacconi - potendo disporre 
di una delle più moderne ed 
avanzate strutture di comuni
cazione, insieme al suo patri
monio artistico-culturale e le 
sue solide tradizioni, potrà pre
sentarsi con le carte in regola 
per l'ormai prossimo appunta

mento con l'Europa Unita». 
Ma non si corre il rischio di 

creare un'isola felice nel triste 
panorama dei servizi telefoni
ci? Alla Sip giurano di no, e 
snocciolano le cifre del loro 
impegno finanziario e tecnolo
gico. Nei prossimi quattro anni 
l'azienda investirà 44.000 mi
liardi, parte dei quali saranno 
destinati al miglioramento del
la qualità del servizio. Tra gli 
obicttivi c'è quello di sostituire 
le centrali elettromeccaniche 
con quelle numeriche (a fine 
'95 il 64* dei numeri di centra
le sarà di nuova tecnica). Na
turalmente un grosso sforzo 
sarà necessario per l'introdu
zione della fibra ottica, opera
zione iniziata nel 1982 per col
legare centrali telefoniche tra 
di loro. Dal 1988 la posa dei 
nuovi cavi ha riguardalo anche 
alcuni «grandi utenti», come 
ministeri e poli scientifici, ma il 
vero salto di qualità sarà la 
creazione di reti urbane come 
quella ad anello di Siena. Nei 
prossimi quattro anni gli inve- • 
stimcnti previsti si aggirano sui 
9.000 miliardi per la posa di 
832.000 km In fibra per la rete 
di giunzione, e oltre 1.000 mi
liardi per la posa di quasi 
800.000 km per la rete di distri
buzione. Tutto ciò fa parte del 
progetto «Start» (acronimo che 
indica: Sistema per il traffico 
affari della Rete di Telecomu
nicazioni) che ha lo scopo di 
assicurare all'utenza di mag
giori dimensioni infrastrutture 
tecnologuimentc avanzate. 

Un articolo di Gilks su «Nature» avanza una nuova ipotesi sulla diffusione dell'epidemia 
Il virus trasmesso dalle scimmie nel corso di esperimenti per il vaccino anti-malaria? 

Così lo scienziato inventò l'Aids 
L'articolo è apparso sulla prestigiosa rivista scientifi
ca «Nature». Firmato da Charles Gilks. E riprende la 
vecchia ipotesi che l'epidemia di Aids potrebbe es
sere stata trasmessa all'uomo dalle scimmie. Ma il 
veicolo proposto è nuovo: sangue infetto delle scim
mie sarebbe stato iniettato in cavie umane nell'am
bito delle ricerche sul vaccino anti-malaria. L'ipote
si, verosimile, è però tutta da dimostrare. 

ALFIO BEHNABEI 

BEI LONDRA. L'epidemia di 
Aids potrebbe essere l'involon
taria conseguenza di esperi
menti medici iniziali intomo al 
1922 per cercare un vaccino 
contro la malaria. L'indiziato 
sarebbe il sangue delle scim
mie. È quanto afferma lo scien
ziato inglese Charles Gilks in 
un articolo scritto per la rivista 
scientifica Nature. Secondo 
Gilks, che lavora nel diparti
mento ricerche del John Rad-
cliffe Hospital di Oxford, nel 
corso di questi esperimenti il 
sangue delle scimmie venne 
iniettato in cavie umane. Il san
gue inoculato potrebbe essere 
stato infetto ed aver portato co
si col tempo all'apparizione 
dellepidemia di Aids nell'uo
mo. È noto che diverse specie 
di scimmie possono essere in
fettate con un virus simile al-
l'Hiv al quale in alcuni casi é 
stato dato il nome di Siv (Si-
mian immuno-deficiency vi
rus). Recenti studi molecolari 
hanno rivelato che gli scim

panzé sono portatori di un vi
rus simile all'Hiv-1, che è il vi
rus più comune in America, 
Europa ed Africa centrale, 
mentre 11 tipo di scimmia chia
mato Cercocebus può essere 
contagiato da un virus simile 
all'Hìv-2 che è più frequente 
fra la popolazione dell'Africa 
Occidentale. Avendo trovato 
questi virus nelle scimmie, gli 
scienziati, già da alcuni anni, 
hanno poi avanzato l'ipotesi 
che gli esseri umani avrebbero 
potuto contrarre l'infezione at
traverso l'ingestione di carne 
cruda di scimmia, oppure tra
mite contatto con ferite sangui
nanti o ancora attraverso la 
manipolazione di sangue di 
scimmia in alcuni riti. 
; Nel suo articolo Gilks sostie
ne che nessuna di queste ipo
tesi risulta soddisfacente dal 
punto di vista scientifico. In 
realtà, sostiene lo scienziato é 
«la diretta inoculazione di san
gue fresco la maniera più effi
cace di trasmettere il virus del

l'Aids». E aggiunge: «Mi sono 
cosi concentrato su alcuni 
esperimenti documentati che 
descrivono come esseri umani 
ricevettero iniezioni di sangue 
di scimmia che conteneva pa
rassiti vivi della malaria». Il ri
cercatore spiega che tutte le 
cavie umane che ricevettero 
sangue di scimmia durante gli 
esperimenti si trovarono espo
ste al rischio di rimanere con
tagiate con il virus che, succes
sivamente, avrebbe sviluppato 
la capacità di attaccare gli es
seri umani. 

Dalle ricerche di Gilks risulta 
che gli scienziati iniettarono il 
sangue di scimpanzé e di 
scimmie cercocebus nelle ve
ne di volontari, fra cui alcuni 
prigionieri americani. In alcuni 
casi reiniettarono il sangue di 
questi volontari in altre cavie 
umane per condurre i test sul 
vaccino contro la malaria. «In 
questo modo circa 34 persone 
ricevettero iniezioni parentera-
li di sangue fresco preso da 17 
scimpanzé. Altre 33 persone ri
cevettero sangue di cavie uma
ne sulle quali era stato iniettato 
il sangue primario degli scim
panzé. Un numero limitato di 
persone, forse solo due, rice
vettero inoculazioni dirette di 
sangue di scimmie cercoce
bus, una scimmia presente so
prattutto nel Madagascar». 

I primi-sei esperimenti di cui 
lo scienziato inglese ha trovato 
la documentazione risalgono 
al 1922, i test di questo tipo sa

rebbero continuati per diverse 
decadi, all'incirca fino agli an
ni '60, mentre non si aveva 
nessuna nozione dell'esisten
za del virus dell'Aids. Basando
si su verbali degli esperimenti 
pubblicati nel 1922, Gilks rive
la anche che due scienziati si 
autoiniettarono sangue fresco 
di scimpanzé affetti da un pa
rassita simile a quello della 
malaria umana. L possibile, 
scrive Gilks, che ci siano stati 
altri esperimenti di cui non esi
ste traccia nelle pubblicazioni. 
«Molti esperimenti non vengo
no pubblicali soprattutto se 
danno risultati negativi». 

Il virus dell'Aids é stato isola
to solamente otto anni fa, ma é 
probabile che abbia infettato 
esseri umani molto tempo pri
ma. Nel luglio dello scorso an
no (IVnitù del 7.7.'90) ricer
catori di Manchester pubblica
rono i risultati di esami effet
tuati sui tessuti appartenenti 
ad un marinaio deceduto a se
guito di una misteriosa malat
tia nel 1959. Riscontrarono che 
era infetto con Hiv. 

Benché la letteratura ufficia
le sulla malaria non riporti 
esperimenti di questo genere, 
e benché gli esperti già a parti
re dagli anni '20 si fossero de
dicati ad altri mezzi di lotta alla 
malaria (l'uso di medicamenti 
e l'attacco direlto al vettore), 
non é escluso die negli anni 
'20, agli albori degli studi im
munologia, si sia proceduto a 
tentativi di questo genere. Gli 

scienziati potrebbero infatti 
aver pensato di inoculare san
gue (o meglio materiale purifi
cato proveniente da sangue) 
di animali affetti da parassiti si
mili a quello che causa la ma
laria nell'uomo per tentare di 
sviluppare uno stato d'immu
nità. In questo caso é possibile 
pensare che un retrovirus della 
scimmia, passato assieme al 
sanRue nell'uomo, si sia modi
ficalo nel tempo fino annera
re una variante capace di de
terminare l'Aids nella specie 
umana. Non bisogna dimenti
care inlatti che le caratteristi
che molecolari dei virus delle 
scimmie e di quelli umani so
no notevolmente diverse, sep
pure presentano alcune comu
nanze. Il virus avrebbe dovuto 
dunque modificarsi sensibil
mente. Tuttavia si può pensare 
che inserito nel genoma uma
no sia rimasto allo stato latente 
per anni e abbia subilo alcune 
modificazioni fino a raggiun
gere quella patologica per 
l'uomo. 

Un'ipotesi che contraddice 
quella comparsa su Nature é 
quella avanzata recentemente 
da alcuni scienziati dell'Impe
riai College di Umdra. Attra
verso una comparazione deila 
stnittura molecolare dei virus 
umani e di quelli delle scim
mie uli studiosi hanno ipotiz
zalo infatti che il vinis Hiv [«is
sa csseie entrato per la prima 
volta nel sangue degli esseri 
umani 150 anni la 
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Fantascienza d'autore firmata Wim Wenders: è Fino 
alla fine del mondo, un kolossal da 23 milioni di dol
lari che uscirà a gennaio nelle sale dopo l'antepri
ma al Festival dei Popoli. Una metafora allarmante 
sulle nuove frontiere delta visione che ruota attorno 
a una macchina capace di sconfiggere la cecità. 
«Ma attenti alle immagini, sono tante, troppe, stan-

r no distruggendo i nostri sogni», avverte il regista. 

MICHKLIANSILMI 

' • • ROMA. Wim Wenders sco-
. pre il «messaggio»? Proprio lui, 
il guru suadente che si perdeva 
nei falsi movimenti e narrava 
con pudica attenzione il •pri-

' vaio» ferito dal -pubblico*, ora 
: lancia un preoccupato allarme 
con Fino alla fine del mondo. 
«Le immagini ci stanno som-

• mergendo. Ci opprimono. In
vece di aprire nuove orizzonti. 

: li chiudono. Sono troppe e 
nessuno le ferma», proclama il 
regista, volato a Roma per la 
messa a punto della versione 
Italiana. Come una vedetta ca-
tastrofista che annuncia l'apo
calisse, il quarantacinquenne 
Wenders orchestra una (anta-

\ sia da 23 milioni di dollari che 
i mette in guardia l'uomo dal 
; dominio delle immagini: la 
- realtà virtuale e alle porte, riu-
' sciamo a percepire molte più 
" cose di ieri ma non sappi.,mo 
: più vedere dentro noi stessi. Si 
'•' profila una nuova dittatura? 

Difficile seguire il monito di 
', Wenders senza aver visto il 

film. Anche la cornice fanta

scientifica sembra solo un pro
testo: «Non arno il genere, di 
solito rispecchia più gli anni 
dai quali si osserva il futuro 
che il futuro stesso», taglia cor
to. Vestito di nero, unica nota 
di colore una camicia rossa 
abbottonata, l'autore di Alice 
nelle città è un divo della co
municazione: seducente ed 
enigmatico, come se dietro a 
quei mitici occhiali (non più 
rossi) si celasse una comples
sità culturale in grado di conci
liare Hegel e lo Zen, il Peer 
Cynl e i Talking Heads, Ozu e 
Nicholas Ray, i quadri di Tur-
ner e l'alta definizione. La stes
sa trama di Fino alla fine del 
mondo, a leggerla sul press 
book. sembra un ambizioso 
rompicapo, o forse una gigan
tesca puttanata. Nei 1999, una 
donna bionda Inscguc per tut
to il pianeta un uomo misterio
so ricercato per spionaggio in
dustriale ed e a sua volta inse
guita da un ex fidanzato, un 
cacciatore di taglio e un rapi
natore di banche. Chi e quel

l'uomo col volto di William 
Hurtche raccoglie, dall'Ameri
ca all'Australia, immagini de
stinato ad •alimentare» una 
macchina capace di dare la vi
sta ai ciechi? 

Una macchina utile o perico
losa? 

Dipende dall'uso che se ne fa. 
Ma c'è qualcosa che mi terro
rizza. Se un computer può tra
sformare immagini in energie 
cerebrali, prima o poi riuscirà 
a lare il contrario: e cioè a ge
nerare immagini da energie 
cerebrali. E quindi a «leggere» 
e restituire i sogni, i ricordi, co
me fossero dei videoclip. A 
quel punto non ci sarebbe più 
niente di sacro, anche l'ultima 
frontiera morale cadrebbe. 

Un'ipotesi spaventosa... 
Certo. Il film riguarda il futuro 
della nostra cultura visiva. L'e
splosione tecnologica ha allar
gato i campi della percezione 
ma ha reso, paradossalmente, 
tutto più pigro. Il vedere si sta 
trasformando da azione attiva 
in passiva. La gente e convinta 
di aver vissuto e visto qualcosa 
solo attraverso conferme visive 
successive. Come se gli occhi 
non bastassero più. 

È chi al salverà? 
Nel film si salvano solo gli abo
rigeni australiani, che fanno 
delle proprie immagini Interio
ri qualcosa di sacro e inviolabi
le. Una specie di religione che 
affida'all'immaginazione oniri
ca un valore profondo. Niente 
a che fare con la «nostra» visio-

SPETTACOLI 
Wim Wenders a Roma per curare la versione italiana 
dell'atteso «Fino alla fine del mondo», che sarà presentato 
in anteprima al Festival dei Popoli di Firenze 
Un film per difenderci da immagini sempre più invadenti» 

«Non vo 
vedere 
i miei so 

ne della realtà. 
E sul plano cinematografico 
come ha risolto 11 problema 
di «visualizzare» I sogni? 

Mi sono andato a rivedere i so
gni celebri della storia del ci
nema e sono rimasto deluso. 

-Si presentavano più o meno 
come i film ai quali appartene
vano. Io volevo qualcosa di 
nuovo: in fondo, si partiva dal
l'idea di un computer che de
codifica i sogni e li trasforma in 
simulazione. Per questo mi è 
parso logico pensare all'im
magine elettronica, e di II alle 
opportunità offerte dall'alta 
definizione. Abbiamo elabora
to certe immagini anche cento 
volte e poi, grazie a una nuova 
macchina giapponese chia
mata Paini Box cric produce 
effetti su base digitale, le ab
biamo riversate sulla pellicola. 

Soddisfatto deJ^lUto? 
Molto. Alla flneJ'Sogni si pre
sentano come quadri impres
sionisti in movimento. 

Non sarà di nuovo il trionfo 
della bella immagine? Pro
prio In un film che si Interro-

- ga preoccupato' sul futuro 
della visione? . 

Non credo. Un tempo. all'Ini
zio della carriera, se qualcuno 
lodava lo immagini <flei miei 
film ero lusingato. Qggi no, Si
gnifica che c'è qualcòsa che 
non va. Una bella Immagine, . 
sganciata dal contesto, dalla 
scrittura, da una forma di veri
tà, non significa più nulla. Tut
te le immagini checi circonda

no cercano di essere belle. La 
' bellezza non è più una qualità. 

Come si spiega l'Insuccesso 
tedesco del film? 

I tedeschi sono cosi impegnati 
a fare i conti col presente che 
non possono perdere neanche 
un minuto col futuro. Figurarsi 
con il futuro raccontalo da un 
film di fantascienza. L'abbatti
mento del Muro e la riunifica
zione delle due Germanie non 
ha portato ad una nuova iden- : 
tità. Quei giovani neo-fascisti 
che sprangano gli immigrati e 
inalberano le svastiche non so
no altro che degli sradicali. 
Odiano gli stranieri, ma in real

tà sono loro a sentirsi stranieri. 
Perché è tornato a vivere a 
Berlino?? 

Non c'è nessuna scelta etica. 
Berlino e semplicemente un 
osservatorio, stando 11 si è testi
moni di un processo storico 
che riguarda tutta l'Europa. 

E l'America? Che fine ha fat
to la fascinazione di «Paris 
Texas»? 

Ci sono voluti setto anni di vita 
laggiù per accorgermi che il 
mio American Dream era finito. 
Certo, i paesaggi del West mi 
emozionano ancora, ma non 
c'è più nostalgia nel mio 

sguardo. Non provo più quel 
desiderio innocente e adole
scenziale. È un immaginario 
cosi sfruttalo dal cinema che 
non desta più curiosità. 

Il suo modo di fare cinema è 
cambiato. C'è più attenzione 
alla scrittura, alla struttura 
narrativa. 

Direi di si. Un tempo pensavo 
al film come a un «buco», a 
qualcosa di isolato. Ora non ci 
riesco più. Ogni film è circon
dato da una marea di altre im
magini, di alile storie. Quando 
ero più giovane credevo che la 
verità abitasse dentro ogni im
magine, oggi mi accorgo che 

non è vero. 
Ha cambiato idea anche sul 
rock? Anche lei, come Sttng, 
lo trova «reazionario»? 

Si può dirlo per tutte le forme 
d'arte. Ma sono ottimista. Il 
rock è ancora in grado di rea
gire in modo vitale e sponta
neo. 

È vero che girerà il seguito 
del «Cielo sopra Berlino»? 

SI, sarà un'altra storia di angeli 
ambientata a Berlino. Ho pre
so troppi aerei per fare Fino al
la fine del mondo. Adesso ho 
voglia di andare a pieci sul set 
ogni mattina. 

Su Raitre stasera il processo contro il racket di Capo d'Orlando: 5 ore non stop 

La paura e il coraggio di Sicilia 
SILVIA OARAMBOIS 

» • • ROMA. Ccnlo ore di mafia 
' in tv. Le espressioni di sfida, le 
.' risate, l'arroganza degli impu-
? tati: la tensione, la paura, l'abi

to della festa dei testi d'accusa: 
la storia di un paese che si è ri

f i l a t o al racket, Capo d'Or
lando, va in onda questa sera 
su Raitre. raccontala attraverso 
le immagini, senza commento, 
girate nell'aula del tribunale di 

• Patti. Dopo il resoconto dei 
- giornali sulle ventitré udienze, 
: in tv questa sera - in una lunga 
no-stop col segno dell'evento 

! televisivo, quasi cinque ore in 
, cui sono slati raccolti i ino-
, menti salienti del processo - si 
' vedono le facce, i tentenna
menti, le mezze risposte, le ri-

' trattazioni, le accuse a viso 
, aperto: al di là della freddezza 
' degli atti giudiziari, la tv alza il 

velo su un angolo di Sicilia, i 
suoi drammi, le morte violente 
e la violenza quotidiana, ma 

anche il coraggio della denun
cia. 

«In queste immagini si vede 
il coraggio e la paura», com
menta Nint Pomo, che insieme 
a Roberta Petrelluzzi (ormai 
da cinque anni autrici di Un 
giorno in pretura) ha passato e 
ripassato in moviola le cento 
ore di «giralo» del processo, le 
riprese di Rita Calapso, impa
rando a conoscere tutti i prota
gonisti, i tic, le debolezze dogli 
imputati, le interruzioni degli 
avvocati della difesa, l'ostina
zione dei Pubblici ministeri, or
mai noti come i «giudici ragaz
zini». «In questo processo c'è 
molta gente che ritratta, che 
non sa, che non vuol diro; ma 
c'è molta gente che vuole an
dare avanti, che non si lascia 
intimorire. Tra il pubblico ci 
sono soprattutto i parenti degli 
imputati, ma quella che viene 
fuori ò la storia di un paese» >ll 

coraggio - interviene la Petrel
luzzi - è soprattutto quello dei 
commercianti, di chi ha un in
teresso preciso, di chi vedo 
compromessa la sopravviven
za; quando invece si tratta di 
dipendenti, di Impreso che 
fanno il bilancio tra costi e be
nefici, a volto prevale la paura, 
prelcnscono pagare e tacere» 

Capo d'Orlando, la Sicilia 
che non si piena è il titolo dello 
«speciale Un giorno in pretura' 
in onda dalle 20,15 fino all'una 
e mezzo di notte (interrotto 
solo dai Tg) • la messa in onda 
era prevista già por mercoledì 
scorso, ma la sentenza emessa 
martedì sera ha consigliato, 
sull'onda della cronaca e della 
«vittoria» contro il racket (i se
dici imputati sono stati con
dannati a un totale di cento ot
to anni di carcere) di dare alla 
trasmissione uno spazio e una 
valenza maggiori É la cronaca 
ha continuato a registrare nuo
vi avvenimenti mercoledì mat

tina sono stati fatti saltare i ri
petitori di «Radio Play», su 
un'altura di Capo d'Orlando, 
l'emittente che aveva trasmes
so in diretta le 23 udienze pro
cessuali e sottolineato con par
ticolare partecipazione la sen
tenza finale («Questa mattina 
- confessano lo autrici dello 
speciale - abbiamo aperto la 
posta con qualche esitazio
ne...»). • ' 

A Capo d'Orlando ora è ri
masta un'inquietudine, una 
preoccupazione- che una volta 
spenti i riflettori provalga la 
paura, che al processo d'ap
pello qualcosa possa cambia
re... «Ci succede spesso, ormai, 
di essere chiamati quasi come 
dei super-testimoni, perchè 
non avvengano soprusi»: Ro
berta Petrelluzzi racconta di 
corno - superale, dallo stesso 
nuovo codice di procedura pe
nale, le polemiche sulle teleca
mere nelle aule giudiziarie -
accada che gli stessi carcerati 
si rivolgano alla redazione di 

Un giorno in pretura, invitando 
a seguire il loro processo. «An
che a Capo d'Orlando abbia
mo chiesto l'autorizzazione a 
tutt. prima di girare. Ci è già 
successo, infatti, che qualcuno 
non voglia: al processo contro 
la Circe della Versilia, invitati 
dagli accusati, siamo stati 
bloccati dal giudice di primo 
grado che "non voleva scalpo
re". .». 

E al processa contro il rac
ket vediamo tulli in faccia. Ce
sare Bontempo Sciavo, il capo
famiglia, che entra e bacia tutti 
i «parenti» del suo clan, e man
tiene sempre un ruolo da ca
po, ride e gli altri ridono dietro 
a Iti. stolte i testi d'accusa -
magari analfabeti, che non 
possono leggere il giuramento 
e balbettano le parole suggeri
to dal giudice - e gli altri come 
lui nascondono il viso Ira le 
mani per nascondere lo sber
leffo. E poi i commercianti, in
timiditi dall'aula, eleganti per 

l'occasione, sicuri nell'accusa. 
I dipendenti delle aziende, inti
miditi dagli uomini del racket, 
che in aula non osano ripetere 
accuso forti, riescono a dire so
lo che hanno figli a casa. Ci so
no anche quelli che ritrattano: 
due soli, due fratelli, che non 
solo dimostrano la loro paura 
con la decisione di sfidare i ri
gori della giustizia rendendo 
una diversa testimonianza, ma 
manifestano l'assoggettamen
to nascondendo persino il vol
to alla telecamera E c'è la ma
dre. Una figura tragica. Vestila 
di nero, a lutto, siede dignitosa 
al posto dei testimoni, nel si
lenzio della sala e dello scran
no degli imputati. È parente 
degli imputati', chiede il giudi
ce. «Sono cugini», risponde la 
donna. Ma il Pubblico ministe
ro interviene: quella è la madre 
di uno degli accusati, di un lati
tante. «Che state dicendo?», 
quasi urla la donna. «Mio figlio 
non c'ò da undici mesi...». Un testimone depone al processo di Patti 

Parla il comico 
D'Angelo 

«Fantastico 
in crisi? 
Non sarò 
io a salvarlo» 

ROBERTA CHITI 

• H ROMA. Fantastico si deve 
arrangiare. Niente Dorelli per 
due settimane, niente aiuti da
gli ascolti, ospiti d'onore come 
Kim Basinger che si rifiutano di 
partecipare. Lo spettacolone 
di Raiuno rischia di andare del 
tutto a fondo. 0 se non altro di 
farci una figuraccia. A dare la 
propria disponibilità incondi
zionata per tentare di «manda
re avanti la baracca», è rimasta 
solo Raffaella Carri, Ma anche 
il comico, Gianfranco D'Ange
lo, non se la sente di fare l'eroe 
che salva tutto: «Non c'ho mica 
la bacchetta magica», dice. E 
poi tanto, ancora due sabati e 
anche lui saluterà tutti per Chi 
fa per tre, spettacolo di Gannei: 
come da contratto. 

Operazioni da ultima spiag
gia. Il ripresentarsi della malat
tia di Johnny Dorelli, partner di 
Raffaella Carrà nella conduzio
ne del programma, ha dato il 
colpo finale a uno spettacolo 
partito male già dal concepi
mento. Ma non sarà l'assenza 
più o meno volontaria del can
tante a far dimenticare la noia 
fisiologica di questa edizione 
dello show. Al termine-doHa 
stagione, con o senza. Dorelli. 
rimarrà il ricordo delle liti fra i 
due conduttori, l'Immagine dì 
un uomo di spettacolo segnata 
dall'infausto incontro con Fan
tastico, e un nuovo fiasco di 
Raiuno. 

Intanto, ovvio che tiri aria da 
corso accelerato di sopravvi
venza al Teatro delle Vittorie. 
Autori al lavoro per rivoltare 
scalette come calzini e scrivere 
in un batter d'occhio scenette 
che vadano a riempire vuoti 
imprevisti. E attori comici invi
tati, dopo dosi massicce di elo
gi, a rimediare una situazione 
clic per la rete diretta da Fu
se agni è francamente imbaraz
zante. «Fortuna che io qui a 
Fantastico ci sono arrivato a 
giochi già fatti - dice Gianfran
co D'Angelo poco prima di co
minciare le prove al Teatro -, 
eppure l'andirivieni, tutta que
sta atmosfera da moto ondoso 
ora già partita». Lui, attore con 
dodici anni di esperienza tele
visiva alle spalle, qui nello 
show investito nel ruolo di «co
mico di turno», dalle tensioni 
che circolavano fra i due con
duttori se ne è sempre tenuto 
alla larga. Ma ora «mi dicono: 
fai di più. Bene, anche questo 
è relativo. Quando una cosa 
del genere nasce dopo otto 
puntate, non si può pretendere 
tutto. È andata cosi». Per saba-

.to, Raffaella Canà vuole D'An
gelo al suo fianco per una sce
netta sul genere di quella an
data in onda nella scorsa pun
tata: lei nei panni di Romina, il 
comico in quelli di Al Bano. 
«Mi chiedono un impegno 
maggiore di quello previsto, e 
certo si può fare. Stai in ballo. 
c'è una barca che non naviga 
troppo bene, non è bello che 
mentre gli altri tolgono l'acqua 
te ne stai 11 a guardare. Sono 
anni che faccio questo lavoro 
ma non ho perso l'umiltà co
me invece succede ad altri Ma 
è anche vero che per fare bene 
le cose dovrebbero essere pre
parate». Non è la prima volta 
che D'Angelo si trova a dover 
«rimediare» situazioni d'emer
genza. Ai tempi del primo cer
tificato medico di Dorelli il co
mico fu impegnato in numeri 
fuori copione, «e io sono uscito 
in scena improvvisando». Non 
vuol dirlo, ma anche per lui è 
difficile credere al ginocchio 
malato di Dorelli. «Mi dispiace 
se alla base c'è un effettivo 
motivo di impossibilità fisica -
dice -, ma Dorelli ogni dieci 
giorni c'aveva qualche trau
ma» Come se il cantante aves
se trovato al Delle Vittorie delle 
condizioni inaccettabili. «Ma i 
propri compili si sanno dall'i
nizio, basta deciderlo. Corte 
cose si stabiliscono a livello 
politico, si può lare anche alla 
tv. È vero, poi ci sono gli inci
denti di percorso, cose che 
non vengono rispettalo e suc
cedono le guerre e lo guerri
glie Però è un gioco, e come 
tutti i giochi ha le sue regole» 
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IL C IRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). In diretta, l'assegna
zione de l Premio Bagutta. il p iù antico premio letterario 
italiano, (ondato nel '26. Si parla poi d i restauri: quel lo 
dell'«lcona della clemenza» del la chiesa romana Santa 
Maria in Trastevere, dipinta da un maestro bizantino tra il 
sesto e l'ottavo secolo d .C , e quel lo de i f i lm d'epoca 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9). Gabriele Giannan-
toni , ordinar io d i storia della filosofia antica all'Università 
La Sapienza d i Roma, discute con gli studenti d i Socrate. 

FOTOGIORNALISMO: L 'OCCHIO DELLA STORIA 
(Raiuno, 15) Nello speciale del Dse interviste ad alcuni 
dei p iù prestigiosi (olografi del mondo, tra i qual i Ève Ar
nold, Léonard Freed, James Natchwey, Susan Meiselas, 
Eddie Adams e Alfred Eiscnstaedt. I l documentar io si sol-
ferma inoltre sugli anni d 'oro della rivista Life e sull'attivi
tà del la prestigiosa agenzia Magnum con document i ine
dit i d i Cartier-Bresson e Rodgcr. 

TOPVENTI (Italia 1, 16). Intervista a Franco Battiato: il can
tautore sici l iano parla del suo u l t imo a lbum, Come un 
cammello in una grondaia, registrato a Londra negli studi 
d i Abbey Road, gli stessi usati dal Beatles. 

BRAVO, BRAVISSIMO (Canate 5,20.40). Ul t imo appunta
mento c o n r«antl-Zecchino d'oro» condot to da Mike 
Bongìomo. che ha per protagonisti bambin i canterini d i 
tutto il mondo . A eleggere il vincitore e il pubbl ico in sa
la. 

M A G I C YEARS (.Tmc. 21). Testimonianze di Phil Collins. 
Ellon John, Paul McCartney, Rod Stewart, Mick Jaggcr, 
David Bowie e Bob Geldof per ricordare Freddie Mercury. 
il leader de i Queen mor to domenica scorsa. Nel corso 
della trasmissione, brani musicali inedil i , v ideocl ip e 
un'intervista a Christopher Lambert su Hightander, i l f i lm 
la cu i co lonna sonora fu firmata da i Queen. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Sono 27 le can
deline sulla torta d i Fabio Fazio, festeggiato in diretta da 
Enrico Vaimc, Bruno Gambarotta, Monica Nannini , San
d ro Paternostro, Giancarlo Nicotra, Luisa Pistoia, Enrico 
Magrelli e dal la fidanzata Gioia Fclis. 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1,22.30). Giul iano Ferrara si occu
pa d i omertà. Ne discute con Gerardo Chiaromontc e 
Ada Becchi Coll ida, rispettivamente presidente e mem
bro della Commissione ant l mafia; Giovanni Falcone, d i 
rettore per gli affari penali del Ministero d i Grazia e Giu
stizia, gl i avvocati Bonsignore e Gall ina Montana, e San
dro Paternostro. I n col legamento dal teatro dell 'Opera 
de i Pupi d i Palermo, a lcuni ci t tadini impegnati nella lotta 
contro la mafia; da Milano, un gruppo d i leghisti. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale S. 23.15). Dedi
cata alla criminal i tà minori le, la puntata d i oggi ospita: 
Federico Palomba, direttore dell 'uff icio d i giustizia mino
rile; i l deputato europeo Dacia Valcnt; Fernando Camon, 
autore del l ibro / / super baby, i l giornalista e scrittore 
Claudio Camarca; Alfredo Libassi, uno degli attori d i Me-
ry per sempre <: Ragazzi fuori-, Mario Ponchlni, autore del 
libro Sono suo figlio ma lei non mi vuole. 

FUORI O R A R I O (Raitre, / ) . Secondo appuntamento con il 
Festival Cinema Giovani d i Tor ino. La puntata si occupa 
d i Spazio Italia, 11 concorso per med io e cortometraggio 
riservato dal-Festival alla produzione indipendente. Va in 

., ; o n d a u n montaggio dei (rammenti d i c i rca 30 opere tra 
>.'• • v ideo e l i lma l id i diverso genere, formato e stile. 

" • ' • ' ' • - ' ' ''• '• " " " • (StefaniaScateni) 

Stasera lo studioso si confessa a Telemontecarlo. Dall'infanzia al boom editoriale 
i i 

La tv è finzione, parola di Eco 
Da sempre restio alle interviste, tanto più a quelle tv, 
Umberto Eco si «concede» a Tmc. Stasera alle 22, 
per il ciclo L'appuntamento - il programma dello 
scrittore Alain Elkann - il celebre studioso si «rac
conterà» attraverso aneddoti e ricordi privati. Dal
l'infanzia trascorsa ad Alessandria, tra i libri della 
nonna, alla militanza nell'Azione Cattolica; poi il 
«Gruppo '63» e i suoi successi di scrittore. 

GABRIELLA QALLOZZI 

fffffl ROMA. Una premessa. -La 
tv e f inzione, ma i telespettatori 
c redono che sia la realtà. Per 
esempio, nel vederci qu i che 
par l iamo con naturalezza, non 
sapranno che (a un gran fred
do e che il luogo è stato scelto 
perche è car ino e perchè e più 
facile fare le riprese». A dare 
l'»awertimento» al pubbl ico te
levisivo e Umberto Eco, questa 
sera protagonista dctt'Appun-
tomento, il c ic lo d i interviste a 
personaggi italiani d i ril ievo in
temazionale, realizzate dal lo 
scriltorc Alain Elkann per Tmc. 

Raramente presente sul pic
co lo schermo e generalmente 
restio alle interviste, lo studio-
so-filosofo-scrittorc si 6 «con
cesso» alle telecamere mone
gasche per un totale d i circa 

quattro ore d i riprese, delle 
qual i , oltre ai trentotto minut i 
d i questa sera, vedremo la ver
sione integrale il 10 gennaio: 
giorno d i nascila del lo studio
so che compie sessantanni e 
data d i uscita del suo ul t imo la
voro Diario minimo 2. Il luogo 
scelto da Eco per questa lunga 
intervista è l'Università medie
vale d i Levano, in Belgio, la 
stessa dove nell'84 ha ricevuto 
la laurea ad honorem, per la 
sua pr ima «avventura» narrati
va, // nome della rosa. Come 
lui stesso racconta nel f i lmato, 
•il romanzo e nato per caso: ri
cevetti la proposta d i scrivere 
un poliziesco d i cento pagine. 
Rifiutai per mancanza di tem
po. Poi, perù, tornando a casa, 
iniziai a pensare a quest'idea 

che sicuramente vedevo am
bientala nel medioevo...Mi tro
vai per le mani un trattato sui 
seleni, si parlava di uno in gra
do di passare attraverso la pel
le...D'istinto m i venne in mente 
il giallo dell 'abbazia e un ro
manzo d i cinquecento pagi
ne». 

Ma il racconto d i Eco non si 
l imita al presente più vicino e 
alle ult ime polemiche che 
hanno avvolto il suo secondo 
romanzo, / / pendolo di Fou
cault (•llnome della rosa è sta
to un gioco, come ballare una 
gavotta, mentre i l Pendolo 6 
stato un gioco più rischioso, 
come quell i alla James Dean 
sull 'orlo del burrone») ; si spin
ge a ritroso, f ino all ' infanzia fe
lice vissuta ad Alessandria. «Fi
n g a sci anni volevo (are il tran
viere - racconta Eco - . Poi ad 
ot to anni ho cominciato a leg
gere Salgari e i l ibri d i mia non
na, da / / piccolo alpino a Papà 
Goriol. Cosi iniziai a scrivere 
de i racconti con tanto d i casa 
editrice personale: Matenna, 
cioè matita e penna». Il rac
conto cont inua attraverso gli 
anni del fascismo, i l servizio 
militare, e po i , dopo la guerra, 
la mil i tanza nel l 'Azione Catto
lica. «Di quel gruppo d i allora -
in cu i mil i tavano anche Em-

manuele Milano, oggi direttore 
d i Tmc. Ton i Negri. Gianni Vat
t imo, Furio Colombo, Enzo 
Scotti - ognuno ha preso stra
de diverse - cont inua Eco - ; 
ch i è l ini to a (are il ministro e 
ch i in galera. E tra le due strade 
non saprei quale è miglio
re...Non sopporto i pentit i d i 
nessun genere». A ventisei an
ni , dopo la laurea (una tesi 
sull'estetica medievale) Eco 
inizia a lavorare per la Rai d i 
Milano, po i arriva i l contratto 
con l'editore Bompiani e l' in
gresso nel «Gruppo '63». «Non 
avevamo una poetica. La no
stra era una scelta più che di 
stile d i moralità culturale, p iù 
che di assenso di dissenso: c i 
leggevamo tra noi i nostri lavo
ri e po i li sottoponevamo a fer
ree critiche». 

Dopo quello della vita priva
ta e professionale, c'è anche 
l'Eco fi losofo, l'attento studio
so de l l 'uomo e dei suoi com
portamenti. «Dal Rinascimento 
si 6 abituati a identificare la ge
nialità con la mal inconia, con 
la tristezza... Ma il vero genio è 
colu i che sa ridere. Lo humor è 
l'accettazione del la consape
volezza della morte. Coscienza 
che solo l 'uomo, tra tutti gli al
tri animal i , ha f in dal la nasci
ta». Umberto Eco si racconta a Telemontecarlo 

Altro che racket Valanga di repliche a Sodano 
CRISTIANA PATERNO 

Giampaolo Sodano, direttore di Raidue 

• • ROMA. Altro che racket. 
Le affermazioni d i Giampaolo 
Sodano sarebbero un tentativo 
zoppicante d i giustificare i l 
f lop d i un f i lm su cu i Raidue ha 
investito parecchi soldi. È que
sta la risposta d i David Quil leri , 
i l presidente dell 'associazione 
esercenti chiamato polemica
mente in causa ieri l'altro da l 
direttore d i Raidue. *Una fred
da mattina dì maggio - dice 
Quilleri - usci a Milano il 30 
novembre del '90 dopo un'an
teprima a inviti i l 22 novembre, 
e rimase nel la multisala Colos
seo per otto giorni, tra cu i due 
festivi, registrando complessi
vamente 1.221 spettatori: un 
record negativo». I l presidente 
del l 'Ance (che è proprietario 
della multisala milanese in 

questione) smentisce la nco-
struzione fatta da Sodano del
l' itinerario nelle sale del f i lm d i 
Vittorio Sindoni sul l 'omicidio 
d i Walter Tobagi , in onda do
mani sera su Raidue. 

Durante una conferenza 
stampa a viale Mazzini, Soda
no aveva riacceso la polemica 
con gli esercenti italiani, già 
accusati qualche tempo fa d i 
gestire gl i spazi d i programma
zione nel le sale in modo para-
malioso. 'Una fredda mattina 
dì maggio - aveva detto mer
coledì Giampaolo Sodano -
usci con una settimana d i ritar- • 
d o rispetto agli accordi, nono»»v 

' stante lo avessln» aiuVuocJMò; -: 
su tutt i i quot idiana restò «ar 
due giorni e po i fu smontato a 
favore d i un f i lm d i cassetta. 

Dopo qualche tempo la pell i
cola use) a Roma, ma anche II 
fu tolta d i programmazione 
dopo tre giorni». Anche que
st'ult imo punto è smentito da l 
presidente dell 'Anec: «Il f i lm fu 
presentato a Roma dall 'S feb
braio '91 e in sette giorni d i 
programmazione fu visto da 
745 spettatori. L'incasso totale 
in sedici giorni è stato d i 18 mi
l ioni e 812.000 lire». Il vero pro
blema, dunque, secondo Quil
leri, è tentare d i uscire «elle sa
le con f i lm concepit i fin dal l 'o
rigine per lo sfruttamento tele
visivo. Un «principio» al quale 
si e richiamato anche Vittor io 
Cecchi Gori, azionista del la 
-Panto, ripetutamente chiamata 
tnt>au$a da l direttore Sodano > 
nekcorso del la sua requisito
ria. Le accuse secondo i Cec
ch i Gori sarebbero «strumenta

li e del tutto fuori posto». Ama
reggiati da l fatto che la polemi
ca prenda spunto da un f i lm 
come Una fredda mattina di 
maggio ispirato alla drammat i 
ca vicenda di Walter Tobagi, 
•come se fossimo in qualche 
maniera ostili a questa produ
zione», i Cecchi Gori colgono 
l'occasione per ricordare 
quanto essi siano slati «promo
tori della difesa del c inema ita
l iano, producendo opere im
portanti e stabilendo c o n i re
gisti e con gli sceneggiatori ita
liani rapport i d i grande e lunga 
collaborazione». Aggiungen
do: «Non basta coprodurre i 
f i lm, inviarli ai festival, garanti
re l 'audience. Occorre preven
tivamente assicurare a i fi lm 
medesimi un percorso distri
butivo certo nei c inema e nella 
televisione». 

Oroscopi 
AlGr2 
decapitati 
i Pesci 
BEI ROMA. Ancora «tagli» al
l ' informazione radiofonica e a 
viale Mazzini è d i nuovo pole
mica. Per i nati sotto il segno 
dei Pesci, ieri matt ina alla ra
d i o non c'è stato nessun oro
scopo: l 'edizione del Gr2 delle 
7.30, intatti, è stata sfumata 
propr io pnma che venissero 
lette le previsioni per l 'u l t imo 
segno del lo Zodiaco. Pronta la 
«risposta» della redazione: il 
Gr2 successivo, quel lo delle 
8.30, è partito con l 'oroscopo 
dei Pesci e con una nota del lo 
speaker «Ecco quanto sarebbe 
dovuto andare in onda nell 'e
dizione precedente del nostro 
giornale che è stata incomple
ta perché da via Asiago c i han
no sfumato». La cosa non è 
piaciuta al vice direttore gene
rale per la radiofonia, Corrado 
Guerzoni, che l'ha considerata 
un «inammissibile uso de l 
mezzo radiofonico per risolve
re problemi intemi» e l'ha d i 
pinta come un «violento attac
c o contro i l funzionano d i ser
vizio che aveva sfumato il Gr 
del le 7.30, perché il noSi:iano 
andava oltre il tempo d i tolle
ranza previsto». 

Nelle redazioni dei giornali 
radio il c l ima è quel lo del l ' in
sofferenza: sempre più spesso 
infatti i notiziari radiofonici 
vengono sfumati. La settimana 
scorsa era toccato al G r l , ieri è 
stala la volta del Gr2. «È stato 
mo l lo sciocco sfumare le ult i
me battute del l 'oroscopo - d i 
ce Fil ippo Gaudenzi, del comi 
tato d i redazione -• mancava 
una manciata d i secondi alla 
fine del notiziario e potevano 
essere tagliate le firme del gior
nale. Questo è un problema da 
risolvere al p iù presto perché 
ha coinvol to già molte volte 
anche i col leghi delle altre te
state. E la rigidità c o n la quale 
in alcune circostanze viene ap
plicata la norma sugli orari , pe
nalizza anche gli ascoltatori». 
L'Usigrai, i l sindacato giornali
sti della Rai, è sceso in campo 
a sostegno de i col leghi del 
Gr2, espr imendo alla direzione 
de l personale dell 'azienda 
profonda insoddisfazione per i 
cont inui tagli al l ' informazione 
radiofonica. «Ancora una volta 
- dichiara i l sindacato in un 
comunica lo - al Gr2 (e nei 
giorni scorsi a l Gr l ) un'edizio
n e del giornale è stata tagliata 
all ' improvviso. Questa situa
zione non è più tollerabile». 

asts. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
S.SO I GIALLI D'AUTORE 
8 4 6 UMOMATTIMA. ConL.AmnU 
7-8-6-10 T O I W T t i m 

10.08 UNO MATTINA Economi» 
1 0 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
11.00 TQ1 MATTINA 
11.0» UN ANNO NELLA VITA. Telefilm 
1 1 . l t PIACIMI RAIUNO. Con Gigi 

Sabam, Daniela Bonito. Alle 
12,30: Tol flash 

I M O TII.BOIOBNAU 
1 3 4 6 TQ1-TREMINOTI D L , 
1 4 4 0 PIACERI RAIUNO. (Final 
1 4 4 0 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

8 4 0 CIJOMSBATTICUORI 
6.80 PICCOLE EORANDI STORIE 
8 4 6 D H . Fllosollao attualità 
•.SS LO SCORTICATORI. Film con 

Curd Jurpens: roola di H. Kautner 
11.SO TOS-FLA8H 

, Fotoglornallamo 
10.00 IKU . Programma per ragazzi 
1 T 4 8 SPAZKHJBEBO. 
I T . » OGGI AL PARLAMENTO 
l e u » TQ1 BJMM 

11.1» I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
11.00 TOa-OWITRIPtCI 
1 3 4 8 M O R T I P i l i VOI 
1 3 4 0 QUANDO 81 AMA. Telenovela ' 
1 4 4 0 SANTABARBARA. Telenovela 
10.18 OJOLU CONTRO IL CAVALIERE 

MASCHERATO. Film con Mlm-
mo Palmare,, Ettore Mannl 

17.00 TQ2FLA8H 
1 7 4 8 DAL PARLAMENTO 
17.10 ANDIAMO A CANESTRO 

1 2 4 0 OSI . IL CIRCOLO DELLE 18 
Conduce G. Barblelllnl Amldel 

14.00 TELEOMRI1AU REGIONALI 

14.80 TO»-POMmiOOIO 

14.4» O S I LA SCUOLA SI A0OIOR-
NA. Educazione al linguaggi 

1 8 4 8 TUTTI I COLORI DSL BUNCO 

18.08 PALLAMANO. Bressanone-
Trleete. Campionato Italiano 

17.00 ONTHBROAD 

17.18 OIQRItAUETV ESTERE 

17.18 SCI ALPINO. Mondiali 

18.18 O l f t I graditi dell'Eden 

7.00 PRIMA PAGINA. New» 

8.80 ARNOLD. Telefilm 

8.0» QUANDO DICO C H I TI AMO. 

Film con Tony Reni». Lol» F«l»na 

11.80 IL PRANZO* SERVITO. Quiz 

1 2 4 0 CANALI 8 N I W 8 . Notiziario 

1 2 4 8 NON È I A RAL^Varletà con Enri

ca Bonaccortl (0769/84322) 

1 4 4 0 FORUM. Con Rita Dell» Clile»» 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.80 TI AMO PARLIAMOMI 

18.88 BACIANDO BACIANDO 

18.00 BIMBI 

17.28 UN MILIONI M ORI . Conduce 
Crlttlna Del Melle 

1 8 4 6 
1 8 4 0 

FANTASTICO Bit) 
IL MONDO DI QUARK 

17.88 ROCK CAPE. DI Andre» Alcese 
18.08 T028POWT8BRA 

18.00 TBLBAKMNALI 

1 8 4 0 ALMANACCO DBL BIORNO 
DOPO-CNITIMPOPA 

tOOO TILBOIORNALI 
2 0 4 0 HBIWB, IL MAGGIOLINO SBM-

PMI PIÙ MATTO. Rlm con H. 
Haye»; regia di R. Stevemon 

2 2 4 0 ZEUS. La mitologi» raccontata 
d» Luciano 0» Crescenzo 

2 2 4 8 T 0 1 - U N 8 A NOTTI 
2 3 4 0 SAUSBURQO BLA SUA MUSI

CA. Appunti dal Festival di Dora 
Owenak» 

8 4 X 0 T01NOTTB-CNBTBMPOFA 
OSO OOOIALPARLAMINTO 

_ Coppa Pavia 
1 4 0 MEZZANOTTI!DINTORNI 

10,80 MIAMI VICI-SQUADRA ANTI-
Telelilm 

1 6 4 6 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 8 4 8 TILBOIORNALI 
« a i » T01 -LO SPORT 
80.30 I FATTI VOSTRL Piazza Italia di 

«era. Conduce Fabrizio Frizzi 
82.88 RAI PUB PBR VOI 
23.18 T0SPB0A80. Fatti a Opinioni 
83.88 TP» NOTTI 
8 4 X 0 SCI ALPINO. Mondiali 

0.18 M8TBP8-T02-OROSCOPO 
0.20 ROCK CAPI. DI Andrea Olceao 
0 4 8 APPUNTAMBNTOALCINIMA 
0.38 FREUD, PASSIONI SBORSTE, 

Film con Montgomery Clllt, regia 
di John Huston 

1 8 4 8 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chiambrettl 

20.08 BLOB.DITUTTODIPHÌ 

20.28 CARTOLINA. Con A. Barbalo 
20.30 TRIBUNA POLITICA. Intervista 

alPda 

20.48 SPECIALI «UN GIORNO IN 
PRETURA». Capo D'Orlando, la 

Sicilia non »l piegali*) 

22.48 T03VENTIDUBBTREHTA 

28.00 UN OIORNO IN PRETURA. (21) 

0 0 4 0 NUOVOOI0RNO-MBTEO3 

1.00 UN OIORNO IN PRETURA. (3«) 

1 4 8 PUOnORARW 

Cartoni animali' 
D'Artacan; I favolosi Tiny; Super 

Spiai: Ciao Sabrina 

18,00 OK IL PREZZO EGIUSTOt 

18.80 BACIANDO BACIANDO 

18.88 Ut RUOTA DELLA FORTUNA 

1 8 4 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

1 8 4 8 ILOtOCODEI». Quiz 
2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2 0 4 0 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bongiorno; Regia di Ma-
rio Bianchi (3'aerala) 

2 2 4 8 RIVIOIAMOLL Con F. Plerobon 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Can«l»6Hew» 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.88 NEW YORK NEW YORK 

6 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAOCIAO MATTINA 

8.30 STUDIOAPBBTO. Attualità 

8.08 SUPERVHJKY. Telefilm 

8.80 CHIPS. Teletllm 

10.80 MAOHUMPJ. Telelllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rletà con Gianfranco Funsrl 

1 3 4 8 BEHNVHILLSHOWf 

14.18 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL 
MONDO. Film con Pai O'Malley; 

regia di Chuck Ball 

18.80 IL MIO AMICO ULTRAMANN. 

Telelllm «Rapimento- ' 

17.00 A-TEAM. Telefilm7' -

18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 MACOWEN. Telefilm 

2 0 4 0 HK.H SPIRITO-FANTASMI DA 
LEGARE. Film con Steve Gutien-

berg, Peter O'Tool» 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara (4* puntata) 

0.30 STUDIO APERTa Notizlsrio 

B4B COSI PIRA IL MONDO 

6 4 0 LA VALLE DEI PINI 

8 4 0 UNA DONNA IN VENDITA 

10.80 CARIOENITORL Quiz 

11.30 STELLINA Telenovol» 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
Dolce Candy, WIII Coyote; Le lar 
tarligli» Nln|« alla riscossa 

1 3 4 0 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rosselli 

1 8 4 8 SENTIBRL Sceneggiato 

1 4 4 8 SEHORA. Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 8 4 8 CRtSTAU Telenovela 

18.30 OBNERAL HOSPITAL 

17.08 FEBBRE D'AMORE 

1 7 4 0 TQ4. Notiziario 

1 8 4 0 dRAVAMOTANTOAMATI 

1 8 4 0 IL OrOCO DELLE COPPIE 

18.10 CRISTINA. Telefilm 

1 8 4 8 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 MANUELA. Telenovela 
2 2 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

-Rimpianti» con M. Tucker 

23.30 IL CAPITALISTA Film con 
Charles Coburn, Plper Lamie: re-

' già di Douglas Slrk 

1.26 CHARUB7SANOBLS. Telefilm 

(9fME ® ODEOn l i i i i l 
(inumili 4d RADIO Hlllll 

7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 NATURA AMICA 
8 4 0 14 SPIE. Telelllm 

1 0 4 0 I GIORNI DI BBVAN, Telefilm 
1 1 4 0 VIT8 RUBATI. Telenovela 
1 1 4 8 APRANZOCONWILMA 
1 2 4 0 DORIS DAY SHOW 
1 3 4 0 TMCNBWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 8 4 0 UN AMORE IMPOSSIBILE. Film 

con Elizabeth Taylor 
1 8 4 8 TV DONNA Attualità 
1 7 4 8 8CL Coppa del mondo 
18.80 YBSIDO 
1 8 4 8 ARRIVA LA BANDA 
1 8 4 8 TELELOTTO. Quiz con Raffaele 

Plaù (02-88103613-58103604) 
8 0 4 0 TMC NEWS. Telegiornale 
2 0 4 8 SCL Coppa del mondo. Slalom 

pipante maschile (2* manche) 
21.00 SPECIAL SUI QUEEN 
21.80 L'APPUNTAMENTO 
2 2 4 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

rletà con Gigliola Cinguetti 
2 8 4 8 TMCNBWS 

0 4 8 LA PROMESSA M UN MIRACO
LO. Film con Rosanna Arquette 

1.88 CNN NEWS 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 IL MERCATORI 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggialo con S. Mathls 

14.80 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE 

18.30 IL MERCATORE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRIME STORY. Telefilm -La 
battaglia di La» Vepas. 

20,30 PANICO NELLO STADIO. Film 
con Charlton Heston; regia di Lar-

ry Peerce 

2 2 4 0 COLPO GROSSO. Quiz Condu-
ce Maurizia Paradiso 

23.30 7 HYDBN PARK -LA CASA MA
LEDETTA. Film con Rossano 
Brezzi: regia di Martin Herbert 

18.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 HAPPY END. Telenovola 
18.00 LA GRANDE PKMGIA. Film con 

Myrna Loy, Tyrone Power; regia 
di C. Brown 

18.00 ROSA SELVAGGIA Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 4 0 IL OATTO E IL CANARINO. 

Film con Honor Blackman 
82.18 DOSSIIR VENEZUELA 
22.48 STRISCIA RADAZZA STRISCIA 

- CRIWALSPACB. Film con K. 
Klnski 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR Telenovela 

12.30 OBOI DRAQHI, DRAQONI E 
MOSTRI. Documentarlo 

13.00 LAPAPRONCINA 
14.00 TELEGIORNALI 
18.00 LAPAPRONCINA 
18.30 TILBOIORNALI 
2 a 3 0 IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Sceneggiato con Michael York 
(3') 

2 2 4 0 AUTO OGGI 
22.30 TELEGIORNALE 

(Programmi codificali) 

20.30 UNA PALLOTTOLA SPUNTA
T A Film con Lesile Nlelaen, Pri-
Scilla Presley 

22.30 ESSI VIVONO. Film con Roddy 
Plper, Keilh David 

0.30 RAMBO. Film con Sylvester Stal
lone, Richard Crenna 

?W 
1.00 INFERNO NEL UBERTO. Film 

di H. Hathawahy; con B. Cabol 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

18.00 AOENTEPEPPER. Telolllm 
18.00 TILBOIORNALI 
18.30 LA GRANDI BARRIERA. Telo-

film con George Assang 
20.00 BOLLICINE. Telelllm 
20.30 IL GRIGIO E IL BLU. Film con 

Slacy Keach, Sterllng Hqyden 13') 
22.30 CONVIENI FAR B I N I L'AMO

RE, Varietà con D Capnoglio 

1 6 4 0 
18.00 
10.30 
18.46 
21.30 
24.00 

1.00 

ONTHIAIR 
METROPOLIS 
TILBOIORNALI 
SUPERHITIOLOIES 
ONTHIAIR 
GIN BSIS SPECIAL 
BLUE NIGHT 

tav 
18.00 TOANEWS 

1.30 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI M GLORIA 

RADIOQIORNALIGR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30-, 12.30; 13.30; 15.30-, 
17.30; 18.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
8.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56, n 57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 8.00 Radio an
ch'Io '91:11.15 Tu. lui, I f igl i , gli altr i ; 
12.05 La penisola del tesoro, 13.30 
Gulliver, 16.00 II paglnone: 17.30 L'A
merica Italiana; 21 Concerto sinfoni
co. 
RAOIODUE Onda verde: 6 27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
19.26. 22.27 , 9.30 Taglio di Terza, 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Tonio Kroeger, 18.35 Ap
passionala: 19.55 Questa o quella. 
20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE Onda verde' 7 18. 9.43, 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo del mattino: 10.001 giorni della 
Radio, 12 Opera In canto: 13.15 La 
saga di Gilgamesh, 14.05 Diapason, 
16.00 Palomar, 21.00 Da Mozart con 
amore; 21.40 Folkoncerto. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 

QUANDO DICO CHE TI AMO 
Ragia di Giorgio Bianchi, con Toni Reni», Alida Chelll, 
Lola Palana. Italia (1967). 88 minut i . 
Tony Renls dice di amare sette ragazze contempora
neamente. Ma ciascuno dooll amor i Ignora l 'esisten
za degl i al t r i . Quando gl i a l tar in i si scoprono, le sette 
ragazze si coal lzzano, e g l ie la fanno pagare. «Musi-
carello» d'annata. Tra gl i altri interpreti anche Enzo 
Jannaccl, a due anni da «L'udienza- di Marco Ferrer l . 
CANALE 5 

1 4 . 1 6 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL MONDO 
Ragia di Chuck Hall, con Michael Sarrazln, T lm Mcln-
t l re, Raoul Julia. U»a (1976). 105 minuti. 
Una farsa ad alta velocità, ambientata tra automobil i 
di ogni tipo e di ogni ci l indrata. Puesaggi pittoreschi, 
gag inconsuete e una gran confusione sul l 'asfalto. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 HIGH SPIRITS-FANTASMI DA LEGARE 
Regia di Neil Jordan, con Pelei OToole, Darvi Han-

' nah, Steve Guttenberg. Usa (1888). 87 minut i . 
Commedia a l confini del l 'horror. Un ricco proprietar io 

. d i un castel lo, per pagare una molt i tudine di debit i , 
' decide d i affittarne le stanze a tur ist i In cerca d i «mo

zioni . E fantasmi, veri e fa ls i , diventano i padroni del 
luogo. • -
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 HERBIE IL MAGGIOUNO SEMPRE PIÙ MATTO 
Regia di Robert Stevenson, con Helen hayes, Stepha-
nle Power», Ken Berry. Usa (1974). 90 minut i . 
Dalla premiata scuderia di Walt Disney, Il secondo ca
pitolo del le avventure della più scatenata Volkswagen 
del la storia del c inema. Grazie aal le sue prestazioni, 
e l 'aiuto di uno strano avvocato, una ragazza si oppo
ne ad un colosso del l 'edi l iz ia che vuole sfrattarla dal 
la casa dove abita. 
RAIUNO 

21.OO INFERNO NEL DESERTO 
Regia di Henry Hathaway, con Gene Tlerney, George 
Sanders. Usa (1941). 90 minut i . 
Guerra e sentimenti sullo sfondo del l 'Afr ica coloniale 
britannica. La bol la Tierney sembra la f igl ia di un ca
po indigeno e forse traffica in a rmi . In realtà la i l dop
pio gioco e ditende gl i interessi del suo paese. 
TELE + 3 

2 3 . 3 0 IL CAPITALISTA 
Regia di Douglas Slrk, con Charles Coburn, Plper 
Laurle, Rock Hudson. Usa (1952). 89 minuti. 
Una storia strappalacr ime e di forte Impatto spettaco
lare com'è nelle corde del regista Un uomo d'altari 
vecchio e solo vuole lasciare I suol beni in oredltà al 
t ig l i di un antico e giovani le amore SI fa assumere nel 
loro bar e sotto menti te spogl ie comincia a studiare 
quella che sarà la sua nuova famigl ia 
RETEQUATTRO 

0 . 3 8 FREUD. PASSIONI SEGRETE 
Regia di John Huston, con Montgomery Cll lt, Susan-
nah York, Larry Park». U n (1962). 120 minut i . 
Ricostruzione di l igente della vita del padre del la psi
c a n a l i s i Lo pr ime -scoperte», le polemiche con il 
mondo universitario, qualche - caso - diff ici le e più sti
molante di altri II complesso di Edipo e l 'Ipnosi. Cre
dibi l issimo Clllt nella parte 
RAIDUE 

' * 

http://11.lt
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Eros Ramazzofti il 4 dicembre in diretta su Canale 5 

A Canale 5 lo show di Barcellona 

Eros, lo stress 
indiretta 

DIKQOPRRUQINI 

Grande successo per il concerto tenuto da Franco Battiate 
all'Accademia di Santa Cecilia. Il musicista siciliano 
ha riletto in chiave classica le sue canzoni di ieri e di oggi 
accanto a brani di Wagner, Brahms, Berlioz e Beethoven 

D canto del cammello 
Per Franco Battiato si sono aperte l'altro ieri le porte 
dell'Auditorio dell'Accademia di Santa Cecilia a Ro
ma. Il cantautore siciliano si è presentato accompa
gnato da un'orchestra da camera, i Virtuosi Italiani, 
e con un repertorio che integrava canzoni di ieri, di 
oggi, e alcuni Lieder, in una suggestiva rilettura clas
sica. Molti gli applausi. Il 7 gennaio prenderà il via 
da Casale Monferrato un tour teatrale. 

ALBASOLARO 

M MILANO. Eros nervoso, 
stressato, stanco. Tanto da in
scenare reazioni da esagitato 
contro un (otografo, reo di vo
lerne riprendere la preziosa 
immagine senza occhiali: vola 
qualche parola glossa e persi
no una manata contro il «pa
parazzo» di turno. Poi il divo si 
rifugia in una gaietta di casa Fi-
ninvest. medita sull'incidente, 
esce e chiede scusa: ma il foto
grafo e altri suoi colleghi non 
ne vogliono sapere, abbando
nando la conferenza stampa 
prima dell'inizio. 

Come prologo, niente male. 
E il finale riserva un'altra pepa
la sorpresa: Ramazzotti parte 
lancia in resta contro il Corrie
re della Sera e querela il diret
tore Ugo Stille e la giornalista 
Alessandra Farkas. Motivo del
la diatriba è un articolo pubbli
cato dalla stessa Farkas qual
che tempo dòpo l'esibizione di 
' Ere* al Radio City Music Hall' di 
New York! lo scorso luglio: in 
esso il cantante viene descrit
to, riportando lo sfogo di 
un'impiegata italoamericana, 
come razzista e Ingrato verso 

• gli italiani negli Usa, definiti 
•pizzettarl» durante una confe-

> renza stampa. La cosa non fi
nisce Il ed "Eros, appoggiato 
dal suo manager Roberto Ga-

' lami, dà querela penale per 
, diffamazione aggravata a, mez-
; zo stampa: «Non possiamo ac

cettare critiche di tal genere -
spiega Galanti - soprattutto 
quando sono violente e false». 
Si attendono ulteriori sviluppi. 

In mezzo ai due avvenimenti 
la notizia «vera», quella capace 
di mobilitare stampa e addetti 
ai lavori: Il concerto di Eros a 
Barcellona, mercoledì 4 di
cembre, trasmesso in diretta 
da Canale 5. Si tratta di uno 
spettacolo in grande stile, una 
sorta di celebrazione del trion
fo europeo di Ramazzotti che 
col suo doppio album Eros in 
concert ha già raggiunto il mi
lione di copie vendute nel giro 
di un mese. Eros il nervoso si è 
dichiarato «stanco e sballottato 
qua e là. insofferente per fatti 
privati». Il concerto di Barcello
na gli servirà «come sfogo con
tro lo stress e le frustrazioni di 
questo periodo». Canale 5 e la 
casa discografica Odd contano 
invece di ammortizzare le forti 
spese dell'operazione (un mi
liardo e mezzo di lire) con la 
vendita dei diritti televisivi e-
dell'home video che ne verrà 
tratto. 

Il concerto si terrà presso II 
Palau St. Jordl davanti a 24.000 
spettatori paganti con un largo 
spiegamento di scenografie ed 
effetti speciali: l'Incasso verrà 
devoluto a due centri di ricerca 
contro II cancro, mentre Eros 
non percepirà alcun compen
so per la sua esibizione. 

H ROMA, Franco Battiato è 
tornato all'ombra del «Cupolo
ne», come tre anni fa quando 
cantò alla presenza del Papa 
nella grande sala Nervi. Oggi 
come allora si aprono per lui 
porte inconsuete ad un can
tautore pop; quelle dell'Audi
torio dell'Accademia di Santa 
Cecilia, che si trova in fondo al 
grande viale che porta a San 
Pietro. Battiato, con tutta pro
babilità, è il primo musicista 
«leggero» che mette piede su 
questo palco. Del resto solo 
lui, nell'attuale panorama ita
liano, potrebbe permetterselo; 
il suo «percorso» musicale, par
tito dai territori dell'avanguar
dia, passato attraverso la can
zone, è approdato oggi a una 
sorta di classicità senza tempo, 
risultato di un lavoro sulla tra
dizione colta, che non rinnega 
però le radici «canzonetlare». 

E infatti il pubblico raccolto 
nella grande sala dal àecor au

stero e un po' vecchiotto, e un 
misto di fans e curiosi, con una 
spruzzata di mondanità, un 
po' come era avvenuto la scor
sa estate a Fermo, dove Battia
to presentò per la prima volta il 
suo nuovo repertorio. Ma a dif
ferenza di allora (quando l'or
chestra si dilungò per circa 
mezz'ora in brani di Wagner e 
Mozart), l'introduzione del
l'orchestra da camera 1 Virtuo
si Italiani diretta da Giusto Pio, 
e del pianista Antonio Ballista, 
è stata più leggera, consisten
do nell'ouverture da // signor 
Bruschino di Rossini e, per la 
seconda parte, i Crisantemi di 
Puccini. Battiato 6 arrivato sa
lutato da caldi applausi. In abi
to grigio e ciabattine cinesi di 
velluto porpora, si è accovac
ciato su una piccola pedana, 
alla maniera orientale, e ha 
dedicato tutta la prima parte 
della serata alle sue «vecchie» 
canzoni: // re del mondo, Pro-

Franco Battiate durante il concerto a Santa Cecilia 

spettiva Neoski, I treni di To-
zeur, Mesopotanua, Fisiogno
mica, E ti vengo a cercare lino 
alla splendida Oceano di silen
zio. I brani sono stati tutti inte
ramente riarrangiati in funzio
ne dell'orchestrazione classi
ca, con pochi calibrati inter
venti delle tastiere elettroniche 
di Filippo Deslrien, come per 

aggiungere un po' di profondi
tà, un'eco misteriosa al lavoro 
di archi e pianoforte; in realtà 
le canzoni sono già cosi belle 
nella loro struttura originale 
che difficilmente la rilettura 
classica può aggiungere qual
cosa, se non una efficace sot
tolineatura dell'impianto me
lodico Battiato, la cui voce 

non e mai stala polente ma ha 
sempre a^uto un fascino sin
golare, e apparsa un po' con
tratta, spe:ie nel primo tempo. 

Il secondo è tutto dedicato 
al nuovo album. Come un cam
mello in una grondaia, e si 
apre con i quattro Lieder in es
so contenuti: Schmerzen di 
Wagner, Plaisir d'amour di 
Marlin-Berlioz. Gestilte sehnsu-
chi di Brahms e il divertente 
canto pollare Oh sweet were 
the hours di Beethoven, con il 
simpatico coro che si unisce a 
Battiato nel finale. Lui, da parte 
sua, canta tanto i Lieder che i 
suoi brani allo stesso modo, 
col risultato finale che paiono 
essere frutto di un'unica ispira
zione. Gli applausi più lunghi 
sono andati però a Povera pa
tria-, il silenzio più intenso e sa
crale è quello che ha accom
pagnato l'esecuzione di L'om
bra della luce. E sono questi i 
due estremi fracui si muove l'i
spirazione odierna del musici
sta siciliano: sensibilità socie
tà, rivolti ngorosa. un mistici
smo quieto, sereno. Tanti gli 
appluu.si tre i bis concessi: 
Plaisir d'amour. Prospettiva 
Nevski e Oh sweet were the 
hours. IJattiato riprenderà il 
suo tour il 7 gennaio a Casale 
Monferrato: dal 9 al 12 sarà a 
Milano, il 14 a Parma, il 17 a 
San Manno, il 19 a Roma, per 
chiuden- il 3 febbraio a Firen
ze 

Morto Saccarola, dal teatro alla «Piovra» 

'.Vii # 

L'attore Giampaolo Saccarola, scomparso ieri a Roma 

• 1 ROMA 11 viso rotondo, i 
capelli ondulati, un aspetto 
tutt'altro che da duro. Eppure il 
grande pubblico accosterà la 
sua immagine a quella di uno 
dei «ceffi» che fanno compa
gnia • a iTano Cariddi. il boss 
cattivissimo' delle ultime edi
zioni della Piovra. Giampaolo 
Saccarola, quarantanni non 
ancora compiuti, 0 morto ieri 
in un ospedale romano. Da 
due mesi, era praticamente in 
coma, non essendosi mai ri
preso da un brutto incidente 
automobilistico. Nato a Vene
zia, diplomato a Roma all'Ac
cademia d'arte drammatica 
Silvio D'Amico. Saccarola era 
un attore della generazione di 

mezzo formatosi soprattutto in 
teatro. Aveva recitato con tutta 
una serie di giovani registi, da 
Luciano Meldolesi a Franco 
Però fino a Luca Barbareschi 
aixwttdfW'flùltue^veva inter-

ìVt^:}tejÌM& <•*<* Sa™ 
Sh'epard Pio di recente aveva 
legato il proprio nome a quello 
di Piero Maccannelli, uno dei 
registi più attivi e più interes
santi. Diretto da lui aveva otte
nuto un significativo successo 
personale in Teppisti di Giu
seppe Manfridi, poi in Hanging 
the president di Michele Cele-

• ste presentato all'ultimo Asti-
teatro e in / soldi degli altri ac
canto a Sergio Fantoni (lo 

spettacolo che avrebbe dovuto 
riprendere quest'inverno). Il 
cinema lo frequentava più ra
ramente]': qualche apparizione 
in vecchi film di Antonioni e 
Bellocchio, autista di Paolo Vil
laggio nelle Comiche, di recen
te era stato un oste in America
no rosso, film d'esordio di 
Alessandro D'Alatri. Più spesso 
lo si è visto in televisione. Gian
franco Albano lo volle in una 
minisene di successo, // picco
lo alpino, fino al La piovra 4 
accanto a Remo Girone. La 
popolarità, e l'occasione per 
misurarsi con ruoli più dichia
rati, diflerenti da quella moder
na ambiguità cui ci aveva abi
tuati in teatro. 

NUOVO RICOVERO PER ASTOR PIAZZOLLA. Il musici
sta argentino Astor Piazzolla e stato nuovamente ricove
rato in gravi condizioni in una clinica di Buenos Aires. Da 
quando fu colpito da una trombosi, nell'agosto dell'an
no scorso a Parigi, è questa la sedicesima volta che il 
compositore viene ncovcrato d'urgenza. Qua î comple
tamente paralizzato e per tre volle in coma, le sue condi
zioni sono giudicate irreversibili. 

IZZY STRADUN ABBANDONA 1 GUNS N'ROSES. lzzy 
Stradili:, chitarrista ritmico dei Guns N'Roses, ha definiti
vamente abbandonato il gruppo. La notizia girava in ma
niera ufficiosa da diverso tempo, ma è stata confermata 
ieri dal cantante e leader della band, Axl Rose, che ha di
chiarato: «Il gruppo e Stradlin stavano andando in dire
zioni opposte. Frequento lzzy da 15 anni e per me la sua 
dipartita rappresenta uno shock tenibile». A sostituire 
Stradlin nei prossimi concerti del gruppo sarà Gilby Clar-
ke, proveniente dal circuito heavy metal hollywoodiano. 
Il 5 dicembre I Guns N'Roses apriranno in Massachu
setts la seconda parte del loro tour americano. 

RE CARLO DI SVEZIA ALLA SCALA. I reali di Svezia. Car
lo Gustavo e la regina Silvia, saranno sabato 7 dicembre 
alla poma della Scala di Milano. Era stato il sindaco di 
Milano Pillitteri ad invitare ufficialmente i sovrani durante 
una recente visita a Stoccolma. 

FERRARA CONFERMATO ALLA FININVEST. Giuliano 
Ferrara ha firmato il suo secondo contratto in esclusiva 
con la Finlnvest. Il giornalista ha confermato il suo impe
gno per altri tre anni, con un compenso che si dice pari a 
quello della precedente intesa. La firma del contratto 
mette fine alla voci di un probabile rientro di Ferrara alla 
Rai, e in particolare a Raltre. 

SUPER ASTA PER LO SCENEGGIATO TV. Sotheby's e 
trionfante. Con cifre record, la famosa casa d'aste inglese 
ha concluso la vendita di mobili e oggetti di Ritorno a Bri-
deshead, lo sceneggiato televisivo tratto dal romanzo di 
Evelyn Waugh diventato un cult-movie anche grazie alla 
presenza di James Ivory e sir John Gielgud. Il magnate 
Joe Hardy si è aggiucato gran parte degli oggetti, ma il 
vero vincitore è il proprietario del maniero dello Yorkshi-
re dove fu girato lo sceneggiato: da allora i visitatori sono 
aumentati del 35 percento. 

UN APPELLO PER IL CINEMA. Franco Crislaldi, Lino Mie-
ciche e Francesco Maselli lanciano un appello a nome 
degli autori, produtton e critici cinematografici italiani. Il 
documento, letto ogRi nell'ambito del convegno che a 
Roma l'associazione Gulliver ha organizzalo su «1992: 
l'Europa del cinema», si rivolge alle forze politiche e al
l'opinione pubblica per sottolineare i rischi che sta cor
rendo la nuova legge per il cinema nel suo contrastato 
iter parlamentare. 

WALTER CHIARI IN OSPEDALE PER UN'ERNIA. Walter 
Chiari è stato ricoverato due giorni fa nel reparto chirur
gia dell'ospedale San Carlo di Milano, per un'ernia ingui
nale che ha comportato una complicazione vascolare al
l'arteria femorale. La sua camera è meta di un'ininterrot
ta processione di parenti, amici e giornalisti, ai quali 
Walter Chiari non si nega e npete parole rassicuranti sul 
suo stato di salute: «Ho ntrovato l'ottimismo. Anche se mi 
opereranno lunedi prossimo, non mancherò l'appunta
mento al teatro di Mira in Veneto, dove festeggerò i 50 
anni di teatro». L'attore si trovava per una sene di recital 
in Puglia, la sua regione d'origine, quando ha accusato 
disturbi in seguito ai quali i medici gli hanno consiglialo 
il ricovero. 

IL PREMIO AMELIA A MARIO BRUNELLO. Il «premio 
Amelia» è stato assegnato quest'anno al violoncellista 
Mario Brunello per le sue doti artistiche, professionali e 
umane. Trentunenne, Brunello ha già vinto diversi premi , 
e compiuto tournée in Giappone, Parigi e Londra. Alla , 
Scala ha suonato con Carlo Maria Giulini e accanto a Sai- , 
valore Accardo. 

IN SALVO IL REGISTA SHENGELA1A. Si è messo in salvo 
Eldar Shengelala, il regista georgiano che insieme a Lana 
Gogoberidze è perseguitato dal regime del presidente 
Gamsakhourdia. Shengelaia, il cui arresto era dato per 
imminente, ha raggiunto Mosca nei giorni scorsi, melre 
Lana * ancora latitante e irraggiungibile. Le organizzatri
ci del Laboratorio immagine aonna di Firenze, a cui era 
giunto l'appello di solidanetà per ì due registi, stanno 
cercando di mettersi In contatto con la figlia della Gogo
beridze che vive in Georgia. 

(StefaniaChinzari) 

? Mani sporche? 
Quando il sapone non 

ci vuole Cyclon. 
r 

Cyclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 
ed i grassi più ostinati. 

Cyclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a fondo, ma deli
catamente, e l iminando 
gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 
Rimuove ogni t ipo di 
sporco anche senz'acqua. cyclon 

LAVAMANI 
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TBLHIOMA 8 6 
Or* 18 Telefilm «Agente Pap
par-: 19 Telefilm «Lucy Show»; 
19.30 Telefilm «La grande bar
riera»; 30 Telefilm -Bollicine-; 
20.30 Film «Il grigio • Il blu» (3' 
parte): 2 U 0 Tg sarà: 23 Varietà 
•Conviene far ben* l'amore-; 
24.48 Telefilm «Agente Pop
per»; 1.48 Tg: 2.30 Telefilm «La 
grande barriera». 

QBR 
Or* 17 Cartoni animali; 18 Tele-
novela «La Padroncino»; 10,15 
Eurocandld; 19.15 Eurocandid; 
19.30 Vldeoglornale; 20.30 II se-

8reto del Sahara 3 parte, 22.15 
ubrica; auto oggi motori, 

22.45 Roma chioma Carraro; 
23.15 Serata In buco, 00.30 Vl
deoglornale. 

TBLELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35Telefilm -Elschled-; 21.40 
I vostri soldi; 23.25 «Rubrica 
sportiva-, 0.25 Film -Le quattro 
piume-; 1.45 Notiziario «News 
notte-. 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DÀ.: Disegni animati, 
DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza, 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VENERDÌ 29 NOVEMBRE 1991 

VIDBOUNO 
Or* 14.15 Tg notizie e commen
ti: 15 Rubriche del pomeriggio; 
18.50 "Brillante- telenovela, 
19.30 Tu notizie e commenti, 20 
Liberete «Gli anziani nel La
zio»; 20.30 Film; 22.30 Antichità 
dal 1880. 

TELETEVERE 
Ore 19 «Delta giuslizia e socie
tà»; 19.30 I latti del giorno; 20 
«Polvero di stona»; 20.30 Film 
-Stona del generale Custer», 
22.15 «Libri oggi-, 22.45 «Tec
nica e territorio-, 24 «I tatti del 
giorno-, 1 Film «Saratoga». 

T.R.E. 
Ore 16 Film -La grande piog
gia». 18 Telenovela -Rosa Sel
vaggia-, 19 Cartoni animati; 20 
L'uomo e la terra, 20.30 Film «Il 
gatto e il canarino-, 22 "Dos
sier Venezuela»; 22.30 1 X 2 
«Programma sportivo-. 

• PRIMI VISIONI I 

E*. 

ACADEMVHAU. L 9.000 Piedipiatti di Carlo Vsnzlna; con Enrico 
VlaStamlra Tel. 428778 Montetano, Renato Pozzetto -BR 

(16 30-18.4O-20 30-22.30) 

Piazza Verbano, 5 
L 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-

Tel.8541195 chols; con Harrlson Ford • DR(15.30-18-
20.1u-i2.30) 

ADMAMO L. 10.000 O A preposto di Henry di Mike Ni-
Piazza Cavour, 22 7*1.3211898 chols; con Harrlson Ford - 0R(15.30-18-

20.10-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 L'untata t*ma**ta di Peter Greensway, 
VlaMorrydelvel,14 Tel. 5680099 con John Qlelgud. Michael Clark-OR 

(15.15-17.45-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
SesHa d'amor» con Julia Roberta - SE 

(15.30-17.SQ.20.10-22.30) Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tol.5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande. 8 

L. 10.000 
Tel.68H188 

la riffe di Francesco Laudadlo; con Mo-
nlca Bellucci-BR (18-22.30) 

ARCHNEOE L 10.000 
Via Archimede. 71 Tel. 8075587 

Bovary di Claude Cha-
broi; con Isabelle Huppert - OR 

(17-20-22.30) 

AMSTON L. 10.000 • Nsl panni (R una None» di Blako 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Edward»; con Ellen Barkln - BR 

(ie-1B.15-20.2O-22.30l 

ASTRA L 8.000 Zanna Manca. Un piccolo grande lupo 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8178258 diRandalKleiser-A 

116-18,10-20.20-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tu»colana,743 

L 10.000 
Tel. 7810888 

O Johnny tt*ccntae di e con Roberto 
Benigni-BR (15.3O-17.i0-20.10-22.30} 

AUGUSTI» 
Cso V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 8875456 

Chiuso per lavori 

IMRBCRMUNO 
Piazza Barberini, 25 

U 10.000 
T I . 4827707 

Chimo per lavori 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3238819 

La rata di Francesco Laudadio: con Mo-
nlca Bellucci-BR (16-22.30) 

CAMAMCA 
Piazza Copranlca. 101 

L 10,000 
Tel. 8792465 

di e con Splke Lee • 
(15.30-17.40-20-22.30) 

CAPRAI9CHETTA L 10.000 C I M I la luna di Giuseppe Piccioni; con 
P.za Montecitorio, 12S Tel. 6798967 Margherita Buy-BR 

(16-17.4O-ia.10-20.40-22,30) 

CIAK 
Via Cassia. 892 

L 10.000 
Tel. 3861*37 

Itoli» d'amor» con Julia Roberta - SE 
(1S.3O-17.5O-20.10-22.30) 

C O U M N E K O L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

MMtraakdlKathrynBIgelowiconPa-
trlcKSwalze-0 (15.45-18-20.15^2.30) 

DIAMANTE 
VlaPr»nest)na.230 

L 7.000 
Tel. 298606 

Spettacolo ad Inviti 

L 10.000 
Pjna Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O \M OOTMMCtl flpMMnlMfTw 01 F. 
Berilli, G. Bertolucci, M.T. Giordana, G. 
Tornatore; con P. Noi rei, 0. Muli -SE 

(16.20-18.30-20.30-22.45) 

EMfJASSV 
VlaStopparù.7 

L. 10.000 
Tel. 8070246 

Ha do» di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(15.3O-18-20.10-22.30) 

Viale R.MartJherlta. 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 
lseM*ag9aMPRIMA(ie-18.05-20.15-
22.30) 

wwvi 
VledeNtaercno.44 ' 

L 10.000 
Tel. 5010652 

i « tutti I cotti di John Flynn; 
con Steven Seagol-Q (16-22.30) 

Piazza Sennino. 37 
L 8.000 

Tel. 5612884 -DR 
di Alan Rudolph 

(16-22.30) 

ETOU 
Plana In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876128 

con Julia Roberta-SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

vlaLiszt.K 
L. 10.000 

Tel. 5610988 
O Johnny giacchine di e con Roberto 
Benigni-BR (1830-17.5S.20.10-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 6866736 

O Jefcnny glscchlno di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-1820.15-22.30) 

Via B. Vosi Carmelo, 2 
L 10.000 

Tel. 5282298 
O John*» ficcamo di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17,S0-20.10-22.30) 

Campo de'Fiori 
L, 10.000 

TU. 6864396 

i. i VlaBlnolati,47 

U ballala del cete Mot* di Simon Cal
lo*; con Vanessa Redgrave e Kellh 
Corrodine-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L 10.000 
Tal. 4627100 

• La leggenda del re pescai»» di 
TtrryGllllam:con Robin WllllomseJelf 
Bridge»-BR (14.30-17.i5-19.50-22.30) 

RAMIMI L 10.000 la betta sconfrosa di Jacques Rlvette; 
Via assolati, 47 Tel. 4827100 con Michel Piccoli, Jane Blrkln-DR 

(14.45-17.30-2022.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812846 

• la Isgasads del re p»»c»tor» di 
Terry Gllliam; con Robin William» e Jet! 
Bridge»-BR (15.10-17.30-20-22.30) 

OKMUO L. 10000 l ' a l a i tampist» di Peter Oreonaway; 
Vl»Nom»ntana.43 T»l. 6654149 oo»JohnGielgud,MlchaelClark-DR 

(15.17.35-20-22.30) 

OOLDEN L 10.000 • Nei panni di una Menda di Blake 
Via Taranto. 36 Tel. 7586602 Edward»; con Ellen Barkln -BR 

• (18-1B.1S-20 20-22.30) 

QR1QORV 
Via Gregorio VU160 

L. 10.000 
Tel. 8364652 

O Johnny «lacchino dì e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.1C-22.30) 

hWUDAY L. 10.000 O Rapsodia megosto di Aklra Kuro-
Largo B. Marcello. 1 Tel, 854*328 ' sawa: con Richard Gere, Sechino Mu-

rase-OR (16.18.3Q.20.30-22.3Q) 

Vlaainduno 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 Clsvtft. Anche I cani vanno In ptradlao 
Tel. 5812495 dIOonBlulh-O.A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8319641 

O 
Benigni-BR 

di e con Roberto 
(15-17.4Q.20.05-22.30) 

vlaChlabrera.121 
L 8.000 

Tel. 5417926 
2 Vi di David 

Zucker; con Lesile Nlelsen • BR (16.20-
1625-20.3IV22.30) 

K" VI*Chiabrera.121 
L 8.000 

Tel. 5417928 
D Urea. Terjttorto d'amore di Nlkita 
Mlkhalkov-Ofl (16-16.10-20.20-22.30) 

I f 
MAESTOSO 
Via Appiè. 418 

L. 10.000 
Tel. 786088 

Chiuso per lavori 

MAJCSTK 
. VlaSS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

di David Mamet: con Joe 
Manlegna-OR (16-18.20-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 
: Via del Corso, 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

O 
Benigni • BR 

di e con Roberto 
(15-17.4Q.19.5S-22.30) 

i,'-. VlaVltertio.11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
Edoardo II di Osrek Jarman -OR 

(15.45-17.30-19.10-20 45-22 30) 

' NEWYORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

d'urlo di Craig R. Baxley; con 
Brien Boewortn-A 

(16-18.20-20.25.22.30) 

NUOTOSACHER 1.10.000 
(Largo Aaclanghl.1 Tel.5616116) 

RIE re» di Ken Loach: con Robert Carly-
le-DR (ie.3M8.30-20.3O-22.3O) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel. 7596568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

• Vleok>delPI*de.19 
L. 5.000 

Tel. 5803622 
OnWybytmpIrlon (Verdone Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.40) 

0UIRMAL2 
Via Nazionale, 190 

L.6.000 
Tel.48826S3 

Detehèrnono meglio di papi PRIMA 
(15.30-18-20.15-22,30) 

OAJfMNETTA 
VlaM.MInghettl.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

e Louise di Rldley Scott, con 
GenaDavla-DR (1515-17.35-20-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10,000 
Tel. 5810234 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17.50-20,10-22,30) 

RIALTO L. 8.000 La balista di Rem Ham di Maurizio An-
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 geloni; con A. Cagliesl-OR 

(16-17.30-19.10-20 45-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Scelta d'amore con Julia Robert" -SE 
(15.30-17.50-19-20.10-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 • U leggenda del re pescatore di 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880863 Terry Gllliam; con Robin Williams e Jefl 

Brldgss-BR (17-20-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10,000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn; 
Via S«l«na 31 Tel, 8554305 con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 PoM break di Kathryn Blgelow; con Pa
via E. Filiberto, 175 Tel. 70474548 tnckSwayze-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
UNIVERSAL L. 10.000 Non dirmele, non d credo di Maurice 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 Phillips: con Richard Pryor, Gene Wll-

der-BR (16-18.30-20.30-22.30) 
V1P-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

Il conte Mate di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR 

(16,45-18,30-2030-22.20) 

CINEMA D'ÉSSÀTi 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlszzadelCaprettarl,70 Tel. 6879307 

Rosencrantz e GUIMsnstem sono morti 
(16-22.30) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 184 Tel. 4885485 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Rassegna Ctnsamerlca 1919-1921 ah» 
>(17-20.45) 

Balla col lupi (16-15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Scappatella con N morte (16.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Carini 72/78 Tel. 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI Saletta 'Lumiere': D'amore «I vive 
Via degli Sclploni 84 Tel. 3701094 (18); A MldstMmier'enW Miceneo* 

(20);L« belle * l I» bete (22). 
Saletta "Chaplin": Uova di garofano 
(18.30-20.3Q.22.30) 

BRANCALEONE (Ingressbgrstullo) 
VlaLevanna.11 Te). 899115 

Riposo 

ONAUCO L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema cecoslovacco. La gioì» alien-
zloeadl Ousan Hanak _J21| 

Sala A: • Uro*. Territorio famor* di 
Nlkita Mlkhalkov - OR (18.15-2020-
22.30). L.6.000 
Sala B: Dov'è la casa del ime amico di 
A Klaro«taml(19-20.45-22.30). L. 6.000 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI successivi 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

IMDERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 46 
MOUUNROUOE 
Via M. Cornino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PUSSYCAT 
VlaCalroll,98 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgn*4 

ULISSE 
VlaTiburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4860285 

L.6.000 
Tel. 4880265 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Le ras* Mu di Emanuela Piovano 
(20.30-22.30) • ' 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti -

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

! • ' * 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.33) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L.6.000 
Tel. 9321339 

L 10.000 
Tel. 9967996 

Film per adulti (16-22.15) 

Sceppo dalla citta 
(18-18.10-20.20-22.30) 

COLLHFIRRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sala De Sica: La «Ita, l'amore • le vac
che (15.45-18-20.15-22) 
Sala Corbuccl: La leggane» dal re pe
scatore (17-19.30-22) 
Sala Rosselllnl: Nel panni di una Mon
da (15.45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone' Johnny Succhino 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: U villa del venerdì 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

' 
L. 10.000 SAW UNO: Johnny Stecchino 

Tel. 9420479 (15.30-17.40-20.10-22.30) 
SALA DUE: Scappo dalla cttt 

(16-16.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: la leggenda del re pescato
re (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SWERCfNEMA 
P.za del Gesù, 9 

CINZANO 
CYNTHIAMIM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAPBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Maggio, 88 Tel 9411301 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SU PERCA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodsml.5 

' L 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONB 
CINEMA VAILE L. 4.000 
ViaG Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Scehatfamore (16-18.10-20.20-22.30) 

Riposo 

Chertle. Anche 1 cani vanne m paradiso 
(15.30-22.30) 

Una pallottola «puma!* 2% 
(15.30-22.30) 

Fon» d'urto (16-22.30) 

Johnny SttocMiK) 
(15.30-17.45-20-22.30) 

Scott» d'amor. (15.45-18-20.10-22.30) 

Johnny Stecchi»» 

Riposo 

Piedipiatti 

SCELTI P B R VOI mMMmwmMIIMKM IIIIMIMIfflIIMMIMMIIIIMimilllllllim 
• LA LEGGENDA 

DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver Istigato un ascoltatore al de
litto, ed entra In crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gllliam, l'ex Mon-
ty Python gl i regista di «Brazil». 
•I banditi del tempo», «Il barone 
di Munchhaueen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal ai trasferisce nella New 
York violenta di oggi. Jeff Brldgee 
e Robin Williams sono i nuovi ca
valieri che lottano per II bene. 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

FIAMMA UNO 
GARDEN 

O JUNGLEFEVER 
Oal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un'altra storia dal risvolti razziali. 
Spike Lee racconta, infatti, l'amo
re complicato tra uno yuppie ne
ro, sposato con figlia, e la sua se
gretaria Italo-americana. Un di
sastro. Le rispettive comunità 
protestano. l'Intolleranza esplo
de, e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
fondo alla vicenda. Se II tono tal
volta * melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che In passato, 8 
notevole lo stile: Il giovane regi
sta nero Immerge I suol due 
smanti In una luce calda e avvol
gente, largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d'amore. 

CAPRANICA 

O LA DOMENICA 
SPECIALMENTE 

Quattro episodi Ispirati alla Ro
magna poetica di Tonino Guerra 
e girati da altrettanti registi (Ba-
rilll, Bertolucci, Giordana, Torna

tore). Seguendo l'andamento del
le stagioni, il film collettivo orche
stra tre curiose storie d'amore e 
fa confluire i vari personaggi nel 
quarto «pisodio, ambientato In 
una Rimini frenetica e consumi
sta che si «blocca» di fronte ad 
una magica visione venuta dal 
mare. L'omaggio e Felllni è evi
dente, ma «La domenica special
mente» vive di una sua vitalità 
creativa. L'episodio più bello? 
Forse quello di Marco Tullio Gior
dana con Maddalena Fellinl (so
rella del regista) e Chiara Caselli. 

EDEN 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990, in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non
na, vivono un'esperienza straor
dinaria. In un flusso Ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del 45, C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve

dova nella lontana tragedia, un 
fratello di loi trasferitosi anzi tem
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invoco a dlmonticaro in fretta. Il 
nuovo film di Akira Kurosawa ac
clamato all'ultimo festival di Can
nes. 

HOLIDAY 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con
travvenendo le auree regole del
la malavita e adesso, in un esilio 
dorato, in una villa sopra Paler
mo, vive rintanalo e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte in Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli as
somiglia come una goccia d'ac
qua. Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'innamora della pupa del 
gangster. Le gag e l doppi sensi 
si sprecano. E si ride davvero, In

seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo de' ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 

ATLANTIC, EURCINE 
EUROPA, EXCELSIOR 

GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 

• NEI PANNI DI UNA BIONDA 
Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti. Ma il Padreterno. Incerto 
se mandarlo in Paradiso o all'In
ferno, lo rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rein
carnato in un corpo di donna. £ 
lei la bionda del titolo, cui Ellen 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo. Diri
go il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra dei sessi e 
uno alle regole della farsa. Diver
tente per tre quarti, poi la svolta 
melensa del finale (e il messag
gio vagamente ami-abortista) ro
vina l'effetto. 

ARISTON, GOLDEN 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. PRIMA. Eccomi 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Mario Scaletta, con la Compagnia 
delle Indie. 
Sala B: Sono aperte le Iscrizioni 
per I corsi di danza, flamenco, 
tango argentino, katok, danza del 
ventre. 

AGORA M (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 8896211) 
Alle 21.15. Un marito di Italo Sve-
vo, con la Compagnia 'La Bottega 
delle Maschere". Regia di Mar
cello Amici. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 61 -
Tel. 6868711) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Chi ha 
*c emina») la madre superiora? 
di e con C. David e G. Moretti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Alle 21.15. U Mebettea domala di 
William Shakespeare; con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parial, Mar
cello Bonlnl Ola». Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia, Nostra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, Il ritomo di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedies Barbar*», Il giardino 
del clpllegl, Doctor Faust, Don 
Quljote. 

ARGOT TEATRO (VI» Nital» dal 
Grande. 21 e 27-Tel. 6696111) 
Ali* 21.15. Il Teatro Nlccollnl di Fi
renze presenta Ritratti di Jenna 
»*nz*oornle*dl Marmo Santarel
li. Con N. Quatta. Regi* di Ennio 
Cotto*- • 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4465332) 
Alle 21. Progetto Ulto**. U 23.TM 
Dono*» con la Compagnia "Parco 
Buttarfly". 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
DANZA. Alle 21.15. Una h-enettco 
lepoilon* del mondo con la Com
pagnia di Enzo Cosimi, 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894675) 
Alle 21.30. la compagnia Donati 
Oleaen presenta caro Icaro di 
Spreafico-OleeeivDonatJ. Con 
Giorgio Donati e Jacob OI»s»n. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 
DANZA, Domani alle21. maaHtono 
e l'Isola coreografia e danza di 
Gloria Desideri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Te 
l'onore con Carlo Croccolo, Ro-
saura Marchi, Mariano DI Marti
no, Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. Il cHhtdro di Eduardo 
De Filippo, con Msrrtza Carollo. 
Francesca Oliviero. Regia di Mi
rella Magaldl. 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla. 
42 -Tel. 6744034) 
Vedi spazio Musica 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottaptnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. PRIMA. VI tarsino saper* 
con I Fratelli Capitone, regia di 
Manrlco Gammarota. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Volevamo o*t*r* gli U2dl 
Umberto Marino, con la Compa
gnia "Soc. per Attori e Coop. Ar
got". Regia di Umberto Marino. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 
Domani alle 21. PRIMA. « guar
diano di H. Pinter; con la Compa
gnia "GII Ipocriti". Regia di Nello 
Mascis 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. La lettera di mammà di 
Poppino De Filippo; interpretato e 
diretto da Aldo Giurie, con Wanda 
Plrol e Rino Santoro. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171080) 
Martedì alle 21.15. Provaci ancora 
Som di Giulio Gargla e Antonio 
Tricomi, rassegna di Script 
Show», 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
DANZA. Alle 21. PRIMA. L'acqua 
del sangue di Natoli Moncone, 
con Is Compagnia "Danza Ko-
ros". 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788209) 
Alle 21. Klrte di Ugo Chili, con Isa 
Danieli. Regia di Ugo Chili. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
8340506) 
Alle 21.15. Il Clan del 100 di Nino 
Scardina in EsmeraMa e Ermyn-
trud* da Lytton Strachey. Diretto e 
Interpretato de Michela Caroto e 
Anna Teresa Eugeni. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7098406) 
Alle 21 Un storno ... a Parigi di 
George Courtellne; con la Com
pagnia "Il Baraccone". Regia di 
Riccardo Bernardini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.46. La Plexu» T. presenta 
Anna Proclemer e Giorgio Alber-

tozzi In Caro Bugiardo di J.KIIty. 
Versione Italiana di Giorgio Al-
bertazzl; regie di Filippo Crivelli. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
8062511) 
Alte 21. La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Sortoli. Regia dell'autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cecco, 
16-Tel.6796480) 
Alle 21. L'amen*» aerino e diretto 
da Arnold Wesker, con Claretta 
Carotenuto. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5600989) 
Alle 22.30. Non c'era una vetta l'A
merica scritto e diretto de Ferruc
cio Fanton», con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Farsco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
La Coop. Bruno Olrlno teatro pre
senta La morie al Don Otovanni 
con P. Careno, V. De Bisogno, S. 
Spugnlnl, M. Wrona. Regia di 
Orietta Borgia. 

.SALA TEATRO: DANZA. Alle 21. 
Omaggio a Tenne**** William»: 
Baby Doli con Corinna Anastaaio, 
Laura Cavalli, Ivan Gesaaroll. Co
reografi» di Mario Piazza. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873184) 
Alle 21.30. fJtnj** di Piero Co«*l-
laod: con Piar M«rlaCecchini. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tal. 5817413) 
Alle 21. Co** di bambol* di H. Ib-
sen, regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
. mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 20.45. Ortensi* ha desto... di 
, G. Feydeau; con Massimiliano 

Bruno. RegladISergloZeocs. 
MANZONI (Via Monte ZeOlo. 14/C -

Tel. 3223834) 
Alle 21.15,1 
di Alan Ayckbourn; con Elena Cot
ta, Carlo Alighiero, Giorgio Caro
l i . Regia di Giovanni Lombardo 
Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. La compagnia Pieaae pre
senta Amali* di Torquato Tasso. 
Con Felice Casclano, Paola Garl-
bottt, Crlatlna Liberati, Maurizio 
Pangallo. Rogai di Alessandro 
Fabrlzl. 

MISSOURI (Via Bomboni, 25 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturalo alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE .(Via del Viminale. 61 -
Tel 485498) 
Alle 21. H «arto di Anna Frank di 
F. Goodrich • A. Hackett. Con Giu
seppe Pamblerl. Lia Tarai e Mi-
col, Pamblerl. Regia di Gianfran
co De Sosio. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 8548736) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 
21.30. Rag Doli produzioni pre
senta UMmament» ho doppi** 
un topo di Pietro De Silva. Con E. 
Brlgnano. A. Conte. 
SALA GRANDE: Alle 21. Opera
zione scrino e diretto da Stefano 
Reali; con Ennio Coltortl. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Glosu» Boni. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. OoiuaWolo di e con 
Franca Valeri. Mualche di Minuel 
De Sica. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885096) 
Alle 21. Valentin Kabaret der Kl-
mlker di Karl Valentin, con Mass
ellilo De Rossi, Sabrina Capuccl. 
Regia di Massimo De Rossi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611601) 
Alle 21. La derma di Samo di Mo
nandro. Regia di Mario Prosperi. 

QUIRINO (Via Mlnghottt, 1 - Tel. 
8794685-6790816) 
Alle 20.46. La «Ma * eogno di Pe-
dro Calderon de la Barca. Con TI-
no Schlrlnzl, Piero DI Iorio, Mauri-

zio Donadonl. Regia di Massimo 
Castri. 

ROSSINI (Piszza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. L'esame di E. Liberti; con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALA MONTEVECCH» (Piazza 
Montevocchlo, 6/a - Tel. 6884488) 
Alle 21. Giallo a strisce scritto, di
retto ed Interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti
ziana Di Norcia. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel. 6791439) 
Alle 21.30. PatapunM* di Castel-
lacci e Plngitore; con Oreste Lio
nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngitore. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel, 
4826841) 
Alle 21. Novecento napoletano 
con Maria» Laurlto. Regia di Bru
no Garofalo. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) * 
Alle 21.15. ti dono di E. Egloft. 
Con Manuela Morosinl, Patrick 
Rossi Gastaldi. Pino Strabloll. Re
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65- Tel, 
5743089) 
Alle 21.15 Slamo donne con le 
Sorelle Bandiera e Mary Cipolla. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel.3711078-3711107) 
Alle 21.30. R mastino di Basksrvll-
I* da Slr Arthur Consn Doyle, 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEQRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 3663440) 
Alle 20.30. D Minotauro di F. Dur-
renmatt corti. Roffl. 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
la, 16-Tel. 8545890) 
Alle 21. ti Pellicano di A. Strind
berg, con Mila Vannucclm, Dome
nico Albergo, E. Baldassarre Re
gia di Silvio Giordani. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21. Lattea* con A. Alban. R. 
Castagnari, T. Catanzaro, C Gia
netto. Regia di R. Castsgnsrl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Alle 21. Sebastiano Calabro pre
senta Flavio Bucci In n borghese 

. gentiluomo di Molière. Regia di 
Armando Pugliese. 

VASCELLO (Via 0. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21. Vestir» gli Ignudi di Luigi 
Pirandello: con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740588-5740170) 
Alle 21. Fabouloue Beaste Rs Ra 
Zoo comici, acrobati musicisti. 

• P B R R A O A Z Z I BSEas j 
AUA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 68687111 
Domenica alle 16. Contattali* un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio
lino. 

CATACOMBE 2000 (Via lablcana, 
42 -Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 11. Possi* del 
down di e con Valentino Durantl-
nl. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 83 
-Tel, 7487812) 
Alle 10. (manine per te scuole). 
Pierino e II lupo di Prokoflev. con 
Is Compagnia "L'uovo dell'Aqui
la". Regia di M. C. Glambruno 

eNQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16,30 ver-
alone Italiana di La bella e le be
ane. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 16.30. La fiaba di Pol
licino da Charles Perrault. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

AFFITTARE, RISANARE, GARANTIRE IL DIRITTO 
A ROMA È POSSIBILE! 

LA LEGGE FINANZIARIA ANCORA UNA VOLTA 
ELUDE IL PROBLEMA 

CGIL- CISL-UIL SUNIA-SICET-UNIAT 

Lanciano una petizione popolare 
per una diversa politica della casa 

I N C O N T R O D I B A T T I T O 
Venerdì 29 novembre - Ore 17.30 

presso i) S U N I A zona sud-est 
V.lc Irpinia, 56 

PARTECIPANO: 
F r a n c o C e r v i 
F i l i p p o A m a t o 
M a u r i z i o E l i ssandr in i 
D a n i e l e B a r b i e r i 

- coord. esce. Pds Lazio 
- assess. uff. spec. Casa 
- cons. com. Pds 
- seg. gcn. Sunia Roma 

P R E S I E D E : N I C O L A G A L L O R O 
scg . Sunia - Z o n a sud-est 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Il bambino e la statua del 
principe felice con le Marionette 
degli Accenella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanleolense, 10-Tel 5892034) 
Alle 10. L'Isolo di Robinson di 
Carlo Conversi, muslcsl con An
tonella Voce, Gianni Silano, M. L 
Volpiceli! Musiche di Riccardo 
Bisso 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Il signore del getti con la 
Compagnia "Tan Natlonall Bai-
lei", regia di Alilo Borgnese, cc-
reogralie di Paolo Londi. 

CLASSICA 
EDANZA 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone Piazza Navone) 
Alle 21 Concerto lai Trio dell'Aa-
soclazlone di Musica Contempo-
renea In programma musiche di 
Hlndemith, Ravsl, Prokoflev, Sk-
rysbln. Khscaturfan. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi al le 21. Ensemble Edgar Va
rese diretto da Pescai RopM con 
Il contralto Elizabeth Laurence e II 
pianista Massimiliano Damerini. 
In programma musiche di Boulez, 
Vsrese, Messlsen, Bussottl. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tel 481801) 
DANZA. Oggi alle 20.30. PRIMA 
Lo ochlacclanocl musiche di P I. 
CajKovskiJ. con Raffaele Pagani
ni, Laura Comi. Augusto Pagani
ni. Alosssndrs Delle Monache. Di
rettore Vladimir F*dosey*v, co
reografie di Zarko Probi I. 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aslsgo, 10-Tel. 3225952) 
Lunedi alle 21 per la rass^gns 
«Nuova musica Italiana 8- con
certo del pianista Daniele Lom
bardi. In programma musiche di 
Panni, Grossi, Gardlnl, Montis, 
Pannisi, Razzi. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Alle 18.30. Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Peter Maag. In 
programma Le sinfonie di Mozart. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
Trio Mattsoe. In programma musi
che di Schubert, Beethoven, 
Schumsnn. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Domenica alle 11. Concerto del 
Solisti del Taatro dell'Opere. In 
programma 4 Sonate di Paul Hln
demith per flauto, oboe, corno e 
tromba. 

CENTRO INTERNAZIONALE DI 
DANZA (Via S. Francesco di Sa
le». 14) 
Domenica alle 18.30. Concerto del 
Gruppo Strumentale Nuove For
me Sonore direttore Edgar Alan-
dia, in programma musiche di Re-
nosto, D'Amico, Sary, Kurtag, 
Chili. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 
5/A -Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Anto
nio Pierri e Francesco Melatesi* 
(violino). 
Paolo Clogll (pianoforte). In pro
gramma musiche di Cusatelll, Pe-
trassi e Ferrara. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba
glla 42 -Tel 5780480) 
Alle 21. Per la Rassegna 'Muslcs 
e Musica" concerto dell'Ellson 
Ensemble di Melbourne In pro
gramma autori contemporanei. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica alle 16 
(presso Piazza Campltelll. 9) 

Rassegna Un tocco di cfaserea: 
FrvderyR Chopin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A-Tel 6786834) 
Domani alle 17 45. Tomeo Inter
nazionale di Musica. In program
ma Bach, Rossini, Vivaldi, Altiso
ni, Scarlatti. 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domenica alle 17.30. Celr-brando 
due grandi Concerto dell'Orche
stra d'Archi diretta da F Creux In 
programma musiche di Vivsldl, 
Mozsrt. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Tel. 3234890-3234936) 
DANZA Alle 21 La Compagnia 
Nazionale di danza della Georgia 
P'esenta Folklore e acrobazia 
della Georgi» del Caucaso. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi elle 21. Concerto-Festival 

- dedicato a Napoli, dirige il Mae
stro R. Marrone. In programma 
musiche di Scarlanl, Cimarosa, 
Palslello. 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll, 
91 
Oggi allo 21. Concerto del lltulsta 
Massimo Lombardi. In program
ma musiche di Francesco da Mi
lano e di Pietro Paolo Borrono di 
Milano. 
Lunedi alle 21 Concerto di Maria 
Luisa Nlcsfll (pianoforte). Setti
mio Postoti (tromba) In program
ma musiche di Aruturrlan, Hlnde
mith, Porrino. Schoroen. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi-
Chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Martedì alle 21. Concerto della 
piantata Marceli* Crudeli. In pro
gramma mjslche di Mozart, Bee
thoven, Brahms, Calligarls, Gen
tile 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (VI» Oatla, » -

Tel 3729393) 
Alle 22. Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

ALTROOUAHDO (Via degli Anguil
la™,4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

• Alle 22. Concerto del gruppo Base 
One. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues della 
Rudy's Blue» Band. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Crtrtal Whlt* 
and The Supematuralee. 

CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22. Concerto di Allo* m Set-
land 

EL CMARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22 00 Tutta la musica latina 
con Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21.15 Concerto di Flona Da
vidson. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Concorto dello Ossele 
Jazz Forum Orchestra. 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica salss con II Grupo 
CMco. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3-
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto di muslcs 
jazz con il Trio di Fabrizio Sierra 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22 Concerto dol gruppo 
Gang 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 21 30. Concerto con Joy Qar-
rieonBand 

ZEPPELIN (Via Garibaldi, 95 - Tel 
9384147-Marino) 
Alle 22 Concerto di M. De Martino 
il gruppo L'occhio del gotto 

AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 40.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per II 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhietto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958/3145 

http://20.1u-i2.30
http://ie-1B.15-20.2O-22.30l
http://15.3O-17.i0-20.10-22.30%7d
http://16-17.4O-ia.10-20.40
http://14.30-17.i5-19.50-22.30
http://15-17.4Q.20.05-22.30
http://16-16.10-20.20-22.30
http://15-17.4Q.19.5S-22.30
http://VlaVltertio.11
http://ie.3M8.30-20.3O-22.3O
http://VlaLevanna.11
http://VlaS.Negrettl.44
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Processo per i milioni nello slip 
Iadeluca: «Sapevano in molti» 

Tangenti in aula 
Coinvolti 

altri consiglieri? 
A PAGINA 24 

Rebibbia. Finisce in carcere 
la convivente del direttore sanitario 

Scarcerazioni 
facili 
Un fermo 
Non ha saputo spiegare la provenienza di centinaia 
di milioni depositati a suo nome. Anna Rita Mercuri, 
convivente del direttore sanitario del carcere di Re
bibbia, è in stato di fermo con l'accusa di ricettazio
ne. Il magistrato l'aveva convocata come testimone 
nell'ambito dell'inchiesta sulle scarcerazioni facili. 
Il denaro potrebbe essere il saldo per certificati me
dici compiacenti rilasciati a detenuti. 

• > . . Cuntinaiu di.iiràiUoni.jdu-
posltati In una banca di Spole
to. Forse il saldo per certificati 
modici rilasciati ai detenuti di 
Rebibbia, che se ne sono servi
ti per ottenere un trasferimento 
in cliniche private od ottenere 
una riduzione della pena. De
naro di cui la titolare del conto, 
Anna- Rita Mercuri, convivente 
del direttore sanitario del car
cere, Sergio Fazioli, non 6 stata 
in grado di spiegare la prove
nienza. ' • > 

Convocata Ieri mattina a pa
lazzo di giustizia per essere 
ascoltata come testimone nel
l'ambito dell'inchiesta sulle 
scarcerazioni facili, la donna è 
linita nel carcere di Civitavec
chia in stato di fermo. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Margherita Gerunda, al ter
mine di un difficile Interrogato
rio, ha ipotizzato infatti il reato 
di ricettazione, 

Anna Rita Mercuri non ha 
saputo fornire spiegazioni 
convincenti su quei soldi de
positati a suo nome. Il denaro, 
a quanto risulta, era stato tra
sferito da un altro conto cor
rente, in un periodo successivo 
all'avvio dell'inchiesta giudi
ziària sulle scarcerazioni facili, 
aperta circa un mese fa. A pre
levare i soldi era stato un nipo
te della donna, che poi 11 aveva 
depositati in un altro istituto 
bancario. 

L'indagine era partita in se
guito alla fuga dell'ergastolano 
Vemengo dall'ospedale di Pa
lermo, dove era agli arresti sot

to, la sorveglianza dei carabi
nieri. Lo scalpore suscitato dal
l'evasione del pluriomicida -
gli erano stati contestati 99, 
omicidi, ma era stato condan
nato per uno solo - aveva fatto 
scattare alcuni controlli sui de
tenuti di Rebibbia che si trova
vano ricoverati in strutture 
ospedaliere esteme al carcere, 
accompagnati da certificati 
che ne attcstavano le gravi 
condizioni di salute. 

I risultati dei controlli non si 
sono fatti aspettare. Molti dete
nuti dati per malati sono risul
tati in realtà in ottime condi
zioni fisiche. E a quel punto 
l'indagine si è estesa ai respon
sabili sanitari del carcere che 
ne avevano autorizzato il tra
sferimento. 

Sergio Fazioli e altre quattro 
persone hanno ricevuto un av
viso di garanzia. Su di loro il 
sospetto di diagnosi compia
centi nei confronti di detenuti 
pericolosi, che in alcuni casi si 
sono serviti della detenzione in 
clinica per evadere, approfit
tando di controlli necessaria
mente meno rigorosi. Del 450 
detenuti che hanno ottenuto il 
ricovero in cllniche private o 
gli arresti domiciliari, infatti, 
sette sono fuggiti e ben 130 so
no stati trovati in ottime condi
zioni di salute. 

Anna Rita Mercuri dovrà ora 
attendere la decisione del giu
dice delle indagini preliminari 
della pretura di Roma, che en
tro 48 ore dovrà comfermare II 
fermo della donna o deciderne 
la scarcerazione. 

l'Unità - Venerdì 29 novembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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L'attesa, le paure, la felicità 
della famiglia del ragazzo rapito 

Incubo finito 

a casa 
Stefano Giovannea, il ragazzo rapito a Frascati torna dalla sua famiglia APAOINA26 

Tariffe Atac '92. L'azienda annuncia: biglietti a 1000 lire. Stop ai «doppi» abbonamenti 
Sale il prezzo delle tessere (da 22 a 30mila lire), viaggi gratis per chi ha più di 75 anni 

Bus scomodi, ma più cari 
aumentano tessere e ticket 

I nuovi prezzi 
• • • • ' " • . . ' • • • ; • . 

Abbonamenti marnili ordinari 
Intera rete Atac 

Abbonamenti manalll a prezzo ridotto 
Intera rete Atac studenti 

!.. Intéra rete Atac «Carte d'Argento» 
Abbonamenti speciali -

Intera rete Atac con «Tessera d'oro» 

i&fàtMWB®£& :-:•-. 
Biglietti 

Biglietto orarlo Atac (valido 1h e30') 
Carnet di 11 biglietti orari Inter* rete 
Biglietto parcheggio punto scambio 
Biglietto-circuito turistico 
Biglietto per collegamenti speciali 

Abolizioni: 
Abbonamento per 1 linea 
Abbonaménto per 1 linea studenti 

da Lire 

22.000 

12.000 
-

-itopoo" 

800 
-

1.000 
6.000 
1.200 

Abbonamento 1 linea Atac-metropolitana 

a Lire 

3p.000 

18.000 
18.000 

gratuito 

•••«•eoe * 

1.000 
10.000 
1.500 
8.000 
1.500 

Autobus più cari dal 1° gennaio 1992. Viaggi,gratis 
per anziani oltre i 75 anni. Il biglietto costerà 1000 li
re e le tessere 30.000. Verranno aboliti gli abbona
menti linea bus più metropolitana. Le aziende di 
trasporto e il Campidoglio stanno lavorando per l'i
stituzione di un ticket comulativo valido per bus, 
metro e trenini che collegano Roma cOn .Ostia, la 
Giustiniana e Grotte Celoni. , ; . , . . . 

MARISTKLLAIKRVASI 

• • Babbo Natale porta-net 
suo sacco una brutta sorpresa' 
per i passeggeri del mezzo 
pubblico: l'aumento del bi
glietto dell'autobus a 1000 lire 
e l'abolizione dell'abbona
mento linea Atac più metropo
litana. Lo comunica l'azienda, 
che ha approvato e trasmesso 
all'esame del consiglio comu
nale la delibera relativa all'a
deguamento e ristrutturazione 
delle tariffe a partire dal primo 
gennaio 1992. Ma toccherà al 
Campidoglio dire l'ultima pa
rola. 

Buono nuovo;,inxeoB^pe» fllb 
anziani. L'Atac «offré»"hl 'pen
sionati la «Carta|dJn^$ntoii; ri
servata ai residcBftd /̂btà com
presa tra 66 e 75 anni, che con
sente l'acquisto ; di' tessere 
mensili con lo sconto del 40 
per cento. E la "Carla' d'orò». 
che permette il libero transito 
agli anziani di età supcriore a 
75 anni, Le domande si posso
no presentare, dal 2 al 18 di
cembre, presso gli uffici di lar
go Montemartini 17 (ore 8.30-
13). Mentre pertf'bijjlièno co
mulativo Atac-Aicpt<al i lavori 

sono in corso, e anora non si 
conosce il prezzo del super tic
ket. I titoli di viaggio unificati, 
comunque, saranno validi sul
l'intera rete Atac, sulle due li
nee della metropollitana e sul
le ferrovie Acotral che collega
no Roma con Ostia, la Giusti
niana e Grotte Celoni. 

Ticket più cari, dunque, con 
l'anno nuovo. Per acquistare 
un biglietto orario (valido 
un'ora e mezza) non baste
ranno 800 lire, occorreranno 
200 lire in più (dieci mila lire, 
invece, perir carnet di 11 bi
glietti), L'incremento «colpirà» 
anche gli abbonaménti mensi
li: quelli ordinari faranno un 
salto di 8mila lire (da 22 a 
30.000). E nel futuro dell'Atee 
ci saranno solo tessere intera 
rete. ' Come mai? «Le tessere 
per una sola linea sono poco 
utilizzate», spiega l'azienda. 
Cosi, nel 1992/ anche agli stu
denti verrà tolto l'abbonamen
to per una linea bus, Ma i ra
gazzi delle scuole continue

ranno a pagare l'abbonamen
to a prezzo ridotto (18 mila li
re), la stessa cifra che sborserà 
il pensionato con oltre 66 anni 
dieta. 

Aumenta il biglietto e non 
migliora il tertfcrfevper I dtta-
dionl. Tant'è che i passeggeri 
tra il 1985 e il 1989 sono dimi
nuiti del 26 per cento. Non so
lo. I tempi di attesa, nell'ora di 
punta, vanno dai 2 ai 20 minu
ti. Nelle altre ore e zone perife
riche la gente attende alle fer
mate fino a 30 minuti e oltre. A 
tutto ciò è da aggiungere il bas
so comfort di viaggio, l'eccessi
vo tempo impiegato negli spo-, 
statuenti e la scarisita dei colle
gamenti diretti.. . 

E l'Atac cosa risponde? «Au
mentare le tariffe - ha spiegato 
il presidente dell'azienda Luigi 
Pallottini - e un atto impopola
re ma dovuto. Imposto aU'Atac 
da varie norme regionali e na
zionali, deciso oltretutto in ri
tardo considerando, anche che 
dall'ultimo aumentò, che risa

le al 1 • febbraio 1986 e al 7 giu
gno dello scorso anno per uil 

. nuovo biglietto orario, l'infra
zione iì cresciuta del 35,8 per 
cento». 

Il prezzo del biglietto cresce 
: anche per i turisti. La carta set
timanale per i visitatori stranie
ri e forestieri passa dalle 10 alle 
12 mila lire. Cresce anche il co
sto del «biglietto circuito turisti
co». Cioè, la linea bus numero 
110 che parte dalla stazione 
Termin i e guida i turisti nel tour 
dei monumenti per sole 8mila 
lire. 

La ristrutturazione delle ta
riffe Atac, quindi, punta all'a
bolizione degli abbonamenti 
per una singola linea, mentre 
riprone, in vista anche delle fe
ste di Natale, l'iniziativa «bi
glietto-pareheggio punto 
scambio». Vale a dire invitare i 
romani a lasciare la macchina 
in un parcheggio custodito 
dell'Aci (Piazza dei Navigatori. 
Flaminio) e con lo stesso «e-
dolino» prendere la navetta e 
raggiungere il centro storico. 

In aula magna storie di autogestione e scuole occupate. Ma ad ascoltare gli ex contestatori pochi studenti 

Liceo Mamiani, «amarcord» del Sessantotto 

«Roma capitale» 
votata 
in commissione 
nazionale 

La commissione nazionale, presieduta dal ministro per le 
Arco urbane Carmelo Conte (psiì, ha approvato ieri sera il 
programma per -Roma capitale». Si tratta di oltre quattro
cento progetti, riguardanti: la realizzazione della «città per 
gli uffici» (Sistema direzionale orientale); la conservazione 
e la valorizzazione del patrimonio archeologico, monumen
tale e artistico; la tutela dell'ambiente e del territorio; l'ade
guamento dei servizi e delle infrastrutture per i trasporti ur
bani; la creazione di un nuovo ateneo e la qualificazione dei 
centri di ricerca; la costituzione di un polo europeo per l'in
dustria, dello spettacolo e della comunicazione. Il ministro 
Carmelo Conte ha ricordato che, fra l'altro, arriveranno tre
cento nuovi chilometri di metropolitana e 4 mila alloggi de
stinati a essere affittati. 

Domani 
tre cortei 
Linee 
deviate 

? 1 cortei per «l'equità fiscale» 
saranno tre, tutti organizzati 
dai sindacati. Partiranno, 

, " domani mattina, dal piazza
le del Verano, da piazza Al
bania e da piazza della Rc-

• pubblica; I manifestanti si 
™™"™"^^"*^^™^™™^— dirigeranno verso piazza 
San Giovanni. Cosi, l'Atac avverte che saranno deviate molte 
linee dei bus. In particolare, dalle 7,30 alle 13, saranno de
viate «su itinerari alternativi» le linee 4, 9, 11, 15, 16, 27. 37. 
57, 64. 65. 70,71. 75. 81,85,87. 90.90 barrato, 94,118,160, 
170,492.671, 673 e 910. Subiranno invece limitazioni di per-. 
corso le linee 9, 11, 14, 16, 71, 93.93 barrato, 105. 1)8, 163, . 
218, 516, 517, 613, 650, mentre sarà temporaneamente so
speso il servizio delle linee tranviarie 13, 19 e 30 barrato. In 
particolare, l'»unilinea 1 OS» si fermerà alla stazione Tuscola-
na. Il 93, il 93 barrato e il 613 si bloccheranno in piazzale 
Ostiense; e i tram 14, 516 e 517 faranno capo a Porta Mag
giore. L'ufficio-utenti dell'Atee sarà a disposizione per altre • 
informazioni (teleiono4695.4444). '•_.• .'-..' _.;.'.. 

Sit-in 
dal provveditore 
«Siamo ancora 
senza aule» 

Sono costretti a fare lezione 
nei corridoi: cosi, questa 
mattina, gli studenti dell'Isti- . 
tufo professionale peri serv.- t 
zi turistici andranno:ai man1- '; 
testare davanti alla sede d--l 

• - — • - -provveditorato agli studi. Gli 
"̂"̂ ™••«•«•»»•••••»••«•««•-•»»»»»•• afljgyj dell'istituto sono ospi

ti della scuola media «Salvatore Quasimodo», nel quartiere : 
di Torre Spaccala. Quest'anno, a causa dell'aumento delle 
iscrizioni, lo spazio della media 6 risultato insufficiente. Gli 
studenti dell'istituto chiedono che il provveditorato interven
ga per risolvere il problema. .._ 

L'Aurelia 
resta com'è 
Bloccati 
90 miliardi 

La denuncia viene dal Pds, 
dalla Lega Ambiente, dai 
Verdi, dal Wwf e dal Gomita-

v.'-, totctscanU'Awji^rfiicft'adi,. 

''"'', sa e inadeguata. Nov&ftte! 
- • - • • •-•• miKardi,chedovèvmó*M*r& 

« • " • • ^ » » » » « » » • » • re per opere di ampliamento ' 
e ammodernamento, sono stati bloccati-dalla Regione To- . 
scana. E il piano per la costruzione delle quattro corsie nella 
zona intorno a Capalbio 6 stato accantonato, in attesa che 
sia presentato il nuovo progetto per l'autostrada Civitavec
chia-Grosseto. Le forze che già si erano opposte a questo 
progetto si sono cosi ritrovale, per chiedere che l'Aureliasia 
resa più sicura, «senza disperdere finanziamenti già esisten-

Commissione 
commercio 
HPds 
«lascia» 

. . I consiglieri Daniela Valenti- : 

... ni, Walter Tocci e Enzo 
Proietti non parteciperanno 
più ai lavori della commis
sione commercio. Lo.ha an-

• nunciato ieri Renato Nicoli-, 
• ni, capgruppo pds in consi-

^ " ^ ™ ^ ™ " ^ — ^ " " ^ ^ — glio comunale, con una let
tera inviata al sindaco. Nel documentò, il Pds spiega"à Fran- ] 
co Carrara cosa sia accaduto nelle ultime settimane in com
missione. Esempio: «Ieri, per l'assenza dell'assessore al 
Commercio Oscar Tortosa, non si è potuta discutere la pro
posta di delibera sull'ambulantato che lei si era impegnato a 
far approvare in pochi giorni». E poi: «Le ricordiamo inoltre 
che avevamo denunciato nel mesi scorai la falsificazione di 
titoli ammininistrativi rjerque^iontdtcompetenza dello XI 
ripartizione e che lei si era impegnato a costituire una com- • 
missione d'inchiesta. Commissione che stiamo ancora 
aspettando.. J>. La lettera finisce cosi: «...Il Pds non partecipe
rà più alle riunioni di una commissione che e divenulaca
mera di compensazione delle difficolta politiche e ammini
strative della maggioranza e dell'assessore». 

«C'è una bomba 
nella chiesa» 
Ma la valigetta 
è vuota 

Grande confusione, ieri sera, 
in via Pietro Còsso. Uri fede- . 
le della chiesa valdese, che 
ha una sede al civico nume
ro 40 della strada, e corso a 
chiamare i carabinieri, dopo ' 
avere notato tra i banchi una : 

^ ^ ™ " ^ • ^ ^ ™ ^ — - valigetta abbandonata. I ca
rabinieri sono arrivati in forze, accompagnati dagli artificieri. -
Ma nella borsa dimenticata sono stati trovato solo alcuni do
cumenti. Nella sala era in corso una riunione sui problemi . 
del Medio Oriente. L'incontro, naturalmente, e stato rinviato. 

CLAUDIA ARLETTI 

In un incontro-dibattito nell'aula magna del liceo 
classico «Mamiani», i «sessantottini» delle scuole ro
mane hanno rivangato passioni, speranze, delusio
ni. L'occasione è venuta dal libro «Rosso di lusso», 
che riporta alla luce la storia del Mamiani durante la 
contestazione. Gli interventi di Sandro Medici e Pao
lo Liguori, due «contestatori»di allora che oggi si tro
vano su sponde opposte. 

FEOBRICO POMMIWI 

• i C'era una volta il Ses
santotto. Gli anni «ruggenti» 
della contestazione sono tor
nati, ieri pomeriggio, nell'au
la magna del liceo Mamiani. 
Ricordati da distinti signori in 
giacca e cravatta, sui quaran
tanni e oltre, che di quel mo
vimento lurono i protagoni
sti. 

Sullo sfondo, il libro di 
Paola Ghione e Mauro Mor-
bidelli, «Rosso di lusso. I pri
mi anni della contestazione 
nel liceo Mamiani» (Bulzoni 
editore lire. 36.000), una 
«microstoria» che ripropone 
fatti, persone e assemblee 
della prima scuola occupata 
a Roma. Una scuola della 

Roma-bene, che un giorno 
saltò sul treno della contesta
zione. 

Era l'epoca del rock'n roll 
e dei capelli lunghi, della mi
nigonna e dei presidi cattivi. < 
Quando al Mamiani si entra
va ancora per ingressi sepa
rati: prima le donne e poi gli 
uomini. Quell'oscurantismo 
fu travolto da un movimento 
dirompente: «Fu una rottura 
radicale con tutie le conven
zioni dominanti - ha ricorda
to Franco Russo oggi deputa
to verde - un movimento im
politico perche contestava la 
politica tradizionale». E poi: 
«Ma è ipocrita nascondere 
che aveva in se anche un ger
me di violenza, che si riversò 
nella lotta armata». 

Già, la lotta armata; ' lo 
spettro «postumo» che grava 

ancora sul Sessantotto. Ma, 
in quei primi anni della con
testazione, nessuno immagi
nava nemmeno, quello cfje, 
sarebbe successo negli anni 
Settanta. • • :••,,.-:. > 

«Fu un bisogno di protago
nismo a spingerci T4{a detto 
Andrea Leone, allora studen
te del Mameli - Tafrerrnazio-, 
ne di un nostro desiderio di' 
esserci». .,. i 
. Tutte le scuole di Roma fu
rono coinvolte, nella conte
stazione: quelle'ricche,1 come; 
il Mamiani, il MaTneri'.'il Tas
so... e quelle povere, conie il, 
Fermi, il ValadierVll;Sarpì... 

E c'era una «fratellanza», 
come ha ricordato un orato
re, «che annegava tutto le dif
ferenze sociali». Ma, dopo, 

! quei momenti rrfagldf;l)desti-
. ni individuali hanno .percor

so Itinerari diversi. Emblema
tico e il caso di Sandro Medi
ci e Paolo Liguori, due che 
fecero il Sessantotto dalla 
ste&à, parte della barricata. E 
oggi, però, si trovano.su 
sponde opposte. 

Sandro Medici è stato fino 
a poco tempo direttore del 
Manifesto; Paolo Liguori è di
rettore de 11 Sabato, il setti
manale vicino a Comunione 
e Llberazione.^Entrambi era
no presenti ieri nell'aula ma
gna del Mamiani. «Il Sessan
totto ebbe la sua forza - ha 
detto Medici - in un modo di 
stare insieme che si oppone
va alla cultura dominante. 
Ma la sinistra italiana non ha 
recepito le sue istanze». De
lusione per Sandro Medici, 
autoironia e disincanto per 
Paolo Liguori, che ha para

gonato i «reduci» sessantotti
ni a vecchi pescatori che rac
contano più di quello che 
hanno visto. 

•È stato un momento di ri
volta collettiva e individuale 
- ha detto Liguori - e non è 
vero che fu un movimento 
ideologico tutto di sinistra. 
Uno dei libri più letti era «Let
tera a una professoressa» di 
Don Milani». 

All'incontro erano presenti 
anche i -mamianini» di oggi. 
Pochi e un po' freddlni, gli 
studenti hanno preferito 
ascoltare il racconto dei «re
duci», piuttosto che prendere 
la parola. Figli del riflusso da
vanti a figli della contestazio
ne. «Noi viviamo ancora i 
frutti di quel movimento - ha 
commentato uno studente -

ma oggi non ci sono le con
dizioni per riproporlo». E un 
altro, sorridendo appena: 
«Voi ci parlate di aule occu
pate, di notti trascorse dentro 
la scuola, come di atti rivolu
zionari. Per noi è diverso. Ci 
parlate di autogestione. L'au
togestione? La facciamo ogni 
anno, e diventata una cosa 
normale». 

L'incontro di ieri rientra 
nell'ambito di «1968 itinera
ri», una serie di incontri di ri
flessione sulla contestazione. 
Prossimo appuntamento sa
bato 14 dicembre, con un'as
semblea-dibattito, ancora al 
Mamiari, in cui verranno 
sentite interviste audio pre
registrate e sarà aperta la 
mostra fotografica «1968. Ma
miani, itinerari visivi». 
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Sono 
pattati 220 

' giorni da 
quando il 

. - contiguo 
comunale -
ha decito di 
attivare una 
linea verde , 
entità rrgento * 
e di aprire 

- . «portelli per 
consentire -
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del ' 

- Comune. .. 
Ancora 
nonèttato 
fatto niente , 
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Traghetti Fs 
«No ai tagli» 
Sciopero 
dei marittimi 
• • Traghetti all'ancora ieri 
nel porto di Civitavecchia. Fer
rovieri e lavoratori dei servizi 
hanno bloccato, con uno scio
pero di vcntiquattr'ore. le par
tenze delle navi delle Ferrovie 
dello Stato dirette in S<\rdes{na. 
•No ai licenziamenti. Non vo
gliamo pagare per i vostri erro
ri»: sui cartelli e sugli .strisc oni 
la rabbia dei marittimi Nel sa
lone del vecchio traghetto 
«Tyrsus» una assemblea con 
400 persone, alla presenza del 
sindaco e delle lorze politiche 
e sindacali. Proprio il "Tyrsus-
dovrà lasciare il servizio dopo 
Cent'anni di attività. Il suo di
sarmo signilica l'inizio del ta
glio dei posti di lavoro e l'en
trata in vigore del piano di ri
strutturazione delle Ferrovie 
dello Stato. Seicento ferrovieri 
e lavoratori di camera e mensa 
in meno per il 1994. L'Ente fer
roviario smentisce, ma i marit
timi sono preoccupati. «Si par
la di nuove unità, di catamara
ni e di servizio merci da poten
ziare - dicono i lavoratori du
rante l'assemblea -. Sappiamo 
fare i conti. Non ci sarà più po
sto per gli uomini della Coop 
Garibaldi che effettuano i ser
vizi sulle navi, e per i ferrovieri 
e sicura la cassa integrazione, 
la mobilità e il prepensiona
mento». 

Un altro duro colpo per il 
porto di Civitavecchia, che og
gi vede scendere in lotta anche 
i lavoratori portuali della Com
pagnia «Roma». Il sindaco, il 
democristiano Carluccio, por
ta la solidarietà del Comune. 
•Troppe scelte vengono ormai 
(atte senza nessun confronto 
con la realtà locale - dice Fa
brizio Barbaranelli del Pds -. Il 
luturo della città ormai sì deci
de a Roma. Ma dobbiamo op
porci a questa svendita». 

L'Ente ferroviario minimiz
za. Dice il direttore del Servizio 
navigazione e merci, Giuseppe 
Pinna: «Nessun licenziamento 
per il '92. ma bisogna ristruttu
rare. Non smobilitiamo. Ma 
dobbiamo fare i conti con la 
concorrenza straniera. Certo 
quattro navi al '93-'94 non reg
gono, dobbiamo ridurre il per
sonale». 

Processo per la mazzetta negli slip 
Sergio Iadeluca ammette 
di aver preso i soldi da Pancino 
e coinvolge altri tre consiglieri de 

Racconta di una cena con Pellicano 
ed altri amici di partito 
in cui si parlò della riscossione 
dei venti milioni dal commerciante 

AGENDA 

«Non hanno pagato solo me» 
È stato il giorno del «grande accusatore» dei proces
so per la tangente in XIX circoscrizione. Sergio Iade
luca ha confermato le accuse contro gli altri tre im
putati coinvolgendo però nella vicenda altri tre con
siglieri de. Prima era stata la volta de'l'ex presidente 
della circoscrizione, Cosimo Paluml che ha nega
to ogni coinvolgimento. Disposta la u. scrizione del
le registrazioni effettuate da Pancino. 

ANDREA QAIARDONI 

M Qualcuno magari sarà ri
masto un po' deluso. Sergio Ia
deluca e salito ieri sul banco 
degli imputati ed ha conferma
to diligentemente, punto per 
punto, le accuse che hanno 
portato all'arresto dei suoi 
«amici» di partito, Cosimo Pa-
lumbo, Francesco Pellicano e 
Gianuario Maratta. Ha perfino 
coinvolto, con accenni nem
meno troppo velati, altri consi
glieri democristiini di quella 
circoscrizione, asserendo che 
erano a conoscenza dell'«affai-
re» tangenti. Ma non ha «spara
to alto», come aveva invece mi
nacciato giorni fa, passeggian
do tra i corridoi di palazzo di 
giustizia, con frasi del tipo: «Se 
parlo io cade pure la giunta 
comunale». Era un bluff, evi
dentemente. La sua era co
munque la testimonianza più 
attesa dell'intero processo. Fin 
dall'inizio, dall'epoca del suo 
arresto, aveva indossato i pan
ia del grande accusatore Sen
za troppi giri di parole aveva 
ammesso di essere un politico 
corrotto, e del resto quei soldi 
negli slip (o sotto il maglione, 
come Iadeluca continua a ri
petere) non lasciavano spazio 
a molte vie d'uscita. Annun
ciando peraltro che, avendo 
perso tutto, avrebbe tentato di 
salvarsi l'anima passando dal
la parte degli onesti e puntan
do l'indice contro chi davvero, 
a suo dire, organizzava e gesti
va i loschi traffici in dicianno

vesima circoscrizione. 
Confermando quanto scritto 

in merito alla sua vicenda poli
tica, nel memoriale consegna
to al prn, Iadeluca 6 stato chia
mato a raccontare l'incontro 
con Pancino e le fasi che han
no portato alla richiesta della 
tangente. «Pancino l'ho cono
sciuto l'U aprile. Era con Pa-
lumbo, in circoscrizione. E il 
presidente mi fece un cenno 
con la mano, come a dire "Par
laci tu" lo l'ho portalo in una 
stanza vuota, gli ho chiesto di 
aspettare e sono tornato da Pa-
lumbo. "Stai tranquillo - mi ha 
detto -, e un amico di Aminoti 
(l'assessore comunale al tec
nologico, ndr). Vai di là e cer
ca di quantizzare. Chiedigli dai 
venti ai quaranta". Allora sono 
tornato nell'altra stanza e ho 
detto a Pancino: "Ma non ti sei 
mai chiesto perche ci vuole 
tanto tempo? Bisogna ungere. 
Servono venti milioni per avere 
quella licenza". Lui mi rispose 
che non mi conosceva, che 
non si fidava. Che se davvero 
le cose stavano cosi perchè Pa-
lumbo e Pellicano, i suoi ami
ci, non gli avevano chiesto nul
la? Gli spiegai allora che in po
litica funziona cosi, che gli 
amici non si espongono mai 
direttamente proprio per non 
perdere la faccia e il "pacchet
to voti". E che perciò dovevo 
farlo io. Poi, quando Pancino 
se n'è andato, sono andato a 
rilerirc a Palumbo e Pellicano. 
Quest'ultimo mi disse "Stacci 

L'artistico 
protesta 
E fa lezione 
all'aperto 

M Lezione all'aperto, ieri mattina, per gli studenti del II li
ceo artistico statale, in largo Pannonia. Tutta la scuola prote
sta per le «carenze strutturali dell'istituto»: le aule sono insuffi
cienti, si fa lezione persino nei seminterrati e quest'anno sono 
anche scattati i doppi turni. Il liceo vorrebbe prendere posses
so della sede in via Mestica ( 17 aule), cosi come disposto dal 
provveditore. Che, però, ha combinajo un pasticcio, conce
dendo contemporaneamente questi spazi anche alla succur
sale dell'Istituto tecnico commerciale Vespucci. 

attento" e mi consigliò anche 
di dire agli altri che avevamo 
chiesto solo quindici milioni. Il 
17 aprile lo dissi a Maratta che 
mi rispose: "Cosi poco?". Poi 
gli consigliai di rimandare la 
pratica Pancino e lui entrò a 
presiedere la commissione 
commercio». 

Poi Iadeluca ha raccontato 
di una cena con i consiglieri 
democristiani al ristorante «Ca
stelletto». «Pellicano ha aperto 
la riunione dicendo che il cli
ma si stava facendo più sereno 
e Palumbo annunciò agli altri 
che io mi ero calmato e che 
avevo una cosa per le mani 
che se fosse andata bene 
avrebbe segnato una tregua al
l'interno del gruppo. Qualcuno 
a quel punto disse che però a 
me spettava una "stecca" più 
grande dal momento che ri
schiavo più degli altri. Non ri
cordo chi fosse, ma la stessa 
frase me la ripetè giorni dopo il 
consigliere Maurizio Todini. 
Della vicenda erano a cono
scenza anche i consiglieri Mo

netti e Bernardino. Insomma. 

tutti tranne il consigliere Gio-
vannetti». Dichiarazioni sulle 
quali il sostituto procuratore 
Agueci aprirà un'inchiesta per' 
valutare la sussistenza di even
tuali responsabilità penali. 

Prima del grande accusatore 
e dopo gli altri testi (tra i quali 
il segretario dell'assessore An-
tinori, Cosimo Boraci), sul 
banco degli imputati era salito 
Cosimo Palumbo, presidente 
deposto della XIX circoscrizio
ne, Alla prima, generica do
manda del pm Leonardo 
Agueci, l'imputato si è lanciato 
in un appassionato monologo 
durato almeno dieci minuti, 
bruscamente interrotto dal 
presidente della seconda se
zione del tribunale, Giangreco. 
Palumbo, rispettando il cliché 
che il ruolo d'imputato gli im
pone, ha rilasciato dichiara
zioni in aperto contrasto con 
quelle rese da Pancino, defi
nendolo «un incubo», uno 
scocciatore. «Ma non mi ha 
mai parlato di soldi, altrimenti 
avrei immediatamente denun
ciato Iadeluca». Pancino aveva 

Francesco 
Pellicano, uno 
degli imputati, 
durante il 
processo 

invece affermato di aver parla
lo di soldi nell'ufficio di Palum
bo, presente Pellicano. Verità e 
menzogne saranno definite 
dalla trascrizione della regi
strazione eseguita da Pancino 
in occasione di quella visita, il 
12 aprile scorso. Ma su quel 
nastro è incisa una frase pro
nunciala e già riportata da 
Pancino: (venti milioni, ndr) 
«...so' mica bruscolini». I difen
sori di Gianuario Maratta han
no inoltre prodotto (non è an
cora chiaro se in copia o in ori
ginale) il primo foglio dell'or
dine del giorno della commis
sione commercio del 17 aprile 
che mancava dal fascicolo 
processuale, come mercoledì 
aveva fatto notare il consigliere 
socialista Bartolucci. Lunedi 
quando riprenderà l'udienza, 
sarà ascoltato come testimone 
Roberto Maier. l'impiegato del
l'ufficio commercio della XIX 
che dovrà spiegare come mai 
quel primo loglio non era tra i 
documenti sequestrati dai ca
rabinieri. ; 

Per la linea 
antitangente 
il Pds scrive 
al sindaco 

• i Che fine ha fatto la pro
messa di una linea telefonica 
antitangente? Sono passati 220 
giorni dall'ordine del giorno 
volato dal Campidoglio e non 
è stato ancora fatto nulla: lo ri
cordiamo ogni giorno su que
ste pagine. A scrivere al sinda
co, per questo motivo, sono 
stati ieri i consiglien comunali 
del Pds. Walter Tocci e Franca 
Prisco. «Le cronache di questi 
giorni indicano che tanti citta
dini cominciano a ribellarsi al
la cappa di piombo della cor
ruzione e a denunciare i re
sponsabili - scrivono Tocci e 
Prisco - Il Campidoglio ha il 
dovere morale di sostenere 
queste risorse della società ci
vile». E invece. I consiglieri pds 
[anno l'elenco degli impegni 
disattesi da sindaco e giunta: 
dalla linea antitangente, al bre
vetto del filtro informatico per 
una maggiore trasparenza de
gli atti illustrato dal professore 
Renzi, l'ideatore, a Carrara in 
persona, 

«Che altro deve succedere 
perché questi impegni venga
no attuati?*, chiedono al sinda 
co i consiglieri pds. Franca Pri
sco e Walter Tocci sollecitano 
su questi temi, la convocazio
ne della commissione Statuto. 
In quella sede - secondo i pro
ponenti - si dovrà discutere 
anche della delibera sull'ac
cesso alle informazioni tramite 
computer. 

Fiuggi. La settimana prossima riunione di consiglio 

«Quelle schede sono valide» 
Giannini darà battaglia al Tar 

CARLO FIORINI 

• i 11 ricorso al Tar, per chie
dere l'attribuzione delle tre 
schede con la croce sul simbo
lo della «Fiuggi per Fiuggi» ma 
annullate, lo preparerà Massi
mo Severo Giannini. «Avete ra
gione, se è cosi come dite, 
quelle schede non sono nulle», 
ha detto ieri mattina il grande 
amministrativista agli espo
nenti della lista civica fiuggina 
che sono andati a trovarlo nel 
suo studio romano. I protago
nisti dello scontro elettorale 
anti-Ciarrapico sperano anco
ra che il loro successo di lune
di scorso (49% dei voti), venga 
coronato da quel consigliere in 
più, l'undicesimo, che per soli 
due voli non hanno ottenuto. I 
primi giorni dopo il voto gli 
esponenti della civica li hanno 
trascorsi impegnati con avvo
cati e notai. Ad un notaio han

no consegnato il nastro con 
una registrazione che prove
rebbe la campagna elettorale 
scorretta di Ciarrapico. Secon
do gli esponenti della lista civi
ca Ferruccio Calvani, braccio 
destro del re delle Terme 
- avrebbe promesso soldi e lavo
ro a decine di famiglie fiuggi-
ne. 

Ma in attesa del ricorso al 
Tar per le schede annullate, la 
ricerca dell'undicesimo consi
gliere per formare la maggio
ranza va effettuata tra gli eletti. 
E già si sa che il candidato è 
uno solo: Coriolano Merletti, 
socialdemocratico. Lui evita 
accuratamente di pronunciar
si, cerca di non larsi trovare. 
Prima di sbilanciarsi con i cro
nisti vuole che siano quelli del
la lista civica a farsi avanti con 
lui. Incautamente, però, ieri se

ra ha risposto al telefono: «Lo 
sapevo che non dovevo ri
spondere... No, no. lo non dico 
nulla. È una tortura». Ma alme
no un giudizio su questi risulta
ti elettorali, che succederà? 
Quale maggioranza è possibi
le? «Io non lo dico, io non dico 
nulla. E poi è facile intuire cosa 
succederà. Lo hanno scritto i 
giornali, no?», risponde Corio
lano Merletti, e butta giù la cor
netta, 

Fino ad ora, almeno ufficial
mente, la lista «Fiuggi per Fiug
gi» non ha deciso ufficialmente 
con quali forze politiche aprire 
una trattativa per la nuova 
maggioranza. Lo farà entro 
mercoledì della settimana 
prossima. Per ora gli esponenti 
della lista civica sono stali im-
pegnatissimi sulla vicenda del
le schede annullate. Ad incon
trare Massimo Severo Giannini 
sono stati i consiglieri Luciano 
Tucciarelli, Marinella Ambrosi, 

Filippo Calalano e il coordina
tore della lista civica Daniele 
Riccardi «Il professor Giannini 
predisporr,! il ricorso - ha det
to Marinella Ambrosi - ma po
trà essere presentato soltanto 
dopo la proclamazione ufficia
le dei consiglieri, quindi la set
timana prossima». Poi. prima 
che il Tar si pronunci, passe
ranno alcuni mesi. Intanto, 
quindi, le alleanze per la nuo
va maggioranza dovranno at
tenersi al primp verdetto uscito 
dalle urne che ha dato 10 con
siglieri alla lista civica, 7 alla de 
e uno ciascuno a psi, psdì e 
msi. l-a proclamazione ufficia
le degli eletti non potrà avveni
re pnma di lunedi, Ieri infatti 
non è stato ancora concluso il 
lavoro di verifica dei verbali 
delle preferenze e la commis
sione, presieduta dal giudice 
Guido Caporaso, si riunirà do
mani mattina per concludere il 
lavoro 

Ieri ) minima 3 

massima 13 

O o O Ì il sole sorge alle 7,15 
W » Ì V e tramonta alle 16.4C •10 

VITA DI PARTITO l 
Sez. Casal del Pazzi: ore 18 assemblea su «1 referendum 
un'occasione per cambiare la politica»con P Barrerà. 
XVIII Circoscrizione: c/o p.zza Anco Marzio ore 17 mani
festazione pubblica ->ulla legge Finanziaria con G. Bellini. 
Sez. Prenestino - Porta Maggiore: ore 18 Congresso per 
la costituzione dell'unità di base (Il giornata di lavoro) con 
C. leeoni. E Pur.) 
Sez. Cesano: ore 20 assemblea degli iscritti su: «Preparazio
ne manifestazione del 7 dicembre» con C Rispoli 
XV Circoscrizione: c/o Portuense Villini ore 18 assemblea 
dell'Unione circoscrizionale con R. Morassut. 
Vili Circoscrizione: c/o sez. Villaggio Breda ore 18 riunio
ne del comitato dell'Unione circoscrizionale su manifesta
zione del 7 dicembre con R. Degni. A. Scacco. 
Sez. Alberone: oggi alle ore 18 riunione dei compagni im
pegnati nei Centn per i Diritti. 
Sez. Guido Rossa - Pralo Fiorito: ore 18 assemblea sui 
problemi della penlena con M Pompili. 
Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizza
to tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam
battista i moduli non utilizzati. 
Avviso: tutte le sezioni aziendali e temtonali sono invitate a 
ritirare in Federazione il materiale per le elezioni .scolastiche 
del 1 e 2 dicembre 
Avviso: è disponibile in Federazione il materiale per la ma
nifestazione regionale del 7 dicembre con Achille Occhetto 
e il materiale sulla petizione traffico. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento per l'anda
mento dH tesseramento è stato fissato per martedì 10 di
cembre. Tutte le sezioni debbono portare entro lunedi 9 di
cembre i cartellini delle tessere fatte in Federazione. 
Federazione romana compagne apparato tecnico: p.z
za B. Crivelli angolo via D. Angeli raccolta lirme referendum 
e petizione per legge Finanziaria delle donne. 
Sez. Ludovisi: dalle ore 18 alle ore 20 p.zza Fiume. 
Sez. Ottavia-Palmarola: dalle ore 15 alle ore 19 via Casal 
del Marmo. 
Sez. Mazzini: dalle ore 9 alle ore 13 via Sabotino. 
Sez. Mario Alleata: dalle ore 16 alle ore 20 fermata metro 
S.M. del Soccorso, 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 17 30 c/o Sunia zona sud-est 
v.le Irpina, 56 incontro dibattito organizzato dal Sunia sulla 
Finanziaria e per una diversa politica della casa, (F. Cervi, F. 
Amato. M. Elissandrini, D. Barbieri. N. Galloro). Alle ore 16 
c/o la sezione Porta S. Giovanni attivo pensionali (Pozzilli. 
Bartolucci, Cervi). 
Federazione Castelli: Colleferro c/o cinema Ariston 17 
proposta del Pds sulle riforme istituzionali (Maffioletli) ; Val-
montone 20 assemblea (Lidei). 
Federazione Latina: in Federazione 16 congresso provin
ciale Sinistra giovanile; Sperlonga 19.30 assemblea iscn'ti 
(Di Resta). 
Federazione Tivoli: Fiano 18 30 gruppo lavoro conferenza 
di zona e manifestazione del 7 dicembre (Onori); Monlefla-
vra 20.30 assemblea (Gasbam). 
Federazione Viterbo: Acquapendente 17 assemblea pub
blica sulla Finanziaria (Trabacchini); Viterbo 18 c/o sala 
conferenze amministiazione provinciale iniziativa dell'U
nione comunale -il Pds parla alla città», alle 20.30 assemblee 
degli iscritti a Canino (Pinacoli), Proceno (Sposetti), Blera 
(Parroncini), Onano (Pigliapoco), Orte localitàCaldare. 

i REFERENDUM l 
Tavoli per le Urine: piazza Fiume 16-19; via Casal del Mar
mo 15-1 9; vicolo del Burro 18.30-20.30; Ostia - via della Pine
ta, 3 20-21 ; via Sabotino 9-13; P. Balsamo Crivelli (ang. via D. 
Angeli) 9-13; Rocca di Papa (via Gramsci • mercato) 16-18, 
Unione regionale Oda Lazio 10-14; viale Parioli (bar Cigno) 
10-13; metro S. Maria del Soccorso 16-20: presidio Primaval-
le (piazza Zaccaria Papa) 9-13; piazza Barberini 10.30-
14.30; viale Regina Elena 9-13; Ostia centro dir. Toscanelli 9-
14; p.zza Quadrata 16.15-19; viale Europa 16-19; «Gs» Villag
gio Olimpico 16-19, piazza Esedra 15.30-18.30; piazza Fiu
me 16 30-19.30. via Oietti (Zio d'Amenca) 16.30-19.30; Fu
rio Camillo (Tutti Libri) 16-19; Ostia • piazza Anco Marzio 
16-20; Uscita metro piazza di Spagna ore 16-20; Galleria Co
lonna ore 16-20; piazzale Appio ore 16-20; piazza di Spagna 
ore 16-20; Cinecittà 2 ore 16-20; via dei Giubbonan ore 16-
20; piazza Bologna angolo via Ravenna. 
! romani potranno anche firmare presso il comune di Roma, 
presso le 20 circosenzioni della capitale, nonché presso le 
seguenti farmacie: Daniele - via Fontebuono, 45; Mancini-
viale XXI Aprile. 31 ; Marchetti - piazza dei Mirti, 1 ; Torelli -via 
del Trullo, 292; Mannucci - via Andrea Doria, 31, lurlo -via 
Isola Farnese, 4; Bedeschi - via P. Maffi. 115; Geni V.E. Boni-
fazi 2-12; Corsetti Alberto - viale dell'Aeronautica, 113/115; 
Francone - viale Trastevere, 80/F. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Valerio. Ai genitori Anna Santoro e Maura 
Ciavoni vanno gli augunssimi dei compagni della sezione 
pds di Portonaccio e dell'Unità, 

2 DICEMBRE 1991 
ORE 17.00 

PESARO 
Sala Consiglio Comunale 
presentazione del libro di 

ANTONIO CIPR1ANI 
GIANNI C1PR1AN1 

Sovranità 
limitata 

Storia dell'eversione 
atlantica in Italia 

(introduzione 
di Sergio Flamigni) 

Presiede: 
ALDO AMATI 

Sindacodl Pesaro 
Intervengono: 
Sen. SERGIO FLAMIGNI 

ANTONIO C1PRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 

GU ANNI SPEZZATI 
(centri di Informazione sul servizio civile) 

Se vuoi avere informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la domanda, a quali enti od 
associazioni rivolgerti, puoi contattarci presso le sedi 
della Sinistra Giovanile di: 

S. Paolo 
Viale Giustiniano Imperatore, 45 
(metro linea B, fermata S. Paolo) - Tel. 5139156 
Lunedi 18-20 
E.U.R. 
Via dell'Arte. 42 - Tel. 5911459 
Domenica 10-12 
Circolo "Flllppetti" 
Via Val Chlsone. 33 - Tel. 897577 
Martedì e Giovedì 18-20 
Università La Sapienza 
c/o "Snu - Cgil" (aule di chimica) 
Lunedi, mercoledì, venerdì 14.30-17 

VENERDÌ 29 - ORE 18.30 
Sez. PDS CASAL DEI PAZZI 

c/o Via Pino Briziarelli 

«I referendum un'occasione 
per cambiare la politica» 

con: 

Pietro BARRERÀ 

PDS LAZIO 
Basta 
con l'Italia 
delle ingiustìzie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

ACHIIIE OCCHETTO 
Corteo da piazza della Repubblica 

a piazza Ss. Apostoli 

Pds Lazio Sinistra giovanile 

or™ M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

n_n 
• E NUOVO 

REPARTO 
JVC 

RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR 
• TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

KENWOOD 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
M A R C H E 

H I T A C H I i : inasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8.50% 

TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 
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Trentadue giorni d'ansia 
per la famiglia Giovannetti 
distrutta dall'attesa 
e assediata dagli sciacalli 

Il padre racconta 
«Ero certo del rapimento 
ci facevano male le ipotesi 

ÌK' che fosse una finzione» 

Stefano Giovannetti 
con il padre Luigi. 
in basso i due rapitori: 
Paolo Vinci (a sinistra) 20 anni 
e Giovanni Pucci, 25 anni 

«Che dolore saperlo rapito 
e leggere invece...» 
Più di un mese da incubo vissuto in silenzio, con il 

; l terrore di aver sbagliato qualcosa ed intanto l'im
possibilità di parlare. Luigi Giovannetti: «Avevo pau
ra che Stefano leggesse i giornali e credesse che l'a
vevamo abbandonato». Un'intera famiglia ha man
tenuto la consegna delle forze dell'ordine, con le te
lefonate dei rapitori che arrivavano ed intomo una 
cittadina ignara, muta. 

.{ 
ALESSANDRA BADUKL 

• i Ieri chiuso per gioia, ma 
negli ultimi trentadue giorni 
aperto per rabbia. Nel «Bar dei 
glicini» e nel «Liberty» di piazza 
Roma, a Frascati, la famiglia 
Giovannetti ha continuato a la
vorare per tutta la durata del
l'incubo. «Un'angoscia doppia 
- spiegava ieri Luigi Giovan
netti - Quei criminali mi hanno 
(atto male due volte. E mio fi
glio, per 32 giorni lo hanno 
trattato come una bestia. Non 
so come si fa a essere cosfeàt- ' 
tivi. Ora spero che la magistra
tura sia davvero severa con lo
ro. Poi c'è mia moglie, che è 
stata malata per anni e che ha 
avuto a febbre alta, non ce la 
faceva a sopportare l'idea che 
ci avessero preso Stefano». So
no tante le angosce che Luigi 
Giovannetti, sua moglie Gra
ziella, i figli Roberto e Giovanni 
hanno dovuto sopportare. E 
per le quali adesso l'uomo 
chiede una pena severa. 

- A turno, quasi di nascosto 
uno dall'altro, facevano capo
lino in quella stanza ricoperta 
di manifesti e bandierine del 
Milan rimasta vuota. Intanto 
squillava il telefono. Erano so
prattutto sciacalli, ma poi, al
meno cinque o sci volte, era la 
voce con l'accento di quelle 
parti, dei Castelli, che minac
ciava e chiedeva soldi. Oppure 
segnalava la posizione di un 
«messaggio». La lettera, da leg
gere e lasciare subito agli in
quirenti. Poi la prova ancora 
più dura della registrazione, 
con la voce di Stefano che par
lava di topi, animali che gli sta
vano addosso, una zecca che 
k> aveva punto. Quella volta i 
Giovannetti non hanno resisti
to: gli inquirenti li avevano vin
colati al silenzio più assoluto, 
ma loro sono riusciti a trovare 
una formula per tentare di far
gli avere una medicina contro 
quella zecca che lo aveva piz
zicato. La nota per la stampa 
parlava di una puntura risalen
te a prima del rapimento, cioè 
più di quindici giorni prima. E 

sui giornali apparve il messag
gio con il nome di un farmaco. 
Ma i quotidiani scrivevano an
che tante altre cose. 

«Era un altro dolore - conti
nuava Luigi Giovannetti - sa
pere che Stefano era seque
strato, non poter parlare e in
tanto leggere sui giornali le 
tante altre ipotesi alternative al 
rapimento. Si parlava di un au
tosequestro, di una fuga im
provvisa, persino di un omici
dio con i) cadavere introvabile. 
Lo so, non sapendo nulla, i 
cronisti dovevano farlo, però è 
stato un doppio inferno». 

Mentre il padre parla, Gra
ziella accarezza il figlio. «Sei 
magro, avrai perso dieci chili 
come minimo...». «Ma no 
mamma, che dieci chili, esa
geri», la calma Stefano. «Avevo 
paura che leggesse i giornali e 
pensasse che l'avevamo mol
lato», insiste il padre. «Non fi
gurava neppure nelle liste dei 
rapiti». Ma Stefano non vedeva 
nulla. E ai sui rapitori chiedeva 
solo se a casa stavano tutti be
ne. Se sapevano qualcosa. «Mi 
dicevano di stare tranquillo». 

Roberto e Giovanni, tutte le 
mattine andavano ad alzare le 
saracinesche. Poi, la giornata 
di lavoro. Intorno, una cittadi
na silenziosa. La censura sul 
sequestro ha significato anche 
questo: meno solidarietà da 
parte della gente. Nessuna 
possibilità di chiedere confor
to, consiglio. Luigi Giovannetti 
ha certo passato momenti di 
dubbio terribile, in cui e stato 
tentato di trasgredire alla con
segna di carabinieri e polizia, 
di parlare. E poi, rispondere di 
si alla successiva telefonata. 
Trattare, impegnarsi, trovare 
prestiti. Non l'ha fatto. 

•È stato un mese di tristezza 
- riprende plano Stefano - Ora 
piano piano spero di recupe
rare». Ed il padre gli fa eco. «La 
mia famiglia io me la sento 
dentro. Adesso, speriamo di 
andare avanti». 

La maschera 
con la quale 
i rapitori si 
presentavano 
all'ostaggio 
e la tana nella 
quale e stato 

' costretto per 
32 giorni. É 
visibile II buco 
che serviva da 
w.c. al ragazzo 

«Chiuso per gioia, bentornato Stefano» 
Ma gli amici non credono al sequestro 
Frascati non crede al sequestro. A poche ore dalla 
liberazione di Stefano Giovannetti, i suoi amici e i 
coetanei di piazza Roma sostengono che è stato il 
racket a organizzare il rapimento. «Conoscevano il 
padre e sapevano troppe cose..» dicono ora. Non è 
vero. L'ipotesi è smentita dagli inquirenti. Ma questa 
convinzione diffusa è sintomo di un malessere forte 
per la presenza della criminalità. 

ANNATARQUINI 

•H «Oggi chiuso per gioia. 
Bentornato Stefano». Sulla por
ta d'ingresso del bar dei Glici
ni, su cui ieri mattina e calata 
la saracinesca, qualcuno ha 
appeso un cartello, È firmato 
•gli amici di piazza Roma». Un 
gruppetto di ragazzini che fin 
da ieri mattina, appresa la no
tizia della liberazione dalla ra
dio, si sono riversati sulla piaz
za principale, davanti al bar 
dei Giovannetti. Stanno seduti 
sotto la veranda cosi come 
hanno continuato a fare, an
che dopo il rapimento del loro 

amico. «Che cosa ne pensiamo 
di questa storia? - domandano 
- Non si tratta di un rapimento, 
o comunque di un sequestro a 
fine di estorsione. Conosceva
no Il padre e sapevano un po' 
di cose...». David, Massimilia
no, Marco e una ragazza bion
da che dice di conoscere bene 
Stefano non vogliono precisa
re quali cose sapessero i rapi
tori. Hanno tutti la stessa idea 
dei fatti. Ammiccano, tenten
nano, poi lasciano intuire 
qualcosa: «Frascati è un paese 
ricco - dicono - ed è II paese 

più colpito dalla malavita, per
chè la domenica la gente si ra
duna qui da tutti i paesi del cir
condario». Non pronunciano 
mai la parola «racket», ma lo 
'fanno capire, e a chiare note. 
Poco importa se Stefano, ap
pena liberato dalla buca dove 
due ragazzi poco più che ven
tenni lo hanno rinchiuso per 
oltre un mese, è stato effettiva
mente rapito a scopo di estor
sione. E che la polizia, sul te
ma, non ha dubbi. Per loro, i 
diciassettenni coetanei di Ste
fano come per quelli, ventenni 
dei rapitori, a Frascati c'è il rac
ket e questo basta a organizza
re un sequestro. «Troppo poco 
benestanti - dice sicura Maria, 
una ragazzetta bruna seduta al 
bar della concorrenza - . CI sa
ranno stati impicci precedenti 
del padre. Il bar dei Glicini è 
mal frequentato, sono tutti 
"bucati". Non avrà pagato 
qualcosa, o non ha voluto fare 
quello che gli dicevano». 

Un bar, i Glicini in piazza 
Roma, di cui sono gestori da 

diversi anni. Un drugstore sem
pre in piazza Roma, a cin
quanta metri di distanza, ac
quistato solo da poco tempo. 
A questa famiglia è stato chie
sto di pagare 2 miliardi. «In un 
primo momento ho creduto 
anch'io al sequestro - dice an
cora Maria - . Poi hanno detto 
che era scappato di casa, ma 
non aveva preso con sé i soldi 
e si era venduto da poco il mo
torino. E non si scappa da casa 
senza soldi. Ho cominciato a 
pensare che non potevano 
averlo rapito. E poi a Frascati 
non si è mai parlato di questo 
rapimento». Si parla tanto di 
racket. E ad avvalorale l'idea 
diffusa che nella cittadina dei 
Castelli il problema criminalità 
sia molto sentito, interviene il 
sindaco Giovanni Romani. «Il 
rapimento Giovannetti è avve
nuto domenica 27 ottobre -
racconta il primo cittadino - . Il 
lunedi successivo - ancora 
non eravamo a conoscenza 
del rapimento - è stato convo
cato in Comune un vertice sul

la criminalità con i dirigenti lo
cali di carabinieri e polizia ri
chiesto proprio dalle associa
zioni dei commercianti che 
chiedono un maggior control
lo. Abbiamo discusso a lungo 
della microcrimmalità, del rac
ket che a Frascati esiste, ma 
che è nei limiti della tolleran
za, e soprattutto della macro-
criminalità. Ci siamo lasciati 
dicendo che bisognava essere 
più vigili rispetto alle possibili 
infiltrazioni malavitose. Poi sia
mo andati al bar e abbiamo sa
puto del rapimento. Ora mi 
conforta sapere che si è tratta
to solo di una cosa organizzata 
da piccoli criminali della zo
na». E aggiunge. «Ci hanno ac
cusato di freddezza nei con
fronti di questo caso, ma noi 
abbiamo mantenuto il silenzio 
per tutelare la famiglia». Poi si 
alza e mostra qualcosa. Sono 
due telegrammi spediti da! 
municipio ieri mattina. Uno, di 
congratulazioni, è indirizzato 
alle forze dell'ordine, l'altro è 
per i Giovannetti. 

I banditi hanno usato un candelotto falso per minacciare i vigilantes, che sono rimasti lievemente feriti 

Rapina miliardaria a un furgone portavalori 
.' Rapina di tre miliardi a un furgone della «Metro Se-
-; curity Express». Il bottino più alto negli assalti ai por-
J- tavalori avvenuti finora tra Roma e provincia. La tec-
•?, nica è quella già sperimentata: un tamponamento 
A perfermare il blindato, un camion messo di traverso 
:'ì sulla strada, un candelotto di dinamite falso come 
'# minaccia. Contusi nell'incidente, i due vigilantes e 
$. l'autista sono stati a lungo interrogati in questura. 

RACHIUt OONNILLI 

' ttt Una rapina ad un furgo-
- ne blindato come da copione. 

Una tecnica sperimentata, già 
vista, studiata nei dettagli. L'in
cidente per far fermare il furgo
ne della «Metro Secunty Ex
press», un camion messo di 
traverso sulla strada principale 

per lasciare una via di fuga e 
un candelotto di dinamite fal
so per minacciare i vigilantes e 
farsi consegnare i soldi. 

Tre miliardi e mezzo, forse 
anche di più. chiusi come al 
solito nei sacchi custoditi nel 
portavalori, portati via dai rapi

natori su due auto di grossa ci
lindrata, poi abbandonate a 
distanza di pochi chilometri. 
Insomma, la scena che si è 
svolta ieri pomeriggio nella 
campagna prima del raccordo 
anulare, all'Aurelio, ricorda in 
modo impressionante la rapi
na di alcuni mesi fa vicino al 
Verano. 

Sono circa le cinque del po
meriggio. Il blindato della «Me
tro Security Express» sta per 
imboccare via Aldobrande-
schi, ha finito il suo giro di rac
colta del denaro nelle varie 
agenzie bancane e nei super
mercati ed è mollo vicino, di 
centro contabile della Banca 
nazionale del lavoro. L'autista 
però non ne.sce a passare, un 

furgone bianco gli blocca la 
strada. Dietro un altro furgone 
lo tampona. Nell'impatto i due 
vigilantes a bordo e l'autista 
sbattono contro il vetro. Stordi
ti, aprono le portiere e fanno 
per uscire. A quel punto i ban
diti li circondano con le pistole 
in pugno. Buttano sul para
brezza un oggetto che ha tutto 
l'aspetto di un candelotto di di
namite. Dicono: «Consegnate
ci i soldi, presto, o salterete In 
aria». I tre del blindato non fan
no resistenza, aprono I portel-
loni. 

Intanto, cento metn più in
dietro, un camion è stato mes
so di traverso a bloccare via di 
Villa Traili, per ostacolare il 
passaggio alle auto della poli

zia. I rapinaton salgono tutti a 
bordo di due auto, una Lancia 
dedra e una Ford Sierra sport-
wagon, cioè di quelle modello 
•giardinetta». Scappano con il 
bottino miliardario, diversi sac
chi pieni di banconote e asse
gni. Le due auto vengono poi 
rintracciate dalla polizia a po
chi chilometri dal luogo della 
rapina, in via Casale ninfeo, 
sempre nella zona Aurclio-
Bravelta. Una zona di campa
gna, comunque, con pochissi
me persone in giro. 

1 vigilantes e l'autista sono 
dunque gli unici testimoni. E i 
banditi li hanno visti in faccia. 
La polizia li accompagnati al-
l'Aurelia hospital, la clinica più 
vicina, dove sono stali medica

ti e subito dimessi. Poi i tre so
no stati portati in questura, ne
gli uflici della sesta sezione 
della squadra mobile diretta 
dal dottor Vito Vespa che con
duce personalmente le indagi
ni. I vigilantes sono stati inter
rogati a lungo. Mentre un se
condo gruppo di agenti faceva 
la spola con via Aldobrande-
seni per verificare la dinamica 
del fatto. 

Si è trattalo della tredicesi
ma rapina a furgoni blindati 
degli ultimi undici anni nella 
capitale, l-a pnma, nel maggio 
dell'81, fruttò solo trecento mi
lioni. I bottini successivi furono 
quasi tutti più elevati, compresi 
gli assalti compiuti dalle Briga
le rosse in via Cristoforo Co

lombo nell'81 e in via Prati di 
Papa nell'87. Ma mai, fino a ie-
n, la cifra rubata è stata supe
riore ai due miliardi in contanti 
(l'anno scorso con le rapine 
sulla Roma-L'aquila vicino Ti
voli) . Il record dei sei miliardi è 
stato raggiunto solo nell'assal
to di quest'anno a Sonnino, in 
provincia di Latina. 

Anche la tecnica dei cande
lotti di dinamite falsi è di que
st'anno, risale cioè alla rapina 
della primavera scorsa sulla 
tangenziale nei pressi del Ve
rano, quando cinque banditi 
rapinarono oltre un miliardo di 
lire da un furgone dell'Assipol. 
Nelle indagini uno dei vigilan
tes fu accusato di essere com
plice della banda 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 

D'OSSIGENO 

La catena di monti che separa i laghi artificiali Salto e Tura
no 6 forse la meno frequentata dell'Appennino. Slamo nel 
reatino, in una zona dalla geografia elementare, dominata 
dal monte Navegna (1508 m.1 che si leva su una composi
ta serie di cocuzzoli e su rilievi minori dalle pareti rocciose, 
degradanti IUIIRO I boschi del versante del Salto. Struttura, 
vegetazione e fauna sono quelle tipiche dei gruppi appenni
nici minori gole profonde e pareti di roccia sostituiscono, in 
più punti, i pascoli e la macchia spesso molto fitta e intnca-
ta. Una passeggiata tra le faggete del monle Navegna 6 
quanto propone per domenica prossima l'associazione «De
dalo Trekking!. Partenza alle 7,30 ca Piazza Dante (Castel 
Madama*), quattro ore complessive di percorrenza, mezzi 
propn e pranzo al sacco. Da segnalare un dislivello di 800 
m.; quota di partecipazione L. 5000; per ulteriori informazio
ni chiamare Paolo Piacentini -Tel 0774/44376 (mercoledì e 
venerdì dale 17 alle 19) oppure 0774/449021 ore pasti. 

Seguendo il «Circolo Millepiedi» della Lega per l'ambien
te, si potrà effettuare, sempre domenica prossima, la traver
sata da Blera alla Necropoli di S. Giuliano. Boscaglia, ru
pi, fiumi: un percorso suggestivo e «umido» fino alle tombe 
di una delle necropoli etnische più interessanti del Lazio. La 
partenza è fissala alle 8 da piazzale degli Eroi: mezzi propn. 
Ultenori informazioni c/o Stefano -tei. 3250309-3496133. 

Conduce fino al Terminillo e passa tra faggi, aceri mon
tani e fitti cespugli di ginepro, il percorso che domenica sarà 
praticato dai soci dell'associazione «La Montagna». Stupen
do il panorama che si apre sui monti della Laga, sul Vettore 
e sul massiccio del Gran Sasso. Occhio alla fauna' da queste 
parti nidificano l'aquila e il gufo reali, sparvieri e poiane. Tra 
i mammiferi sono rari la volpe e II tasso, rarissimo il lupo. «La 
Montagna» si trova in via Marcantonio Colonna 44 -tei. 
3216804. Quota di partecipazione 22.000 lire. 

La gita organizzata dal «Wwf - Sezione litorale romano» in
troduce una novità nell'attività di questo gruppo escursioni
stico: l'uso del mezzo pubblico per gli spostamenti. Per do
menica prossima la meta fissata è quella di San Polo del 
Cavalieri alla quale si giungerà partendo da Tivoli per un 
sentiero facile e panoramico sui monti Tiburtini, alle pendici 
del monti Lucretili. Il «Wwf -sezione litorale romano » si trova 
ad Ostia Lido in viale della Marina, 3. Informazioni e preno
tazioni al 5603191, tutti i giorni tranne il sabato pomeriggio 

Tra i bianchi calcari del Monte Ciano, prestigiosa vetta 
che domina le Gole di Antrodoco e il verde Cicolano fino 
all'Aquila, si inerpicheranno, invece, gli «Escursionisti Verdi» 
via Matilde di Canossa 34-tel. 426895 (mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 20). 

Il laboratorio di fisica de L'Aquila, situato nelle viscere di 
una delle vette appenniniche più elevate (il Corno Grande 
del massiccio del Gran Sasso), sta per essere chiuso al pub
blico per almeno due anni. L'occasione per visitarlo prima 
che questo accada, è offerta dall'associazione «Genti e pae
si» che per domenica prossima ha inserito il laboratorio tra 
le tappe che condurrano tra le bellezze della città abruzze
se. Quota di partecipazione, comprensiva di guida e pull
man, è di lire 35.000. Prenotazione obbligatoria all'8323429 
-86204383. 

Non potevano mancare, anche questa settimana, le pro
poste per gli amanti delle due ruote «Ruotalibera» ha scelto 
un itinerario cicloturistico nella Val Cornino, piccola area 
che corrisponde al bacino del fiume Melfa: limitato dai 
monti della Meta e dalle Mainarde, era fin dall'età plioceni
ca occupato da un lago. La partenza per qucsU escursione . 
un po' impegnativa è Sora, fiorente centro agricolo indu
striale della valle del Uri dove sarà possibile visitare il Duo
mo del secolo XII. Si continuerà per il lago di Posta Fibreno: 
in barca si potrà raggiungere un'isola galleggiante che, co
stituita da torba e radici si sposta alla sola pressione del pie
de. Visitabile anche Carpello, grazioso villaggio di pescatori. 
Proseguendi si incontrerà prima Vicalvi, dominato da un an
tico maniero e poi l'abitato di Alvito felicemente ubicato tra 
querce e ulivi. Qui sorge il palazzo Ducale che custodisce 
importanti tele e affreschi attribuiti a Luca Giordano. Prima 
di far ritorno a Sora si attraverserà S. Donato Val Cornino, il 
centro più popolato della valle. Partenza da Sora (piazza 
Garibaldi) alle 10: circuito su strada asfaltata. Informazioni 
c/o Miguel Rodriguez -tel.7102843. 

Rigorosamente riservato alle mountain bike è il program
ma messo a punto da «Sherwood». Un percorso di 40 chilo
metri si snoda nel comprensorio della Castellacela al tredi
cesimo chilometro della via Cassia: diversi ettari di tra anti
chi casolari fiancheggiati da lungi filari di pini e cipressi se
colari. DI particolare interesse architettonico è il complesso 
medievale della Castelluccia che rìsale al XII secolo. L'itine
rario è in parte su strada asfaltata, in parte su terra battuta; 
pranzo al sacco e informazioni c/o «Sherwood» largo Carne-
sena 12-lel. 3098083. 

12 PUNTI PRIORITARI 
DEL PROGRAMMA 

Per la realizzazione di una scuola efficiente, intema
zionalmente qualificata e competitiva sono necessarie 
scelte politiche chiare e sollecite nei seguenti punti: 
— Attuazione di Iniziative concre
te per garantire continuità e unita
rietà del processo educativo e 
formativo dalla scuola dell'Infan
zia alla scuola superiore; 
— Potenziamento ed estensione 
della scuola deillntanzla; sollecita 
e qualifica applicazione del Nuovi 
Orientamenti; 
— RkJefìnlzIone del ruolo educati
vo ed Istituzionale e dette finalità 
della scuola materna comunale, 
prevedendo torme di partecipa
zione del genitori alta sua gestio
ne: 
— Attuazione e qualificazione dal 
moduli e deKInsegnamento della 
lingua straniera nella scuola ele
mentare: rispetto decorarlo previ
sto dalla legge (almeno 27h setti
manali) per lezioni currlcularl 
rivolte a tutti gli allievi; 
— Estensione dell'obbligo scola
stico al blennio unitario della 
scuola superiore con esduslono 
di qualsiasi Ipotesi di assolvimen
to deffobbligo scolastico In sede 
dversa dalla scuola; 
— Attuazione ed estensione del 
provvedimenti per une effettiva 
Integrazione scolastica degli alile-

vi portatori di handicap; 
— Elaborazione di standards 
ooerentl con queW presenti negs 
altri Paesi europei per conseguire 
una reale equiparazione del ttlc* 
dlstudto; 

— Attuazione concreta deMInssri-
mento degli allievi stranieri nel 
rispetto della loro Identità Ungili-
stlcii e culturale in un processo 
educativo di valonzzazlone di 
altre culture; 

— Collaborazione con I servizi 
territoriali, le associazioni e il 
volontariato sociale: 
— Coinvolgimento di tutte le 
componenti scolastiche, genitori, 
Insegnanti, ragazzi, non docenti 
In una strategia di lotta eia droga 
e aó ogni torma di dipendenza; 

— Abolizione degK esami di ripa
razione ed attuazione generaliz
zata di attività di sostegno e di 
recupe,o nel diversi livelli scola
stici nel corso di tutto ranno rivol
ta egU alunni in difficoltà, 

— Flessibilità nell'organlzazione 
di tempi e metodi. 

' note***' 

PDS ROMA 
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0 micA i 
Scelta difficile 
tra quattro concerti 
di musiche d'oggi 
contemporaneamente 
eseguiti 

VENERI)) 29 

A ìHL 
Enotrio a San Lorenzo 
tra paesaggi lontani 
rivissuti 
nel chiuso 
dello studiolo 

SANATO 30 

Marino 
Severinl voce 

del «Gang»; 
sotto i tre 

membri del 
gruppo 

klML 
Moderno har-bop 
con Stefano 
[>i Battista 
giovane sassofonista 
dal chiaro talento 

T EAIRO 

MERCOLEDÌ 

«Esercizi di stile» 
fantastica 
opera 
estrosamente 
trasposta 

GIOVEDÌ i 

LI l'Unità - venerdì 29 novembre 1991 da oggi al 5 dicembre 

I marchigiani Gang 
suonano stasera 

al Palladium 
Canzoni politiche 

e ballate epiche 
per uno dei gruppi 

più significativi 
d'Italia 

I Don Chisciotte 
del rock'n'roll 

M Un concerto importante quello che si 
terrà stasera al Palladium (piazza Bartolo
meo Romano 8 - quartiere Garbatella, in
gresso 20 mila lire). Di scena sono, infatti, i 
Gang tra i capostipiti della scena rock italia
na. Ma il significato di questa performance 
non è soltanto legato alia «longevità» o alle 
indubbie capacità musicali della formazio
ne. Piuttosto, il valore del gruppo sta nel 
messaggio etico e culturale che da anni e 
con tenacia promuove. 

I Gang, con le loro canzoni politiche, rap
presentano in qualche modo il «trait d'u
nion» tra la ricerca degli etnomusicologi e 
l'urlo rabbioso e stradaiolo dei punk. L'esor
dio avviene nell'84 a Filottrano, un paesino 
in provincia di Ancona. I fratelli Severini do
po anni di militanza nei circuiti più sotterra
nei della provincia, decidono di autoprodur-
re il loro primo album. Si intitolava Tribe's 
Union e il disegno della copertina riprodu
ceva il manifesto di Dimitrij Moor «Morte al
l'imperialismo mondiale». Era, più che un 

DANIELA AMENTA 

disco, un manifesto programmatico chiaro e 
diretto che attraverso un solido combat-rock 
parlava di emarginazione e Nicaragua, cita
va Thomas Borge e i Clash. 

Tre anni dopo fu la volta di Barricada 
RumbleBeat in cui l'analisi internazionalista 
assumeva una valenza ancora più dettaglia
ta e profonda che nel lavoro precedente. Un 
33 giri bello e maturo conlenente «canzoni 
come inni di rivolta» e che raggiungeva altis
sime vette ispirative con «Midnight serena-
de», splendida ballata degna del miglior 
Springsteen. 

L'89 è l'anno di Reds, ovvero «rossi», un ti
tolo che è già una garanzia per chi nella mu
sica non cerca soltanto l'aspetto consolato
rio o le formule da intrattenimento. Un disco 
dedicato a Mauro Rostagno, in cui il passato 
ed il presente si fondono in una sintesi rug
gente e sanguigna. Rock nervoso e spunti et
nici. Alla chitarra -figura l'eclettico Paul Ro

land ma gli organetti sono affidati ad Am
brogio Sparagna. Le tradizioni vanno a brac
cetto con le svisate elettriche in un girotondo 
di violini e fisarmoniche, sassofoni e arpe 
celtiche. E I Gang cantano il coraggio dei 
giovani combattenti di Arafat, salutano la 
pioggia benefica caduta sulla terra dopo un 
anno di siccità, scelgono parole dure come 
sassi per definire il razzismo. 

Dopo essen.i espressi per cinque anni di 
fila in inglese, i fratelli Severini hanno final
mente «abdicato» per l'italiano e all'inizio di 
quest'anno è Mato pubblicato Le radici e le 
ali. Tra i solchi di questo piccolo ed impe
tuoso capolavoro trovano posto Renato Cur
d o e Johnny Lo Zingaro, Chico Mendes e un 
vecchio comunista «figlio di un vulcano e un 
fiocco di neve». E anche questa volta a soste
nere la Gang è la stessa, adamantina tensio
ne sociale ed emotiva, lo stesso impegno 
che in un caso è inno tli rivolta, in un altro 
poesia ribelle ma sempre, in tutti i casi, è un 
canto di liberta che incendia il cuore. 

PASSAPAROLA 

U cUbidro. L'atto unico di Eduardo De Filippo, 
dove due giovani coppie condividono un 
appartamento sottoposto a sfratto, e in varie 
maniere si ingegnano per sopravvivere, va in 
scena per la regia di Mirella Magaldi, con la 
•Greca teatro» in cui figurano fra gli altri Ma-
ritza Cravollo e Paolo Trcvisan. Al Teatro dei 
Cocci. 

La vedova scaltra. La commedia di Goldoni, 
incentrata sul personaggio di Rosaura, fu 
composta nel 1748 per la Compagnia Mede-
bach e rappresentata lo stesso anno a Mode
na. La ripropone Augusto Zucchi, con Ileana 
Ghione, Carla Simon! e Mario Maranzana. 
Da oggi al Ghione. . 

VI faremo ••pere. Dopo il successo di Non ve
nite mangiati, i pugliesi e divertenti fratelli 
Capitoni presentano una pièce nuova di 
zecca, sulla messa in discussione di tutto, 
con la regia di Manrico Gammarota. Da oggi 
al Teatro dei Satiri. 

linguaggi. Lo spettacolo per voci e percussio
ni di Sam Shepard e Joseph Chaikin, dove 
Maurizio Panici e Nicola Raffonc sono parti 
di un solo personaggio, vittima e artefice del 
suo linguaggio, toma in scena per la regia di 
Maurizio Panici. Da domani a lunedi al Pa
lazzo delle Esposizioni. 

U guardiano. Un ragazzo salva un vecchio va
gabondo aggredito in un bar e lo ospita in 
casa, dove vive insieme al fratello reduce da 
elettroshock. Segue un ménage spieiato, 
nello stile di Harold Pinter, fra i Ire conviven
ti, con tentativi incrociati di eliminarsi l'un 
l'altro. Con Paolo Falacc, Nello Mascia e 
Franco lavarono, la regia è di Nello Mascia. 
Da domani al Teatro delle Arti. 

La moglie saggia. La messinscena, a cura di 
Giuseppe Patroni Griffi, della commedia di 
Goldoni (con Anna Maria Guarnieri, Ilaria 
Occhinl, Luciano Virgilio, Franco Mezzera e 
Giovanni Crippa) sarà proposta al Teatro di 
Roma a partire da martedì, preceduta (do
menica alle 21) dal concerto di poesia (da 
Francesco d'Assisi ai nostri giorni) Canzo
niere italiano, ideato da Cosimo Cinicri con 
la Banda dell'Arma dei Carabinieri diretta da 
Vincenzo Borgia. Sempre domenica, alle 
10,30, Roberto Guicciardini presenterà il suo 
Pinocchio, con repliche (stesso orario matti
niero) da mercoledì in poi. Lunedi alle 18 
avrà inizio il ciclo di letture dantesche. Gio
vanni Raboni, curatore della rassegna, si ci
menterà con il Canto XXX1I1 del Paradiso. Al
l'Argentina. 

La bottiglia delle smorfie di sapone. Mimo 
straordinario apparso in una recente edizio
ne di «Riso in Italy», Matteo Belli si immedesi
ma negli animali e negli oggetti più strampa
lati, con impassibile serietà professionale. 
Talora assume l'aspetto di banconota da in
filarsi nel distributore, talaltra di cavatappi, 
brioche, tulipano, ostrica, candela, pollo, e 
di altri esseri viventi o a cui dar vita. Da mar
tedì a Spaziozero. 

Madre...che coraggio! Mario Zucca e il prota
gonista di un collage di monologhi. Ci si im
batte via via in disperati che si autorapisco-
no. in impiegati che seguono corsi di karaté 
per difendersi dalle donne, in delusi dall'a
more fissati con la tele. Il puzzle tragico-grot
tesco e firmato da Valerio Peretti Cucchi. Da 
martedì all'Orologio (Sala Caffo leatro). 

VATRO 
MARCO CAPORALI 

I trentennali 
amori 
di Nina Leeds 
secondo Ronconi 

M Da mercoledì approda al Quirino la ver
sione ronconiana di Strano interludio di Euge-
ne O'Neill. La «prima» newyorkese dei nove 
atti andò in scena al Thcater Guild il 30 gen
naio 1928, accolta con favore nonostante la 
lunghezza fluviale del dramma, Per la scabro
sità di alcuni temi o la chiusura culturale itali
ca, l'opera apparve sulle scene nostrane solo 
in fase postbellica, grazie a Ettore Giannini. 
proseguendo sulla via della fortuna attraverso 
l'allestimento di Giancarlo Bragia nei primi 
anni Settanta. Luca Ronconi interagisce con 
la fluvialità del serial, o melodramma, o feuil
leton che dir si voglia, dotando di maschere e 
parrucche i protagonisti di trent'anni di storia, 
a cominciare da Nina l-eeds, la donna sfortu
nata e dall'intensa vita sentimentale, a cui dà 
voce Galatea Ranzi. 

Il non amalo sposo Sam e Riccardo Bini, in 
scena figlio di Paola Bacci, Tra gli amanti del
la protagonista, spiccano Massimo Popolizlo 
nelle vesti di Ned, il medico che accende la 

ROSSELLA BATTISTI 

Atmosfere natalizie 
con Schiaccianoci 
e fiocchi di neve 
al Teatro dell'Opera 

scintilla della passione, mentre lo scrittore 
Charlie (Massimo De Francovich) e il conso
latore della vecchiaia, già rifiutato nella giovi
nezza. Margherita Palli e Carlo Poggioli firma
no rispettivamente la scena di sapore ferro
viario e transitante e i costumi, mentre Paolo 
Temi cura le musiche tratte da Charles Ives. 
Tra dialoghi e monologhi interiori, il romanzo 
americano, qua e là scorciato, va avanti per 
circa sei ore, intervalli compresi. 

M Natale per l'aria e quale balletto miglio
re dello Schiaccianoci per sintonizzarsi alle at
mosfere di questa coloratissima festa? L'anno 
scorso fu l'Aterballetto a propome una versio
ne firmata da Amedeo Amodio, stavolta 6 in
vece il Teatro dell'Opera ad aprire oggi il sipa
rio sulla storia tratta da E.TAHoffmann e affi
data alle coreografie di Zarko Prebil. La trama 
s'incentra sul sogni ad occhi aperti della pie- ' 
cola Clara (o Maria, secondo il racconto hofl-
manniano) che riceve per Natale un buffo 
pupazzo che schiaccia le noci e con lui vive 
una notte di meravigliose avventure che tra
sformeranno lei da bambina in adolescente 
alle prime prese con l'amore e lui In un bellis
simo principe. Sullo sfondo, la figura del pa
drino di Clara/Maria, Drosselmeyer, che rega
la alla nipote lo schiaccianoci e assiste più o 
meno indirettamente alla sua favolosa avven
tura. Sfaccettato e ricco di simboli, il racconto 
di Holfmann e stato sin dal 1892 (anno della 
prima creazione del balletto «Schiaccianoci» 

con le coreografie di Lev Ivanov) un materia
le prezioso per le «traduzioni» in danza, di cui 
esistono varie e interessanti versioni come 
quella di Nureyev, di Roland Petit o di John 
Neumeier. In musica, invece, e stato impossi
bile superare il capolavoro creato da Gai-
kowsky, ancora oggi utilizzato per tutte le ri
prese coreografiche, compresa quella di Pre
bil che ha per interpreti della «prima», Raffae
le Paganini e la giovane Laura Comi. 

Scena da 
«Schiaccianoci» 
in programma 
al Teatro 
dell'Opera 

•La democrazia autorita
ria». Il libro di Fausto Berti
notti (Editore Datanews), sa
rà presentato lunedi, ore 18, 
alla Sala dell'Arancio (Via 
dell'Arancio 55). Intervengo
no Vittorio Foa, Pietro Ingrao 
e Rossana Rossanda, coordi
na Rina Gagliardi. Presente 
l'autore. 
La Roma del Terzo Millen
nio. Dibattito sul tema lunedi, 
ore 21, al Piccolo Eliseo di via 
Nazionale, in occasione del
l'uscita del n. 9 della rivista 
«Quaderni». Introdurranno 
Franco Archibugi e Giuseppe 
De Rita. Interventi di Roberto 
Mostacci, Carlo Odorisio, 
Massimo Picciotto. Silvano 
Suisi. Antonio Gerace, France
sco Rutelli, Maurizio Mazzoc
chi e Luca Zevi. 
Pedalaroma. Itinerari da 
scopnre in bici: domani e il 4 
dicembre il viaggio su «Roma 
e lo sviluppo della città cristia
na». Informazioni presso il Cts, 
tel.46791. 
Come difendere 1 pensio
nati. Se ne parla oggi con 
Giorgio Bucci, segretario na
zionale Spi Cgil: ore 20 su Vi-
deol (eh. 59) nel corso di «Li-
beretà». 
Festa dell'olio e dell'olivo e 
sagra della polenta. Grande 
festa domenica a Mandela, 
dalle 9 (apertura della mostra 
di pittura) fino al tardo pome
riggio. Il paese si raggiunge 
prendendo l'autostrada Ro
ma-L'Aquila per poi uscire a 
Vicovaro-Mandela. 
Confronto tra culture. Per il 
ciclo di seminari promosso da 
Proteo, Ires e Cgil Scuola oggi, 
ore 16.30. presso la biblioteca 
dell'Xl Circoscrizione (Via 
Ostiense 113/b) .Anna Bozzo 
intrerviene su «Il Mediterraneo 
luogo di incontro tra popoli». 
L'arte di Improvvisare. «Il 
free jazz tra storia e attualità». 
Il ciclo di otto incontri pro
mosso dalla Scuola popolare 
di musica di Villa Gordiani 
presenta oggi, ore 20.30, sede 
di via Pisìno 24 (telef. 
25.97.122) «L'informazione», 
ascolto guidato a cura di An
tonio Apuzzo. 
1992: l'Europa del cinema. 
Confronto fra le legislazioni 
europee/la legge italiana: tut
to ciò che è dentro, tutto ciò 
che è fuori. Dibattilo organiz
zato dal mensile «Gulliver»: 
oggi, ore 9.30, alla Residenza 
di Ripetta (Via di Ripetta 
231). 
«Praguia». Presentazione del 
3° numero della rivista: doma
ni, ore 18.30, nei locali di «Ar
tista Esprit». Dopo gli interven
ti di Aldo Mastropasqua e 
Nando Vitali, saranno letti te
sti poetici da Marco Caporali, 
Ariele D'Ambrosio, Susanna 
Hirsch (con interventi musi
cali di Luigi Ara), Giulio Leoni 
e Francesco Paolini. 
Cocktail d'invito per una se
rata d'arte e cultura: oggi, dal
le ore 17 alle 21, presso il Cir
colo culturale «Idea-Arcidon
na», via Appia Antica n.61, tei. 
75.70.059e 31.64.49. 

La Baronessa di Carini. Il musical scrìtto e di
retto da Tony Cucchlara andò in scena la 
prima volta nel 1980 allo Stabile di Catania. 
Si narra tra balli e canzoni, popolari e cin
quecentesche, la storia della nobildonna pa
lermitana, per motivi d'onore uccisa dal pa
dre, Donna Laura di Carini. Interpretano la 
piece Annalisa Cucchiara e Massimo Modu-
gno Da martedì al Manzoni. 

Gemelle. Si inaugura la rassegna «Le mille e 
una notte» (a cura del Beat 72 e dedicata al 
teatro dei poeti) con la riproposta di un te
sto di Valentino Zeichen, incentrato sui mo
tivi dell'eredità e dei rapporti familiari, mes
so in scena da Ugo Margio. Mercoledì e gio
vedì al Ridotto del Colosseo. 

Esercizi di stile. Tradotta in italiano da Mano 
Moretti, ritoma sulle scene per la regia di 
Jacques Seiler (dopo 250 repliche) la fanta
stica opera, estrosamente trasposta in teatro, 
di Raymond Queneau, con sessanta varia
zioni, e altrettanti personaggi, di una storiel
la insipida animata da Gigi Angelino, Ludo
vica Modugno e Francesco Pannolino (con 
musiche di Michel Deroin), precipitati in 
una vertigine che esplora le metamorfosi 
inesauribili del linguaggio. Da giovedì all'O
rologio (Sala Grande) 

Teatro dell'Opera. Lo Schiaccianoci di Prebil 
va in scena da stasera fino al 19 dicembre, 
per un totale dì sei repliche. Dopo Paganini 
(oggi, il 1 e 7 dicembre) e la Comi, si alter
neranno nei ruoli principali: Alessandra Del
le Monache (17 dicembre) e ['appena «ar
ruolata» nei ranghi del corpo di ballo Fara 
Grieco (19 dicembre), mentre per la parte 
del principe/schiaccianoci sono in cast Ma
rio Marozzi ( 17 e 19 dicembre), Yannick Bo-
quin (18 dicembre) e Gianni Rosaci (^d i 
cembre). Le scene sono di Peter Farmer, i 
costumi di Salvatore Russo, mentre l'orche
stra verrà diretta da Vladimir Fedoseyev. 

Teatro Olimpico. La Filarmonica ci ha abitua
to agli appuntamenti più interessanti della 
stagione di danza e non trasgredisce troppo 
nel presentare un artista di confine col mon
do lersicoreo che però esprime con uguale 
efficacia poesia in movimenti. Stiamo par
lando di Marcel Marceau, naturalmente, (or
si' il più noto mimo vivente che dopo tre an
ni di assenza dalle scene parigine e tornato 
alla ribalta nell'autunno del '90 con un nuo
vo spettacolo. Quello stesso che porta ades
so sul palco dell'Olimpico da giovedì fino a 
domenica 8 dicembre (mercoledì prova ge
nerale alle 20 aperta al pubblico), e dove 
accanto ai suoi assoli più celebri accosta 

delle novità. Da non perdere, assaporando, 
come diceva Cocleau, un artista con «des 
pieds de velour, avec le terrible sans-gene du 
clair de lune» («piedi di velluto e la tenibile 
imperturbabilità del chiaro di luna»). 

Teatro Ateneo. Continua nel teatro dell'uni 
versila la mini-rassegna di danza promossa 
con Mediascena: stasera e domani replica 
Virgilio Sieni con le sue 23 Tao Dances, bre
vissimi assoli che prendono spunto da una 
riflessione sui testi sacri, Giovedì e la volta in
vece della compagnia Occhesc di Enzo Co
simi che ripropone Una frenetica ispezione 
del mondo, presentalo in anteprima al Beat 
'72 (dove e attualmente in scena), accop
piandolo con un duetto assieme a Rachele 
Caputo. Suite numero uno. Ambedue i brani 
vengono riuniti sotto il titolo comune di Sui-
tes Orfiche. 

Teatro Colosseo. «Reduce» dall'America, do
ve ha trascorso gran parte degli ultimi anni, 
Gloria Desideri debutta domani sul palco
scenico romano con due sue coreografie: in-
tuitionse Isola. Danzati dalla stessa Desideri 
su musica dal vivo, i due lavori nascono dal
la collaborazione con due musicisti diversi, 
il primo nella primavera del '91 a New York 
con musiche originale del pianista Peter Ma-

linvemi; Isola, invece, nell'autunno del '91 a 
Roma con musiche di Eugenio Colombo al 
sax e al flauto. Replica domenica alle 17. 

Teatro delle Muse. Continua il ciclo dedicato 
alla musica e alla danza ispano-latino-ame
ricana promosso da El Charango che tenta 
un'esplorazione del mondo musicale del 
vecchio e del nuovo Continente nell'immi
nenza delle celebrazioni dei 500 anni della 
«scoperta- dell'America. Dopo la puntata 
spagnola, domenica tocca al Messico, che 
ha conservato intatte gran parte delle danze 
indigene legale ai fatti essenziali della vita 
come la caccia e il culto del sole, mescolan
dosi con elementi stranieri in balli meticci 
Fra questi il gruppo Fiesta Mexicana ha pre
parato una selezione da presentare con l'ac
compagnamento musicale del gnippo «Ga-
vilan». 

Teatro Sistina. Martedì alle 20,30 verrà pre
sentata la terza edizione del premio interna 
zionale «Gino Tani» per le arti dello spettaco
lo Al gala presentato da Gianni Bisiacli par
tecipano 26 artisti, scelti tra il fior fiore del
l'arte contemporanea come Jiry Kylian, Ute 
Lemper, Marcel Marceau, Luciana Savigna-
no, Enc Vu An, Adriana Asti e moltissimi altri 
per una serata luccicante di «stelle». 



I dischi della settimana 
(Bmg) 

•f Freddie Mercury 

Urban Dance Squad, Life'n perspectives 
David SyMan, Emberclance ( Virgin) 
Golden Palominos, Drunk withpassion (Virgin) 
Ice Cube, Death Certificate (Prionty Ree.) 
Mr.Bungle, Omonimo (WarnerBros.) 
Soulhside Johnny, Belterdays (Emi) 
Queen. Createsi hitsII (Emi) 
Jansen & Barbieri, Storitsacross theborder (Virgin) 
My Bloody Valentine, Loveless (Creation) 
Negu Gorriak, GureJarrera (Gridalo Forte) 

A cura della discoteca Managua, vìa Avicenna 58 

NTEPRIMA 
a l'Unita - Venerdì 29 novembre 1991 

Giovanni Falcone 

I libri della settimana 
1 ) Paterlini, Radazzi che amano ragazzi (Feltrinelli) 
2) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
3) Hart,//donno (Feltrinelli) 
4) Gordimer, Storia di mio figlio (Feltrinelli) 
5) Barlow, Tomopresto (Sellerò) 
6) Locatelli-Martini, M/ manda papà (Longanesi) 
7) Falcone. Cose di cosa nostra (Rizzoli) 
8) Galli. Affari di Sialo (Kaos) 
9) DeCarlo, Tecniche di seduzione (Bompiani) 

10) Rigoni-Stem, Arboretosaluatico (Einaudi) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

. ENRICO GALLIAN 

Enotrio 
e le sensazioni 
che tornano 
alla mente 

aul Probabilmente non praticò solo la tecni
ca della xilografia e forse nemmeno solo 
quella della grafica incisoria, lilostampa, lito
grafia, acquatinta. Essenzialmente pittore di 
cavalletto al chiuso dello studiolo immagina
va paesaggi lontani, pur avendoli visti e rivisti 
chissà quante volte. Pittore di paesaggi, mari
ne, nature morte immaginate in loco, attinte 
dalla memoria di un osservatore quale lui era. 
Quando non si torna più spesso nei luoghi di 
orgine, se non per ragioni puramente senti
mentali, quello che sorregge la propria pittura 
6 l'accumulo di sensazioni provate tanti anni 
fa e che a comando ritornano agli occhi e alla 
mente. Per dipingere nella convinzione che la 
sola ragione vitale, fatale, determinante sia il 
dipingerla perché non scompaia del tutto. 
Toni freddi e caldi cosi diventano casette, 
frutta, marine, strade sempre uniformi di 
campagna, per intenderci, o di paesi tortuosi 
in riva al mare, mangiati letteralmente dalla 
salsedine. 

Profondamente figlio della propria terra 
d'origine, !a Calabria, Enotrio anche a rischio 
di una ripetizione ossessiva, ha sempre 6 solo 
dipinto onestamente la decoratività della pit
tura. La Galleria Arte San Lorenzo via dei Lati
ni. 80 da domani e fino al 18 dicembre (inau
gurazione ore 18). con orario 17/20 escluso 
festivi esporrà, volendo omaggiare il pittore 
recentemente scomparso, alcune opere che 
vogliono assumere carattere antologico. 

PAOLA DI LUCA 

Danny De Vito 
ama troppo 
«I soldi 
degli altri» 

JoChampain 
«Giustizia a 
tutti I costi»; 
sotto Gregory 
Peck e Danny 
De Vito nel film 
«I soldi degli 
altri» 

^•J /ERAS 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

Nei Quartetti 
di Schoenberg 
il soffio 
d'altri pianeti 

BSJ Per ricordare Schoenberg ( 1874-1951 ) 
nel quarantesimo della scomparsa, l'Istituzio
ne Universitaria dei Concerti ha realizzato 
uno splendido, esemplare progetto: l'esecu
zione in tre serate (4,5 e 6 dicembre) di tutta 
la musica da camera per strumenti ad arco, 
scntta dal grande compositore tra il 1897 e il 
1946: un Trio, un Sestetto («Nolte trasfigura
ta»), quattro Quartetti, più un primissimo 
Quartetto in re maggiore, che però Schoen
berg aveva [»i escluso dal suo bagaglio. È 
un'occasione pressoché unica per entrare nel 
tormentato mondo di Schoenberg attraverso 
le porte più preziose e segrete. Il Quartetto 6 
spesso lo scr.gno nascosto in cui respira l'ani
ma musicale di un compositore. Schoenberg 
fece eseguire una volta i suoi quattro Quartet
ti, alternandoli con quattro degli ultimi scritti 
da Beethoven. Negli uni e negli altri respira il 
soffio di un altro pianeta. Alla complessità 
della tessitura (Mahler confessò, lui esperto 
di orchestra, di non aver saputo a tutta prima 

». *3- . '-^ Il compositore 
« * r 7 -S Arnold 

Schoenberg 

leggere il discorso dei quattro strumenti messi 
in movimento da Schoenberg nel primo 
Quartetto op. 7) fa spesso riscontro una forte 
ansia di canto. Nel Quartetto op. 10. Schoe»". 
berg fa proprio intervenire un soprano che 
canta, nel terzo e quarto movimento, due 
struggenti liriche di Stefan George, ora affida
te alla voce di Connie De Jongh. Suona il 
Quartetto Schoenberg. All'Aula Magna dell'U
niversità (20,30). 

Il 
1 * 

Pandolfl resista Sclaloja scenografo. Tea
tro Argentina. Largo di Torre Argentina, 52 
tei. 6544601. Orario di teatro. Da lunedi con 
inaugurazione ore 19,30. Toti Scialoia ha 
percorso quasi tutte le strade del fare artisti
co senza invadenza ne debordanza. Ha pra
ticato la scenografia si può dire assieme alla 
pittura, con la stessa naturale eleganza. In 
questa occasione, oltre ai lavori scenografici 
verrà presentato if volume di Dario Svola"' 
«L'utopia propositiva di Vito Pandolfl, teatro, 
cinema, televisione in Italia dagli anni trenta 
agli anni cinquanta» (Bulzonil991). 

Rosa Estadella. Gallerìa Dodi Antiques via 
Formcllcse, Km. 3,200, località Prato La Cor
te tei. 9075106. Orano di galleria. Da domani 
inaugurazione ore 18,30 Pittura che rappre
senta memoria del già vissuto, al di là della 
realtà; pittura intuitiva decisamente figurati
va che si concede il lusso di «farci gettare 
uno sguardo, forse fugace, ma pur sempre 
nel cielo.» 

Marco Rossati. Galleria Apollodoro piazza Mi-
gnanclli. 17. Orano: 10/13; 16/20 escluso fe
stivi. Da giovedì, inaugurazione alle ore 19. 
Con il titolo «Le mille e una notte» l'artista an
cora una volta - come altri coevi - incontra il 
passato tra civiltà diverse che servono a ca
pire il proprio tempo e a sottrarsi alla tenta
zione di viverlo passivamente, senza distac
co e senza ironia Presentazione con testo 
critico di Paolo Portoghesi. 

Henryk Stazewakl. Galleria Spicchi dell'Est, 
piazza San Salvatore in l.auro, 15. Orario: 
dal: martedì al sabato, 12/20. Da lunedi, 
inaugurazione ore 19, e fino all'8 febbraio. 
Esposizione di opere che vanno dal 1958 al 
1987, (quasi tutte le opere antecedenti il 
1939 sono andate distrutte durante la secon
da guerra mondiale), come scrive nel testo 
critico Enrico Crispolti, «...di un pioniere del
la non figurazione in Europa da metà degli 
anni '20, in ampi e molteplici rapporti che 
toccarono anche l'arca italiana e non sol

tanto attaverso il foro parigino». 

Premio pittura. Sale del Comune di Genzano-
.via Italo Belardi 81. Da domani, inaugura
zione ore 18, e fino al 6 dicembre. Via edi
zione di un collaudatissimo premio che ha 
sempre a sua disposizione calda e riverente 
adesione. Numerosi i partecipanti, onesta e 

.... sensibile la pittura che espongono., _ 

Pittura mediale. Galleria Forum, Corso V. 
Emanuele, 326, tcl.6541358. Orarlo: 
10,30/13 - 16,30/19.30, esclusi festivi. Da 
venerdì, inaugurazione ore 18. Collettiva di 
artisti di varie tendenze stilistiche che usano 
gli strumenti delle comunicazioi di massa 
manipolandoli per definire il fare arte e tro
varne il significato recondito. 

Letizia Cordili. Galleria Centro arti figurative, 
via Alba. 25/a. Orario: 10/12,30; 17/21. Da 
domani, inaugurazione ore 18, e lino aJ 13 
dicembre. Esposizione di nuovi lavori della 
pittrice ad un anno di distanza dalla prece
dente personale intitolata «Appunti di viag
gio». 

Ines Benettl, Esther Bianco. Galleria Candi
do Portinan piazza Navona, 10. Orario: dalle 
9,30 alle 18. Da lunedi, con inaugurazione 
ore 18, e fino al 15 dicembre. Due pittrici 
brasiliane gioiosamente solari che usano i 
pigmenti del colore della pittura arrivando 
quasi fino allo squillo «Fauve». 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila, 13, «sala 
delle riunioni» del Musco. Da oggio con 
Inaugurazione alle ore 18. Presentazione del 
restauro e del riallcstimento museale. Viene 
riaperto al pubblico uno del più prestigiosi 
musei romani di sculture ed opere antiche 
donata al Comune di Roma nel 1904 e che 
vanta alcuni esemplari unici per i musei del
la città come le lastre assire, i reperti ciprioti 
e importanti originali greci del V e IV sec. 
a.C. 

I soldi degli altri. Regia di Norman Jewison, 
con Danny De Vito, Gregory Peck, Penelope 
Ann Miller e Piper Laurie. Al cinema Empire. 

Avido, spietato e astutissimo, Lawrence 
Garfield è noto nel mondo della finanza ne
wyorkese come «il liquidatore». Larry com
pra società in crisi, gli affibbia il suo marchio 
e poi le liquida senza scrupoli. Le cose che 
Larry più ama al mondo sono le ciambelle, il 
violino, il suo computer, che chiama affet
tuosamente Carmen, e naturalmente «i soldi 
degli altri». Ma l'acquisto della New England 
Wire & Cable, che sembrava un affare sem
plice da sbrigare, si rivelerà per Larry un osso 
duro. L'amministratore della società 6 infatti 
l'anziano e integerrimo Andrew Jorgenson e 
il suo avvocato e la bellissima e battagliera 
Kate Sullivan. Larry e Kate si lanciano cosi 
una sfida macchiavcllica, dove il fine giustifi
ca ogni mezzo. 

Giustizia a tutti 1 costi. Regia di John Flynn, 
con Steve Segai, William Forsythe. Jerry Or-
bach e Jo Champa. Al cinema Rougc et Noi-
re. 

Cresciuto nella Brooklyn degli anni'60, Gi
no Felino è oggi un agente di polizia, ma 
mentre pattuglia le strade del suo vecchio 
quartiere non le riconosce più tanto sono 
cambiate. Il «crack» miete ogni giorno giova
ni vite e i «gorilla tatuati» di Richle Mandano, 
suo rivale d'infanzia, hanno trasformato 
Brooklyn in un vero campo di battaglia. Un 
giorno il compagno di Gino viene trovato 
brutalmente ucciso e tutti i sospetti cadono 
ancora una volta su Richie. Per Gino e arriva
to il momento di fare «giustizia a tutti i costi». 

Dov'è la casa di mio amico. Regia di Abbas 
Kiarostami, con Babak Ahmadpoor, Ahmad 
Ahmadpoor e Khodabakhsh Defai. Al cine
ma Labirinto. 

Ancora una volta, dopo il bellissimo Ba-
shu, un film iraniano racconta, con le sue 
poetiche immagini quasi prive di inutili pa

role, il difficile e tirannico rapporto fra gli 
adulti e i bambini in un paese dilaniato dalle 
incomprensioni e dalla violenza. Gli occhi 
neri, intensi e attenti, del piccolo Ahmad 
scrulano nel quotidiano e scoprono un 
mondo regolato da norme che non com
prendono, che offendono l'istintivo senso di 
giustizia del ragazzo. La storia 6 qui solo un 
pretesto. Ahmad scopre tornando a casa di 
aver portato via il quaderno del suo compa
gno di banco Mohamed, che per questo è 
stato rimproverato dal maestro lntarprcnde 
allora, contro il divieto dei genitori, un av
venturoso viaggio per raggiungere il villaggio 
vicino e restituire a Mohamed il suo quader
no. 

Dutch è molto meglio di papa. Regia di Peter 
Faiman, con Ed O'Neill, Ethan Randall, Jo-
beth Williams e Christopher McDonald. Al 
cinema Quirinale. 

Dutch 6 un uomo simpatico, legato al suo 
passato di impegno politico e ai suoi prìnci
pi di proletario. Doley 6 un adolescente pre
suntuoso e viziato, che si interessa solo di 
musica e di ciò che va di moda. I due si ritro
vano insieme, loro malgrado, perchè Dutch 
6 il nuovo compagno della madre di Doley. 
che per il giorno del Ringraziamento vuole 
riunire la famiglia. Partendo da Chicago. 
Dutch arriva ad Atalanta per prendere Doley 
e tornare con lui a casa. Il viaggio si rivelerà 
più complesso del previsto ed il giovane Do
ley scoprirà le sue debolezze, le difficoltà 
della vita e soprattutto un nuovo amico. 

Segno di fuoco. Regia di Nino Bizzam, con Re
mi Martin, Viktor l̂ azlo, Chiara Caselli e Joa-
quim de Almeida. Al cinema Politecnico. 

Quasi come in Sogno di una notte di mez
z'estate quattro giovani inquieti ed in cerca 

. d'amore si rincorrono invano per le vie di 
un'alfascinante e romantica Lisbona. Que
sto terzo film del giovane Nino Bizzarri 6 una 
divertente stona d'amore, molto movimenta
ta e ricca di atmoslcrc.. 

Santa Cecilia. Antonello Allemandi, giovane e 
brillante direttore, apre con la sinfonia del
l'opera «Semiramide», di Rossini, il program
ma che comprende, al centro, il «Concerto 
romano» per organo e orchestra, op. 43, di 
Alfredo Casella, riproposto dall'illustre orga
nista Gioro.o Camini. Seguono musiche di 
Mendelssohn («Le Ebndi» e la Sinfonia «La 
Riforma»). Domenica (17,30), lunedi alle 

, 21 e martedì (19,30), nell'Auditorio della 
Conciliazione. 

Venerdì, uno e quadruplo. Tutta musica del 
nostro tempo. Alle 21, l'Accademia di musi
ca contemporanea conclude in Santa Agne
se in Agone il ciclo concertistico, con musi
che di Stockhausen e Wcbem. Canta il bas
so Nicholas Ishcrwood, suona la pianista 
Maiella Stockhausen. Sempre alle 21, Nuova 
Consonanza inaugura nella Galleria nazio
nale d'arte moderna (alle 21) il ciclo di in-
contn con i compositori. Il primo e per stase
ra, con Fausto Razzi. Partecipano, quali 
coordinatori, Guido Barbieri ed Emanuele 
Pappalardo. Musiche di Razzi sono eseguite 
dal Quartetto Michelangelo, da Sylvie Geno
vese (chitarra) e Paolo Macedonio (teno
re). Seguiranno gli incontri con Bussotti, 
Manzoni. Donatoni e Paragallo. Sempre sta
sera alle 21, la stagione cameristica di Santa 
Cecilia ospita ncll Auditorio di via della Con
ciliazione l'Ensemble «Edgard Varese», che, 
con la partecipazione delpianista Massimi
liano Damerini, suona musiche di Boulez, 
Varese, Gubaidulina, Messiaen e Bussotti. '-a 
Scuola popolare di musica di Testacelo 
inaugura, alle 21, nel Teatro di Documenti 
(via Zabaglia, 42 - Piramide), la VII edizione 
del ciclo «Musica e Musica». L'Elision Ensem
ble di Melbourne, diretto da Sandro Gorli, fa
rà conoscere musiche di Mauro Cardi (Effet
to Notte), Franco Donatoni (Ali), Goni (Le 
vie dei canti), Gerard Brophy e Liza Lim. 
Troppa grazia, Sant'Antonio. Chissà quale 
combinazione avrà portato, nella stessa se
rata, quattro concerti di musiche nuove. Co
me la pioggia, non arriva mai, e poi cade tut
ta in una volta. A proposito, domani (alle 
21) sempre presso quei Documenti 11. Gian
carlo Ruggcri, percussionista, suona musi

che di Truax. Taira, Battistclli, Ceccarelli e 
Bagoli;». 

Teatro dell'Opera. Prosegue mercoledì alle 
20,30, con repliche il 5 e il 6 (ore 17) la sta
gione sinfonica promossa dal Teatro dell'O
pera. Accompagnato da Vladimir Fedos-
seyev che dirige anche l'«Uccello di fuoco» di 
Stravinski e «Francesca da Rimini» di Gsr 
kovski), 

La domenica mattina. Una e quadrupla, an
ch'essa. Al Teatro Valle, l'Accademia di San
ta Cecilia presenta (ore 11) il pianista Cario 
Grante in pagine di Liszt (Reminiscenze dal
la «Norma»), Busoni (Sonatina sull'opera 
•Carmen»), Stravinski (Petruska) e ancora 
Liszt (Reminiscenze dal «Don Giovanni» di 
Mozart). Al Sistina, l'italcable e in grandi 
faccende (ore 10,30) per l'esecuzione del 
«Concerto» di Bach Bvw 1065 per quattro pia
noforti, quello di Mozart K. 242 perire piano
forti e la Rapsodia in blue di Gershwln. Il 
concerto viene trasmesso in diretta da Ra-
diotre. Al Brancaccio, alle 11, solisti dell'or
chestra del Teatro dell'Opera suonano musi
che cameristiche di Hindemith. Al Teatro 
Parioli (ore 1 f) l'Orchestra sinfonica abruz
zese, diretta da Giuseppe Garbarino, suona 
musiche di Mozart con la partecipazione del 
pianista Giuseppe Scotese. 

Sdarrino allo Stenditoio. Lunedi alle 20, 
presso lo Stenditoio de! San Michele, si inau
gura la Settimana per i beni culturali (ingres
so gratuito nei musei), con un concerto di
retto da Isaac Tamir. Suona l'Harmonia Ro
mana. In programma musiche di Mozart, 
Ives, Dvorak e Salvatore Sciarrino. Il giovane 
pianista Mario Germani, recentemente ap
prezzato in esecuzioni stravinskianc. suona 
il «Clair de lune», di Sciarrino, per pianofr-tc 
e orchestra. 

Schoenberg, a proposito. Aula Magna della 
Sapienza. Mercoledì, terzo e primo Quartet
to; giovedì, il Tno e «Notte trasfigurata»; ve
nerai 6. quarto e secondo Quartetto. Alle 
20,30. 

¥i WKPOP 
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La solidarietà 
scende in campo 
Feste e «rave» 
contro l'Aids 
PaUadium. (piazza Bartolomeo Romano, 8). 

Domani show degli «Apple Pies», quattro gio
vanotti romani completamente dediti al cul
to dei favoloso Beatles. Ingresso libero. Do
menici alle 22.00 concerto gratuito degli 
«Avion Travcl». ottima pop-band, con la pas
sione per lo swing. Arrivano da Caserta ed 
hanno esordito nell'87 11 sestetto e a Roma 
per presentare il nuovo Lp intitolato «Bello
sguardo». Giovedì, ritorna nella nostra città 
l'«acid lazz» pimpante e ballabilissimo del 
James Taylor Quarte!. Una miscela di ritmi 
lunk e melodie briose pro|>oste con l'immor
tale tastiera llammond II biglietto costa 25 
mila lire. 

Nomadi: lunedi al Teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano) Gruppo storico del 
beat italiano. Sono sulle scene da moltissi
mo tempo eppure si propongono ancora, 

James Taylor Quartet 

con estrema energia.A capitanarli e sempre 
Augusto Daolio, voce inconfondibile del pa
norama nostrano. 

Contro l'Aids: grande mobilitazione di forze 
ed energie in occasione della Quarta giorna
ta internazionale per la lotta all'Aids, indetta 
dall'O.m.S. Stasera, il circolo culturale «Ma
no Mieli» al Castello (via di Porta Castello, 
44) organizza il concerto di Amanda Lear. 
La trasgressiva e divertente cantante esegui
rà i pezzi più noti del suo vasto e popolarissi
mo repertorio. Domani al «Joli Coeur» (via 
Siile, 5) festa teatral-musicale intitolata «Ba
ciami stupida» a cura delle donne del Coor
dinamento lesbiche. E sempre sabato, da 
mezzanotte a mezzogiorno, presso la disco
teca di Monterolondo (via Salaria, km 25) si 
terrà un maxi rave i cui fondi saranno devo
luti alla ricerca per combattere il temibile vi

rus. Il party sarà allietato da Kim Mazellc, re
gina dell'house music, e da Joy Salinas, Dia
na Brown, Barry rCSharpe, 49ers, Digital Boy, 
Master Freez e T.J.Sanders, ovvero i perso
naggi di punta della «techno music» intema
zionale. All'iniziativa parteciperanno, inol
tre, sedici notissimi dee-jays. 

Big Marna: (vicolo S.Franccsco a Ripa, 18). 
Stasera e domani ritoma al club di Trasteve
re la «Rudy's Blues Band», uno dei gruppi più 
longevi del blues tricolore. Esistono dal 1980 
ed hanno collaborato con personaggi del 
calibro di Louisiana Red, Phil Guy e Jimmy 
Walker. Martedì concerto dei «Bad Stulf». il 
cui repertorio va da Hendrìx e John lliatt. 
Mercoledì «solito bagno di rock blues» con i 
«Mad Dogs» e giovedì arriva, per la prima vol
ta a Roma, Sarasota Slim, bandiera del blues 
in Florida, un artista versatile che suona il 
dobro con uno stile limpido e deciso, cosi 
come ci si aspetta da un rude uomo del Sud 
degli States. Da non perdere 

Concerto per David: lunedi al Prometeo (Via 
Arsiero 2/g, Fiumicino), David, figlio di Mick 
Brill (bassista dei «Mad Dogs») e morto la 
scorsa settimana in un incidente automobili
stico. Aveva soltanto 24 anni. Per ricordare il 
ragazzo e aiutare la famiglia che si trova in 
serissime difficoltà economiche, suoneran
no «Bad Stulf», «Vorrei la pelle nera», «Brid
ge», «Los Bandidos», Roberto Ciotti, «One 
Pcrcenl» e «Mad Dogs». L'incasso sarà devo
luto alla famiglia. I) biglietto costa 20 mila li
re, 

Classico: (via Libetta, 7). Stasera concerto dei 
deliziosi «Alice in Sexland», neopsichcdchci 
in vena di sberleffi e martedì showease del 
cantautore Sergio caputo che presenterà 
«Sogno erotico sbagliato», il suo nuovo al
bum. 

mimi 
LUCA GIGLI 

Gianni Coscia 
e la sua fisarmonica 
per tre sere 
all'Alexander Platz 

Music Inn (L.go dei Fiorentini 3). Jazz frizzan
te e attuale, mai scontato, questa sera alle 
21.30 con il trio di Fabrizio Sferra. Accanto al 
giovane batterista ci sono Fabio Zeppctella 
alla chitarra e Ares Tavolazzi al basso. Do
mani la bella voce di Paola Boncompagni 
accompagnata da Riccardo Biseo (piano). 
Massimo Monconi (contrabbasso) e Giam
paolo Ascole.sc ( batteria). Domenica serata 
video-musicale con il nuovo trio del flautista 
Nicola Stilo e la proiezione di Coleman llaw-
kins in Jamm Session and Concert e 77?p 
Cleiin Miller Sion,' 

Palladium (Piazza Bartolomeo Romano 8), 
Mercoledì (ore 21 30, ingresso libero) di 
scena la «Day Alt'-r Band» di Maurizio Giam-
marco, Il sassofonista ha fortemente deluso 
martedì sera nel concerto che, nella slessa 
seratd di Petrucciani, ha tenuto al Brancac-

Gianni Coscia ospite dell'Alexander Platz 

ciò. Quattro pezzi senza vigore, ben confe
zionati ed imbellettati, ma sostanzialmente 
nulli, in parte ncavati da «Saunan Lexicon», 
ultimo lavoro discografico. Se questo è il suo 
«personale ritorno agli archetipi del jazz», al
lora c'è da nmpiangere, e molto, ad esem
pio il felicissimo «Precisione della notte» del 
1982, o.Riverben» del 1986 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Joy Garrison 
ha un talento naturale con il quale ruota in
stancabilmente attorno al jazz. Adesso la vo-
calist neroamencan.i si 0 messa alla testa di 
una funky band, nuova formazione che sta
sera (ore 22) dà via libera ad uno spumeg
giante concerto dai mille colon. I partners 
sono Rocco Zifarelli (chitarra), Marco Saba-
tucci (pianoe tastiere), Pippo Mattino (bas
so). Rosario Giuliani (sax alto e flauto), Ro
berto Coltellacci (tromba e flicorno), Massi

mo D'Agostino (batteria) e Fabrizio Aiello 
(percussioni). Domani è la volta di Jho 
Jhenkins e la Roma Blues Band; domenica 
«The Apple Pies» per solo Beatles; martedì la 
consueta «Moder Big Band» diretta da la-
coucci; infine mercoledì hard-bop con il gio
vane e promettente sassofonbista Stefano Dì 
Battista. 

Alexander Platz (Via Ostia 9). Stasera (ore 
21.30) la Roman New Orleans Jazz Band; 
domani un quintetto di lusso, quello capeg
giato da Dino Piana e Marcello Rosa- il pia
cere di bellissime standards e brani originali. 
Lunedi, e per tre giorni. Gianni Coscia, uno 
dei più bravi e noti fisarmonicisti che operi
no nell'area jazz. Al suo fianco, la prima e la 
tera sera, Antonello Vannucchi (piano), 
Giorgio Rosciglione (basso) e Gcgè Munan 
(battena); martedì, invece, sarà affiancato 
dal quartetto di Romano Mussolini. Gioviedi 
dixieland con Carletto Loffredo and His Jazz 
Enthusiastic. 

Altri locali. Caffè Latino: stasera la voce di Cry-
stal White and The Supematuralcs. Classico: 
giovedì ritmi latini e iazz con i «Terzero Mun-
do». Altroquando (Calcata Vecchia) : stase
ra la band di Tony Formichella, domani ]azz 
rock con «Ma Steven Band». Zeppelin (Man
no) : oggi De Martino e «L'occhio del gatto», 
domani «City Vibrelion». domenica revival 
anni 70-'80 con gli «Everglades». Soul 2 Soul: 
mercoledì la attivissima Joy Garrison con il 
gruppo dei Fujala.Folkstudio- oggi e domani 
(ore 21.30) direttamente dalla Scozia, Fiona 
Davidson. Si tratta di una delle migliori inter
preti di musica celtica. Voce ed arpa per un 
programma di ballads della tradizione ingle
se, irlandese e scozzese 



Coppa 
del Mondo 
di sci 

Dopo le 2 vittorie nell'esordio di Park City 
il bolognese parte da favorito nello slalom 
di Breckenridge, oltre 3000 metri di quota 
Girardelli, Furuseth e Accola gli avversari 

SuperTomba 
cerca il tris 
Oggi a Breckenridge secondo «gigante» della stagio
ne e terza prova di Coppa del Mondo. Alberto Tom
ba è l'uomo da battere e la squadra azzurra è la fa
vorita. Gli atleti polemizzano con la pista che è trop
po alta e dunque faticosissima e coi premi che, al 
contrario, sono troppo bassi. Molta attesa per la 
«Valanga 2», per la reazione di Girardelli e Furuseth, 
e per Paul Accola. Domani slalom. 

CARLO n o n i 
mm BRECKENRIDGK. "Valanga 
2», squadra da battere. Gli az
zurri alla vigilia della terza pro
va di Coppa del Mondo sono 
gli uomini da battere, i lavoriti 
dei pronostici e tutti coneran
no contro di loro, da Marc Gi
rardelli a Ole Christian Furuse
th, dal pericolosissimo Paul 
Accola ai dclusissimi austriaci, 
dai neofiti yanÀws ai combatti
vi francesi. Oggi lo slalom gi
gante si corre a una quota mi
cidiale - si parte da 3630 metri 

per approdare a 3159 - e le 
proteste sono molte e assai vi
ve. «Già a metà tracciato», dice 
per esempio Alberto Tomba, 
•si resta senza fiato, la fatica e 
tremenda». Il campione olim
pico e pure scontento dei pre
mi che rispetto alle gare di 
Park City sono meno della me
tà. Al vincitore spettano nove
mila franchi svizzeri, meno di 
nove milioni, al secondo sci
mila e al terzo tremila. «I premi 

- precisa Alberto - sono premi 
se sono grossi. Se invece sono 
piccoli per quanto mi riguarda 
possono pure tenerseli». 

Si corre su una pista dal no
me spagnolo, Cimarron, che 
ricorda gli schiavi fuggiaschi. 
Cimarron era inlatti chiamato 
lo schiavo che scappava per ri
fugiarsi sui monti. E una bella 
pista che produrrà una gara 
molto dura. Alberto Tomba 
comincia a convincersi che in 
Coppa può farcela e mira ai 
punti. Vuole comunque il po
dio e invita Kurt Ladstacttcr a 
batterlo. «Sono tre anni - ricor
da - che Kurt dice di volermi 
battere. Gli auguro di riuscirci, 
a patto che riesca anche a vin
cere però. Perché se lui arriva 
sesto e io settimo non serve a 
niente». 

Il dominatore di Park City te
me la reazione di Marc Girar
delli e di Ole Christian Furuse

th, battutissimi nelle due gare 
di avvio. Ma teme anche Paul 
Accola "che - dice Tomba -
non ha niente da perdere. Ma 
nemmeno io ho molto da per
dere visto che un bel bottino di 
punti da parte l'ho già messo». 
Alberto si sente più sicuro tra i 
pali larghi che tra quelli stretti 
e quindi la sua gara sarà più 
quella di oggi che quella di do
mani. • ' 

Il direttore agonistico degli 
azzurri Helmut Schmalzl, ha 
già deciso la squadra. E d'al
tronde, come sostiene un ada
gio, squadra che vince non si 
cambia. E cosi saranno in lizza 
gli stessi dicci gigantisti che 
hanno corso a Park City: Alber
to Tomba, Roberto Spampani. 
Alberto Senigagliesi, Josef Po-
lig, Sergio Bergamelii, Luca Pe
sando, Matteo Belfrond, Ri
chard Pramotton, Patrick Hol-
zer e Fabio IX- Crignis. Una 

* * . 

Nello slalom speciale di Breckenridge Alberto Tomba punta al 22" successo in Coppa de! Mondo 

bella squadra, la squadra da 
battere in questo inizio della 
stagione agonistica. 

Alberto Tomba non ha in 
programma di correre il "su
pergigante» di Val d'Isere per
che troppo rischioso. E d'al
tronde due anni a Val d'Isere si 
ruppe una clavicola. Correrà a 
Sestrieres, a La Villa, a Madon
na di Campiglio e a Sankt An
ton, tre slalom e un «gigante». 
Poi per Natale si concederà 

una vacanza di quattro giorni 
inKenia. 

Il -gigante» di oggi è impor
tante per le verifiche che pro
pone, per le conferme che 
chiede e per i temi che offre. 
Sarà interessante, per esem
pio, osservare Paul Accola, il 
giovane svizzero che sogna di 
ereditare la gloria di Pirmin 
Zurbriggen e non ne fa miste
ro. Gli azzurri sono caricati e 
tranquilli. L'arrivo del tedesco 

Peter Endrass ha modificato la 
realtà del «gigante». E la scelta 
di allidarc lo slalom a Ivano 
Edalini e parsa azzeccata. Iva
no era un buon slalomista, 
non un campionissimo ma un 
eccellente specialista. Un gior
no gli riuscì l'impresa straordi
naria di vincere il più classico 
degli slalom, quello di Madon
na di Campiglio. È un ragazzo 
intelligente che sa come tratta
re gli atleti, visto che non molto 
tcrn|x> fa c n uno di loro. 

Noah chiede la Davis ai suoi moschettieri 
Noah ha annunciato la sua scelta, e il sorteggio ha 
stabilito l'ordine: Francia-Stati Uniti, finale di Coppa 
Davis inizia oggi con Forget-Agassi seguiti da Lecon-
te-Sampras. Il n.2 della squadra francese è perciò 
lui, Enry Leconte, tornato titolare dopo tre operazio
ni alla schienae schierato peraffrontarem singolare 
la forza d'urto dei due americani, recenti vincitore 
(Sampras) e semifinalista (Agassi) del Masters. 

raomico ROSSI 
• i LIONE. Carri armati con
tro spadaccini. Anzi l'artiglieria 
pesante contro gli eredi dei vir
tuosi della racchetta, i famosi 
"moschettieri», che tra il 1925 e 
Il 1932 disputarono sette volte 

la finale di Coppa Davis contro 
gli Stati Uniti. Cosi la stampa 
francese presenta la nona sfi
da tra i due paesi, «classica» 
condotta 5-3 dai "blues» che 
però sono dietro 5-6 nel conto 

delle "insalatiere» conquistate. 
Cosi disegna il campo di batta
glia sul quale faranno i conti la 
forza d'urto di Pete Sampras e 
André Agassi contro gli estri 
mancini di Guy Forget e del ri
sorto Henry Leconte. 
' Il sorteggio di ieri, preceduto 

dall'annuncio di Yannick 
Noah della scelta di Leconte 
quale singolarista accanto a 
Forget, ha poi stabilito l'ordine 
degli incontri. Apre Forget-
Agassi, segue Leconte-Sam-
pras: una giornata già decisiva 
con gli americani carichi del
l'ottimismo dei favoriti e dei 
più in condizione (Sampras 
ha vinto il Masters pochi giorni 
la a Francoforte, Agassi è ap

prodalo in semifinale mentre il 
solo francese ammesso, Guy 
Forget, non e andato oltre le 
qualificazioni) e con i francesi 
tesi a colmare quel gap elet
trizzati dalla partita interna e 
da patriottico.spirito di squa
dra.'1 "••••'::-- • •i-"' 

Alla Coppa Davis, loro, i pa
droni di casa credono di più. È 
la sfida tra nazioni che li esalta 
più delle ricchezze dei circuiti _ 
professionistici. Grande Slam e ' 
Atp, che, invece, sono il massi
mo per i tennisti Usa, eccezion 
fatta per il rabbioso e escluso, 
John McEnroe. Agassi e Sam
pras hanno a più riprese decli
nato l'invito della loro Federa
zione a partecipare alle Davis, 

tanto che questa finale per 
Sampras rappresenta addirit
tura il debutto, la prima assolu
ta del californiano sotto la ban
diera a stelle e strisce. E Agassi 
e Sampras si dicono pronti: 
Agassi in stato di grazia come 
a Kansas City dove i suoi suc
cessi sul tedeschi Stich e Stecb 
aprirono agli Usa la strada del
la finale, Sampras come a 
Francoforte dove ha battuto il 
n. 1 americano e n. 2 del mon
do, Jim Courier, ritenuto non 
adatto alla superficie veloce -
scelta da Noah per la sfida. 

Noah che, capitano non gio
catore di Davis, ha medidato a 
lungo di autoselezionarsi, di 
mettere in campo la sua voglia 

di lottare e il proprio orgoglio 
di francese. Potrebbe ancora 
larlo nel doppio di domani, 
anche se sembra orientato a 
schierare, a fianco del pilastro 
Forget, o il giovane Amaud 
Boctsch o. ancora, U-conte. il 
tennista che lui stesso ha «resu
scitato», rimotivandolo dopo la 
serie di tre operazioni alla spi
na dorsale che lo stavano co
stringendo all'abbandono. Co
munque sia. il doppio resta il 
punto più debole dei transalpi
ni opposti alla collaudata e af
fiatata coppia Ken Flach-Ro-
bcrt Scguso. Noah dirà la sua 
domani, poco prima di man
dare i suoi sul «veloce» terreno 
di gioco. 

Terreno scelto, come tradi
zione, dai padroni di casa, ma 
che, questa volta, non sembra 
cosi decisivo per l'esito. Anzi 
un po' di suspence più che la 
superficie l'ho regalata la pre
ferenza alle palline di gioco. 
Un piccolo giallo per i gialli at
trezzi che accompagnano le 
racchette. Noah ha voluto le 
Pro-Kennex, sconosciute e 
non commercializzate in Ame
rica. Questioni di pesi e misu
re, minime differenze che tut
tavia possono influenzare gli 
esasperati automatismi dei ri
flessi e del gioco. Tanto che le 
palle spedite in prova al capi
tano Usa, Tom Gorman, non 
sono mal arrivate. 

Salta Piancavallo 
e lo speciale donne 
finisce in Austria 
MMII.AW) La Coppa del 
Mondo delle donne inizia do
mani con uno slalom. Ma non 
a Piancavallo, come voleva il 
programma, |jerché nella lo
calità friulana la pioggia ha di
strutto la pista. Si scia a l^cch 
ani Arlberg, Austria, con due 
slalom domani e domenica. 
Sul fatto che le gare siano state 
assegnate alia località austria
ca c'è qualche polemica visto 
che erano pronte a sulx-ntrare 
Sestrieres, Santa Croce, Cour
mayeur, Madonna di Campi
glio e Santa Caterina Valfnrva. 
Ma le cinque località italiane si 
sono fatte avanti in rilardo [XT 
le difficoltà incontrate a risol
vere in mezza giornata i pro
blemi logistici. E cosi l'Italia 
perde due competizioni di 
Coppa. 

C e molta attesa per la ven
tunenne valtellinese Deborah 
Compagnoni, talento purissi
mo, l'unica sciatrice azzurra in 
grado di salire sul podio. Ma 
l'avvio non dovrebbe esserle 
molto (avorevole, assai più in
teressanti sembrano le gare di 
•gigante» e «supergigante» tra 
una se'timana a Santa Cateri

na Valturva, il paese dove vivo. 
I.a squadra azzurra ruota at

torno a Deborah e la ricostru
zione partirà da lei. I*i giovi
netta e stata molto slorlunala 
visto d i e ha dovuto subire, in 
tre anni, due interventi al gi
nocchio e l'appendicite. Ades
so e in «'celienti condizioni 
ma non si sa a che punto sia la 
tenuta agonistica. Giova però 
ricordare che Deborah la scor
sa stagione ha latto in tempo a 
cogliere, sul (inire deila Coppa, 
un quarto posto tra i pali larghi 
a Watcrville Valley. Il direttore 
agonistico Piermario Calca-
muggi è moderatamente otti
mista. 

A U-ch ani Arlberg, paese-
dei Vorarlberg, assieme a De
borah saranno in gara Lara 
Magoni. Giovanna Gianera. 
Renate Oberhofer. Morena 
Gallizio (e una ragazza di Bol
zano di soli 17anni) eBibiana 
Perez. I J Coppa del Mondo 
avrà come motivo dominante 
la sfida delle svizzere, delle 
francesi e delle tedesche alla 
grande capitana dello squa
drone austriaco Petra Kronber-
ger. VìR.M. 

Coppe di basket 
Philips, Phonola 
e Knorr a picco 
M BARCELLONA. Nulla da fa
re per la Knorr nella sfida di 
Coppa Europa contro ì temibili 
blugrana. l-a trasferta spagnola 
si conclude con una sconfitta 
di misura 71-67, la seconda di 
questa stagione (l'altra in 
campionato contro la Kobe di 
Kappa di Torino) dopo aver a 
lungo sognato di condurre in 
porto una prestigiosa vittoria, 
infatti per tre quarti di gara la 
squadra bolognese ha tenuto 
saldamente in mano le redini 
del gioco ed anche il risultato. 
Il primo tempo s'era chiuso 
con gli italiani in vantaggio per 
39-34 e sullo stesso andamen- ' 
lo era scivolata la prima metà 
della ripresa. Poi la resa, dovu
ta all'assenza del pivot Binelli, 
rimasto a casa, e delle pessime 
condizioni di Morandotti e 
Brunamonti, nonostante que
st'ultimo sia stato insieme al 
giovane Coldebella uno dei 
migliori realizzatori della sera
ta. 

Tra i catalani a far la parte 
del protagonista e stato l'inimi
tabile Santepifanio, Epy per i 
paliti del canestro. Le sue ini

ziative hanno sempre messo a . 
dura prova la retroguardia bo
lognese. Eppure il caso Ila vo-
luio che il sorpasso operato 
dal Barcellona si sia verificalo 
proprio quando il giocatore 
era in panchina perche obera
to dai falli. Il protagonista del 
gran finale dei blugrana è stato 
Galilea.Un tiro da tre punti e 
un paio di penetrazioni andate 
a buon fine sono state la chia
ve di volta del sorpasso e della 
vittoria finale dei padroni di 
casa. 

In Spagna si sono giocate al
tre due partite della Coppa Eu-

i rapa con le italiane in campo. . 
• impegnate contro avversarie 
jugoslave costrette dalla guerra 
civile a giocare la partite casa
linghe lontano da casa. Anche 
in questa circostanza le cose 
non sono andate molto bene 
per il basket italiano. La Philips 
e stata battuta dal Partizan di 
Belgrado per 86-70, mentre la 
Phonola ha ceduto di fornte al
la Cibona Zagabria per 95-85. 
Nella Coppa Korac la Benetton 
ha superato a Treviso lo Zadar 
pcr9t5-90. 

A I E A M I 1 I E L Quando il piacere di guida, le potenza e persino l'ambiente lambda associate all'iniezione elettronica Multipoint riduco- 1351 cmJ restano inalterati. Così Alfa 33 in versione ca-

Q A f u f A T A I I 7 7 A T I restano intatti significa che è stato raggiunto un importante no drasticamente l'emissione di gas inquinanti. Nello stesso talizzata, oggi si propone come auto dalla potenza pura. 

obbiettivo. Infatti la marmitta catalitica trivalente e la sonda tempo lo scatto e il piglio sportivo dato dal motore boxer di ALFA il. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ. 
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Domenica 
la sfida 
dì San Siro 

I ricordi di Gianni Monti, da ventisei anni medico sociale del Milan 
con 60 stracittadine dietro le spalle: «Liedholm sembrava addormentato» 
«Rocco era incredibile, riusciva a fare ridere i giocatori anche dopo 
una settimana di ritiro». Il soprannome affibbiatogli da Trapattoni 

I derby del dottor Ginko 
Ascoli 
DeSisti 
fa pace 
con Rozzi 

• LUCAMARCOUNI 

Wm ASCOLI. Il caso Rozzi-Dc 
Sisti si è risolto all'insegna del
la tregua armata.Una soluzio
ne decisamente inaspettata, 
proprio quando ormai tutti da
vano per certo il licenziamento 
del tecnico. Una soluzione af
fiorata dopo un faccia a faccia 
di due ore, ieri mattina, tra i 
due protagonisti. 

•Il presidente mi ha chiama-
K to - ha detto Picchio - e dopo 
• ì un iniziale momento di tensio

ne, con ciascuno di noi pronto 
a ribadire le proprie tesi, siamo 
arrivati ad un chiarimento an
che sulle questioni più •indige
ste». Rozzi mi è sembrato sin
cero e mi auguro che la riap
pacificazione sia definitiva. In
somma, sono soddisfatto, an
che se con riserva: voglio leg
gere ciò che apparirà sui 
giornali. Adesso dovrò pensare 
esclusivamente a fare il mio 
dovere. Partirò alla volta di Ca
gliari, dove Mazzone ci attende 
con la baionetta». 

Poi il tecnico è tornato sul 
colloquio con il presidente: 
•Non abbiamo parlato né di 
Bierhofl né del futuro. Posso 
comprendere il disorienta
mento dei giocatori, che si so
no ritrovati come dei figli 
quando litigano i loro genitori, 
ma loro devono soltanto pen
sare a giocare, impegnandosi 
sempre». 

Dunque, dopo giorni di tem
pesta, ad Ascoli 6 tornata im
provvisamente la quiete. E lo 
testimoniano anche le affer
mazioni di Rozzi. 

•Era mia intenzione - ha 
detto il massimo esponente 
bianconero - dare uno scosso
ne. Temevo che dopo la scon
fitta casalinga con un autogol 
e bel gioco, ci si potesse rilas
sare ed in qualche maniera 
rassegnare alla retrocessione. 
In fondo, con il mio sfogo, in
tendevo riferirmi a tutto l'am
biente e non al tecnico in parti
colare. Sia chiaro, se il mister 
fosse davvero un perdente non 
l'avrei preso, invece l'ho voluto 
anche perché ha ottenuto suc
cessi lusinghieri. Anche quan
do ha fatto riferimento al suo 
guadagno (300 milioni, ndr) 
non volevano esserci allusioni 
o riferimenti polemici». 

Rozzi ha voluto chiarire an
che le dichiarazioni riguardo 
Giordano: «Anche nell'occa
sione del riferimento a Giorda
no, preciso che non ho voluto 
mal intromettermi nell'aspetto 
tecnico. Sono intervenuto solo 
per far capire al tecnico, visto il 
mio buon rapporto con l'attac
cante, che non doveva even
tualmente farsi scrupoli, trat
tandolo alla stregua degli altri 
giocatori. Mi ha fatto piacere, 
comunque, che De Sisti abbia 
difeso la propria autonomia a 
livello tecnico. Ha dimostrato 

p* carattere». 
j'v.- A questo punto il pensiero 

toma al campionato ed ai 
J.;» quattro punti in classifica. «Ora 
i < si riparte - ha concluso Rozzi -

e Picchio è la persona più 
adatti per tirarci fuori da que
sta situazione. Per risolvere il 
problema Bìcrhoff c'è un di
scorso in piedi con l'Inter ed 
abbiamo ancora un po' di 
tempo». 

Giovanni Monti, detto Ginko, medico sociale del Mi
lan con 60 derby alle spalle, racconta lo strano fasci
no della sfida stracittadina. «Tutto è cambiato tran
ne il derby. I giocatori lo sentono sempre in modo 
fortissimo». Le battute di Nereo Rocco, di Nils Lie
dholm e l'enorme carica emotiva di Arrigo Sacchi. 
Le polemiche su Gianni Rivera, il premio di un mi
lione che promise Federico Sordillo. 

DARIO CKCCARKLLI 

• 1 MILANO Lo chiamano 
Ginko, come l'ispettore che da 
una vita bracca inutilmente 
Diabolik. L'idea venne a Tra
pattoni quando 26 anni fa vide 
a Milancllo quel giovane dotto
rino alto come una pertica. Ca
pelli a spazzola, viso affilato, 
passo dinoccolato. Perfetto, il 
suo sosia. 'Ragazzi, siamo a 
posto, ora c'i* Ginko a difende
re le nostre caviglie». I nomi
gnoli, si sa, s'appiccicano co
me la colla. Da allora, Gianni 
Monti, medico sociale del Mi
lan, si fi trasformato nel dottor 
Ginko. Un dottore negli anni 
fedele, come l'Arma dei cara
binieri. Passano gli allenatori, 
passano i giocatori, passano i 
presidenti: ma lui fi sempre 11, 
seduto sulla panchina, pronto 
a scattare in caso d'emergen
za. Anche il suo intervento fi 
un classico: breve corsa, una 
rapida occhiata, e altrettanto 
rapido rientro. Nove volte su 
dieci si rialzano tutti. 

Ginko, che ora ha 52 anni, 
non fi cambiato. Il taglio dei 
capelli a spazzola, pur imbian
cato dal tempo, resiste a qual
siasi moda. Ginko, oltre ai suoi 
26 anni di militanza rossonera, 
tiene un altro primato: quello 
dei derby. Dalla panchina ros
sonera ne ha visti 60. Derby coi 
fiocchi, densi di rivalità e di in
candescenti polemiche. 

Come U' ha vtantl, dott. 
Monti? 

Con il derby ho un legame par-' 
ticolarc. Il mio esordio, infatti, 
avvenne proprio in occasione 
di un derby. Eravamo nel 1966 
e il Milan veniva allenato da 
Silvestri. Fini uno a uno, un de
butto morbido. Il disastro al ri
tomo: il Milan fu travolto con 
quattro gol che costarono la 

panchina a Silvestri. Ouesto la
voro avrei dovuto farlo per 
qualche mese. Dopo mi chie
sero se volevo restare. Beh, ec
comi qua. 

Derby, sempre derby. Non è 
troppo romanzato questo 
appuntamento? 

Direi di no. Rispetto agli anni 
sessanta molte cose sono 
cambiate. L'atteggiamento dei 
giocatori verso ilderby però fi 
sempre lo stesso. Difatti anche 
gli allenatori cercano sempre 
di non surriscaldare ulterior
mente l'ambiente. Inimitabile 
in questo senso fi stato Nereo 
Rocco. Aveva sempre delle 
battute che riuscivano a di
strarre i giocatori. In quel pe
riodo, prima di un derby, il riti
ro durava quasi una settimana. 
E in quella settimana, ovvia
mente, i giocatori non poteva
no vedere nfi mogli nò fidanza
te. Immaginate come erano 
contenti. Bene, Rocco ne pren
deva in mezzo uno e comin
ciava a fare delle strane allu
sioni: "Tua moglie 6 a casa? 
Mah, se ti fidi... Certo, una setti
mana fi lunga... Forse 6 meglio 
che telefoni...". Quelli più inge
nui ci cascavano e s'arrabbia
vano. Tutti ridevano e Rocco 
riusciva cosi a sbollire la ten
sione. 

E gli altri? Uedbolm, Sac
chi? 

Beh, Liedholm aveva del siste
mi tutti suoi. Dava sempre l'im
pressione che dormisse, inve
ce era solo un suo modo di fa
re. Poi stemperava le tensioni 
con un umorismo surreale, tal
mente fine che pochi lo capi
vano. Ricordo un derby che a 
pochi minuti dalla fine stava
mo perdendo per due a zero. 
In un modo incredibile, De 

Vecchi segna due gol in due 
minuti. Noi non stavamo più 
nella pelle dalla gioia. Lie
dholm invece, prendendomi 
per un braccio, mi chiede tutto 
serio: "Quanto manca?" È fini-
la, rispondo io. E lo svedese 
conclude: "Peccato, ancora un 
minuto e vincevamo per 3 a 2". 
Con Sacchi era tutto diverso. 
Lui si carica al massimo anche 
quando deve giocare contro la 
Cremonese. È sempre su di gi
ri, non c'fi differenza. Uno che 
sentiva moltissimo il derby era 
Paolo Rossi. Quando arrivò al 
Milan era ormai agli sgoccioli 
pervia delle ginocchia. Contro 
l'Inter invece realizzò una 
splendida doppietta. 

E Rivera? 
Mah, Rivera per fermarlo dove
vano buttarlo giù. Troppo bra
vo, non c'ora niente da fare. Lo 
chiamavano •l'abatino», ma in
vece sapeva soffrire come po
chi. In un derby, dopo cinque 
minuti, si fratturò in più parti il 
setto nasale. Un dolore atroce. 
Nonostante ciò giocò benissi
mo (ino alla fine. Non solo: tre 
giorni dopo si ripetè in una 
partita di coppa. 

EI presidenti? 
Mah, volevano vincere tutti. Il 
più accanito fu Sordillo che, 
per una vittoria in un derby, 
promise un milione di premio 
a testa. Una cifra enorme. Pen
sale che in quel periodo un in
gaggio era sui 12 milioni. 

La vittoria di Coppa ha riportato il sereno alla Samp 
Il brasiliano ha ricucito lo strappo tra i giocatori 

Cerezo gran paciere 
il segreto di Boskov 
La bella vittoria con la Stella Rossa e la prestazione-
super di Roberto Mancini hanno fatto rivivere l'at
mosfera dell'anno tricolore. Un po' di ossigeno per 
gli «scudettati», travolti in campionato da una serie 
impressionante di batoste. La rinascita in Coppa 
Campioni è anche frutto di una scelta: Boskov ha 
praticamente mandato in campo la squadra del
l'anno scorso, ripudiando gli acquisti estivi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• • GENOVA. L'oggetto smar
rito è di nuovo fra noi, in tutti i 
sensi: perché la Nuova Samp-
doria che marcia verso Torino 
decisa a rimettersi In carreg
giata anche in campionato, fi 
in realtà la vecchia Samp, 
quella dello scudetto, senza 
Dossena ma con Ivano Bonetti 
(già presente l'anno scorso) 

sulla fascia sinistra. Via le novi
tà: accantonato Silas, il •brasi
liano di Dio» inutile lusso già 
fallito a Cesena, messo a ripo
so Orlando, annientato da se 
stesso e dalla legnata-Gullit, re
legati definitivamente In pan
china Dario Bonetti e Buso, 
che rincalzi in fondo erano e 
dunque rincalzi restano. Chi 

Allarme infermeria 
in casa nerazzurra 
Bergomi e Berti ko 
Matthaeus a letto 

•f i MILANO. Allarme rosso all'Inter. La squadra 
nerazzurra, che ieri pomeriggio ha incredibil
mente pareggiato con il Saranno (0-0). ha l'in
fermeria affollata. A parte Bergomi, afflitto da 
una pubalgia da molti giorni, che quasi sicura
mente non sarà in campo domenica, va segna
lato l'infortunio al ginocchio sinistro di Nicola 
Berti. Berti si fi procurato una distorsione duran

te l'amichevole e non sarà molto facile recupe
rarlo per il derby. Anche Matthaues non sta be
ne. Ieri non ha giocalo pervia di un raffreddore 
che gli ha procurato qualche linea di febbre. 
Non fi preoccupante, ma intanto non ha potuto 
allenarsi. Va ricordato inoltre che anche Bian
chi non è disponibile. Insomma una situazione 
difficile. Tra l'altro continua la crisi di Klin-
smann: ieri durante l'amichevole ha perfino 
sbagliato un rigore. 

Dal Milan notizie più rassicuranti. Ieri, all'Are
na civica, davanti a mille persone, ha battuto 
per sette a uno la Gemeaz, una formazione che 
gioca in promozione. Le reti sono state firmate 
da Gullit (2), Massaro (2), Serena (2), Dona-
doni (1). Van Baslen ha riposalo insieme a Co-
stacurta e ad Antonioli. Nel derby non dovreb
bero giocare Evani e Alberlini. Alla partita assi
sterà anche il et della nazionale Arrigo Sacchi. 

UDa.Ce. 

Mancini (a sinistra) festeggiato da Ivano Bonetti dopo il gol; in alto, il dottor Giovanni Monti 

ha compiuto e chi ha avallato 
l'ultima campagna-acquisti 
dovrebbe arrossire: meglio la 
Sampdorla di una volta, quella 
che ha spazzato via i resti della 
Stella Rossa e che, più vecchia 
e logora, oggi non ha più nem
meno Dossena e si ritrova 
pressoché senza alternative. 
Perso lo scudetto, le restano un 
obiettivo vero (la Coppa Cam
pioni) e due consolazioni da 
poco: Coppa Italia e zona-Ue
fa. Con una certezza: fi ancora 
la Samp degli ex ragazzini ter
ribili quella che dovrà comun
que sopportare il peso della 
stagione, realizzare il realizza
bile nell'anno del dopo-scu-
detto, ilpiùinfidochecisia. 

Tutto molto complicato ma, 
per 24 ore, Bogliasco ha ripre
so vita, come si fosse miracolo
samente tornati al maggio 

scorso. Perche-, se la novità era 
una Sampdoria di nuovo vin
cente e una coppia Mancini-
Vialli risorta dalla depressione, 
c'era anche da registrare la fi
ne delle polemiche Boskov-
Mancini: riassunta dall'imma
gine seguita al raddoppio 
sampdonano di mercoledì 
notte, gli ex duellanti che sì ab
bracciano felici. «È stata una 
vittoria anche per il nostro alle
natore - dice Mancini -. Gli vo
gliamo molto bene, gli dobbia
mo molto se non tutto, ma non 
fi vero che si fi vinto soltanto 
per salvare la sua panchina». 
L'impressione fi che tuttavia 
Mancini abbia festeggiato so
prattutto una vittoria persona
le: una splendida prestazione, 
da otto in pagella, davanti agli 
occhi di Arrigo Sacchi. -Ma il et 
deve fare in pace le sue scelle, 
provare giocatori... no. non mi 

aspetto una convocazione per 
la partita con Cipro, malgrado 
tutto. Quella, mi sembra una 
gara fatta apposta per gli espe
rimenti». Sul futuro della squa
dra, il •mito» dei tifosi doriani 
la vede cosi: «La formazione 
che ha battuto la Stella Rossa 
mi sembra maggiormente 
equilibrata, con un centrocam
pista in più: fa ben sperare, fin 
da domenica a Torino. Trove
remo una squadra che si fi sfo
gata ad Atene, segnando an
che un paio di gol. Meglio cosi, 
finora fra Roma, Napoli, Milan 
abbiamo rilanciato mezzo 
campionato». 

Molto sollevato Vujadin Bos
kov. -Il segreto della nostra vit
toria fi stato il grande pressing: 
la loro difesa non l'ha soppor
tato. Mi fi piaciuto moltissimo 
Katanec, ora che sta bene po

trà tornare quello del primo 
anno a Genova. La Stella Ros
sa ha giocato troppo rilassata, 
con l'alibi degli assenti. Savice-
vic? Per me poteva giocare, 
hanno scelto loro di non ri
schiarlo in vista della finale 
della Coppa Intercontinentale 
(8 dicembre a Tokio)». Molti i 
complimenti a Lombardo, an
che da parte del tecnico. «Ve
niva da un mese piuttosto gri
gio, tutta la squadra in campo 
ne risentiva. Lui ù uno che, col 
tipo di gioco che fa. non riesce 
a mascherar; i momenti diffi
cili». Una confessione sulla tor
mentata vigilia di Coppa. •! 
giocatori litigavano in conti
nuazione, un nervosismo in
credibile. Ho detto a Cerezo 
«Falli smettere tu, che se il più 
vecchio». Quella rabbia, l'han
no poi buttata sul campo». 

Alla Disciplinare 
i «casi» 
di Brano 
e Policano 

Le pesanti squalifiche inflitte dopo Juventus-Torino dal giu
dee sportivo ai giocatori granata Pasquale Bruno (nella fo
to) e Roberto Policano - otto giornate al primo, quattro a) 
secondo - saranno oggi all'esame della Commissione disci
plinare della Lega professionisti. La Disciplinare discuterà il 
reclamo presentato dal Torino contro le due squalifiche, e 
contro un'ammenda di 2 milioni di lire inflitta alla società 
Saranno inoltre presi in esame i deferimenti del procuratore 
federale a carico delle società Atalanta, Sampdoria, Roma e 
Reggina perviolazioni delle norme antiviolenza. 

MohammedAlì 
aTelethon 
per trovare fondi 
contro la distrofia 

Anche Mohammcd Ali 
(Cassiu.s Clay) parteciperà 
alla maratona televisiva in
temazionale per la raccolta 
di fondi a favore della ricer
ca contro la distrofia musco-
lare. Tra gli appuntamenti, 

~ ^ , ™ — ^ ^ " ^ ™ ~ • " organizzati dall'Uisp, a Tori
no fra il 7 e 1' 8 dicembre prossimi, una kermesse sportiva, 
sabato 7, cinquanta dello sport e dello spettacolo e una ce
na di gala nella palazzina di caccia di Stupinigi. La cena, or
ganizzala con la collaborazione di Lyons e Uildm (Unione 
italiana per la lotta contro la distrofia muscolare) precederà 
la cerimonia di consegna della seconda edizione del pre
mio intemazionale «Sport e solidarietà», dedicato nel '90 a 
Nelson Mandela e quest'anno a Mohammed Ali, che conse
gnerà personalmente il premio (un olivo bonsai) ai vincito
ri. 

Sos violenza 
Per i campionati 
minori 
rischio di stop 

Nel calcio minore c'fi troppa 
violenza. In alcune regioni 
potrebbero essere sospesi i 
campionati inferiori e dilet
tanti. Lo ha annunciato il 
commissario straordinario 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ dell'Associazione italiana 
™"~^^^^^™*™^^ — ™ arbitri, Michele Picrro. inter
venendo ad Avezzano al convegno sul tema «Violenza negli 
stadi: rapporto arbilro-giocaton». «In alcune regioni - ha af
fermato - la situazione ù addirittura tragica, per cui stiamo 
prendendo in considerazione l'ipotesi di sospendere i vari 
campionati dove più frequenti sono i casi di violenza». 

Pablito Rossi 
assolto 
Non ha evaso 
il fisco 

Paolo Rossi, centravanti del
la nazionale di calcio cam
pione del mondo in Spagna 
'82, è stato assolto ieri dall' 
accusa di evasione fiscale. Il 
calciatore era stato rinviato a 
giudizio davanti al tribunale 

^ ™ ^ " " " " , ™ — di Prato pei non aver iscritto, 
nella denuncia dei redditi del 1979, i 52 milioni ottenuti dal
la Federcalcio quale premio per la partecipazione ai mon
diali di Argentina 78. La somma avrebbe fatto salire il reddi
to dichiarato di Rossi a 179 milioni. Il tribunale di Prato ha n-
tenuto che il fatto non costituisce reato in quanto la somma 
era stata corrisposta al netto dell'imposta del 20 per cento 
versata all'erario dalla stessa Federcalcio. 

Gamba fratturata 
perRuiAguas 
attaccante 
del Benfica 

L'attaccante del Benfica. Rui 
Aguas ha subito l'altra sera 
la frattura della gamba de
stra all'87' di Dinamo Kiev-
Benfica di Coppa Campioni. 
Ieri Aguas è ripartito in aereo 
con la squadra e sarà sotto-

•̂«««««««««•«««««««•»«««««» peto acj intervento chirugi-
co in una clinica portoghese. Aguas, 31 anni, è rimasto infor
tunato dopo un tackle con l'ucraino Alexanenkov nel corso 
dell'incontro vinto dalla Dinamo Kiev 1 -0. 

Illeso Nannini 
un'uscita 

di pista 
al Mugello 

Uscita di pista, senza alcuna 
dODO Un'USCita conseguenza per il pilota, d, 
. . I v . ••«#•»*•«• Alessandro Nannini impe

gnato per il terzo ed ultimo 
giorno all'autodromo inter
nazionale del Mugello con I" 
Alfa 75 turbo evoluzione. L' 

»»»»»»»»»»»»»^™»>»»»»»» incidente à accaduto in pre
senza di una nebbia particolarmente intensa e di un fondo 
stradale viscido e bagnato in molti tratti. La macchina di 
Nannini poco prima della curva San Donato fi arrivata lunga 
ed è finita nella sabbia della via di fuga dove si fi fermata 
senza danni per il pilota e per la macchina. 

L'Imet Perugia 
di pallavolo 
sponsorizzerà 
«Telefono donna» 

La squadra di pallavolo fem
minile della Imet Perugia, 
prima in classifica nel Cam
pionato di A/1, da domani 
giocherà con una maglia re
cante, sulla manica destra, 
lo slogan «Tra il silenzio ed il 

^ ™ ™ " ^ ^ ™ " pianto... Scegliamo la paro
la» ed il numero del "telefono donna». L'iniziativa, promossa 
dal centro per le pari opportunità tra uomo e donna e dalla 
regione Umbria, fi stata presentata ieri ed ha avuto come 
«madrine» le attrici Ilaria Occhini e Anna Maria Guarnieri, 
che si trovano a Perugia per le repliche della commedia gol
doniana «la moglie saggia». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.40 Tennis: Francia-Stati Uniti, finale della Coppa Da

vis. 
Raldue. 20.15 Tg2 Lo sport; 24.00 Sci: Slalom gigante maschile 

di Coppa del Mondo (2* manche). 
Raltre. 16.05 Pallamano: Bressanone-Trieste: 17.25 Sci: Slalom 

gigante maschile di Coppa del Mondo ( 1 • manche). 
Tmc. 13.00 Sport News; 17.25 e 20.25 Sci' Slalom gigante ma

schile di Coppa de! Mondo. 
Tele + 2. 12.30 Tennis: Atp Tour 19.30 Sport time; 20.00 Calcio 

Campionato tedesco. 
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O g g i , o v u n q u e v o i s i a t e , 

mo l l a te t u t t o e c o r r e t e ' \ u 

T M C c ' è la C o p p a d e l 

M o n d o di sc i . T u t t e le gare 

p i ù i m p o r t a n t i t rasmesse 

in d i r e t t a e c o m m e n t a t e 

da B runo Gat ta i . E per man

t e n e r v i i n a l l e n a m e n t o 

d o m a n i e d o p o d o m a n i ci 

sono a l t r i a p p u n t a , n e n t i . 
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.'Immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire le emozioni. Immagina la 

->, sicurezza del suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d'acciaio. Immagina il suo 

sistema di sospensioni dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. 

Immagina il comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomica, e il sofisticato 

^sistema filtrante "Micronair" che ti lascia respirare solo aria pura. Immagina una nuova armonia con 

i 

\ l'ambiente in cui vivi e guidi, con il convertitore catalitico di serie su tutti i modelli, benzina e diesel. 

,' Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre desiderato ascoltando un'autoradio 
r 

; stereo di serie con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e station wagon, motori da 1,4i (60 e 82 CV) a 

'•2.0i 16V (150 CV): da lire 15.975.000 chiavi in mano. Un'auto come vorresti che fosse. 
.e 

PS. Per te/fi/ cmfraff? O/vt'4sùa ftym&ffnfàrtf 37 d/'cmStt 7JJ7 
/mzz/' mi fflb/ww iMftaz/ìm' fcwaéfa cmsmia. 
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